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Il presidente incassa lo stop di Andreotti e prepara il messaggio di luglio al Parlamento 
«Sono qui per garantire che nessuno cerchi scorciatoie per modificare la Costituzione» 

Un Cossiga «nuovo» 

Ora si fa difensore delle regole 


Ma resta armata 
questa tregua 

GIANFRANCO PASQUINO 


N on c'è da Illuderai Favorita anche dallo do¬ 
però dei giornalisti sembra essersi prodotta 
una sorta di tregua istituzionale Le ultimi- pa¬ 
role prima della tregua, quelle pronunciate da 
Andreotti ad esaltazione della sovranità popo¬ 
lare che si esprime nelle assemblee rappre¬ 
sentative, risuonano ancora Ma è una esaltazione strumen¬ 
tale, in contrapposizione all'esaltazione, allietiamo stru¬ 
mentale. da parte del presidente della Repubblica della so¬ 
vranità popolare che si cspnmo nei referendum Ma An- 
dreolti, nonostante gli applausi riscossi, è la stessa persona 
che impedisce al Parlamento di discutere le interpellanze 
sul pensiero del governo in materia di esternazioni presi¬ 
denziali, che nega al Parlamento I documenti noo-u-ari alla 
ricostruzione del caso Gladio, che ha tentato di lare dichia¬ 
rare incostituzionali 1 referendum elettorali, che. di tanto in 
tanto, avanza proposte di riforma istituzionale che sono 
sotterfugi e astuzie, mai un disegno organico Solo tempo¬ 
raneamente, rinculando per meglio saltare al Congresso di 
Bari, i socialisti hanno preso le distanze dal presidente della 
Repubblica. Se non sono il partito di questo presidente 
non hanno affatto abbandonato il progetto dirompente di 
un sistema semtpresidenzlale senza riforma elettorale e del 
referendum prepositivo Cossiga si è giustamente sentilo un 
po’ isolato Ma, a giudicare dalle indiscrezioni, non rrnun- 
cer* nel messaggio presidenziale a proporre la sua visione 
dell» sovranità popolare, la sua interpretazione dell'artico¬ 
lo thè riguarda le revisioni costituzionali la sua strategia 
dei passaggi necessari per entrare nella seconda Repubbli¬ 
ca 

Nessuno del tre attori principali è, d'altronde, davvero 
Interessato a potenziare la torma di governo parlamentare, 
a riformare la prima Repubblica. Qualsiasi mutamento, al¬ 
l'interno della prima Repubblica, obbligherebbe Andreotti 
a rivedere i suoi efficaci metodi di acquisizione del consen¬ 
so con la manovra politico-parlamentare e con gli strumen¬ 
ti extrapariamenuin che egli padroneggia. Qualsiasi propo¬ 
sta che potenzi la (orma dfgovemo parlamentate è deteina¬ 
ta. come avviene nelle oltre forme di governo parlamentari 
europee, a contenere e ridurre il molo del presidente della 
Repubblica nella gestione delle crisi di governo e nello 
scioglimento del Parlamento Pertanto, non pud die essere 
invisa a Cossiga che cerca di inventarsi un molo attivo e 
prepositivo che male si addice alla prima Repubblica co- 
m è c che peggio ancora sarebbe per una prima Repubbli¬ 
ca nlormata urtine, Craxi ha bisogno di dimoslraie che so¬ 
lo un sistema con poteri decisionali accentrati in una sola 
persona eletta direttamente dai cittadini costituisce un'al¬ 
ternativa cIFicace al parlamentarismo Queste tre strategie 
hanno ben poco di positivo in comune, tranne l'avversione 
alle proposte di riforma che Implicano il rafforzamento del¬ 
la nostra torma di governo Sia Andreotti che Crasi si sono 
opposti al referendum elettorale Quanto a Cosnipa ha cer¬ 
cato di sfruttarne l'esito per disegnare un allo piotilo del 
presidente della Repubblica, per tare calare una ipoteca 
sulla durata della legislatura, per riaffermare un suo molo 
tanto indipendente e decisivo quanto controverso nello 
scioglimento del Parlamento 

I nsomma. quando la sovranità popolare ha tro¬ 
vato modo di espnmersi con nettezza, nessuno 
dei tre protagonisti dell'attuale tregua istituzio¬ 
nale ha avuto modo di essere soddisfatto c, con 
mmm stili diversi, ha cercato di minimizzarne II n«- 
sponso. Ma il mandato popolare ora esiste I 
cittadini hanno dello che vogliono una riforma elettorale 
che riduca il potere della partitocrazia, che consenta loro di 
contare di più nella formazione dei governi, che modifichi 
gli equilibri deboli e instabili della prima Repubblica con gli 
strumenti della pnma Repubblica L'opportunismo istitu¬ 
zionale di Andreotti può servire per molte stagioni ma non 
per la stagione della nforma Gli obiettivi di personalizza¬ 
zione della politica e di superamento della prima Repubbli¬ 
ca perseguili da Cossiga. torse al di là delle sue stesse inten¬ 
zioni, sulle quali U giudizio è rinviato (Ino alla lettura del 
messaggio presidenziale, male si conciliano con k aspetta¬ 
tive dell'elettorato italiano I socialisti avranno modo di 
esprimere compiutamente il loro pensiero e di ronumeare 
quale lezione traggono da) referendum elettorale e dal ma¬ 
rasma Istituzionale al Congresso straordinario Ci turi Han¬ 
no la possibilità di collegare. come si deve, una strategia 
istituzionale con le necessarie alleanze politiche e di stata¬ 
re tutti i pregiudizi sulle loro acrobatiche esibizioni Istituzio¬ 
nali pronunciandosi per un sistema che garantisca compe¬ 
titività. ricamtfo e alternanze. Fino ad allora, la tregua isti¬ 
tuzionale rima,, ormata 


A parer vostro. 


Siete favorevoli alla controttuallzzazlone del 
rapporto di lavoro nel pubblico Impiego? 


SI 


NO 


Oggi 1 rapporti di lavoro nel settore pubblico (Impiegati dello Stato 
e del paiastato, dipendenti degli Enti locali, insegnami ree ) sono 
regolati da leggi e decreti legge l rapporti di lavoro ni I settore 
privato (fabbriche, aziende ecc ) sono regolati da contratto 
I sindacati confederali chiedono un diritto comune per 11 settore 
privato e pubblico e cioè l'estensione al rettore pubblico de! diritto 
privato Cobas e sindacali autonomi sono cr ntro 
Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
1678-61151 - 1678-61152 

_ LA TELEFONATA È GRATUITA _ 

UNA LEGGE SULLE MOLESTIE SESSUALI 
GIOVEDÌ 20 GIUGNO AVETE RISPOSTO COSI 

Si 95 % NO 4 % NON LO SO JJ&. 
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Francesco Cossiga, a sorpresa, ora avverte «Ogni ri¬ 
forma istituzionale deve passare attraverso la Costi¬ 
tuzione vigente». E lui. anticipa, garantirà «che nes¬ 
suno cerchi scorciatoie per modificarla». Un «nuo¬ 
vo» capo dello Stato, dopo la raffica di polemiche 
delle settimane passate. Intanto prepara il messag¬ 
gio da inviare alle Camere e confida «La fine del 
mio mandato sarà per me una liberazione» 


STEFANO 01 MICHELE 


Hi ROMA «Ogni riforma isti¬ 
tuzionale deve passare attra¬ 
verso il rigoroso rispetto della 
Costituzione vigente ogni altra 
scorciatoia sarebbe fonerà di 
gravi pericoli» A sorpresa, 
Francesco Cossiga si pronun¬ 
cia per II rispetto assoluto delle 
norme costituzionali per qua¬ 
lunque progetto di modifica 
istituzionale E parlando del 
suo ruolo, il capo dello Stato 
ha aggiunto di avere «più che il 
potere, il dovere di garantire 
che nessuno cerchi scorciatoie 
pet modificare la Costituzio¬ 
ne» E dopo poche ore il dibat¬ 
tito a Montecitorio, Cossiga lo¬ 
da ‘l'assemblea parlamentare» 
alla quale «tutti dobbiamo ri¬ 


spetto ad iniziare dal pri-sideri¬ 
te della Repubblica» Il capo 
dello Sfato ha passato gli ultimi 
tre giorni a lavorare inlomo al 
messaggio che invierà alle Ca¬ 
mere pnma della sua partenza 
per 1 Ungheria Oggi è il sesto 
anniversano’della sua elezio¬ 
ne «Qual è - si è chiesto - il 
mio stato d’animo ora che so¬ 
no all inizio del mici ultimi do¬ 
dici mesi al Quirinale? Vedo la 
fine del mio mandato come un 
momcn’o di liberatone» E in¬ 
tanto resta alta la tensione con 
una patte della Oc, a comin¬ 
ciare da Andreotti e da De Mi¬ 
ta che ha definito gli interventi 
di Cossiga «un caso clinico» 


A PAGINA 3 SERGIO STAINO A PAGINA « 


Il Tg3: 
«Minacce 
di morte 
al Presidente» 


BB ROMA II Tg3 nel notizia¬ 
rio delle 23 15 di ieri ha dato 
notizia di minacce fatte al 
presidente della Rpubblica. 
Nel servizio il Tg3 ha affer¬ 
mato, tra l'altro, che «con 
due telefonale, alla polizia e 
al comando generale dell'ar¬ 
ma dei Carabimen. un anoni¬ 
mo ha minacciato di morte 
Cossiga la sera del 21 giugno 
L anonimo non ha fatto il no¬ 
me di nessuna organizzazio¬ 
ne terronshea» Secondo il 
Tg3 «la circostanza che si sia 
rivolto direttamente all’Arma 
e alla polizia fa pensare che 
non ci si trovi di fronte ad un 
mitomane» Il Tg3 ha poi n- 
co-vWo che «minacce nei 
confronti di Cossiga erano 
state fatte già in due prece¬ 
denti occasioni» 


La Confindustria minaccia il blocco 
della trattativa su salario e contratti 

Maxistangata 
sulle imprese 
Trema la Borsa 


Andreotti annuncia un decreto che rende obbliga¬ 
toria la rivalutazione dei cespiti immobiliari, di fatto 
una tassa sui patrimoni, per le imprese Venerdì ne¬ 
ro per Piazza Affari, attesa per la napertura di oggi. 
Da sinistra, pesanti critiche di metodo e di mento 
Confindustria minaccia conseguenze pesanti per la 
trattativa su salario e contratti, aperta giovedì e che 
proseguirà su quattro tavoli «tecnici» separati. 


ROBERTO GIOVANNINI 


HI ROMA La rivalutazione 
volontana dei cespiti aziendali 
delle imprese doveva fornire 
alle casse dell Erario 8400 mi¬ 
liardi. a oggi praticamente nes¬ 
suno ha provveduto e il buco 
nella finanza pubblica resta 
mostruoso Ergo Andreotti ha 
detto ai deputati di voler ren¬ 
dere obbligatoria la nvalula- 
zione per I beni immobili non 
sirumentali Confindustria mi¬ 
naccia il blocco della trattativa 
di giugno II decreto è solo an¬ 
nunciato, c il crollo di Piazza 
Aflan ha sollevalo una marea 
di cnliche contro il metodo 
dell'annuncio (a Borsa aperta 
e durante lo sciopero dei gior 
nalisti) «Se si vuole introdurre 


una patrimoniale sulle impre¬ 
se - ri-ce Filippo Cavazzuti, mi¬ 
nistro ombra del Tesoro - lo si 
faccia Ma non con un annun¬ 
cio non seguilo da atti concre¬ 
ti e non in modo suncttizio» 
Intanto giovedì pomeriggio 
si è aperta la trattativa tra go¬ 
verno imprenditon e sindacati 
su salario, contrattazione e 
dintorni La mega trattativa si 
spezza in quattro tavoli separa¬ 
ti, dove si comincerà a discute¬ 
re sul merito in vista di un 
nuovo incontro per il 3 luglio I 
sindacali apprezzano il docu¬ 
mento introduttivo di Martelli, 
ma restano forti dubbi sulla 
reale disponibilità degli im¬ 
prenditori 


A PAGINA 7 



Dal 1° agosto 
liberalizzato 
il prezzo 
della benzina? 


Dal primo agosto prossimo gli automobilisti potrebbero 
lare il «pieno» scegliendo la ben. ina che co>ta meno il 
ministero dell industria intende intatti varare entro il 31 
luglio prossimo la completa liberalizzazione dei prezzi 
dei prodotti petroliferi anche se - ha detto il ministro 
Guido Bodrato intervenendo all assemblea annuale 
dell Unione petrolifera - »con la gradualità necessaria 
ad evitare bruschi impatti inflazionistici» a pagina 7 


Occhetto al Psi: 
«Sperimentiamo 
lo schieramento 
alternativo» 


«Al Psi chiediamo di discu¬ 
tere una nuova legge elet¬ 
torale da approvare in 
questa legislatura Cosi si 
può spe rimentare lo 
schieramento alternativo 
a partire dalle prossime 
eie noni» Dalla Festa delle 
donne a Rimini, Achille Occhetto ha lanciato la sua pro¬ 
posta al partito socialista alla vigilia del corgresso «Ma 
il Psi deve cambiare politica, rompere con il sistema di 
potere De» Intanto Martelli «apie» a sinistra mentre De 
Michelis punta ancora sullo Scudocrociato 


STORIA DELL’OGGI 
Ogni Sabato con l'Unità 


Il prossimo 
numero 
della 

STORIA DELL’OGGI 

«GERMANIA» 


| sarà regolarmente 
In edicola Sabato 29 Giugno 



Il Papa mobilita 
4mila véscovi 
contro l’aborto 



ALCESTE SANTINI A PAGINA IO 


Dopo fareste di trentanove persone fra candidati e capicosca per traffico di voti 




ia si tornerà alle urne? 


Trentanove fra politici eccellenti e esponenti mafio¬ 
si di Catania sono finiti tn manette in seguito alla 
scoperta di un vero e proprio «supermarket» del voto 
frequentatissimo in occasione delle recenti elezioni 
regionali siciliane. Naturalmente con i mafiosi alla 
cassa e t politici a pagare in contanti o con promes¬ 
se di favori. Da molte parti si è chiesto l'annullamen¬ 
to del voto di domenica a Catania. 


NINNI ANDRIOLO WALTER RIZZO 


M CATANIA Da più parti si 
chiede l'annullamento del vo¬ 
to catane» alla Regione Sicilia 
del 16 giugno, dopo I clamoro¬ 
si arresti disposti dai magistra¬ 
ti É stato, infatti scoperto un 
vero e proprio «supermarket» 
elettorale, gestito dal clan ma¬ 
fioso di Giuseppe Pulvirenti 
Sei politici sono finiti in manet¬ 
te assieme ad un folto gruppo 
di maliosi Alito Pulvirenti, re- 
pubblicano, Giovanni Rapisar- 
da, de, Alfio e Orazio Bnschct- 


to, tutu e due de, Antonino La 
Porta, anche lui de. Matteo Li¬ 
bico ex assessore repubblica¬ 
no a Catania Nessun provvedi¬ 
mento è stato, invece, preso 
nei conlronti dell ex segretano 
regionale repubblicano Aristi¬ 
de Gunnella, il cui nome ricor¬ 
re sovente nelle telefonate in¬ 
tercettate dagli inquirenti Si è 
presentato spontaneamente 
dal magistrato Per oggi ha an¬ 
nuncialo una conferenza 
stampa 


A PAGINA » 



La Falange armata: 
«Libero Gualtieri 
tema per la vita» 

FLORIO AM ADORI GIANNI CIPRIANI 


M Due telefonate di nvendi- 
cazione per I omicidio del 
benzinaio Graziano Mim, av¬ 
venuto mercoledì scorso a Ce¬ 
sena a compiere I -azione» sa¬ 
rebbero stati gli uomini della 
•Falange armata» Nella secon¬ 
da telefonata all agenzia gior¬ 
nalistica Ansa di Genova, un 
uomo dall accento tedesco ha 
anche minacciato di morte il 
presidente della Commissione 
stragi, Ubero Gualtien «nel- 
I avvenire avrà moltissimi moti¬ 


vi per temere della sua vita, in 
quanto meniamo che abbia 
sl peraio I ultimo segno per 
noi tollerabile» 

Il tipo di nvendicazione e 
I auto usala dal commando 
degli assassini (una »Fiat uno» 
bianca) collegano il delitto di 
mercoledì con quelli che si so¬ 
no vcnficati in Emilia Roma¬ 
gna negli ultimi mesi Gli inqui- 
re nti non danno eccessivo cre¬ 
dilo alla rivendicazione. 


Ubero Gualtieri 
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Caro Craxi, a ottantanni vorrei dirti che... 


BB Caro Craxi sono indotto a 
scriverti dall imminenza di due 
date II congresso straordinario 
del tuo partilo e il mio ottante¬ 
simo compleanno Vecchio 
come sono, le mie speranze 
sono tricordi e incordi più ca¬ 
ri sono quelli degli anni che vi¬ 
dero I Italia avviata net climi 
della Resistenza, alla libertà, 
alla Costituzione repubblicana 
e alla ricostruzione Memoran¬ 
do su tutti II congresso di Firen¬ 
ze del 46 che fu elettrizzato 
dalla notizia della vittoria so¬ 
cialista nelle elezioni ammini¬ 
strative a Milano 
Adesso i mici giorni sanno 
di amaro perché I Italia corre il 
rischio di scendere in serie B 
Vedo il deficit dello Stato salire 
verso la stratosfera dei ! SOmila 
miliardi intanto le distanze Ira 
i ricchi e I poveri si fanno sem¬ 
pre più forti e Agnelli. Berlu¬ 
sconi, De Benedetti rcmizzi 
Ugrcsti vanno dilatando in im 
menso i nspettivi imperi Ab¬ 
biamo il pomato nelle evasioni 
fiscali, nella disoccupazione 
giovanile nella cnminalità or¬ 
ganizzata, negli stadi faraonici 
e siamo fanalini di coda nella 


difesa dei beni culturali Dall a- 
gncoltura alla sanità, dal tun 
smo allo sport, dalla giustizia 
al commercio estero, non c è 
settore della vita Italiana che 
abbia una politica chiara, sicu¬ 
ra efficace I segreti di piazza 
Fontana, lo scandalo insabbia¬ 
to dei Consorzi agran, la man¬ 
na del post terremoto in Irpi- 
ma il caso Ambrosoli latta 
marea delle tangenti dimostra¬ 
no che la questione morale è 
sempre in lista d attesa 
Colpa della Costituzione’ Di 
fronte al male italiano è ben 
poco realistico proporre come 
toccasana la Repubblica presi¬ 
denziale e risulta tropi» co¬ 
modo trattare la Costituzione 
come una di quelle teste di tur¬ 
co da fiera sulle quali si per¬ 
cuoter col pugno por fare 
saggio di forca Bisogna rico¬ 
noscere che dopo tanti anni, 
la Costituzione merita emen¬ 
damenti revisioni ritoc hi ma 
le responsabilità dei nostri 
guai di Icn e di oggi vanno cer¬ 
cate altrove Toccano ai partiti 
di governo che quale più, qua¬ 
le meno, non sono stati all al 


tezza del compilo e toccano, 
in misura adeguata al partito 
comunista che non ha saputo 
fare l’opposizione 
Quanto al futuro il sl trionfa¬ 
le del 9 giugno, premessa c 
promessa di cose nuove, non 
può far perdere di vtsla il signi¬ 
ficalo del voto siciliano che è 
una vittona dei conscivalon 
La De domina la scena Non sa 
governare ma eccelle nel rac¬ 
cogliere voti Non è più aiutala 
dalla paura del comuniSmo 
ma ha due eccezionali rendite 
di posizione determinale dal- 
I assistenzialismo che è la pia¬ 
ga della vila italiana e dalla 
mancanza di alternativa che 
costituisce un caso unico nel 
mondo occidentale A cam¬ 
biare I Italia ci vorrebbe I alter¬ 
nativa ma i partiti di sinistra 
non sanno cambiare se stessi c 
sono chiusi nella difesa del 
particolare li Psi si glena di es¬ 
sere finalmente primo a sini¬ 
stra, il Pds si ingegna di salvare 
il salvabile, quelli di Rifonda- 
zionc marciano alla riscossa in 


ITALO PIETRA 

nome della pnmogenilura Tre 
piccole vinone tattiche del pa¬ 
triottismo di partito una gran¬ 
de sconfitta strategica della si¬ 
nistra 1) mondo è profonda¬ 
mente mutato da quello di po¬ 
chi anni la, balzano in primo 
piano le conseguenze del crol¬ 
lo comunisla, della Pax ameri¬ 
cana dell unificazione tede- 
sca del galoppo giapponese, 
dell esplosione demografica 
nel Terzo mondo dovuta alla 
miseria ma in casa noslra i par¬ 
tili di sinistra vanno avanti se¬ 
condo il solilo beccandosi 
I un I altro come i polli di Ren¬ 
zo È proprio vero che è immi¬ 
nente una telefonata tra Craxi 
e Occhetto’ Queslo sl che sa¬ 
rebbe uno scoop e intanto il 
Papa mette a fuoco i limiti del 
capitalismo 

Arrivando a parlar; del Psi 
in vista del congresso di Bari 
non mi accodo ai tuoi critici 
dell ultima ora, dopa la tua 
giornata nera del referendum 
e quella gngia della Sicilia Ri 
peto le stesse cose trascntte 
due anni fa in un libro sulla tua 


formazione sulla tua camera, 
sulle tue prospettive Ecco tut¬ 
to La tua situazione fa pensare 
all acqua degli zampilli, che 
non appena cessa di salire co¬ 
mincia a scendere Con la par¬ 
tecipazione sistematica . go¬ 
verni poco incisivi secondo la 
formula del lasciar fare per il 
privato del lasciar correre per 
la spesa pubblica del lasciar 
dormire per i problemi urgenti, 
il Psi corre verso la saragaltiz- 
zazione presa di mira negli 
anni Cinquanta dai riformisti di 
Critica sociale Secondo Nor¬ 
berto Bobbio il Psi si allontana 
dalla tradizione socialista Al 
di sopra e al di fuori dei giudizi 
sulle scelte politiche latte, è 
molto discutibile il modo tenu¬ 
to ne! fare politica Tu hai gal¬ 
vanizzato il Psi in nome del- 
I auionomi.i r^tc ne va dato at¬ 
to Hai agitato la bandiera del 
riformismo e hai fatto benissi¬ 
mo Ma il neonformismo del 
Psi non ha nè il rigore morale 
né la capacità di ideali di quel¬ 
lo di una volta quando i sinda- 


ci si chiamavano Zanardi 
Greppi e Ferran Infinite volte 
tu hai gridato che il partito do¬ 
veva essere rinnovato, che ci 
voleva la ramazza la scure, la 
spada ma non hai fatto niente, 
cosi i generali della lottizzazio¬ 
ne e i colonnelli delle clientele 
hanno tiralo diritto Con 1 ana 
di estendere gli orizzonti della 
partecipazione hai moltiplica¬ 
to i membri detta direzione ma 
il nucleo centr ile del potere si 
è spostato vero la segreteria 
Tu hai voluto giustamente che 
si rendesse onore a Silone ma 
hai sempre operato in senso 
contrario atta sua grande cam¬ 
pagna del 55 che metteva in 
guardia contro i formidabili 
pencoli del Segretariato ovve¬ 
rosia del vertice onnipotente E 
adesso cosa succede’Il partito 
prende esempio dalla direzio¬ 
ne che non discute Tanto la 
politica nasce dalla tua testa 
come Minerva dalla testa di 
Giove 

Stando cosi le cose, non è 
meraviglia che 1 onda lunga si 
sia fermata, che il partito so¬ 
cialista sta preso di mira dai li¬ 


beralsocialisti come Bocca e 
come Biagi, che la Repubblica 
presidenziale goda scarse sim- 
p atie essendo esattala dal par- 
t to del segretanato 
In vista del congresso di Ba¬ 
ri, ti auguro di cuore che tutto 
p receda per il meglio vale a di¬ 
re in modoc indimi profonda- 
menti diversi da quelli del con- 
E resso di Milano di due anni fa, 
c he non discuteva che aspet¬ 
tava di ricevere dall'alto l'ubbi¬ 
dienza e che era caratterizzato 
dagli sferzi organizzativi e dal¬ 
la presenza della genie detrai¬ 
la moda La sinistra è all'anno 
zero Bisogna fere appello alla 
gente della strada, bisogna tro- 
. are un Piave, un punto di rac¬ 
colta delle force bisogna pen¬ 
sare un po meno a dò che ha 
diviso, pnma della fine del co¬ 
muniSmo e pensare molto di 
piu a ciò che può avvicinare in 
vista di un impegno comune 
Dico le cifre impazzite, le in¬ 
giustizie a rotta di collo la mol¬ 
tiplicazione vertiginosa dei mi¬ 
liardari (un miliardo all'anno 
da spendere) la necessità di 
una alternativa. Distinti saluti e 
buon congresso 
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Commenti 


rondici. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Manager nelle Usi 


GIOVANNI BERLINGUER 


L a via per risanare e moralizzare la politica Ita¬ 
liana. scelta da ventisette milioni che hanno 
votato si il 9 giugno, è Impegnativa e dllfclte 
da percorrere. Co dimostra il voto siciliano, 
ma anche una vicenda nazionale in con» da 
alcune settimane: la designazione dei *g.iran- 
. ti» e degli •amministratori straordinari» nelle 

Unita sanitarie locali. 

Sarebbe sbagliato sparare a raffica su tutti i 
designati. Come nei vecchi Comitati di ge¬ 
stione. molte competenze e capacità sono 
rappresentate. Ma nel complesso, l'aver du¬ 
plicato oli organi ha portato, anziché a sepa¬ 
rare le decisioni politiche spettanti alle istitu¬ 
zioni da quelle tecniche e amministrative 
spettanti ai competenti, a moltipllcare i posti 
di guida lottizzati fra i partiti. L’avevamo pre- 
.. -, visto e denunciato, votando In Parlamento 
contro il decreto governativo, mentre De Lo¬ 
renzo annunciava che sarebbero arrivati fi¬ 
nalmente i manager a norganizzare i servizi. 
Non avevamo previsto il livello di sfacciatag¬ 
gine e di fantasia perversa che é stato rag¬ 
giunto in molti casi. In Calabria, per esemplò, 
è passato uno che aveva si un'esperienza 
manageriale, ma in quattro aziende tutte fal¬ 
lite. Nella Usi di Atri (Abruzzo). dove il Comi¬ 
tato dei garanti aveva proposto una tema di 
nomi Qualificati e indipendenti, il presidente 
della giunta regionale (che é direttore sanita¬ 
rio proprio deH'ospedale di Atri!) ha nomina¬ 
to. violando la legge, un amministratore 
straordinario al di fuori della tema, ma alt'in- 
temo delle persone di sua fiducia. In Campa¬ 
nia, la regione di De Lorenzo, la spartizione è 
stata rigorosa, tutta interna alla maggioranza: 
48 amministratori straordinari alla De. 10 al 
Psl e uno per uno a Psdi, Pri e Pii. In Piemonte 
I criteri sono stati più elastici, ma fra i 63 -uo¬ 
mini nuovi» ben 26 sono ultrasessantenni. In 
Puglia la suddivisione fra partiti e correnti ha 
, premiato soprattutto la De. e si è tentato an- 

• che di coinvolgere ii Pds offrendogl. qualche 
posto. La risposta è stata: rifiutiamo, e denun- 
ceremo con manifesti pubblici coloro che so¬ 
no stati impropriamente designati, in Tosca¬ 
na, alcune nomine fatte dalla giunta regiona¬ 
le hanno suscitato critiche anche all’Interno 
del Pds. Cosi il caso di Cecina, dove è diven¬ 
tato manager U capogruppo consiliare del Pai 
, che aveva, come unica esperienza aziedalc, 

; la gestione di un laboratorio privato di analisi 

che era in concorrenza con i servizi della 
stessa Usi; ma anche a Firenze, dove «nelle 
Usi del Mugello, del Valdamo e di Scandicci 
la giunta ha ignorato le priorità suggerire dii 
comitati dei garanti», come dice un comuni¬ 
cato della Federazione Pds. 



Mudo. per il momento, questa inquietante et - 
,» stoica. Ripeto: ci sono anche persone e forze 
. validissime. Comunque, tutti i designati; dc>- 
' vrenno fare 11 loro dovere, e sentire lo stimola 
« anche il riconoscimento per ogni «dona 
positiva, nell'interesse della salute dei cittad - 
ni. Ma quel che é accaduto ha molte implica¬ 
zioni politiche. 

Le più immediate riguardano la leggi! che 
De Lorenzo chiama •riforma della riforma*, fi 
ministro, anziché parlare di una presunta 
•caccia alle streghe nei confronti delle nom.- 
ne». ha il dovere di riesaminare il testo m bri - 
. se a questa esperienza, per evitare che le d - 
storsioni avvenute diventino definitive. L'nvs r 
- moltiplicato le cariche da attribuire e le sedi 
istituzionali dello scambio, esautorando I Co¬ 
muni dal loro compiti, é stato un grave erro¬ 
re. Le Regioni devono avere responsabilità 
più precise, ma i criteri e te procedure di scel¬ 
ta dei dirigenti delle Usi devono essere basati 
rigorosamente sulle competenze. 

Ma il discorso non si ferma alla sanità. Qui 
si fa più evidente, agli occhi dei cittadini che 
vedono il rapporto diretto con le loro soffe¬ 
renze, la tendenza Invasiva e duplicativi dei 
ceto politico italiano. I meccanismi delle leg¬ 
gi, le ambizioni personali, un certo grado rii 
consociativismo o di trasversalità (ma la geri¬ 
te usa talvolta una parola più esplicita: com¬ 
plicità), la mancanza di verifiche e controlli 
non solo sul rispetto delle regole, ma sui ri¬ 
sultati del lavoro, diventano fattori sinergici. 
Ciascuno di essi moltipllca gli effetti perversi 
degli altri, e tutti concorrono a determinare 
l'Inefficienza dello Stato, il sistema delle 
clientele, l'aggravamento delle Ingiustizie e 
anche - fatto non secondario - la stabilità del 
potere della De. Non è facile uscire da questa 
spirale infernale, che si fa più aggrovigliata 
. proprio mentre iciuadinicomincianoeet.pt>- 
mere una volontà di spezzarla. Le regole so¬ 
no importanti, ma altrettanto, e forse più. la 
coerenza dei comportamenti. 


_Intervista a John Kenneth Galbraith, 

economista di fama mondiale, su rappresentanza, 
crisi del fordismo, flessibilità e qualità totale 

«Servono i sindacati, 
ma non il conflitto» 



■■ CAMBRIDGE (Massachu¬ 
setts). Tutte le sere un video 
promozionale della Chrysler 
e della General Motors ma¬ 
gnifica i nuovi rapporti che 
legano azienda e dipenden¬ 
ti. Un omaggio, e un tentati¬ 
vo di imitazione, del model¬ 
lo giapponese, il modello 
della qualità totale. La novi¬ 
tà ha colpito Johnn Kenneth 
Galbraith: "Speriamo che sia 
vero - dice -, speriamo che le 
cose stiano davvero cosi. 
Certo, nella collaborazione 
tra manager e lavoratori, dei 
passi avanti sono stati fatti. 
Certo per il sindacato non 
c'é futuro se non imbocca la 
strada della collaborazio¬ 
ne". 

Quando usci, nel 68. in 
Italia il suo libro "Il nuovo 
Stato industriale”, Galbraith 
anticipava, dal suo osserva¬ 
torio americano, molte ten¬ 
denze che avrebbero pro¬ 
fondamente modificato la 
struttura economica e dei 
poteri delle società sviluppa¬ 
te. E, a proposito del destino 
dei sindacati, formulava, in 
modo cosi drastico che oggi 
lui stesso deve parzialmente 
correggerla, l'Idea che la 
vecchia funzione delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori sa¬ 
rebbe stata interamente tra¬ 
volta dall’evoluzione econo¬ 
mica. La tecnostruttura 
avrebbe reso obsoleto il 
compito di una rappresen¬ 
tanza conflittuale, tra pro¬ 
prietà e lavoratori, che- era 
propria delie organizzazioni 
dei lavoratori. Giudizi 
espressi mentre In Italia sta¬ 
vano per arrivate l'autunno 
caldo £ una lunga stagione 
di grandi lotte sindacali. 

Cori, nel '68, lei scriveva 
che 1 sindacati appartene¬ 
vano a una fase che... 
...stava passando. 

...che era già passata. E 
da allora che cosa è suc¬ 
cesso? Qual è la aua opi¬ 
nione adesso sul molo del 
sindacato? 

Da quando ho scritto quelle 
cose abbiamo avuto un con¬ 
tinuo declino del movimen¬ 
to sindacale. Perciò non 
posso pensare di essermi in¬ 
teramente sbagliato. Parte di 
questo declino negli Stati 
Uniti era 11 risultato Inevitabi¬ 
le del passaggio della pro¬ 
duzione industriale di massa 
al Giappone, alla Corea, a 
Taiwan, fuori dagli Stati Uni¬ 
ti. Io non penso che i sinda¬ 
cati nell'Industria a produ¬ 
zione di massa siano oggi 
meno necessari di quanto lo 
fossero allora. Credo, e l'ho 
detto spesso, che nella gran¬ 
de e moderna corporation 
occorre un certo grado di 
collaborazione tra sindacati 
e management. C assoluta- 
mente essenziale. Ma l'altro 
aspetto della situazione de¬ 
gli Usa è stata la grande cre¬ 
scita delle industrie dei scrvi- 


«I sindacati? Servono tanto quanto pri¬ 
ma - afferma John Kenneth Galbraith 
in questa intervista a l'Unità- ma essi 
hanno un ruolo diverso nelle grandi 
imprese che deve essere collaborativo 
con il management, perché non si 
può gestire una grande azienda attra¬ 
verso conflitti continui». Di rapprese- 


sentanza sindacale, conflitto, crisi del 
fordismo nelle produzioni di massa, 
organizzazione flessibile e ricerca di 
nuovo modelli abbiamo parlato con il 
noto economista di Harvard, poco pri¬ 
ma che partisse per lTtalia dove ha te¬ 
nuto proprio in questi giorni un ciclo 
di conferenze. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO KOS ETTI 


zi. e qui i sindacati non sono 
stati Importanti. È possibile 
sostenere che nel ristoranti, 
nelle lavanderie, nelle Im¬ 
prese dei servizi di Stato, I 
sindacati sono più impor¬ 
tanti che in qualunque altro 
posto. Anche lo lo sosterrei. 
Ma di fatto negli Stati Uniti 
essi non sono entrati in quel 
settori di attività. Il risultato è 
che 11 ri lavora con orari pe¬ 
santi e paghe basse. Perciò 
la situazione è complicata. 
In sintesi direi che abbiamo 
bisogno di sindacati tanto 
quanto prima, ma che essi 
hanno un ruolo diverso nel¬ 
le grandi imprese, che deve 
essere collaborativo con 11 
management, perchè non ri 
può gestire . una grande 
azienda attraverso continui 
conflitti. E die 11 movimento 
sindacale ha fallito nell'in¬ 
tento di avere influenza nel¬ 
le nuove industrie dei servizi 
dove ce n'è più bisogno. 
Ruolo collaborativo, coo¬ 
perativo, se ne parla mol¬ 
lo. Ma concretamente che 
i cosa significa per orga¬ 
nizzazioni che hanno avn- 
, lo sempre tuta (tintone 
contrattuale, connubiale? 
lo penso a un tipo di rappor¬ 
to che comporta un flusso di 
informazioni dal lavoratori 
al management Non biso¬ 
gna mai dimenticare che 
una delle ragioni di gratifica¬ 
zione dei manager è stato 
l'esercizio dell'autorità. 
Questo ora deve lasciare II 
posto a un rapporto coope¬ 
rativo: non si tratta dell’eli¬ 
minazione del sindacati dal¬ 
la produzione industriale di 
massa ma di un grande 
cambiamento. E qualche 
passo in questa direzione si 
è fatto. Spero che sia vero 
quello che le trasmissioni 
della Ford e della Chrysler 
annunciano ogni sera circa 
le strette relazioni che han¬ 
no con I lavoratori. 

Ma una certa parte del 
vecchio mestiere del sin¬ 
dacato è ancora utile dal 
momento che non tatti 1 
padroni sono buoni e ri¬ 
spettano le regole. 

Questo è un punto impor¬ 
tante. Ma il cambiamento 
fondamentale è che nel se¬ 
colo scorso l’opposizione 
era tra lavoratori e capitali¬ 
sti. adesso <> tra lavoratori e 
manager stipendiati. E que¬ 
sto cambia molto. Ed è la ra¬ 


gione per cui dico che la se¬ 
parazione tra manager e la¬ 
voratori è diminuita, deve di¬ 
minuire. Se vogliono soprav¬ 
vivere i sindacati devono 
avere un rapporto coopera¬ 
tivo. 

E questa cooperazione 
che cosa ha che fare eoo 
quella che si chiama de¬ 
mocrazia economica? 

Una relazione cooperativa è 
certamente più democratica 
della vecchia relazione di 
comando. Su questo non c’è 
dubbio. Ma ci sarà sempre 
una certa misura di autorità 
in una attività economica, 
anche nel giornali, compre¬ 
so il suo. 

Più cooper a tone vuol di¬ 
re meno gerarchla? 

La gerarchia non dividerà 
più cosi acutamente I) boss e 
i lavoratori. Le gerarchle tra 
Il livello più alto della pro¬ 
prietà, Il management e la 
gente che fa fisicamente il 
lavoro sono molto meno fa¬ 
cili da distinguere di quanto 
non lo fossero 50 o 75 anni 
ta. 

’ NeD'Interviata che lei.ha 
dato alla, ilvtota svizzera 
"Die Wehwoche" ha so¬ 
stenuto che l’industria 
americana è vecchia e 
conciata come quella so¬ 
vietica. Che cosa voleva 
dire? 

Non ho mal dubitato che, si 
tratti di Stati Uniti, Unione 
societica, Italia, c'è una cer¬ 
ta caratteristica comune alle 
grand! organizzazioni. La 
General Motore è una gran¬ 
de struttura burocratica: cosi 
la Hat; e cosi le grandi azien¬ 
de sovietiche. Perciò biso¬ 
gna guardare alle dinami¬ 
che e al carattere della buro¬ 
crazia, alla natura dell'orga¬ 
nizzazione per cogliere pie¬ 
namente che cosa è vero sia 
per l'Unione sovietica che 
per I paesi occidentali. 

E questo significa che 
dobbiamo prendere e co¬ 
piare U modello giappo¬ 
nese? 

In verità io non guardo al 
modello giapponese come 
qualcosa di molto diverso. 
Anche in Giappone le buro¬ 
crazie sono molto vaste. La 
differenza consiste soltanto 
nel latto che sono un po' più 
giovani di quelle degli Stati 
Uniti. Tra 25 anni la Toyota 
sarà burocratizzata proprio 
come la General Motors. 


L'unica fortuna che ha è 
quella di non essere altret¬ 
tanto vecchia. 

Pensa che dopo l'89 e do¬ 
po la guerra del Golfo, ci 
sarano grandi cambia¬ 
menti nel fattori economi¬ 
ci mondiali? 

No, non penso. Quado si 
parla di economia su scala 
mondiale cl vorrebbe gente 
un po' ottusa per ricavarne 
dichiarazioni come quelle 
che la gente si* aspetta. Si 
vorrebbero sempre vedere 
grandi cambiamenti in arri¬ 
vo, ma poi si guarda indietro 
c si vede quante cose sono 
rimaste immutate. Ogni vol¬ 
ta che sento qualcuno parla¬ 
re dell'Europa e del '92 auto¬ 
rizzo la- mia mente a pren¬ 
dersi una vacanza, perchè 
so che l’Europa dopo il '92 
sarà molto simile all'Europa 
di primadel’92. 

Ma non sono da prevede¬ 
re spostamenti di grandi 
fattori come le spese mili¬ 
tari? 

Oh, questo io lo spero certa¬ 
mente. n mio scetticismo ri¬ 
guarda 1 processi di integra¬ 
zione. Quanto alle spese mi¬ 
litari mi auguro che si rico¬ 
nosca che la Nato è in certa 
misura obsoleta. E mi risulta 
che la Nato stessa è d’accor¬ 
do su questo, infatti sta ten¬ 
tando di organizzare qual¬ 
che rapido dispiegamento 
di forze che possano opera¬ 
re fuori dall'Europa. 

Negli Stati uniti è ralle pri¬ 
me pagine del giornali 
una discussione molto ac¬ 
cesa ani modo di sostene¬ 
re la transizione e lo svi¬ 
luppo del paesi dell'Est. D 
plano del Mit ha sollevato 
molte reazioni. Lei che 
posizione ha? 

Bene, davanti a questo tipo 
di discussioni la mia reazio¬ 
ne e quasi elementare, lo vo¬ 
glio vedere la gente mettersi 
a studiare l'economia del¬ 
l'Unione sovietica e degli al¬ 
tri paesi dell'Est, voglio senti¬ 
re una grande e appassiona¬ 
ta discussione su questo, ma 
non vorrei che la discussio¬ 
ne, il dibattito, diventassero 
uno stratagemma per evitare 
un reale aiuto finanziario. La 
vera cosa di cui l’Urss e i 
paesi dell’Europa orientale 
hanno bisogno è l'assisten¬ 
za finanziaria per poter 
comprare beni, e nel caso 
dell’Ungheria e soprattutto 


della Polonia, il sollievo dai 
debiti. 

Id diversi articoli, e so¬ 
prattutto In uno pubblica¬ 
to anche dal supplemento 
culturale dell'«llnità», lei 
se la prende con T’Tdeo- 
logia semplicistica'' se¬ 
condo la quale 1 problemi 
dell'Est si risolveranno 
grazie alla pura riscoper¬ 
ta del mercato e del capi¬ 
talismo. Pensa che passe¬ 
rà questa ondata propa¬ 
gandistica? 

Credo che i paesi dell'Euro¬ 
pa dell'Est scopnranno pre¬ 
sto che il mondo di Friedrich 
Von Hajek (il noto teorico 
del liberalismo puro, ndr ) 
non è il mondo in cui la gen¬ 
te ha voglia di vivere. 

E negli Stati Uniti verrà di 
nuovo 11 momento del 
progressisti, del Partilo 
democratico, di una svol¬ 
ta a favore di quella che in 
Europa chiamiamo sini¬ 
stra? 

Penso che il Partito demo¬ 
cratico può avere successo 
soltanto se farà registrare 
per il voto la geme che (ino¬ 
ra non ha votato. Metà della 
nostra popolazione, lo san¬ 
no tutti, non prende parte al¬ 
le elezioni presidenziali. E 
questo accade anche per¬ 
chè i candidati democratici 
in passato hanno imitato i 
Repubblicani, ed hanno cre¬ 
duto che il successo politico 
dipendesse dalla capacità di 
soUrarre voti agli avversari 
presentandosi come conser¬ 
vatori quanto lo sono gli al¬ 
tri,Il futuro del Partito demo¬ 
cratico sta nella sua capaci¬ 
tà di portare dentro il pro¬ 
cesso elettorale la gente che 
attualmente ne sta fuori per¬ 
chè non vede diflerenze tra i 
due vecchi partiti. 

È un punto largamente 
condiviso dal progreulsti 
che una riforma necessa¬ 
ria sarebbe quella del fi¬ 
nanziamento pubblico 
delle elezioni, come acca¬ 
de In diversi paesi euro¬ 
pei. 

Io sarei molto favorevole, 
ma questo ci porta a scon¬ 
trarci con uno dei più forti 
punti di resistenza dei Re¬ 
pubblicani, che hanno I sol¬ 
di: loro sono molto soddi¬ 
sfatti dì come vanno le cose 
attualmente. E c'è una diffi¬ 
coltà ulteriore: democratica 
o repubblicana, la gente che 
occupa incarichi pubblici, 
nel Congresso, è gente che 
riceve sostegno finanziario 
dai comitati di azione politi¬ 
ca e da fonti private. Perciò 
tutti, dell'una e dell'altra par¬ 
te. non sono scontenti della 
situazione. Ecco perchè, 
mentre sono molto favore¬ 
vole al finanziamento pub¬ 
blico delle elezioni, non ho 
molte speranze di vederlo 
realizzato. 


Berlino capitale 
anticipa un'Europa unita 
dalFAtlantico agli Orali 


GIAN GIACOMO MIGONE 


B erlino toma ad 
essere il centro 
politico della 
Germania inte- 
1 “■* ra. senza susci¬ 
tare particolari 
turbamenti in Europa e 
nel mondo. La stessa at¬ 
mosfera di calma un poco 
distratta in cui inizia la vi¬ 
sita di Stato in Italia del 
presidente Richard von 
Weizsàcker dimostra co¬ 
me siano superati molti ti¬ 
mori, legati al passato, 
che suscitava una Germa¬ 
nia forte. Dopo il crollo 
del muro di Berlino, la se¬ 
rena nafte rm azione della 
centralità europea della 
Germania costituisce una 
ulteriore dimostrazione 
che stiamo finalmente 
uscendo da un dopoguer¬ 
ra che si è prolungato 
quasi per mezzo secolo. 

La fine della seconda 
guerra mondiale aveva se¬ 
gnato la sconfitta non solo 
della Germania ma del¬ 
l'Europa intera. La linea di 
demarcazione che sparti¬ 
va la Germania tra due 
blocchi, capeggiati dalle 
superpotenze emergenti, 
veniva prolungata a Sud e 
a Nord, in nome di una 
contrapposizione globale 
che votava l'Europa divisa 
ad una condizione com¬ 
plessiva di subalternità. La 
fine della tensione tra Est 
e Ovest ha manifestato 
l'artificialità di questo as¬ 
setto. 

Una spinta spontanea 
verso la riunificazione ha 
travolto ogni tentativo an¬ 
che solo di programmare 
l’unificazione, penaliz¬ 
zando tutte quelle forze - 
prima fra tutte l'Spd - che 
ne hanno sottovalutato 
* l'impulso, anche se il can¬ 
celliere Kohl oggi paga lo 
scotto di una forse inevita¬ 
bile improvvisazione. 

La scelta di Beriino 
avrebbe potuto evocare 
altri fantasmi di una Ger¬ 
mania non solo economi¬ 
camente e geografica¬ 
mente forte, ma capace, 
per la sua centralità, di co¬ 
stituire il perno di una 
grande Europa che inte¬ 
gra al suo intemo tutto 
l'Est. 

Se si è parlato relativa¬ 
mente poco di Rapallo 
(che evoca la Conferenza 
in cui Germania e Unione 
Sovietica sembravano 
mettersi d'accordo a spe¬ 
se dell’Occidente, dopo la 
prima guerra mondiale) è 
perché linalmente la Ger¬ 
mania non viene percepi¬ 
ta come espressione di un 
nazional ismo di cui ha pa¬ 
gato più di altri lo scotto, 
ma piuttosto come antici¬ 
patrice di una Europa uni¬ 
ta più estesa, sufficiente- 
mente lungimirante per 
vedere nell'Est una occa¬ 
sione d'impegno più che 
un condizionamento o un 
peso. È significativo che 
proprio Viliy Brandt - l’uo¬ 
mo di Stato tedesco più 
alieno da ogni senso di 
colpa, grazie al suo passa¬ 


to di resistente antinazista 
- sia stato tra i principali 
fautori della sedia di Berli¬ 
no. simbolica di una voca¬ 
zione europea, ma anche 
di un'apertura verso Est in 
cui non è difficile scorgere 
una linea di continuità 
con il suo breve, ma indi¬ 
menticabile canceli ierato. 

Brandt propone a tutta 
la sin.,stra europea una 
Europa autonoma e fede¬ 
rata, in cui. (in da ora. si 
presti pari attenzione al 
processo di approfondi¬ 
mento dei meccanismi di 
integrazione già in atto 
nella Cee e alla sua aper¬ 
tura cd ultenore estensio¬ 
ne che costituisce la mi¬ 
gliore speranza di un av¬ 
venire prospero e demo¬ 
cratico- per le popolazioni 
che si sono emancipate 
dal comuniSmo sovietico. 
Le delusioni della libertà, 
cosi estese ed accentuate 
in quel paesi, devono tro¬ 
vare una risposta positiva, 
una disponibilità di cui i 
democratici occidentali 
dovrebbero essere i natu¬ 
rali fautori. 

O ggi più che mai 
siamo portati a 
constatare che 
lo sviluppo de- 
mocratico in 
Europa sia una 
prospettiva indivisibile; 
che uria involuzione auto¬ 
ritaria in forme nuove e 
difficilmente prevedibili 
all’Est finirebbe per fare il 
gioco di formidabili forze 
conservatrici che si vanno 
organizzando su scala 
continentale (è recente la 
notizia dell'adesione dei 
conservatori britannici al 
Partito popolare europeo 
che raccoglie tutti i demo¬ 
cratici cristiani), citte che 
ostacolare i processi, di > 
emancipazione dalla logi¬ 
ca di blocchi militarizzati 
ed eterodiretti che la fine 
della guerra fredda ha 
consentito. 

La sinistra europea e, in 
particolare, tedesca ha un 
ruolo cruciale nella pro¬ 
mozione del difficile dia¬ 
logo con le popolazioni 
dell'Est. Diceva Heinz-Jo- 
chen Vogel, in un passag¬ 
gio particolarmente forte 
del suo intervento al re¬ 
cente Congresso del Spd, 
che quei valori dì libertà, 
di pluralismo, di democra¬ 
zia e sicurezza sociale che 
esercitano tanta attrazio¬ 
ne su quelle popolazioni, 
non sono stati regalati da 
un capitalismo capace di 
autoregolarsi, ma sono il 
frutto di dure battaglie, pe¬ 
santi sacrifici, dei movi¬ 
menti operai e democrati¬ 
ci. delle sinistre europee. 
In questa fase storica, ad 
esse resta il compito di 
estendere queste conqui¬ 
ste all'intero continente, 
senza perdere di vista di¬ 
ritti e interessi del Sud del 
mondo, tuttora escluso 
dai benefici morali e ma¬ 
teriali di cui già in parte 
godiamo. 
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Mi La notte scorsa ho in¬ 
contrato, in sogno. Rossana 
Rossanda. Non è un Invenzio¬ 
ne retorica per scrivere questa 
nota. Ho sognato veramente. 
Ho visto Rossana, In un risto¬ 
rante romano, dirigersi verso 
un tavolo dove erano seduti 
tanti giovani giornalisti che fe¬ 
steggiavano il compleanno di 
un collega, Ezio Mauro condi¬ 
rettore de La Stampa. Rossana 
era anch'essa giovanissima, 
bella come sempre, con un 
vestito rosa molto elegante. 
Sono andato al suo tavolo per 
salutarla e lei ha raccontato a 
tutti come e dove aveva avuto 
con me la prima discussione 
politica. Ecco il suo racconto 
cosi come lo ho annotato su¬ 
bito dopo il sogno: <Era l'anno 
1959, a Milano, alla Casa della 
cultura, da me diretta, dove 
era stato organizzato un di¬ 
battito fra Lelio Basso. Umber¬ 
to Segre, editorialista del Gior¬ 
no di Baldncci, e Macaiuso. 
Argomento: la Sicilia dove la 
situazione polìtica era in ebol¬ 
lizione; Silvio Miiazzo aveva 


spezzato la De e costituito un 
governo; lo scudocrociato al¬ 
l'opposizione. Tutto questo 
mentre Fanfani e la sua De in¬ 
tegralista sembravano domi¬ 
nare l'Italia. Lelio Basso aveva 
scritto un ampio saggio sulla 
Sicilia apparso nella sua rivi¬ 
sta, Problemi del socialismo, 
in cui si mettevano in eviden¬ 
za le cause di (ondo della in¬ 
subordinazione di vasti strati 
di borghesia siciliana. La Casa 
della cultura era gremita sino 
all'Inverosimile. La De all'op¬ 
posizione In Sicilia sembrò 
aprire una fase politica nuova 
in Italia. Il potere democristia¬ 
no non sarebbe stato eterno*. 

A questo punto mi sono 
svegliato e ho ricostruito l'epi¬ 
sodio raccontato da Rossanda 
nel sogno, seppellito nella 
mia memoria. Rivedo quella 
sera alla Casa della cultura. 
Dopo il dibattito cenai in casa 
di Rossana la quale mi confi¬ 
dò candidamente che non era 
mai stata in Sicilia. Cosa di cui 
mi sorpresi non poco. Sono 
trascorsi ttentadue anni da 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Ho sognato 
Rossana Rossanda 



quel giorno e di una alternati- 
va alla De è rimasto solo un 
sogno, per me e per Rossana 
che ha percorso sentieri più 
accidentati dei miei. Certo, 
grandi sono le nostre respon¬ 
sabilità anche se non mi sento 
dì dire che ho sprecato i miei 
anni. Tutt'aitro. Dopo la breve 
parentesi milazziana la De 
adottò tutti i mezzi per ripren¬ 
dersi il governo, prima con la 
destra e poi col Psi. E da ben- 
t'anni, De e Psl, governano fe¬ 
licemente l'isola e i siciliani li 
ricompensano generosamen¬ 
te. Lo scudocrociato, in que¬ 
ste elezioni, ha latto II pieno. 
Sul voto ad Oliando vorrei la¬ 


re una considerazione rivo la 
ai compagni che sino a ieri 
hanno sostenuto che nel Sud 
non c'era spazio per l'opposi¬ 
zione a causa del controllo 
mafioso e del voto di scam¬ 
bio. Cause vere, ma non de¬ 
terminanti. Orlando, che ha 
raccolto il 25% dei voti, questo 
spazio l'ha trovato. Noi no. E 
non perché avremmo dovuto 
fare quel che ha latto Orlando 
ma perché non abbiamo fatto 
quel che avremmo dovuto ta¬ 
re noi: ieri quando Orlando 
era nella De e oggi che ad es¬ 
sa si contrapponeva. Comun¬ 
que, con Orlando e senza Or¬ 
lando, la De è saldamente in 
sella e non solo in Sicilia. 


La De toma a proporsi co¬ 
me garante delia democrazia: 
ieri nei confronti del comuni¬ 
Smo, oggi nei confronti di un 
pericolo autoritario tutto casa¬ 
lingo. Annibale (Cossiga e 
Craxi) è alle porte, ci hanno 
spiegato Pansa e tanti altri 
(anche nel Pds) e si invoca la 
diga. Perché per contrastare la 
politica di Craxi bisogna ab¬ 
bracciare Gava, come confes¬ 
sa con onestà e turbamento 
Paissan sul Manifesto di ien, 
non lo capisco. O veramente 
c'è da quella parte, il Psi, un 
pericolo di strangolamento 
della democrazia per cui biso¬ 
gna unirsi anche alla De? So 


bene che questa è oggi un'o¬ 
pinione diffusa nel Pds e in 
una lascia di opinione pubbli¬ 
ca democratica. Su questa 
questione ho ricevuto infatti 
moltissime lettere. Mi sono 
chian anche gli errori che il 
Psi ha fatto per provocare 
questa reazione. E gli errori si 
pagano. Vedremo se al con¬ 
gresso di Ban ci sarà una ri¬ 
flessione vera e razionale, non 
verbale, emotiva ed elusiva, al 
riflusso socialista Ma qual è 
oggi il risultato di una esaspe¬ 
rata. iperbolica e quindi de¬ 
viarne campagna sul pericolo 
autorilarioe fascistlzzanteche 
verrebbe dal Psi 7 II trionfo del¬ 
la De E cosi il democristiano 
Andreotti cl avrebbe salvato 
dal democristiano Cossiga e 
da Craxi e può ricevere ap¬ 
plausi. C'è una De che si sacn- 
fica a tenere ancora il Psi al 
governo per proteggere tutti 
noi da questo partilo di ever¬ 
sori e di ladroni. Il Psi fa finta 
di non capire e Formigoni lo 
minaccia di sfratto per sosti¬ 
tuirlo col Pds. Che bei giroton¬ 


do ragazzi. E dobbiamo dire, 
alla De. grazie zia 1 E chi non 
ringrazia 6 subalterno e servo 
del Psi. Ebbene, io non ringra¬ 
zio. 

La seduta della Camera sul¬ 
la liducia al governo mi ha n- 
cordato Alberto Sordi quando 
con i suoi colleghi di teatro 
accompagna al cimitero il suo 
maestro, un comico famoso, e 
tutti piangono disperatamen¬ 
te. Ma nel corso dell'orazione 
funebre Sordi ripete le battute 
più celebn dei maestro e via 
via tutti ridono: disperatamen¬ 
te, rumorosamente. Nel cimi- 
tero-teatro il copione quindi 
cambia e il pubblico che visita 
i mori applaude. Il compa¬ 
gno Adamo Alessandrini di 
Temi mi ha scritto facendomi 
questa proposta: -Caio Maca- 
lusc, invitiamo tutti 3 votare 
per la De (beninteso sarebbe¬ 
ro von messi in frigo) che 
avrebbe cosi la maggioranza 
assoluta e non avrebbe più bi¬ 
sogno di Craxi»; poi aggiunge- 
•Mi dm del matto 7 ». No. caro 
Alessandrini. I matti sono alto' 
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Politica interna 


Il capo dello Stato inizia il settimo anno del suo mandato 
con toni più cauti: «Sarò il garante della Costituzione» 

Ai primi di luglio le sue comunicazioni al Parlamento 
«La fine della mia presidenza? Per me, una liberazione» 


«No a scorciatoie per le riforme» 

Cossiga scrive il messaggio: «Al centro le Camere e la gente» 


«Ogni riforma deve passare attraverso il rigoroso ri¬ 
spetto della Costituzione vigente»: parola di France¬ 
sco Cossiga. Il capo dello Stato, dopo infinite pole¬ 
miche, ora si schiera in difesa della prassi prevista 
dalla Carta costituzionale. Il presidente della Re¬ 
pubblica ha lavorato per tre giorni al messaggio da 
inviare alle Camere. E commenta: «Quando me ne 
andrò dal Quirinale sarà per me una liberazione». 


STEFANO DI MICHSLS 


■i ROMA. Per tre giorni, da 
sabato ad oggi. Francesco 
Cossiga se n'è stato rintanato 
nello studio deila sua abitazio¬ 
ne privata, nel quartiere roma¬ 
no di Prati, per stendere il mes¬ 
saggio sulle rìlorme che invierà 
alle Camere tra pochi giorni 
(sicuramente prima del suo 
viaggio in Ungheria, che co- 
mlncerà il 4 luglio). Il presi¬ 
dente della Repubblica, torne¬ 
rà a mettere il naso fuori casa 
solo questo pomeriggio, in oc¬ 
casione della visita del capo di 
Stato tedesco, Von Wcizsacc- 
ker, che accompagnerà a ve¬ 
dere un carosello equestre del¬ 
la banda dei carabinieri a piaz¬ 
za di Siena. Ma oggi è una data 
importante, per Francesco 
Cossiga: ricorre infatti il sesto 
anniversario della sua elezione 
a capo dello Stato, avvenuta il 


24 giugno dell'8S. «Qual e il 
mio stato d'animo ora che so¬ 
no all'inizio dei miei ultimi do¬ 
dici mesi al Quirinale - confi¬ 
dava ieri mattina -? Scriva pure 
che vedo la fine del mio man¬ 
dato come un momento di li¬ 
berazione». 

Una sentimento reciproco, 
almeno per parte della stesi» 
De. il partito di Cossiga. Dal 
Quirinale, dopo il dibattito a 
Montecitorio, sono arrivate te¬ 
lefonale a Gava e Soriani, m» è 
rimasto muto il telefono di Giu¬ 
lio Andreottl. che aveva rim¬ 
beccato il ca|x> dello Stato pur 
senza citarlo. Per rispondere, il 
presidente della Repubblica 
ha atteso qualche ora. poi da¬ 
vanti ad un plotone ili agenti 
della guardia di Finanza aveva 
gratificato il presidente del 
Consiglio dcH'appei:alivo di 


•demagogo». «Ho l’intenzione 
dì Impegnarmi al massimo per 
sfruttare nel modo migliore gli 
ultimi dodici mesi al Quirinale 
- aggiungeva ieri mattina Cos- 
siga -, nell'adempimento dei 
miei doveri e nell'esercizio dei 
miei poteri», Un week end in 
solitudine, per il presidente, 
cominciato subito dopo due 
incontri al Quirinale, prima 
con Altissimo poi con Craxi, e 
il discorso ad Òstia in occasio¬ 
ne dell'anniversario della fon¬ 
dazione delle Fiamme Gialle. 

Un intervento a braccio di 
un’ora, sul tema delle riforme 
istituzionali, dai toni decisa¬ 
mente più concilianti del soli¬ 
to. quello pronunciato da Cos¬ 
siga. Forse al Quirinale hanno 
avvertito il peso del rischio di 
un totale isolamento, dopo 
che anche il Psi ha preso le di¬ 
stanze dalle ultime sortite de! 
presidente. E in ogni modo, so¬ 
no gli stessi collaboratori del 
presidente che presentano il 
discorso di Ostia come una •at¬ 
tendibile anticipazione» di ciò 
che conterrà il messaggio al 
Parlamento. Che cosa ha det¬ 
to, il capo dello Stato? Intanto 
ha indicato le tre possibili stra¬ 
de per avviare il processo delle 
riforme: «Il processo ordinario 
previsto dall'articolo 138 della 
Costituzione: o la modifica se¬ 
condo le regole dcll articofo 


138 con il conferimento di po¬ 
teri costituenti alle prossime 
Camere: o come Ipotizzato da 
una personalità autorevolissi¬ 
ma (il ministro Martinazzoli 
n.d.r.) addirittura la convoca¬ 
zione di un'altra Assemblea 
costituente». E a questo punto, 
Cossiga ha avvertito: «Ognuna 
deve passare perù attraverso il 
rigoroso rispetto della Costitu¬ 
zione vigente: ogni altra scor¬ 
ciatoia sarebbe una rottura de¬ 
gli attuali ordinamenti, sareb¬ 
be foriera di gravi perìcoli e 
non potrebbe essere certo l'o¬ 
rigine di una nuova stagione 
repubblicana, di nuove istitu¬ 
zioni democratiche e di liber¬ 
tà*. E per lui, per il capo dello 
Stato, quale ruolo si ritaglia? 
Cossiga sembra decisamente 
meno «interventista» del recen¬ 
te passato. «Più che il potere, il 
dovere di garantire.che nessu¬ 
no cerchi scorciatoie per mo¬ 
dificare la Costituzione - ha 
spiegato nql discorso di Ostia 
-, di garantire che il processo 
decisionale, se il Parlamento, 
non io, lo deciderà, per adotta¬ 
re nuove istituzioni, sia confor¬ 
me alla Costituzione». «È un 
compito modesto - ha aggiun¬ 
to - rispetto a quello più gravo¬ 
so del popolo Italiano e delle 
assemblee parlamentari, alla 
cui autorità e sovranità, in 
quanto espressione della vo- 


Gelo tra Quirinale e Andreottì 
Sul parlamento Tultimo scontro 


A conclusione del dibattito sulla sfiducia, promosso 
dal Fds, è venuto in luce il duello Andreotti-Cossiga: 
il primo rivendica la centralità del Parlamento, il se¬ 
condo lo accusa di demagogia. Parole impietose 
del presidente del Consiglio verso il proprio gover¬ 
no. Craxi diserta il voto, il Pri non partecipa. Querci¬ 
ni: «li richiamo di Cicchetto al rigore e alla responsa¬ 
bilità di tutti non è rimasto inascoltato». 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


IV ROMA. Riportata nel suo 
alveo naturale - il Parlamento 
- dalla tenace iniziativa del 
Pds, la bufera Istituzionale ha 
segnato, proprio nei giorni del 
silenzio-stampa, una serie di 
importanti sviluppi. Primo tra 
tutti la netta presa di distanza 
del presidente del Consiglio da 
opinioni ed atti (ormali del ca¬ 
po dello Stato che avevano ali¬ 
mentato nuove c più allarmate 
preoccupazioni. Ma il fatto 
che. dopo i segnali di una 
maggior prudenza del Psi, sìan 
venuti quelli di un'aperta pole¬ 


mica andreottian». noi ha in¬ 
dotto Francesco Cossiga ad 
abbassare le armi: e contro il 
presidente del Consiglio sono 
piovute le accuse di «demago¬ 
gia» e, appena più larvata, di 
•tradire lo spinto e i valori della 
Costituzione nascondendosi 
dietro di essa». 

Teatro detta prma l&se de! 
duello l'aula di Montecitorio 
giovedì scorso dove si svolgeva 
la fase conclusiva del dibattito 
sulla sfiducia al governo pro¬ 
mossa dal Pds proprio per co¬ 
stringere il governo ad uscite 


alto scoperto, per interrompe¬ 
re il circuito perverso che da 
mesi vedeva il Parlamento uni¬ 
co escluso dal confronto sulle 
riforme con il pretesto dell'in¬ 
sindacabilità del capo dello 
Stato. Nel replicare. Andreotti 
ha preso il toro per ie coma. La 
controfirma degli atti di Cossi¬ 
ga? Non è atto dovuto, come si 
insiste al Quirinale: «Due vo¬ 
lontà si devono Incontrare al¬ 
l'insegna della scrupolosa leal¬ 
tà reciproca». Quanto alla 
capziosa interpretazione» 
(«non si sa bene di quale fon¬ 
te». osserva con perfidia il pre¬ 
sidente del Consiglio) secon¬ 
do cui l'esito del referendum 
sulle preferenze delegittime¬ 
rebbe l'attuale Camera. An¬ 
dreotti la respinge energica¬ 
mente; e ne approfitta per re¬ 
plicare seccamente anche ad 
un'altra opinione di Cossiga. 
secondo la quale se il capo 
dello Stato vuol sciogliere il 
Parlamento e II governo non ci 
sta, questo dovrebbe dimetter- 


Galloni ai giudici: «Abbiamo vinto 
Non si tocca rautonomia del pm» 


Importante convegno a Varese sull'indipendenza 
dei pm e la obbligatorietà dell'azione penale, orga¬ 
nizzato dal Movimento per la giustizia. Forte inter¬ 
vento di Galloni, uscito vincente dallo scontro col 
ministro della Giustizia e co) capo dello Stalo, so¬ 
prattutto grazie al sostegno di tutti i giudici. Magistra¬ 
ti stranieri hanno illustrato l'ordinamento vigerne nei 
loro paesi, augurandosi un modello simile al nostro. 


IMO PAOLUCCI 


■i VARESE. Combattivo, po¬ 
lemico, persino un po' eufori¬ 
co, l'on. Giovanni Galloni, vi¬ 
cepresidente de! Csm (Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra), ha subito detto ai giudici 
che dibattevano sulla indipen¬ 
denza del pubblico ministero 
che avrebbe portato una nota 
di ottimismo. 

«Voi sapete - ha detto - che 
sono uscito da una battaglia 
dura e delicata, consapevole 
del consenso dei magistrati, di 
tutti i magistrati. Ebbene, un ri¬ 
sultato l’abbiamo ottenuto. C'è 
stato un chiarimento impor¬ 
tante col ministro della Giusti¬ 
zia. Martelli, e ce ne è stato un 
altro, ancora più importante, 
non dico col capo dello Stato, 
ma col presidente del Csm. E 
questo chiarimento, come è 
noto, aveva per oggetto i temi 
toccati da voi in questo vostro 
convegno. Abbiamo ottenuto 
dal ministro l'aflermozione 


che non aveva e non ha nessu¬ 
na intenzione di limitare l'au¬ 
tonomia del Pm. Col presiden¬ 
te della Repubblica siamo arri¬ 
vati ad un chlanmento altret¬ 
tanto netto». 

Non era apparso coi! - ha 
commentato l'on. Galloni - in 
certi suoi interventi a braccio, 
ammirativi per certi paesi dove 
Il Pm dipende dall'esecutivo. 
•E allora - ha npreso con Ioga 
l'oratore - se è vero che nessu¬ 
no (né il capo dello Stato, né il 
governo, ni il Parlamento) 
vuole mettere in discussione Iti 
Costituzione vigente, questo è 
sicuramente un dato positivo». 
E lo è soprattutto - come ha 
latto notare Galloni - (ciche 
nel paese c’è un movimento di 
revisione coslìluz ona t che 
non può non essere fonte di 
preoccupazione! 

«Il problema, dunque - ha 
affermato Galloni, a questo 
punto - è politico, non possia¬ 


mo nasconderci dietro un dito. 
Non possiamo accettare che si 
faccia la guerra alla magistra¬ 
tura perché ci sono alcuni poli¬ 
tici conotti che hanno paura 
che si vada lino in fondo. Af¬ 
frontiamo, dunque, la questio¬ 
ne del Pm, rilevando, innanzi 
tutto, che il nostro costituente 
é il solo che abbia affrontato 
davvero il grosso tema della ili- 
visione dei poteri. Vogliamo 
tornare indietro? 0 non voglia¬ 
mo, invece, esserne fieri? Al¬ 
meno su questo, io dico che 
possiamo essere un modello 
per l'Europa*. 

Galloni, applaudito al suo 
arrivo, ha parlato sabato al 
Convegno Intemazionale sulla 
indipendenza de! pubblico mi¬ 
nistero e la obbligatorietà del¬ 
l'azione penale, organizzato 
dalla sezione lombarda del 
Movimento per la giustizia, 
proposta '88. 

Di grande rilievo la relazione 
del prof, Vittorio Grevi e gli in¬ 
terventi di quattro giudici stra¬ 
nieri, due francesi, un tedesco 
e una svizzera, Questi ultimi 
hanno illustrato l'ordinamento 
vigente dei loro paesi, A diffe¬ 
renza del nostro, in Francia 
non esiste la obbligatorietà 
dell'azione penale, mentre il 
Pm dipende dall'esecutivo, il 
risultalo - come ha rilevato il 
giudice Marnò, del tribunale di 
Nanterrc, presidente dell'asso- 
dazione dei giudici istrutton 


lontà popolare, tutti dobbiamo 
rispetto ad iniziare dal presi¬ 
dente deila Repubblica*, Cos¬ 
siga si è anche augurato che il 
nuovo Parlamento venga elet¬ 
to «solo tra un anno«, facendo 
cosi Intendere di non condivi¬ 
dere Ipotesi di elezioni antici¬ 
pate, al contrario di quanto 
aveva lasciato capire subito 
dopo il referendum sulle prefe¬ 
renze. 


«Soggetti di questa nuova 
stagione di riforme istituzionali 
- ha proseguito il capo dello 
Stato - dovranno essere essen¬ 
zialmente il popolo e le assem¬ 
blo rappresentative. In demo¬ 
crazia non si può opporre il 
popolo alle assemblee rappre¬ 
sentative e nessuno può op¬ 
porre le assemblee rappresen¬ 
tative al popolo, perché essi 
sono i pilastri delle democra- 



sl per far spazio ad un ministe¬ 
ro «consenziente». «La Costitu¬ 
zione - ricorda - legittima solo 
Il Parlamento, attraverso l'ap¬ 
provazione di una mozione di 
sfidùcia, a por fine àd uri go¬ 
verno indipendentemente dal¬ 
la sua volontà». 

Altrettanto duri I passaggi 
dedicati al processo riformato¬ 
re delle istituzioni. Qui la pole¬ 
mica aveva un duplice, con¬ 
corrente obiettivo: 1 socialisti e 
il Quirinale. Con una premessa 
a entrambi: «Fino a quando 
non si cambia, la Costituzione 
si deve rispettare senza ecce¬ 
zione alcuna, compreso l'arti¬ 
colo (il 138, ndr) che fissa con 
gelosa precisione le procedure 
per l'aggiornamento». Ai socia¬ 
listi ha quindi ricordato che ne', 
programma di governo egli 
avrebbe voluto prevedere una 
formula - assai simile a quella 
del referendum approvativo 
cui pensa Nilde lotti - per «as¬ 
sociare direttamente il popolo 
in un disegno cosi importante 


e delicato», ma che il progetto 
saltò per una pretesa giudicata 
ancor oggi inaccettabile: «Vor¬ 
rebbero salvaguardane la pos¬ 
sibilità di sottoporre à relcren- 
•dihii‘' 0 (nclMf’Un>testò risultato 
mlnoritaHd'lrr'ftriamento». il 
che potrebbe anche andar be¬ 
ne nell'ipotesi che le Camere 
non avessero approvato alcun 
testo, «ma non in alternativa ad 
una maggioranza realizzatasi» 
in Parlamento. Da qui a pren¬ 
dersela con la contrapposizio¬ 
ne, teorizzala da Cossiga, tra 
«sovrano reale» e «sovrano le¬ 
gale» il passo è stato breve. 
■Provo un intimo disagio - ha 
detto Giulio Andreotti - quan¬ 
do sento contrapporre li popo¬ 
lo sovrano alle assemblee legi¬ 
slative legittimamente elette. 
Senza accorgercene potrem¬ 
mo generare tossine che, la 
storia ci insegna, hanno corro¬ 
so altrove le istituzioni apren¬ 
do la strada alle avventure». 

il forte applauso, anche del¬ 
la gran parte dei deputati del 
Pds ma non dei socialisti, che 


ha sottolineato queste parole 
del presidente del Consiglio ha 
messo In'luce, molte cose. In¬ 
tanto l'Isolamento' (anche nel- 
laDò) di posizioni che lendo- 
ridad Htoàrgindre irpattemen- 
io. Poi le difficolta crescenti 
che le iniziative di Cossiga 
creano nella maggioranza 
quadripartita. Infine e soprat¬ 
tutto il valore istituzionale della 
tenace Iniziativa del Pds volta a 
stanare il governo e a fargli as¬ 
sumere quelle responsabilità 
istituzionali per sfuggire alle 
quali esso non aveva esitato ad 
oppone un rifiuto alla richiesta 
di rispondere alle quattro inter¬ 
pellanze su altrettanti temi og¬ 
getto di esternazioni cossighia- 
ne. In questo senso quindi, co¬ 
me ha sottolineato il capo¬ 
gruppo Pds Giulio Quercini, il 
forte richiamo di Achille Oc- 
chetlo, In apertura del dibatti¬ 
to, al rigore e alla responsabili¬ 
tà di tutti non era rimasto ina¬ 
scoltato. E tuttavia l'Insieme 
delle politiche concrete con¬ 


zie moderne». Dalle poche no¬ 
tizie che dal Quirinale filtrano 
intorno al messaggio sul quale 
Cossiga sta lavorando, sembra 
che il capo dello Stato pare in¬ 
tenzionato ad insistere sulla 
necessita che il popolo venga 
in qualche modo coinvolto nel 
processo di riforma, ma anche 
sul fatto che il passaggio ad un 
nuovo sistema non sia trauma¬ 
tico ma graduale, insieme alla 
necessità di una moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica. 

Dalle intenzioni mostrate ad 
Ostia, sembra emergere allora 
un Cossiga nuovo, dopo i gior¬ 
ni di furibondi scontri che lo 
hanno visto opposto a Giovan¬ 
ni Galloni (ma con il vicepresi¬ 
dente de! Csm c'è stata una ri¬ 
cucitura dei rapporti) e il geli¬ 
do incontro a! Quirinale con il 
segretario della De, Arnaldo 
Forlani. E poi, c'è stalo il dibat¬ 
tito parlamentare, con l’inter¬ 
vento di Andreotti. Il Quirinale 
ha anche evitato di replicare a 
Ciriaco De Mita, che aveva par¬ 
lato di un «problema clinico» 
rispettò alle sortite di Cossiga. 
Dal Colte, fanno sapere che 
considerano questa afferma¬ 
zione, attribuita al presidente 
della De, «un falso», e quindi 
non meritevole di replica. Ma 
De Mila, intanto, continua a ta¬ 
cere c non smentisce. 


Il presidente 
della Repubblica. 
Francesco 
Cossiga 


fermano la necessità dì supe¬ 
rare questo governo, verso il 
quale lo stesso Andreotti aveva 
del resto usalo parole impieto¬ 
se: mancano coordinamento, 
serietà e slancio», celti perso¬ 
nalismi e tròppe assenze diso¬ 
rientano. danneggiano, preoc¬ 
cupano». Ce n'era a Iosa per 
giustificare la mozione di sfi¬ 
ducia alla compagine (respin¬ 
ta giovedì pomeriggio con 326 
voti contro 156. assente Craxi e 
con i repubblicani ostentata- 
mente indilferenti ad Andreot¬ 
ti) . c quella individuale contro 
il ministro del Tesoro Guido 
Carli. 

Poche ore dopo, venerdì, la 
inevitabile replica di Cossiga. 
Che toma ad esaltare, alla le¬ 
sta della Finanza, il «popolo 
sovrano» per accusare chi 
•esalta il Parlamento davanti al 
Parlamento», e chi ritenesse di 
nascondersi dietro questa Co¬ 
stituzione per trasformarla in 
un feticcio». La partita tra Qui¬ 
rinale e Palazzo Chigi è più 
aperta di prima. 


Una lettera dal presidente 
«Faccio pace con il Csm» 


francesi - è che certe indagini 
scomode ]»ssono essere bloc¬ 
cale. 

Il guardasigilli, infatti, nella 
patria di Montesquieu, può Im¬ 
partire ordini e divieti al Pm. È 
cosi capitato, per esempio, 
che il Partito socialista, al pote¬ 
re, è stato accusato di ricevere 
tondi occulti per la campagna 
elettorale dail'ufficlo studi «Ur- 
■ba Technic» di Marsiglia. L'a¬ 
pertura dell'azione giudiziaria 
é stata chresta a furore di po¬ 
polo, ma non c'è staio niente 
da fare. «Ora - ha osservato il 
dott, Marrò - a me poco im¬ 
porta che la denuncia tosse o 
meno lordata. Importa che 
non sia stato possìbile accerta¬ 
re la venta sui fatti denunciati», 

Anche il sostituto procurato¬ 
re generale tedesco, Manfred 
Hofmann, ha citato un episo¬ 
dio somigliante. Un caso di 
fondi occulti passati da una 
casa automobilistica alla De¬ 
mocrazia cristiana, ne! Baden- 
Wurttemberg. Il tribunale chie¬ 
se l'archiviazione, ma il Pm si 
oppose, lì tribunale ricorse al 
ministro della Giustizia perché 
intervenisse sul Pm, ma questi 
si oppose, soprattutto perché 
in Germania il Pm dipende si 
dall'esecutivo, ma esìste anche 
l'obbligatorietà dell'azione pe¬ 
nale. In Svizzera un discorso 
globale non può essere (alto 
perché nei 23 cantoni esistono 
altrettanti c diversi ordinamen¬ 
ti giudiziari. 


CARLA CHELO 


■i ROMA Cossiga ringrazia. 
Dopo la stretta di mano che ha 
sancito la pace tra il presidente 
del Csm e il suo vice, il capo 
dello Stato ha Inviato una lette¬ 
ra a Galloni per sugellare il ri¬ 
pristino delta normalità ed 
esprimere la gratitudine «a tutti 
i componenti del Consiglio su¬ 
periore della magistratura per 
la serenità e l'alto spirito di re¬ 
sponsabilità da essi mostralo 
in questo delicato periodo ca¬ 
ratterizzato dalla crisi istituzio¬ 
nale ai vertici del consiglio». 

La letterina, inimmaginabile 
solo una settimana fa, quando 
Cossiga si riferiva a Galloni con 
il soprannome di -cappone», è 
stata letta in aula giovedì scor¬ 
so durame la riunione di ple¬ 
num de! Consiglio, Emoziona¬ 
to e commosso Giovanni Gal¬ 
loni ha ripetuto al capo dello 
Stato l'inviato »a tornare al 
Csm quando vuole». 

Cossiga ha voluto dedicare 
un particolare rigraziamenlo a 
quei consigliere che. dopo 
avere firmato un documento in 
favore di Galloni, accogliendo 
il suo personale invito, hanno 
latto un piccolo dietro Iront. «Li 
ringrazio quale capo dello Sta¬ 
to per l'impegno severo ma 
sincero ed appassionato con il 
quale essi hanno collaborato 
con me e con lei per una solu¬ 
zione della crisi ai vertici del 
coloro collegio, nel rispetto 
delia Costituzione e delle leggi. 


della dignità delle persone, 
delie distinte responsabilità 
degli organi, anche tempesti¬ 
vamente intervenendo, con 
coraggiosa riallermazione del 
vero nei confronti di non esatte 
interpretazioni di loro legittime 
iniziative, che In quel clima po¬ 
tevano essere di oslacolo alla 
ricerca di una onesta soluzio¬ 
ne delia crisi». 

•Sono ben consapevole del¬ 
le discordanze, anche profon¬ 
de - scrive Cossiga - che esi¬ 
stono tra me e alcune pani im¬ 
portami del Consiglio superio¬ 
re sulle attribuzioni del Csm, 
sulla posizione e l'organizza¬ 
zione del pubblico ministero, 
sulla eventuale diversificazio¬ 
ne delle carriere della magi¬ 
stratura, sui modi di recluta¬ 
mento. selezione e valutazione 
dei magistrati, sulla stessa attri¬ 
buzione della presidenza del 
Consiglio al capo dello Sialo». 
Ma su questi temi, coni ludo 
Cossiga, «sarà sempre utile il 
confronto». 

Tra i componenti del Csm. 
la lettera ha suscitato con icnsi 
soprattutto Ira i rapprescr tanti 
socialisti. Dice Pio Marconi: 
•Una letiera bellissima. Il capo 
dello Stalo ha riconosciuto il 
lavoro svolto dal Csm e il suo 
sforzo per preservarsi immune 
da strumenlalizzaziom ester¬ 
ne. I! Csm non ha voluto lare 
da cassa di risonanza di cam¬ 
pagne di deiegittimazionc isti¬ 


Altissimo: 

«Sul messaggio 
del Quirinale, 
possiamo 
confrontarci» 

•Il messaggio ormai imminente elei presidente della Repub¬ 
blica alle Camere può coslituire un'importante occasione 
per avviare sul binario giusto il confronto sulle riforme istitu¬ 
zionali». È quanto ha sostenuto in una dichiarazione il segre¬ 
tario del Pii, Renato Altissimo (nella foto), secondo il quale 
•se le forze politiche, di maggioranza e di opposizione, met¬ 
teranno da parte sterili contrapposizioni polemiche e si ren¬ 
deranno conto della necessita di rivitalizzare le istituzioni re¬ 
pubblicane con un serio progetto riformatore, si potrebbe 
fin dal prossimo mese di luglio individuare la scaletta dei la¬ 
vori parlamentare Alla ripresa, dopo la pausa estiva, si po¬ 
trebbe avviare lo studio della riforma delle procedure di revi¬ 
sione costituzionale e si potrebbe cosi affrontare la prossima 
legislatura avendole affidato definiti potori costituenti^ln 
quella sede, che noi abbiamo già individuato in una terza 
Camera della durata di due anni con solo (unzioni di revisio¬ 
ne costituzionale». 


Foilani: «Craxi aveva manifestato 

r r , v | dubbi più che fondati sul rc- 

«V.rdAl ferendum ed ha solo sba- 

troppo drastico girato, secondo me. a pren- 
dere una posizione cosi dra- 

SUll astensione» stica sul non voto: in fondo. 

quella delle preferenze è 
. materia opinabile». Lo ha af¬ 
fermato il segretario della 
De. Arnaldo Forlani, intervenendo ai convegno nazionale 
dei responsabili degli uffici di formazione del partito. «An¬ 
ch'io penso - ha aggiunto Forlani - che la riduzione ad una 
sola preferenza rischi più di bloccare che di rinnovare. Dob¬ 
biamo ora lare una riforma seria ma non so se ne avremo il 
tempo in questa legislatura. Comunque non dimenticate - 
ha concluso il leader de - che la riforma più importante per 
un migliore funzionamento delie istituzioni è sempre la scel¬ 
ta giusta dei candidati, di persone valide e diligenti ai diversi 
livelli, nei comuni, nelle province, nelle regioni, re) Parla¬ 
mento». 


tuzionale e di demonizzazione 
dei vertici delle istituzioni». 
Soddisfatti anche Maurizio Mil¬ 
lo. di Unicost c Maurizio Laudi 
di Magistratura indipendente 
:*La cnsi si è risolta nei modo 
migliore». Anche per Alfonso 
Amatucci, di Proposta 88 «han¬ 
no vinto le istituzioni». 

I più critici, anche dopoché 
la bufera ai vertici del Csm si ò 
conclusa con tanfo di lettera di 
cortesia, sono i rappresentanti 
della corrente di sinistra dei 
giudici. Giovanni Paiombarini 
ai Magistratura democratica, 
in un'intervista al «Manifesto» 
sostiene che quello che esce 
da questa crisi è un Csm meno 
forte, «Non ha potuto discutere 
pubblicamente della sua crisi. 
Dunque ne esce decisamente 
indebolito. Francamente, do¬ 
po aver letto te dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal presidente ed aver 
ascollato la sua esternazione 
al plenum, ancora oggi non mi 
sembra che si sia chiarito do¬ 
ve, e ad opera di chi si si è cer¬ 
cala e trovala la soluzione. Ho 
idea che questo luogo sia la se¬ 
greteria nazionale della De e 
non certo il Csm». 

Anche Alessandro Pizzorus¬ 
so, laico eletto su indicazione 
del Pds, è tra quelli che hanno 
gradito poco la rappresenta¬ 
zione che si è tenuta nei giorni 
scorsi al Csm: »C'è poco da ral¬ 
legrarsi, io che non sono abi¬ 
tuato a vivere determinale si¬ 
tuazioni ho trovato gli avveni¬ 
menti dei giorni passati abba¬ 
stanza disgustosi». 


Gampaglia La direzione nazionale dei 

o Panini Psdi ha confermato alla cari- 

“ • agalli _ ca di vicesegretari Alberto 

' confermati Ciampaglia e Maurizio Paga- 

•_._- ni. In una dichiarazione alla 

Vicesegretari, slampa Ciampaglia ha deli¬ 
ziai Pc/fi nito una -grande allermazio- 

ne» ri risultato ottenuto dal 
Psdi nelle recenti elezioni si¬ 
ciliane, dove il partito si è attestato sul 5.3%. «Questi risultati 
- ha aggiunto Ciampaglia - confermano per i socialdemo¬ 
cratici il ruolo di punto di riferimento di una sinistra possibi¬ 
le, in questo momento non alternativa, per il nostro paese*. 


Lava ira (Pds): "Leggo sul Manifesto di sa- 

. » j a_ j-;.* bato una allermazione di 

««a Anana All novi secondo la quate ad 

non trattiamo Andria "noi vogliamo fare la 
I »» giunta con la De"; ritengo 

COn la UC» doveroso precisare che 1 o- 

rientamento prevalente del 
partito di Anuria è di segno 
divcrao da questa rappre¬ 
sentazione». Cosi inizia la precisazione di Enzo Lavarra, se¬ 
gretario provinciale del Pds, il quale continua: «In verità II il 
partito è Impegnato in una discussione che parte proprio 
dalla preoccupazione di una inedita egemonia de, favorita 
da una frantumazione della sinistra anch'essa senza prece¬ 
denti. A questa ricerca e della definizione dei caratteri e del 
ruolo de) nuovo partito sono impegnate in modo rigoroso e 
intelligente tutte le componenti». 


intelligente tutte le componenti». 


Cuperlo 
propone 
«patti d’azione» 
alleforze 


Gianni Cuperlo, coordinato- 
re nazionale della Sinistra 
giovanile, intervenendo ieri 
a Perugia ai lavori conclusivi 
dell' assemblea nazionale 
dei giovani eletti, ha affer¬ 
mato: »11 referendum con» 


iTT I ! , tm ie preferenze elettorali ha*Jl- 
. mostrato la forza di uria-do¬ 
manda di pulizia e trasparenza. Ora bisogna lmpedi igu tiei» 
riforma istituzionale ritorni nelle mani di un ceto politico che 
ha governato per decenni producendo la crisi democratica 
che é in atto». «Devono pesare soggetti nuovi -ha aggiunto -: 
il volontariato, l'associazionismo, i movimenti, i singoli indi¬ 
vidui. Sono davanti ai nostri ccch i alcune discriminanti di ci¬ 
viltà: i diritti degli immigrati, la modifica della legge sulta 
droga, l'esplosione di una questione intorno ai diritti dei mi- 
non soprattutto nelle realtà del Mezzogiorno. Le forze della 
sinistra, «la rete», i verdi, gli antiproibizionisti, i radicali un 
ampio tessuto associativo e del volontariato sono oggi nella 
necessita di concentrare-ha concluso- te proprie forze per 
impedire che alla crisi politica ed istituzionale che si è aper¬ 
ta si risponda non con una strategia di riduzione dei dintu e 
dei canali di partecipazione». 

Andreotti Per la prima volta in 46 anni, 

L- Asttn durante il dibattito sulla sii- 

i . ducia al governo, Andreotti 

l’addio *• è rivolto ai membri della 

_ll f _,,, _ Camera non chiamandoli 

alla camera più "onorevoli colleghi* ben¬ 

sì «onorevoli deputati». Par- 
« i mmmmmmm lava, per la prima volta, da 
senatore a vita; e, come tate, 
aveva appena preso congedo dall'assemblea di Montecito¬ 
rio in cui restano ora solo tre suoi colleghi costituenti (lotti, 
Emilio Colombo e Scattato; altri ire sono in Senato: Botarmi, 
Fanlanl e Taviani). Caloroso l'indirizzo di saluto di Nilde lot¬ 
ti, e con qualche trasparente accento polemico: «Andreotti é 
stato sempre un convinto assertore del ruolo delle assem¬ 
blee elettive e della loro natura di espressione diretta della 
sovranità popolare». 
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Politica Interna 


Alla vigilia del congresso socialista 
spuntano idee diverse sul futuro del partito 
Il vicepresidente del Consiglio dice: 
«Dobbiamo parlare al cuore del Pds» 


Il ministro degli Esteri invece afferma: 
«L'unitàsocialista? Forse fra 5 anni» 
Del Turco chiede «l'avvio di una svolta» 
Fiandrotti pensa ad un patto elettorale 


La «doppia linea» del Garofano 

Martelli guarda a sinistra, De Michelis ancora a Forlani 



Napolitano: 
«No a tentativi 
d’interferenza» 


Claudio Martelli ripete che la sinistra ha bisogno 
«della creazione di una grande forza socialista, de¬ 
mocratica e di stampo europeo». «Sarebbe un errore 
rinunciare a parlare al cuore del Pds - dice -, far ca¬ 
pire che ci vuole una forza di sinistra nuova». Otta¬ 
viano Del Turco chiede l’avvio di «una svolta» nella 
linea socialista. Ma De Michelis profetizza: «Per mol¬ 
ti anni ancora noi governeremo con la De». 


■ ROMA. In una intervista 
a «Panorama» U ministro De 
Michelis dice di avere con 
Giorgio Napolitano una 
•convergenza totale». Na¬ 
politano che cosa rispon¬ 
de? 

Tra il ministro De Michelis e i 
responsabili - me ed altn - del¬ 
la politica estera del Pds e del 
governo-ombra si sono regi¬ 
strate importami convergenze, 
e questo è stato un fatto positi¬ 
vo per la sinistra e per il paese. 
Tuttavia, anche nei campo 
della politica estera, non si è 
trattato di una convergenza to¬ 
tale E in quanto al resto, non 
so a che cosa voglia alludere 
De Michelis. io non condivido 
li modo in cui egli ha delineato 
nell'Intervista a "Panorama» le 
prospettive della sinistra. Dico 
a De Michelis che occorre 
chiarezza e correttezza nel n- 
ferirai a posizioni altrui. 

Nella stessa intervista, De 
, " Michelis afferma che «per 
molti anni ancora» Il Psl go- 
; vernerà con la De. E riman¬ 
da l'unità a sinistra a tempo 
: determinato: potrà e s s ere a 
-, portata di mano fra 5 anni, 
: dke... 

Sono ben più stretti di quanto 
non mostn di pensare De Mi¬ 
chelis sia i tempi per la ricerca 
di soluzioni valide al problema 
delle riforme istituzionali ed 
elettorali sia i tempi per la co¬ 
struzione di uno schieramento 
di sinistra unitario che sia. po¬ 
tenzialmente. uno schiera¬ 
mento di alternativa. r 1 . 
Nello stesso nomerò dd set¬ 


timanale. Il vice-presidente 
del Consiglio, Claudio Mar¬ 
telli, Insistei occorre una 
grande forza socialista, de¬ 
mocratica e di stampo euro¬ 
peo. «Non d Interessa In for 
mula dell’unità socialista», 
dice, «ma la sostanza». Men¬ 
tre si avvicina U congresso 
di Bari, non U sembra che 
nel Psl le acque del dibattito 
politico al vadano agitando 
parecchio? 

Si 0 senza dubbio aperta una 
discussione significativa in se¬ 
no al Psi. E può aprirli una fase 
di dialogo ira i nostri due parti¬ 
ti. e anche tra essi ed altre for¬ 
ze progressiste Non si deve 
perù indulgere da nessuna 
parte a tentativi di interferenza 
a manovre di rottura, a con¬ 
trapposizioni personali E un 
invito che rivolgo a noi -cessi, 
al Pds, e che rivolgo ai dirigenti 
del Psi l temi da affrorure so¬ 
no con tutta evidenza quelli di 
una possibile evoluzioni - posi¬ 
tiva dei rapporti tra partiti di 
matrice storica socialista, che 
potranno ritrovarsi insieme 
neU'Interaazlonale socialista, 
e nello stesso tempo quelli di 
una più ampia prospettiva di 
unità a sinistra. Dei progressi 
effettivi potranno realizzarsi su 
entrambi i versanti solo attra¬ 
verso la discussione sena • 
piuttosto che sulle formule • 
sulle questioni scottami del¬ 
l'avvio di un processo riforma- 
fon: in campo istituzionale e 
su molteplici questioni di con4 
tenuto e di metodo che riguar¬ 
dano il modo di fare pollica e 
di governare “come «IrJitra ri¬ 
formista. 


■E ROMA Due linee a con¬ 
fronto nel Garolano, a quattro 
giorni dal congresso straordi¬ 
nario di Bari 7 Antonio Cariglia, 
segretario del Psdi, non solo 
dice che le linee sono due. ma 
dà loro anche una connotazio¬ 
ne quella di Claudio Martelli - 
assicura - è «allemativuta», nel 
senso che prelude a un rapido 
passaggio dei socialisti all'op¬ 
posizione Quella di Gianni De 
Michelis, invece, è collabora¬ 
zionista» con la De. 

Forse è un'esagerazione, 
pensare che la batosta referen¬ 
daria e la mezza sconfitta nelle 
elezioni in Sicilia possano por¬ 
tare. nelle prossime assise di 
Bari, a vere e proprie contrap¬ 
posizioni dentro il piccolo 
esercito dei colonnelli anzia¬ 
ni Ma è indiscutibile che I due 
gemelli del Garofano, in due 
interviste che compaiono oggi 
su «Panorama», traccino perii 
futuro dei rapporti a sinistra 
due percorsi diversi se non di¬ 
vergenti All'insegna dell'ur¬ 
genza sono le dichiarazioni di 
Martelli, preoccupalo delle 
sorti dcll’»unitA socialista» e 
della «autonomia del Psl». 
Olimpico e fiducioso negli ef¬ 
fetti taumaturgici deli'integni- 
zione europea « invece De Mi¬ 
chelis, che profetizza. »Per 
molti anni ancora noi governe¬ 
remo con la De», mentre ri¬ 
manda l'»unltA socialista» a un 
futuro lontano: potrà essere - 
dice - «A portata di' mano fra 
cinque anni Altrimenti dove 
mal finirà il Pds?». 

Martelli fa un riferimento al¬ 
l'alternanza alla guida del go¬ 


verno. «Il ntomo di Craxi a Pa¬ 
lazzo Chigi - afferma II vice- 
residente del Consiglio - non 
mai stato scontato. Certo, og¬ 
gi la De punta su una riforma 
elettorale con il premio di 
maggioranza per la coalizione 
che vince. Se ci accordassimo 
su questo, è probabile che in 
cambio di un'alleanza di lun¬ 
go periodo la De rinuncerebbe 
per noi a Palazzo Chigi. Ma 
questo spegnerebbe non solo 
I unità socialista, ma anche 
l'autonomUi del Psl». Il nuovo 
travaglio socialista - sembra 
voler dire Martelli - non i un 
banale (e già visto) tentativo 
di ricontrattare, agitando lo 
spauracchio della sinistra uni¬ 
ta. l'alleanza con la De. É, inve¬ 
ce, U segnale di un sincero n- 
pensamento su una linea poli¬ 
tica dei Psi che ha pagato po¬ 
co. e che oggi sembra a rischio 
di sterilita. Infatti, pur definen¬ 
do «un momento non facile» 
quello che attraversano I rap¬ 
porti tra Pds e Psl, Martelli am¬ 
monisce «Quei che a noi Inte¬ 
ressa dell'unita socialista non 
è la formula, ma la sostanza. 
Basta col mora tua vita mea, 
basta azzannarsi!». 

Proprio li vicino, sulle pagi¬ 
ne dello stesso settimanale. De 
Michelis ha tutto un altro tono: 
è ottimista, e quasi snob nei 
confronti di un paese come l'I¬ 
talia che -dice -6 attanagliato 
«da un soffocante provinciali¬ 
smo politico». Provincialismo 
sarebbe - secondo De Miche- 
Its - tutta questa agitazione per 
•le esternazioni del presidente 
della Repubblica», per »un re¬ 
ferendum inesistente», per 


•elezioni Ininfluenti come 
quelle siciliane» Le ansie di ri¬ 
forma del sistema politico 
espresse da 27 milioni di italia¬ 
ni. ritiene il ministro, saranno 
In gran parte sedale con «Il 
presidenzialismo alla france¬ 
se» Le riforme istituzionali - 
dice d'altronde - »non si tanno 
qui, si fanno in Europa con 
1 integrazione dei Dodici». 

In questo roseo ritratto del 
domani. De Michelis Incastona 
la sua idea delia prospettiva 
politica: »Le strategie comples¬ 
sive del Psi - dice - non devo¬ 
no cambiare» L'uniia sociali¬ 
sta «potrà essere a portata di 
mano Ira cinque anni», e l'al¬ 
ternativa »non é possibile. È 
perseguibile la llnea-dell'unità 
socialista, ma con 1 tempi che 
richiede, quelli necessari per la 
creazione di una forza a sini¬ 
stra che possa consentire l'al¬ 


ternanza» Perciò - garantisce 
De Michelis - -per molti anni 
ancora noi governeremo con 
la De» Nella sua intervista c è 
un unico e ambiguo accenno 
ai rapporti col Pds -Fra cinque 
anni - dice - con una forza 
elettorale complessiva del 30 
percento penseremo all'unita 
socialista, anche se col mio 
ministro-ombra Giorgio Napo¬ 
litano ho già una convergenza 
totale». 

Ma se De Michelis si dichia¬ 
ra pronto ad un appoggio di¬ 
chiarato (e un po' prono) a 
tutto quei che li Psi (e Cr.ixi) 
hanno concepito in questi an¬ 
ni, Martelli non è solo con i 
suol dubbi In un’ihtervisla rila¬ 
sciata a «Rassegna sindacale», 
anche Ottaviano Del Turco se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cgll, denuncia rana caduta 
della capacità di fare politica 


da parte della sinistra italiana», 
e si rifiuta di cercare di stabilire 
«hi ha più colpe» Del Turco 
chiede che a Ban si avvìi un 
processo «he porti a una svol¬ 
ta della linea del partilo socia¬ 
lista» Anche altre voci - mai 
tante, da tempo, nel Psi - si al¬ 
zano nel dibattito Come quel¬ 
la di Giusy La Ganga, che invita 
il Pds a "ragionare seriamente 
perchè si giunga alla costruzio¬ 
ne di una forza coerente, che 
divenga punto di rifenmento 
per chi a sinistra vuole una ve¬ 
ra proposta di cambiamento» 
E come quella di Filippo Fian- 
drotti, della sinistra, che chie¬ 
de ai due partiti tempi rapidis¬ 
simi. «Nelle prossime elezioni 
politiche - dice - le felze di si¬ 
nistra debbono mettersi nelle 
condizioni di proporre una 
maggioranza alternativa a 
quella della De» □ VR 



Duello D’Alema-Intini: «Il Pds non fa patti con la De» 


«Già oggi potremmo essere il pilastro di una sinistra 
credibile, di peso elettorale analogo a quello della 
Do: Intini parla di «unità socialista» a una piazza «pi- 
diessina». E chiede al Pds accordo sulle riforme isti¬ 
tuzionali. D’Alema esclude patti di governo Pds*Dc. 
Anche sulle nforme insiste: «Accordo fra tutte le for¬ 
ze democratiche». A Rimini show politico donne 
(Turco e Cappietlo) e uomini suli'altemativu 

DALLA NOSTRA INVIATA 


M RIMINI «No. non c'entra¬ 
no il referendum, le elezioni 
siciliane, il prossimo congres¬ 
so subordinano del Psi. l'o¬ 
dierno clima fra i due partili. 
Questo confronto nasce da ra¬ 
gioni interne alla politica delle 
donne. Dal lavoro comune, 
dialettico magari, che sociali¬ 
ste e comuniste hanno fatto 
per 40 anni» Livia Turco spie¬ 
ga la sua idea Le italiane pre¬ 
cisa. »protagoniste della mo¬ 
dernizzazione» (quanto a la¬ 
voro. istruzione nuova com¬ 
posizione demografica del 


paese). ne sono vittime In ter¬ 
mini di «fatica». Peiò votano 
ancora De Allora, r.on è •re¬ 
sponsabilità» delle donne del¬ 
la sinistra «uscire dalle que¬ 
stioni femminili specifiche» e 
misurarsi, in proprio cc n l'al¬ 
ternativa 7 La festa delle i fon ne 
del Pds. a Rimini. « chiude 
con questo dibattito »inc roda¬ 
to» Fra donne e uom-ni Livia 
Turco e Agata Alma Ca ppiel- 
lo. responsabile femrnin ile so¬ 
cialista, «versus» D‘AI-»mae In- 
tini E fra Pds e Psi Cord iltn- 
ce del confronto, Anna mana 


Guadagni 

Più che incrociato, un di¬ 
battito bifronte la scena se la 
prende questo nuovo capitolo 
dell'Incontro ravvicinato fra i 
due partiti Solo a sprazzi - 
più vagamente - si riuscirà a 
parlare anche »di» donne C'è 
una piazza tutta di militanti 
del Pds, c'è la curiosità di ve¬ 
dere come sarà accollo - con 
cunosltà o ostilità? - il gran 
nemico dell'allrolen. Il cosid¬ 
detto Ugo »Palmiro» Inllnì. 
Nessun incidente diplomati¬ 
co Perfino, quasi estorto, 
qualche applauso 

La conduttnce chiede, in 
nome di una pratica delle 
donne, al due protagonisti uo¬ 
mini. D'Alema e Intini. di effet¬ 
tuare l'uno verso l'altro un »n- 
conoscimento reciproco» Li 
spiazza Intini offre un ramo¬ 
scello d'olivo »Ho spesso latto 
polemiche di principio coi co¬ 
munisti Polemiche sulla car¬ 
ta Quindi di carta. Poi, mi tro¬ 
vo in mezzo al popolo comu¬ 
nista. al popolo del Pds, e mi 
accorgo che i nosìn stili non 


sono mollo diversi». D'Alema 
si ferma al ■ riconoscimento» 
storico. «Il Psl ha il mento di 
aver capito alia fine degli anni 
70, prima di noi, la necessità 
di una modernizzazione della 
politica Noi allora eravamo 
nobilmente conservatóri’, di¬ 
ciamo cosi. Fu il Psi allora a 
lanciare la battaglia per la 
preferenza unica Le cose, 
certo, cambiano.,.Poi, per me, 
il Psi si è impantanato nel si¬ 
stema di potere della De, e II, 
con la De, ha perso». 

Intini si protende, D'Alema 
è ngido L alternativa 7 »II dia¬ 
logo fra i partili della sinistra è 
nell'ordine delle cose neces¬ 
sario e possibile» giudica D'A¬ 
lema. »Ma dobbiamo andarci 
ciascuno con un senso di sé II 
Pds nasce dalla fine di un'e¬ 
sperienza stonca. Non può 
definirsi sulla base di chi è il 
suo interlocutore. Dialogare 
col Psi, quindi, ma con orgo¬ 
glio» Quanto alla De, reduce 
dai successi siciliani, D'Alema 
aggiunge che il nuovo partito 
è «ostruito» con l'obiettivo di 


«reare un’alternativa di go¬ 
verno ad essa Un patto di go¬ 
verno con la Democrazia Cn- 
stiana sarebbe catastrofico 
per II Paese e per il Pds cree¬ 
rebbe un nuovo ciclo di cen¬ 
tralità democristiana» Ma cita 
spesso il «mondo cattolico» 
L'alternativa, per D'Alema, 
passa anche da II, dalla «ne¬ 
cessita» di spezzare l'assurdo 
per cui la De è votata dal •ma¬ 
liosi e insieme dai cattolici 
della solidarietà e della coo- 
pe razione». 

Intini replica «Stiamo atten¬ 
ti a non parlare tra sordi, noi 
parliamo di unità socialista, il 
Pds di alternativa Sono due 
cose diverse L'aggregazione 
è la premessa per qualunque 
politica possibile Se non si 
prende questa strada I due 
partiti hanno II vuoto davanti 
Già oggi potremmo essere un 
ilastro per una sinistra credi- 
ile, di peso elettorale pari al¬ 
la De». Il mondo cattolico In¬ 
vece lo «ammalia» poco, t ge¬ 
suiti sono dei »reazionan» Per 
Capplello, invece, il 'proble¬ 


ma non è arrivare a un grande 
partito. Ma avere politiche pa¬ 
rallele. Negli ultimi mesi, sul 
Golfo e sul referendum, non è 
andata cosi». 

Già: sui conti immediati, 
come ci si ritrova? C'è il pro¬ 
blema Cossiga: D'Alema ac¬ 
cusa il Psl di «una campagna 
destabilizzante per il presi¬ 
denzialismo Condotta arche 
attraverso le confuse e strava¬ 
ganti esternazioni del capo 
dello Sialo Questo ha portalo 
voti alla De» Su Cossiga, sui ri¬ 
sultali in Sicilia, il Psi, nella 
piazza nminese, incassa. Sul 
presidenzialismo no un Intini 
insolitamente pedagogico 
spiega che il presidente cui il 
Psi pensa è «alia (ranci se», 
non capo del governo, quindi, 
che il presidenzialismo serve 
a »n solve re l'insofferenza dei 
cittadini verso le oligarchie, 
dà modo di schierarsi, per¬ 
mette di dare potere più forte 
alle autonomie locali, contro¬ 
bilanciate da un potere cen¬ 
trale forte» Il presidenziali¬ 
smo resta idea fissa. Però Imi- 


ni vuole «unità» fra Psl e Pds 
sulle riforme istituzionali. Ser¬ 
peggia il sospetto, invece, di 
una voglia d'intesa del Pds 
con la Oc «Rifiutiamo patti di 
maggioranza, del Psi o nostro, 
con la De, su questi temi Vo¬ 
gliamo un confronto Ira tutte 
le forze democratiche, certo, 
De compresa», replica D'Ale¬ 
ma Insiste che la proposta del 
Pds non è simile al «premio di 
maggioranza» democ astiano 
Idillio armato fra i due uo¬ 
mini? Fra donne, fra Turco e 
Cappello, resuscita la pole¬ 
mica dei mesi scorsi sull'unica 
preferenza e la sua conve¬ 
nienza per le candidale di ses¬ 
so femminile Distanza, anco¬ 
ra. sul presidenzialismo, cui 
Cappello annette come in 
Francia la (orza di imporre 
una Edith Cresson alla presi¬ 
denza del Consiglio» mentre 
Turco esorcizza questo tipo di 
«oopta7ione» Convinzione 
comune che i partili della sini¬ 
stra devono smetterla di dele¬ 
gare alle donne le -politiche 
sociali». □ MSP 


Il Papa parla ai leghisti 

Appello alla solidarietà: 
«Non chiudetevi nel recinto 
del vostro benessere» 


1 valori della solidarietà sociale al centro dei discorsi 
di Giovanni Paolo 11 in petlegnnaggio a Mantova. 
Nella roccaforte della Lega lombarda, il Papa invita 
a «non rinchiudersi nel recinto angusto del proprio 
benessere», con espliciti nlenmenti alla vecchia e 
nuova immigrazione. L’incontro con i giovani, in vi¬ 
sta dell’appuntamento mondiale di agosto a Czesto- 
chowa, in Polonia, e con il mondo del lavoro 


VICHI DE MARCHI 


M MANTOVA Nel cuore del¬ 
la «Repubblica del Nord» im¬ 
maginata e celebrata dai leghi¬ 
sti di Bossi, Giovanni Paoio II 
ha compiuto la sui 96° visita 
pastorale in Italia 11 papa era 
giunto all'aeroporto di Verona- 
Villafrancs nella mrtnnata di 
sabato per una visite nella dio¬ 
cesi di Manotcvd, che si è con¬ 
clusa len In elicottero aveva 
raggiunto il centro della città 
dove a Piazza delle Erbe era 
stato accolto, tra gli ìltn. dal 
vescovo Monsignor Egidio Ca- 
porello. dal ministro per le Ri¬ 
forme isiliuzionali, Mino Marti- 
nazzoli, dal prefetto e dal sin¬ 
daco 

Ad una delle provinole più 
ricche d'Italia, investita al pari 
di altre zone del Nord da una 
forte immigrazione di extraco- 
munitan e dove la presenza 
della Lega, con ì suoi appelli 
alla cacciata dello straniero, è 
particolarmente forte, Wojtyla 
ha voluto ricordare i principi 
della solidarietà sociale, leit¬ 
motiv di questo pellegnnaggio 
in terra lombarda Un appello 
rivolto a tutti a »non rinchiuder¬ 
si nel recinto angusto del pro¬ 
prio benessere» e da propn in¬ 
teressi Ai cittadini accorsi a 
Piazza delle Erbe per ascoltare 
il Papa. Giovanni Paolo II ha 
detto. "Andate oltre ogni parti¬ 
colarismo. operate per il bene 
comune del paese, special¬ 
mente in lavora delle fasce so¬ 
ciali più depresse, apntevi con 
spinto di solidarietà all Europa 
e al mondo intero Fate in mo¬ 
do che II grande dono della li¬ 
bertà non degeneri in disvalo¬ 
re» L’invocazione a cercare 
orizzonti più ampi di quelli lo- 
callstlci (suonata come un im¬ 
plicita condanna della politica 
delle leghe) o nazionali, di 
aprir! al mondo. »a nonemer- 
ginare nessuno» è stata poi n- 
lanciata dal Papa nella giorna¬ 
te di domenica, poco pnma di 
recitare «l’Angelus», allaccialo 
all’antica Torre dell'Orologio 
Qui il nferimento alla vecchia e 
nuova immigrazione è stato 
esplicito, legalo al ricordo del¬ 
la povertà conosciuta un tem¬ 
po da questa terra oggi opu¬ 
lenta. un benessere costruito 
con fatica e tolleranza, «erta¬ 
mente frutto • ha proseguito il 
Papa rivolgendosi a: mantova¬ 
ni - delle vostre risorse e della 
vostra genialità Abbiate però il 


coraggio di nconoscere il n- 
schio che si può correre, ades¬ 
so più che mai. di conquistare 
il mondo intero perdendo l'a¬ 
nima, che è il bene più gran¬ 
de» Desunatan di questo mes¬ 
saggio sono stati in particolare 
i giovani, accorsi da tutta la 
Lombardia e da Verona, con 
cui Wojtyla si è incontrato a 
Castiglione delle Sumere an¬ 
che in preparazione delle gior¬ 
nate mondiali dei giovani cal- 
t alici che si terranno a Czesto- 
chowa In Polonia, il 14 c 15 
agosto prossimo. E ai giovani 
in una certa mzura era dedica¬ 
lo l'intero viaggio papale, deci¬ 
so per celebrare il quarto cen¬ 
tenario della morte di San Lui¬ 
gi Gonzaga, patrono mondiale 
della gioventù. In una provin¬ 
cia in cui l’associazionismo 
cattolico e il volontariato sono 
F articolarmente strutturati ed 
arivi 

Ma il recente pellegrinaggio 
papale ha rappresentato an¬ 
che un'occasione per ripro¬ 
porre quel temi già presenti 
rulla recente enciclica «Cente- 
siinus annus» e nlanciati in oc¬ 
casione del viaggio di inizio 
giugno di Wojtyla nella sua ter¬ 
ra natale, in Polonia. Vale a di¬ 
re il tema della solidanetA op¬ 
posto a quello del materiali¬ 
smo che nella versione polac¬ 
ca suonava come condanna 
sia del materialismo dell'ex 
comuniSmo reale che dei nuo¬ 
vi miti dell'opulenza e del ca¬ 
pitalismo che si stanno radi¬ 
cando nei paesi satelliti del- 
1 ormai disciolto impero sovie¬ 
tico Ugualmente il Papa ha n- 
proposto il tema della difesa 
della famiglia e del dintto alla 
vita come valon umani essen¬ 
ziali 

L ultimo appuntamento di 
Giovanni Paolo II. prima di ri¬ 
tornare a San Pietro, è stato 
con il mondo del lavoro, un in¬ 
contro che si è svolto in un tor¬ 
rido pomeriggio domenicale 
di Ironie al grande stabilimen¬ 
to dump ..mistica Beiteli Qui il 
Fapa ha prelento improvvisare 
il suo discorso rinunciando al 
lungo testo scritto già prepara¬ 
to e incentrato sul rapporto tra 
etica ed economia Un cam¬ 
biamento di programma dovu¬ 
to alla calura estiva ma anche 
ad uno «stile» già spenmentato 
nel recente viaggio In Polonia. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
compresa entro la sfera di Influenza del¬ 
l'anticiclone delle Azzorre che mantiene 
sulle nostre regioni una distribuzione di 
pressioni livellate con valori superiori alla 
media e contribuisce a convogliare verso 
la nostra penisola aria temperata e umida 
di origine atlantica Le perturbazioni prove¬ 
nienti dall'oceano ai muovono a nord del¬ 
l’arco alpino Interessando principalmente 
la fascia centro-settentrionale del conti¬ 
nente europeo 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole prevalenza di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso Qualche addensamunto di nubi piu 
consistente potrà verlllcarsl, durante il cor¬ 
so della giornata, lungo la fascia alpina e le 
località prealpine. La temperatura si man¬ 
tiene allineala con i valori normali della 
stagione e II caldo non costituisce disagio 
In quanto le masse d'aria in circolazione 
sono povere di umidità 
VENTI: deboli a carattere di brezza 
MARI: generalmante calmi tutti I mari Ita¬ 
liani 

DOMANI: condizioni generalizzate di tem¬ 
po buono su tutte le regioni Italiane con cie¬ 
lo sereno o scarsamente nuvoloso Duran¬ 
te le oro pomeridiane si avranno formazio¬ 
ni nuvolose a sviluppo verticale In prossi¬ 
mità della fascia alpina e della dorsale ap¬ 
penninica 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

31 

L Aquila 

13 

28 

Verona 

17 

30 

Roma Urbe 

15 

32 

Trieste 

19 

29 

RomaFlumlc 

10 

28 

Venezia 

18 

28 

Campobasso 

18 

28 

Milano 

14 

30 

Bari 

16 

29 

Torino 

15 

30 

Napoli 

17 

29 

Cuneo 

16 

29 

Potenza 

14 

27 

Geno/a 

1B 

25 

S M Leuca 

21 

29 

Bologna 

19 

31 

Reggio C 

20 

31 

Firenze 

16 

31 

Messina 

22 

29 

Pisa 

13 

28 

Palermo 

18 

25 

Ancona 

15 

27 

Catania 

16 

29 

Perugia 

10 

29 

Alghero 

14 

29 

Pescara 

15 

29 

Cagliari 

10 

28 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

18 

Londra 

12 

17 

Atene 

21 

31 

Madrid 

19 

35 

Berlino 

12 

25 

Mosca 

13 

20 

Bruxelles 

14 

22 

New York 

16 

26 

Copenaghen 

10 

15 

Parigi 

13 

"20 

Ginevra 

12 

20 

Stoccolma 

10 

15 

Helsinki 

14 

18 

Varsavia 

10 

24 

Lisbona 

16 

25 

Vienna 

17 

29 
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Dalla Festa delle donne il segretario Pds 
parla a Craxi: «Una nuova legge elettorale 
per cambiare già alle prossime elezioni 
La linea socialista è ad un momento di verità» 


«Per essere credibile la sinistra 
deve presentarsi alla gente senza liti» 

Incontro con i segretari di sezione . 

per la campagna di finanziamento alla Quercia 


» 


Occhetto: «Il Psi cambi politica 

«Si può sperimentare subito lo schieramento alternativo» 


«Sperimentiamo lo schieramento alternativo subito, 
a partire dalle prossime elezioni. Per ciò serve una 
nuova legge elettorale: al Psi chiedo la disponibilità 
a discuterla». Achille Occhetto chiude la Festa delle 
donne del Pds. Da Rimini chiede a Craxi di mettere 
in agenda subito, al prossimo congresso socialista, 
la «svolta»: «Non può fare col Pds la stessa politica 
che fa con la De». 

PALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARIA SCRINA PALI BRI 


■B (OMINI. 0 segretario del 
Beta è 11 protagonista di un'in¬ 
tervista realizzata da due gior¬ 
nalista: Sena Doni e Baroara 
Palombella Occhetto. un tocco 
di solidarietà e internazionali¬ 
smo (Emm Jihad, vedova del 
braccio destro di ArafaL con 
Anna Serafini ha rilancialo da 
qui nel pomeriggio la campa¬ 
gna •Sorella Palestina») ma 
anche mongolfiere azzurre e 
lucala nel cielo sopra U Grand 
Hotel e un bailo in piazza: cosi 
ai chiude questa prima Festa 
delle donne del Pds, durata 
nove giorni, con dica 35.000 
visitatori. Festa di donne: 
quanto, In senso stretto? Una 
•differenza», e indiscutibile, 
l’ha registrata: l'affluenza ai di¬ 


battiti. 3.000 spettatori per Nil¬ 
de lotti, 2.500 per Pietro In¬ 
fimo. Ma anche 1.500 per sen¬ 
tir parlare di sentimenti, n cen¬ 
tinaia pure per temi più Irti: 
azioni positive, etica sessuale. 

L’Intervista è colloquiale: of¬ 
fre a Occhetto occasione, par¬ 
lando delle influenze femmini¬ 
li che ha ricevuto, di parlare 
delle sue •mogli, più d'una, si 
sa», di ciO che ha impanilo in 
gioventù dalle compagne della 
Fgci a Milano. Si parte dal son¬ 
daggio presentato alla Festa, 
che chiedeva: che cosa voglio¬ 
no le donne dai Pds? Che cosa 
vuole allora, al contrario, il Pds 
dalle *sue< donne? «Che la dif¬ 
ferenza sessuale diventi costi¬ 
tutiva della soggettività del par¬ 


tito. E che l'autonomia delle 
donne non diventi un ghetto», 
replica Occhetto. Eppure non 
usate donne per interloquire 
col Quirinale, o nelle trattative 
con Craxi: fa comodo che II lo¬ 
ro orto resti II. fra violenza ses¬ 
suale e azioni positive? Oc- 
chetto non intasca la critica. 
Preferisce dire che è ora che le 
donne 'prendano il loro pas¬ 
so». Si toma, insistemente, sul 
tema del giorno: l’alternativa. 
Occhetto dice: «La politica del 
Psi è arrivata a un momento 
delta verità e il congresso do¬ 
vrà prenderne atto. Dopo ti 
anni di neollberismo struttura¬ 
le, e di rincorsa al centro con la 
De, puntando a scalzarla, pro¬ 
ducendo divisione nella sini¬ 
stra. l'onda lunga del Psi è ral¬ 
lentata. In cambio, ecco l'onda 
lunga della Do. «Oddio, non ci 
dispiacerebbe che toccasse 
un onda pure a noi... • scherza 
- ma l'importante è il successo 
della sinistra. Il Psi deve cam¬ 
biare politica, deve mettere sul 
tappeto tre questioni: la legge 
elettorale, in modo da consen¬ 
tire l'alternativa: l'uscita dal si¬ 
stema di potere della De: non 
può governare con noi come 
con loro: una Costituente pro¬ 
grammatica della sinistra. Non 


è più Livorno che ci divide: so¬ 
no del nodi programmatici. 
Per essere credibile, la sinistra 
deve presentarsi alla gente 
senza liti, con programmi chia¬ 
ri. lo. però, non sono d'accor¬ 
do con Flores D'Arcais: pro¬ 
grammi e alleati dobbiamo 
sceglierli Insieme». 

A Craxi chiede di dare conto 
delle sue intenzioni subito, dal 
prossimo congresso socialista. 
In cambio lui, Occhetto, vede 
un futuro a tempi ravvicinati 
per l'alternativa: >Fìn qui le al¬ 
tre forze delta sinistra hanno 
sperato semplicemente di farci 
fuori. Abbiamo dimostrato che 
non è possibile: abbiamo 
850.000 iscritti, e le difficoltà 
elettorali sono imputabili an¬ 
che alla mancanza ancora di 
una nuova legge elettorale. Se 
nell'aitemaUva cl si crede 11 
tempo per la svolta sarà breve: 
2 o 3 anni». Il voto a Orlando e 
alle Leghe, U voto per U refe¬ 
rendum, dimorfa no che la 
gente misura le forze politiche 
su ciò che producono nella 
sua vita quotidiana. Perché, al¬ 
lora. una legge che tocca la vi¬ 
ta della gente come quella sui 
tempi non può diventare mate¬ 
ria di confronto con Craxi, più 
di altre alchimie? «Le donne 


del Pds e del Psi sono d'accor¬ 
do fra loro? Se è cosi, per ciò 
che concerne I programmi, col 
Psi. partiamo da questo». 

Quanti sono i slndaci del 
Pds che già la sperimentano? 
•Pochi. Restano fra noi storture 
forti, un vecchio modo di fare 
politica - risponde il segretario 
del Pds -, £ la stessa questione 
delta gestione delle Usi. lo ri¬ 
peto: i politici si dimettano. Per 
noi riforma della Pubblica am¬ 
ministrazione significa che i 
politici non devono toccare 
una lira». 

E d'accordo con la proposta 
di referendum confermativo 
per le riforme Istituzionali 
avanzata da Nilde lotti? «SI. 
Purché non diventi un alibi c la 
prossima legislatura affronti 
una fase costituente seria». E 
fra un anno il Pds chi candide¬ 
rà al Quirinale? Una donna: la 
stessa lotti? <Una donna, per¬ 
ché no? La [otti è una candida¬ 
tura forte». 

Incalzano te domande. Che 
cosa non rifarebbe, di ciò che 
ha fatto durante la grande 
•svolta» che ha impresso al Pei? 
•Sarebbe stata meglio una pre¬ 
parazione più lenta. Ma la Sto¬ 
ria ha preso un'accelera 2 Ìone. 
A ottobre si scioglierà anche il 


Fcus, il partito che ha fatto 
quella che, a mio parere, resta 
la più grande rivoluzione di 
questi tempi*. Cosa vuole dire 
a chi si 6 scisso, ai compagni di 
Rifondazione? «È un momento 
in cui la sinistra deve confede¬ 
rarsi. A che cosa è servito scin¬ 
dersi? A che cosa è servito quel 
3% che Rifondazione ha preso 
in Sicilia?» 

Prima dell'incon&o pubbli¬ 
co, il segretario del Pds aveva 
Incontrato, In una saletta, 200 
segretari di sezione del Pds 
emiliano. A loro ha chiesto di 
«tassare» il patrimonio delle se¬ 
zioni, devolvendone il 1096 alla 
sottosenzione ■ straordinaria 
che sotto l'insegna «Campagna 
per una politica pulita» cerca 


20 miliardi per il Pds. Sottoscri¬ 
zione rivolta non solo, stavolta, 
agli iscritti, spiega il tesoriere 
Stefanini, ma anche ai poten¬ 
ziali compagni di strada del 
nuovo partito. La «salmeria» 
del Pds, l'Emilia delle unità di 
base ha già risposto, spiega a 
Occhetto il segretario regiona¬ 
le Mauro Zani. In cambio il 
partito emiliano avanza le sue 
richieste: «Primo, sull'Unità: ci 
vuole una ristrutturazione fi¬ 
nanziaria in tempi brevi; e una 
discussione sull'autonomia re¬ 
dazionale del giornale», dice. 
Ma ce n'è anche per gli appa¬ 
rati dei Pds: l'Emilia ha già ri¬ 
dotto i suoi. «Ora tocca alla Di¬ 
rezione nazionale», giudica 
Zani. 


Assemblea dei comunisti democratici. Ingrao: «Sbagliati quegli applausi ad Andreotti» 

Nella minoranza cresce il disagio 
«Più opposizione e una linea coerente» 



Aldo Tortorella. membro del coordinamento politico del Pds 


«Meno oscillazioni di linea, un rapporto più stretto 
con le altre forze di opposizione»: cosi la minoranza 
dei Pds, riunita venerdì a Botteghe Oscure, rilancia 
la propria presenza nel partito. L'ipotesi di un ac¬ 
cordo con Rifondazione sembra sfumare, e le stesse 
differenze politiche con la maggioranza che guida il 
partito appaiono ridimensionate. La relazione di 
Toitorellà, l'intervento di Ingrao. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ROMA Una giornata di di¬ 
scussione, venerdì scorso a 
Botteghe Oscure, per chiedere 
una «correzione di Urna» e «più 
opposizione». La minoranza 
del Pds aveva inizialmente 
pensalo ad un convegno pub¬ 
blico. per rilanciare I immagi¬ 
ne e la politica dei comunisti 
de m oc ra tici». Ma poi l'iniziati¬ 
va è stata ridimensionata, 
(.'«offensiva politica» che i co¬ 


munisti del Pds pensavano di 
lanciare ha lasciato il posto tid 
una riflessione più interna, m e¬ 
no aspra nei toni, meno gravi¬ 
da di conseguenze politiche. 
Anche se non sono mancate 
critiche aspre all'analisi del vo¬ 
to siciliano avanzata dalla 
maggioranza, che molti giudi¬ 
cano «tacfiotta» e «autoassolu- 
torta». 

SI vedrà il 4 luglio, al Consi¬ 


glio nazionale del partito, quali 
proposte verranno dalla mino¬ 
ranza. Per ora. il dato preva¬ 
lente è quello del disagio. Da 
un lato, c'è la preoccupazione 
- particolarmente sentita da 
Ingrao - di non riaprii» un 
contenzioso interno il cui risui- 
’ tato finale potrebbe essere .la 
dissoluzione del Pds. Dall'altro 
lato però, soprattutto in perife¬ 
ria si sconta una sorta di «crisi 
di Identità»: la scissione si è 
consumata e il Pds si è tutto 
sommato ricompattato, la¬ 
sciando cosi alla minoranza 
uno spazio esiguo. Che fare al¬ 
lora? Una sconfitta al referen- 
dum e una batosta In Sicilia 
avrebbero reso più plausibile, 
agli occhi della minoranza, un 
progetto accarezzato da tem¬ 
po: avvicinare Pds e Rifonda¬ 
zione fino a stringere un patto 
elettorale. In questo scenario, 
la minoranza di Ingrao e Tor- 


torella avrebbe avuto un moto 
di «garante' del processo. 

1 risultati delle urne hanno 
tuttavia allontanato il progetto. 
La minoranza ora chiede più 
opposizione, fi che significa, 
hanno spiegato venerdì Torto¬ 
rella e Angius, meno oscilla¬ 
zioni, maggior «visibilità» del' 
partito, un rapporto più stretto 
con le altre sinistre d'opposi¬ 
zione. Sul piano istituzionale, 
le proposte della maggioranza 
sono, nella sostanza, condivi¬ 
se. Con accenti diversi, natu¬ 
ralmente: la polemica di In- 
grao col presidenzialismo («La 
centralizzazione oligarchica è 
una risposta alla crisi demo¬ 
cratica») discende da una lun¬ 
ga riflessione sulle forme della 
democrazia e della partecipa¬ 
zione. 

La «questione socialista» è 
posta, dalla minoranza e dalla 
maggioranza, in termini simili. 


Con qualche diffidenza in più 
o in meno, certo, ma con la co¬ 
mune convinzione che l'alter¬ 
nativa atta De passa per un 
rapporto - tutto da costruire e 
da determinare - col Psi. «Sen¬ 
za una strada capace di acco¬ 
munare in un programma co-. 
mune la sinistra oltre i suoi 
confini tradizionali - dice per 
esempio Tortorella - sarà diffi¬ 
cile evitare che si coreolidi un 
nuovo ciclo di modernizzazio¬ 
ne sotto ti segno del moderati¬ 
smo e del conservatorismo 
de». 

È in particolare sullo «stato 
del partito», dunque, che si 
concentrano t rilievi critici del¬ 
la minoranza. Ma, naturalmen¬ 
te, la discussione «organizzati¬ 
va» (che ha anche risvolti elet¬ 
torali, per esempio quando la 
minoranza lamenta la manca¬ 
ta elezione di propri rappre¬ 


sentanti all'Assemblea regio¬ 
nale siciliana) è anche, e im¬ 
mediatamente, politica. Il voto 
nelle città siciliane è visto co¬ 
me un serio campanello d’al- 
1 arme. PIO. in generate, è.comu- 
ne la sensazione dl.una «debo¬ 
lezza» generalizzata, .anche se 
alta diagnosi sembra mancare, 
per ora, fina terapia conse¬ 
guente. 

Ciò che ai comunisti demo¬ 
cratici proprio non è piaciuto è 
l'applauso che dal banchi del 
Pds si è levato att'lndirizzo di 
Giulio Andreotti. «Una volta ri¬ 
conosciuto il significato politi¬ 
co dell'Intervento del presi¬ 
dente del Consiglio - ha detto 
Ingrao - io non apptaudo, ma 
avanzo altre domande: la De 
dice davvero basta a questa 
degenerazione? Non è II gover¬ 
no che ha negato al Parlamen¬ 
to la possibilità dt intervenire in 
questa vicenda? Non può esse- 


«Le difficoltà del Pds? Non date la colpa alla Rete» 


La Fondazione Istituto Gramsci par¬ 
tecipa con grande affetto al dolore 
del suo direttore Giuseppe Vacca 
per la scomparsa del padre 

IGNAZIO 

Roma, 24 giugno 1991 

Il 18 giugno è mancato ai suoi cari 

GINOBUGANt 

k> annunciano la moglie e i figli a tu¬ 
mulazione avvenuta ringraziando 
tutti coloro che hanno partecipalo 
alloro dolore. 

Bologna. 26 giugno 1991 

Le compagne e i compagni della 
sez. Pds dell'Atm partecipano ai 
grande dolore dii Sihrés per l'improv¬ 
visa scomparsa del suo amato pa- 
pA 

DOMENICO LUPPI 

Milano, 24 giugno 1991 

Nel \* anniversario della morte del 
compagno 

BRUNO BARGIGLI 

la famiglia lo ricorda con tanto affet¬ 
to. Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 24 giugno 1991 

22-6-1981 22-6-1991 

A dieci anni dalla morte dei compa¬ 
gno 

LUIGI MAZZOLA 

con affetto e rimpianto lo ricordano 
le figlie, il genero ed i nipoti tutti. 
Nevate. 24 giugno 1991 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO DE MARCHI 

la madre e tutti t lamiliari lo ricorda¬ 
no con rimpianto e grande affetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
k> conoscevano e gii volevano be¬ 
ne. In sua memoria sottoscrive Lire 
100.000 per l'Unità. 

Genova, 24 giugno 1991 

Nel 20* anniversario della rrorte del 
compagno 

RENATO reno 

con affetto lo ricordano assieme al¬ 
la figlia 

NIDM 

scomparsa da 22 anni, la moglie e 
madre con l figli ed I nipoti tutu. Sot¬ 
toscrivono in memoria 120000 lire 
per il nostro giornale. 

Udine, 24 giugno 1991 


Paria lo storico Francesco Renda 
«I problemi del nuovo partito: 
insediamento urbano e autonomia» 
Un diverso approccio al problema 
del rapporto mafia-società-politica 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO LBISS 


wrn PALERMO. «I problemi del 
Pds a Palermo e in Sicilia non 
•orto un effetto del successo 
di Orlando. Semmai è il feno¬ 
meno Orlando che è una con¬ 
seguenza dei problemi del 
Pcl e della difficoltà del nuo¬ 
vo partito della sinistra di rico¬ 
struirsi una legittimità nella 
società meridionale». Accetta 
di buon grado di sbilanciarsi 
in un giudizio sul voto del 16 
giugno Francesco Renda, 
classe 1922. ex dirigente di 
spicco del Pcl. ma da uent'an- 
ni dedito soprattutto all'attivi¬ 
tà di storico. Sellerio ha ri¬ 
stampato recentemente la sua 
•Storia della Sicilia dal 1860 al 
1970», una delle opere più 
esaurienti sulla Sicilia con¬ 
temporanea. 

Rovesci dunque un giudizio 
corrente: le difficoltà del 
Pds non dipendono da Or¬ 
lando. E veroil contrario: il 
fenomeno Rete nasce dalla 
crisi della politica dd co¬ 
munisti... 

Questo voto siciliano deve es¬ 
sere accettato come un forte 
richiamo alla realtà, lo non 
sono pessimista, considero 
molto giusta la «svolta», e il 
Pds «leve essere considerato a 
tutti gli effetti un nuovo parti¬ 


to. Ma guai a non vedere il da¬ 
to che mi sembra evidente. A 
Palermo. Catania. Messina, 
questo nuovo partito ha per¬ 
centuali minime, li Pds non ha 
alcun radicamento nella so¬ 
cietà urbana meridionale. Si 
potrebbe parlare anche di Na¬ 
poli o di Bari. Questa è la que¬ 
stione su cui riflettere e passa¬ 
re all'iniziativa: come conqui¬ 
stare una nuova legittimazio¬ 
ne nelle città del Sua. 

È un problema drammatico 
de) Pds, ma aoo nasce in 
questioniti. . 

É vero. Nel Mezzogiorno ti Pcl 
aveva trovato un suo radica¬ 
mento soprattutto nella cam¬ 
pagna. rapresentando la lotta 
dt liberazione del movimento 
contadino. Direi che ti Pel ave¬ 
va cercato prevalentemente, 
quasi ossessivamente questo 
rapporto, trascurando le real¬ 
tà urbane. Forse perchè Na¬ 
poli o Palermo, le capitali del 
Sud, erano città «terziarie». Pe¬ 
rò questo radicamento quasi 
esclusivamente contadino è 
stato un po' un paradosso per 
un partito «operaio». Da qui, 
comunque, Il Pti aveva tratto 
nel Sud e in particolare in Sici¬ 
lia la sua legittimazione n. ale¬ 
nale. Anche se poi gli stessi n- 


sultati delle lotte contadine, la 
riforma agraria, non furono 
pienamente «incassati». Ma 
questoè un altro discorso... 
lina caratteristica delie cit¬ 
tà del Sud è reateoshme dd 
fenomeno criminale e ma¬ 
fioso. Non è questo un pun¬ 
to su cui si gioca la legiiti- 
mazkweddras? 

Anche su questo io sostengo 
un'opinione controcorrente. 
Credo che sulla mafia corrano 
a sinistra intepretazioni un po' 
superficiali, intendiamoci be¬ 
ne: non intendo assolutamen¬ 
te sottovalutare II fenomeno. 
Sono stato io, in un saggio di 
undici anni fa, ad avanzare 
per primo quella cifra sui voti 
controllati dalla mafia che è 
tornata anche in questa cam¬ 
pagna elettorale. Dissi che se 
la De avesse dovuto rinuncia¬ 
re al consenso della mafia 
avrebbe perso circa 250 mila 
voti. Palermo e la Sicilia resta¬ 
no II cuore di questa realtà cri¬ 
minale. Ma la mafia è un pro¬ 
blema della Sicilia e del Sud, 
non è il problema. Un partito 
che riduca la realtà meridio¬ 
nale alla sola questione crimi¬ 
nale commette un doppio er¬ 
rore. Un errore di analisi, e un 
errore politico. Cosi facendo 
Infatti crede di avere buoni ar¬ 
gomenti contro il sistema di 
potere dominante, ma rischia 
in realtà di tagliarsi da solo le 
possibilità di raccogliere con¬ 
sensi, di esercitare una reale 
egemonia sulla società meri¬ 
dionale. 

La mafia però cootinua ad 
esiere presente. Anche In 
queste votazioni d sono 
stati sicuramente elementi 
di inquinamento dei voto... 
Non lo nego. Ma non bisogna 


dimenticare nemmeno che le 
cose sono cambiate parec¬ 
chio negli ultimi decenni. Og¬ 
gi se non tutto lo Stato, alme¬ 
no alcuni «pezzi» dello Stato 
combattono la mafia. I partiti, 
anche la De, non possono più 
intrattenere sfacciatamente 
rapporti diretti con I mafiosi 
come avveniva una volta. C’è 
un forte allarme sociale per il 
fenomeno criminale, che non 
lascia completamente isolato 
chi si batte contro la mafia, 
come avveniva negli anni '50 
e '60 ai comunisti e al sociali¬ 
sti, che venivano definiti «sov¬ 
versivi» dai partiti di governo, 
E poi oggi dovremo ragionare 
meglio su che cosa è diventa¬ 
ta la mafia. Qual è il suo refe¬ 
rente territoriale? Quali i suoi 
legami nazionali e intemazio¬ 
nali? Mi (a sorridere che qual¬ 
cuno abbia pensato che il 
cancro si è esteso all'intero 
paese a causa dei «boss» in 
soggiorno obbligato. In realtà 
ormai siamo di fronte ad una 
malattia nazionale. Pensare 
che la soluzione del problema 
possa essere trovata solo qui 
nel Mezzogiorno è sbagliato. 
Infine aggiungerei che quan¬ 
do il Pei combatteva dura¬ 
mente la mafia, lo faceva svi¬ 
luppando battaglie politiche c 
sociali ben determinate. Era¬ 
no te lotte per la riforma agra¬ 
ria. per i contratti, per la ripar¬ 
tizione dei prodotti agricoli 
nelle aie. In queste battaglie ci 
si scontrava necessariamente 
con i mafiosi. Quale può esse¬ 
re oggi il corrispettivo di quel¬ 
le battaglie? Non bastano le 
polemiche «antimafiose»: al¬ 
trimenti ci si scontra soltanto 
con una sorta di nebulosa, 
n volo ha meno in risalto la 
debolezza del Pda nelle 


realtà orbane, e la grande 
forza della De. Conte giudi¬ 
chi questo partito? 

Anche sulla De ho delio opi¬ 
nioni poco ortodosse. Che 
non trovarono molta udienza 
nemmeno negli anni del 
compromesso storico». Ho 
sostenuto in un libro sul catto¬ 
lici e i socialisti che lo «sturai- 
smo» era concorrenziale, non 
conflittuale col socialismo. 
Sturao teorizzò ia legittimità 
dello sciopero, diede impulso 
al sindacalismo cattolico. In 
Italia e nel Sud questa tradi¬ 
zione a mio parere è più forte 
di quanto non pensino molti 
teorici di sinistra. La De in Sici¬ 
lia ha tuttora un radicamento 
popolare che dovrebbe susci¬ 
tarci invidia. £ un partito che, 
a differenza del Pds, è capace 
di dare rappresentanza anche 
alle punte avanzate della so¬ 
cietà meridionale. E che trae ti 
massimo giovamento dal con¬ 
tinuare a tradurre in politica la 
forza dell'unica ideologia ri¬ 
masta vincente: quella di pa¬ 
pa Woitila. 

Non ha rotto però I compro¬ 
messi con la malia... 

Con le zone criminali della so¬ 
cietà siciliana mantiene un 
rapporto «dialettico*. La posi¬ 
zione del partito è contro la 
mafia, poi continuano i com¬ 
promessi sul piano extralega- 
le. La De resta il partito dei Li¬ 
ma e dei Cianctmino. Ma sba¬ 
glieremmo a vederne solo 
questo lato. Non c'è miglior 
favore da fare ai propri nemici 
che dame una rappresenta¬ 
zione caricaturale. Il Pds, e 
anche L'Unità, a mio parere 
troppo spesso lo fanno... 

Mi sembra che la Sicilia ala 
ad un punto di paaaaggio. A 


parte la retorica sull’In¬ 
gresso In Europa, I tentativi 
di « modernizzazione» nel 
governo locale da parte del¬ 
la De e del Psi non ne sono 
in qualche modo espressio¬ 
ne? To bai parlato dei Untiti 
dell'autonomismo soprat¬ 
tutto dal punto di vista delia 
mancala formazione di una 
classe dirigente «ragionai e- 
nazionale» adeguata. 

La rappresentazione della Si¬ 
cilia che emerge dai media 
nazionali è troppo parziale. Il 
Sud viene dipinto come preda 
della criminalità e dell'arretr a¬ 
tezza. Un mondo devastato. 
Ciò impedisce di vedere che 
esistono realtà anche moto 
avanzate accanto alle sacche 
di arretratezza sociale. Biso¬ 
gna intendersi sulla questione 
del «divario»: se due corridori 
partono con un distacco di 
cento metri e corrono alla 
stessa velocità è chiaro che ar¬ 
riveranno al traguardo con io 
stesso distacco. Ma non è che 
il secondo non abbia corso 
anche lui. Anche sull'assisten¬ 
zialismo si ripetono molte Ine¬ 
sattezze. Non è vero che il Sud 
globalmente riceva più risone 
del resto del paese. Se soro 
investimenti assistenziali e 
non produttivi non se ne può 
fare una colpa ai meridionali. 
La genie vorrebbe lavorare. Se 
non può lavorare accetta un 
sussidio. Si tratta di scelte eco 
nomiche che hanno sempre 
avuto e hanno anche oggi una 
logica del tutto nazionale. 

Ma non esiste una respon¬ 
sabilità anche del ceto <11 
governo locale? 

Una volta la Sicilia aveva sa¬ 
puto esprimere una classe di 
governo nazionale. I Crispi, i 


La moglie Angela Momnl, le figlie 
Romana. Maria Teresa. Fmma e i fi- 
gli Antonio, Giuseppe, Carlo e Pao¬ 
lo annunciano la scomparvi, in Ri- 
muti, a 85 anni del loro 

BRUNO ANGELINI 

Si e spenta una vtta limpida che de¬ 
ve rimanere un ricordo di impegno 
per tutti. Bruno e stato antiisecata, 
partigiano, arrestato e condannalo 
nel passato regime, antro militante 
del Pei ed ora iscritto ai Pdv I funera¬ 
li svranno luogo oggi, lunedi alle 
ore 15, In torma chale. nel cimitelo 
di Rìmtnt Ai familiari la solidarietà e 
la partecipazione del compagni, de¬ 
gli amici e de l'Unita, il giornale che 
flnino ha diteso e diffuso per lunghi 
memorabili anni. 

Rirnlm, 24 giugno 1991 

I compagni c le compagne di Zuri¬ 
go esprimono il loto protondo dolo¬ 
re |per la morie del compagno 

CAMILLO VECOUNI 

e si uniscono aJ cordoglio della fa¬ 
miglia. 

Zuigo, 24 giugno 1991 


Nel 20* anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

FOSCA GENOVESI 

k* figlie Alba e Aurora la ricordano 
sempre con rimpianto e immutalo 
affetto a quanti lo conobbero e la sti¬ 
marono e in sua memoria sottoscri¬ 
vono lire 50.000 per l 'Unità. 

Genova, 24 giugno 1991 

Il personale docente e non docente 
del Dipartimento di Matematica del¬ 
la Statale di Milano partecipa al do¬ 
lore di Edda e Silvcs Luppi per la 
scomparsa del caro 

DOMENICO 

Milano, 24 giugno 1991 

È improvvisamente scomparso fi 
compagno 

DOMENICO LUPPI 

Ne danno il tnste annuncio la mo¬ 
glie Edda con la figlia Stive», il gene¬ 
ro Piero e l’adorato nipotino Diego. 
Milano, 24 giugno 1991 


Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARK) PECUNIA 
ia moglie lo ricorda con affetto e sol- 
tose rive per l'Unità. 

Savona, 24 giugno 1991 


RCS 


re la De a portarci fuori dal tun¬ 
nel, perché anche la De è den¬ 
tro la crisi democratica». 

Resta infine da chiarire il 
rapporto fra l’«area dei comu¬ 
nisti democratici», la -sinistra» 
di Bassolino e chi (pochissinti. 
per la verità) non ha ancora 
deciso se stare nel Pds o in Ri¬ 
fondazione. LVAssoclazione 
Enrico Berlinguer», concepita 
come «ponte» verso l'esterno, 
sta muovendo i primi, faticosi 
passi. L'unificazione delle due 
minoranze interne è invece vi¬ 
sta con diffidenza proprio da 
chi la dovrebbe fare. La geo¬ 
grafia interna non dovrebbe In- 
somma subire terremoti a bre¬ 
ve termine: anche se fra Ingrao 
e Bassolino i rapporti sono 
sempre più stretti, mentre buo¬ 
na parte del gruppo cosiddetto 
•bertingueriano» è ormai inte¬ 
grato nella gestione quotidia¬ 
na del partito. 


ISTITUTO 

GRAMSCI 


Gianni Corbi 
TOGLIATTI A MOSCA 
Storia di un "legame di ferro” 
RCS Rizzoli Libri 

ne discutono 

Giuseppe Boffa • Miriam Mafai 
Aldo Natoli 

coordina Giuseppe Vacca 
sarà presente l’autore 


Lunedì 24 giugno 1991 alle ore ! 7 
Istituto Gramsci 

Via del Conservatorio, 5 5 - Roma 

'RIZZOLI 


Nidi...Del resto il «bafonato» 
meridionale aveva contribuito 
a modo suo all'unità italiana. 
Con l'avvento della democra¬ 
zia e dei partiti di massa que¬ 
sta classe è stata spiazzata via. 
Ne è sorta un'altra, ben diver¬ 
sa. In Sicilia il sistema dell'au¬ 
tonomia regionale, cioè ti pe¬ 
culiare modo in cui si è artico¬ 
lato qui to stato democratico, 
è stato il fulcro. Questa classe 
dirigente locale però non è 
riuscita a parer mio a costituir¬ 
si come una «elite» capace di 
una vera egemonia. Il proble¬ 
ma che dovremo indagare 
meglio, però, è che al mo¬ 
mento delle elezioni i voti li 
prende,ecome. 

Un'ultima domanda «una 
Rete di Orlando. Come va¬ 
luti questo fenomeno, e 
quali prospettive vedi 7 
È possibile che si tratti del rie¬ 
mergere di tendenze a cui la 
storta siciliana non è nuova. 
Penso ai fenomeno del »mi- 
lazzismo». Quel che mi è chia¬ 
ro è che ti Pds non può restare 
in una posizione di subalterni¬ 
tà. Prima di dire che bisogna 
unirsi con questi o con quelli 
deve impregnarsi a definire la 
propria autonoma identità. 
Anche da un punto di vista 
culturale, lo sono per esem¬ 
pio tra quelli che pensano che 
il «comuniSmo» come grande 
utopia è irrimediabilmente 
morto. Ma ciò non vuol dire 
che siano superati tutti t para¬ 
digmi dei marxismo. Si tratta 
di vedere quali, di quali marxi- 
smL.Insomma. bisogna ri¬ 
mettersi a lavorare e a pensa¬ 
re con energia, con l'ottimi¬ 
smo della ragione. E a Oc¬ 
chetto vorrei dire, anche con 
più coraggio. 


ISTITUTO GRAMSCI 
Centro di bionica 

LA BIOETICA E LA RIFLESSIONE DELLE DONNE 
Roma 25 giugno 1991 ore 9.30 

Relazioni di 

Claudia Mancina - Marina Frontali 
EIcna Gagliasso • Marina Sbisà 

Interverranno 

G. Berlinguer A.M. Bernasconi M.L. Boccia 
C. Botti A. Cavarero M. De Giorgio 
A. Di Meo E. Donini E. Fattorini P. Gaiotti 
M. Graimaglia F. Jzzo E. Lecaldano E. Mancini 
F. Molfino G. Rodano R. Sala B. Sarasini 
R. Simili A.M. Tagliavini L. Terrenato • 
F.S. Trincia L. Turco L. Violante F. Zucco 

Via del Conservatorio 55 Roma 
Tel. 6541628 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


f deputati comunisti-Pds nono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute ami meridiana e pomeridiana di mar¬ 
tedì 2S giugno 1991. 

I deputati comunisti-Pdt tono tenuti ad essere preenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute antimeridiana a 
pomeridiana di mercoledì 26 giugno 1991. 

L'assemblea del groppo dei deputati comunisti-Pds è convo¬ 
cata par martedì 25 giugno 1991 alte ore 21 con il seguente 
ordine del giorno: 

— Riorganizzazione e Integrazione col governo Ombra dei 
servizi e dello strutture del groppo; 

— Elezione delegazione groppo al Consiglio nazionale del 
partito. 

I deputati comunlsti-Pdt sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alte sedute antimeridiana e pomeridia¬ 
na di martedì 25 giugno 1991 


I senatori deli 


i comunistn-Pds sono tenuti ad ossore 


l groppo con 

presenti SENA ECCEZIONE alla soduta antimeridiana di 
martedì 25 giugno e senza eccezione alcuna a partire da 
quella pomeridiana. (Odg: finanza pubblica). 


l’Unità 

Lunedì 
24 giugno 1991 
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Politica Interna 


Manovra 

Andreotti 
chiederà 
la fiducia? 


Diventa obbligatoria la rivalutazione 
fiscale degli immobili per le società 
Lo ha annunciato giovedì Andreotti, 
ma ancora non c’è un vero decreto 


Pioggia di critiche sul governo 
Macciotta (Pds): «Metodo assurdo, 
così c’è solo incertezza e confusione» 
La Finanza trova 3000 evasori totali 


NIDO CANUTI 


Mi ROMA. Vigilia lesa e ner¬ 
vosa in Senato per il voto sul 
decreto del teieioninl.Domani 
pomeriggio, dopo la replica 
dei ministri delle Finanze e del 
Bilancio, l'assemblea a palaz¬ 
zo Madama inizieranno le vo¬ 
tazioni sulle decine di emen¬ 
damenti e sugli articoli del di¬ 
segno di legge di conversione 
del decreto sui tagli alla finan¬ 
za pubblica, cosldetto -dei te- 
lefonlni». Il voto finale e previ¬ 
sto per mercoledì, prima della 
chiusura del Senato, per la 
concomitanza con il congres¬ 
so straordinario del Pii a Bari. 

In caso non si arrivasse al 
voto finale, sono reali 1 pericoli 
di decadenza del decreto, che 
deve andare ancora alla Ca¬ 
mera. I tempi sono slittati dalle 
iniziali previsioni di un voto già 
nella scorsa settimana, a causa 
del prolungarsi dell'esame di 
altri provvedimenti, ma altresì 
per i permanenti contrasti che 
attraversano le file della mag¬ 
gioranza e della De in partico¬ 
lare. Un ulteriore allungamen¬ 
to si £ avuto giovedì, quando, 
all'inizio di seduta, il presiden¬ 
te del Pri, Bruno Visentini, ha 
chiesto la sospensione della 
seduta per l'assenza del mini¬ 
stro delle Finanze, protagoni¬ 
sta. nei giorni precedenti, delle 
clamorose dichiarazioni sul 
4 nko> fiscale di 20mila miliar¬ 
di Appoggiata da diversi grop¬ 
pi (per il Pds dal presidente 

- Ugo Pecchioll), la proposta di 
Visentini era accolta da Spa¬ 
dolini. Dopo la sospensione 
dei lavori, Formica si presenta¬ 
va in aula e diventava subito 
protagonista, proprio per le 
sue precedenti rivelazioni sulle 
cifre delle entrale, di un altro 
•passaggio» parlamentare. Ro¬ 
dolfo Bollini, del Pds, vicepre¬ 
sidente della commissione Bi¬ 
lancio Infatti poneva subito, 
una questione pregiudiziale di 
non discussione del prowedi- 

■ mento, argomentandola pro¬ 
prio con l'inattendibilità delle 
stime della manovra economi¬ 
ca del governo (tuttora conge¬ 
lata alle commissioni BUanclo 
dei due remi del Parlamento, 
b) attesa che I ministri econo¬ 
mici riferiscano - domani stes¬ 
so - le nuove determinazioni e 
mi nuovi dati alla luce proprio 
delle dichiarazioni di Formi¬ 
ca) e dello stesso decreto in 
discussione che ne £ l'antlci- 
' pazlone. La proposta Bollini, 

. poi respinta, ere appoggiare 
dall'indipendente di sinistra Fi¬ 
lippo Cavazzuti, da Lucio U- 

- beri ini di Rifondazione comu¬ 
nista. dallo stesso Visentini e 
dal missino Montica. Contrario 
Beniamino Andreatta, de. pre¬ 
sidente della commissione Bi¬ 
lancio per il quale la «mano- 
vreita» na una funzione in s£, 
in relazione a deficit già accer¬ 
tati 

La maggioranza vuole por- 
; tare al traguardo almeno que¬ 
sto provvedimento, ma nutre 
dubbi sulla compattezza delle 
' sue file. E poi non sono ancora 
stati sciolti alcuni nodi, tra I 
quali il famoso articolo sul tet- 
' lo dei mutui agli enti locali, 
morivo di dure contrapposizio¬ 
ni tra un groppo consistenti di 
senatori scudocrociari (35. se¬ 
condo Giuseppe Guzzetti della 
sinistra, disposti anche a non 
votare la fiducia) e il ministro, 
del Tesoro Guido Carli, irrigidi¬ 
tosi (con 11 sostegno del colle¬ 
ga Cirino Pomicino) nella dife¬ 
sa del tetto massimo di 5.500 
miliardi. Durerà anche nelle 
votazioni di domani e merco¬ 
ledì U braccio di ferro? La ri¬ 
sposta. da domani ai voti. Nel 
corso del dibattito che si £ svi- 
‘ luppato in aula, un giudizio 
nettamente negativo sul decre¬ 
to e sull'Intera manovra eco¬ 
nomica sono stati espressi da 
due ministri ombra. Silvano 
Andriani del Pds e Cavazzuti, 
della Sinistra indipendente, da 
un altro esponente delia Quer¬ 
cia. Alfio Brina, ma anche da 
Visentini, il quale ha sviluppa¬ 
to una vera e propria filippica 
nei confronti del ministro For¬ 
mica. Ne £ nato tra I due uno 
scontro durissimo, aperto, pla¬ 
teale. Il senatore del Pri aveva 
parlato di una legge finanziaria 
latta In funzione prelettorale. 
che non «voleva disturbare 
nessuno*. «Bastava disturbare 
- ha sostenuto - solo lo Stato 
con delle previsioni di entrate 
labe e con allargamenti di spe¬ 
sa». Bilancio «falso»: lo ha ripe¬ 
tuto tre volte. 

Aspra la replica di Formica, 
punteggiare in continuazione 
da interruzioni di Visentini. «Se 
falsi sono stati commessi - ha 
tuonato - abbiamo trovato in 
lui (Visentini n.d.r.) un prede¬ 
cessore». Ha quindi accusato il 
presidente del Pri di aver ab¬ 
bandonato ramminblrazione 
finanziaria in uno stato grave 
di dissesto; di averla, in quattro 
anni, praticamente distrutta, di 
non aver voluto l'autonomia 
impositiva del comuni, dì di¬ 
menticare quello che ha scritto 
e di dire tutto e il contrario di 
tutto, tanto nessuno critica per¬ 
che non si vuole toccare il 
«mostro sacro». 


Maxistangata sulle imprese 


E Confindustria tuona: stop alla trattativa di giugno 


Confindustria spara a zero sul decreto di rivalutazio¬ 
ne dei cespiti immobiliari annunciato giovedì in Par¬ 
lamento da Andreotti: «Non potrà non influire sulla 
trattativa con governo e sindacati sulla struttura del 
salario». Polemiche sul metodo seguito, un annun¬ 
cio fatto senza il varo di un provvedimento vero e 
proprio. Cavazzuti: «È una finta patrimoniale sulle 
imprese, mascherata e fatta male». 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA. «Rivalutazione ob¬ 
bligatoria? Tutto ciò non può 
non influire sulla trattativa ap¬ 
pena avviare sulla ritorna del¬ 
ia struttura del salario». Lo 
sciopero dei giornalisti £ appe¬ 
na finito, e Innocenzo Cipollet¬ 
ta, direttole generale di Con¬ 
findustria. affida alle agenzie 
di stampa la replka infuocala 
degli industriali privati ili prov¬ 
vedimento annunciato in Par¬ 
lamento da Giulio Andreotti 
giovedì mattina. Una bomba 
vera e propria, quella bui esca¬ 
re dal presidente del Contiglio. 
La rivalutazione vo lontaria dei 
cespiti aziendali delle imprese 
doveva fornire alle casse del¬ 
l’Erario 8400 miliardi: a oggi (il 
termine scade il 30 giugno) 
praticamente nessuno ha 


provveduto alla bisogna. Ergo, 
l’idea esposta da Andreotti di 
fronte ai deputati sarebbe 
quella di rendere obbligatoria 
la rivalutazione per i beni im¬ 
mobili «non strumentali*. 

In altre parole, £ contro una 
sorta di imposta patrimoniale 
sugli immobili di proprietà del¬ 
ie imprese che si scaglia con 
veemenza Confindustria. mi¬ 
nacciando addirittura con una 
mossa di sapore un po' ricatta¬ 
torio di bloccare la trattativa 
con governo e sindacati sulla 
riforma del salario e della con¬ 
trattazione. Secondo Cipollet¬ 
ta, già a suo tempo si era fatto 
capire a chiare lettere al gover¬ 
no che la rivalutazione volon¬ 
taria non avrebbe potuto recu¬ 
perare granché, visto che la 


Borsa col fiato 
sospeso dopo il crollo 
di venerdì scorso 


scelta di applicare il provvedi¬ 
mento era legata alle esigenze 
delle singole aziende. «Cosi - 
conclude Cipolletta - in assen¬ 
za di un riordino complessivo 
del sistema fiscale, si aggrava¬ 
no in modo ingiustificato i 
conti delle imprese in un mo¬ 
mento già particolarmente de¬ 
licato». 

Ma è davvero un fulmine a 
ciel sereno? Pare di no, a senti¬ 


re il ministro del Bilancio Po¬ 
micino: «L'ipotesi era contenu¬ 
ta nelle dichiarazioni program¬ 
matiche del governo, e del re¬ 
sto a Capri nel 1990 già aveva¬ 
mo detto agli industriali che se 
non ci tosse stata una risposta 
adeguata la rivalutazione sa¬ 
rebbe diventata obbligatoria». 
Fatto sta che il presidente so¬ 
cialista della commissione Fi¬ 
nanze della Camera, Franco 



Pira, ha definito «incostituzio¬ 
nale» un eventuale decreto sul¬ 
la rivalutazione degli immobili. 
A versare acqua sul fuoco del¬ 
la polemica, il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, il 
de Nino Cristofori: «Posso assi¬ 
curare che il decreto che fare¬ 
mo tra qualche giorno conter¬ 
rà disposizioni molto vantag¬ 
giose per le società, specie per 
il sistema dei rimborsi deil'lva». 

Resta un interrogativo. Il de¬ 
creto, dov’è? Il crollo dei titoli 
delle società assicurative in 
Borsa tra giovedì e venerdì ha 
sollevato una marea di critiche 
contro il metodo seguito da 
Andreotti dell'annuncio (a 
Borsa aperta, c durante lo scio¬ 
pero dei giornalisti). «Un me¬ 
todo Incomprensibile - spiega 
Giorgio Macciotta, vicepresi¬ 
dente del gruppo Pds alla Ca¬ 
mera - Dopo una manovra fi¬ 
scale pasticciata, che portava 
entrate precarie, ecco un an¬ 
nuncio che come quelli in ma¬ 
teria previdenziale porta solo 
sconquasso e incertezza*. Il 
governo ombra aveva propo¬ 
sto un intervento di razionaliz¬ 
zazione sui cespiti aziendali, 
che avrebbe operato a costo 
zero tassando solo i guadagni 
reali e non quelli nominali. I) 


rischio concreto, sostiene Mac- 
ciotta, e che si avvicini una 
nuova operazione dì moQuUto- 
ge fiscale, con l'unico risultato 
di diminuire ulteriormente la 
già scarsa credibilità dell'am¬ 
ministrazione tributaria e ac¬ 
crescere la propensione all'e¬ 
vasione. Rincara la dose Filip¬ 
po Cavazzuti, ministro-ombra 
del Tesoro: «Se si vuole intro¬ 
durre una patrimoniale sulle 
imprese, lo si taccia. Ma non 
con un annuncio non seguilo 
da atti concreti, non in modo 
surrettizio, non con una mano- 
vrina dì rastrellamento ispirare 
alia convenienza». Insomma, 
previsioni di gettito sbagliate 
basate su imposte facoltative, 
e un intervento tappabuchi in¬ 
comprensibile. 

E intanto, è l'intero sistema 
fiscale a minacciare un crollo 
rovinoso: £ di ieri la notizia del¬ 
l'individuazione da parie della 
Guardia di Finanza di ben tre¬ 
mila evasori totali, scoperti nel 
1990 e nei primi 5 mesi del 
1991. Oltre agli «sconosciuti al 
fisco», nello stesso periodo le 
fiamme gialle hanno «pizzica¬ 
to» imponibili non dichiarati 
alle imposte dirette per oltre 
13.500 miliardi e un’evasione 
Iva per 1.375 miliardi. 


Si fa in quattro 
il tavolo del conlronto 
tra le parti sociali 


■i MILANO. Partila non male, 
la settimana si £ chiusa con 
una perdita del 2,37 per cento 
dell’Indice mib, sceso a quota 
1.154. Pari ad un attivo del 15,4 
’ percento dal 2 gennaio. Quan¬ 
to all'indice Comlt, é state nuo¬ 
vamente abbandonata la quo¬ 
ta 600 a 592,74. La tendenza al 
calo si £ prodotta dopo l’an¬ 
nuncio del Presidente del con¬ 
siglio Andreotti. fatto giovedì in 
Parlamento, dell'intenzione di 
rendere obbligatoria la rivalu¬ 
tazione dei beni immobili del¬ 
le società, con relativo paga¬ 
mento di un’imposta che il 
mercato ha considerato una 
•patrimoniale» implìcita. Cosi 
la borsa ha reagito come sem¬ 
pre fa quando si parla di patri¬ 
moniale. ossia vendendo i tito¬ 
li delle compagnie assicurati¬ 
ve. le più ricche di patrimonio 
immobiliare, di solito isc ritto a 
bilancio a costi storici irrisori 
rispetto ai valori di menato: 
una rivalutazione quindi lareb- 
be emergere una massa di plu¬ 
svalenze che arricchirebbe il 
' bottino del fisco e sarebbe do¬ 
lorosa per le società. L'offerta 
si £ fatta sentire soprattutto 


nella giornata di venerdì, In cui 
le Generali hanno perso 114,18 
percento, le Ras il 4,49, le Sai il 
4,82 e le Toro il 6,26 percento. 
Sempre venerdì si sono avute 
le prime reazioni alle parole di 
Andreottil II presidente Sociali¬ 
sta della commissione Finanze 
della Camera, Franco Pira, re¬ 
catosi In Piazza Affari, ha defi¬ 
nito «incostituzionale» un 
eventuale decreto sulla rivalu¬ 
tazione degli immobili. Secon¬ 
do il parlamentare, il governo 
non avrebbe ricevuto alcuna 
delega per un decreto di que¬ 
sto tipo. Pira ha anche espres¬ 
so timori per le prossime sedu¬ 
te di piazza Affari se il governo 
non preciserà cHe non intende 
rendere obbligatoria la rivalu¬ 
tazione e ha preannundato 
un'interrogazione sulla viccn- 



mcicato reagirà dopo la pausa 
del week end. é comunque da 
archiviare una settimana diffi¬ 
cile non solo per I titoli assicu¬ 
rativi. che anzi in qualche caso 
hanno chiuso l'ottava addirit¬ 
tura con una variazione positi¬ 
va: le Ras. per esemplo, si sono 


apprezzate dell' 1,12 per cento, 
mentre le Generali hanno limi¬ 
tato le perdite settimanali 
all’ 1,99 percento e le Toro allo 
0,39. Più pesanti Sai (meno 
2.85). Alleanza (ttieno2,81) e 
Assitalia (meno 3.26). Peggio 
é andata per diverse blue 
chips, trascinate nell'ondata di 
vendite: le Fiat hanno lasciato 
sul terreno il 5,37 percento (e 
le Ifi privilegiate il 6,92), le Oli¬ 
vetti il 5,81 e le Cir II 5,93. De¬ 
boli le Mediobanca (meno 
0,67) e migliori le Montedison 
(più 0,32 percento). Il merca¬ 
to ha attribuito la corrente di 
vendite sulle principali holding 
industriali agli operatori esteri, 
particolarmente attivi su Fiat e 
Olivetti le cui prospettive sui ri¬ 
spettivi mercati, auto e compu¬ 
ter, non sono considerate buo¬ 
ne: tra l'altro entrambe le so¬ 
cietà sono state declassate dal¬ 
ia Standard and Poor, la socie¬ 
tà di rating statunitense. Inol¬ 
tre, per quanto riguarda 
l'Olivetti, il mercato non sem¬ 
bra avere gradito l'intenzione 
della società di spostare ulte¬ 
riormente la produzione in 
estremo oriente. 


■■ ROMA Giovedì pomerig¬ 
gio apertura dell'attesa trattati¬ 
va tra governo, imprenditori e 
sindacati su Miario. contratta¬ 
zione e dintomi. A Palazzo 
Chigi sono circa una sessanti¬ 
na (al tavolo ci si dovrà schie¬ 
rare in doppia e tripla fila) gli 
esponenti delie molte organiz¬ 
zazioni invitate dal governo. 
Conclusione interlocutoria, 
come c'era da attendersi: la 
mega-trattativa si spezza in 
quattro tavoli separati, parte 
una raffica di incontri separati 
(anche con le associazioni 
non invitate), e il prossimo ap¬ 
puntamento «in sede plenaria» 
é programmato per il 3 luglio. 
Congresso socialista e-impegni 
vari permettendo, naturalmen¬ 
te. 

Insomma, la trattativa co- 
mincerà sul serio su quattro ta¬ 
voli «tecnici». Sotto la generale 
supervisione di Martelli, col 
ministro dell'Industria Bodrato 
si parlerà di prezzi e tariffe am¬ 
ministrati di fisco e prelievo 
contributivo col ministro delle 
Finanze Formica; della ritorma 
del rapporto di lavoro nel pub¬ 
blico impiego col responsabile 
della Funzione Pubblica Ga- 


spari. Infine, col ministro del 
Lavoro Franco Marini si discu¬ 
terà della riforma della struttu- 
• ra del salario, del meccanismi 
■ di Indicizzazione, di contratta¬ 
zione e delle rappresentanze 
sindacali di base. Sarà proprio 
In queste sedi (le parti sociali 
si attendono per oggi i telex di 
convocazione) che verrà af¬ 
frontata la «polpa» delle tintis¬ 
sime questioni all'ordine del 
giorno della trattativa: alcuni 
saranno incontri «politici», 
molti altri invece vedranno la 
presenza dei tecnici delle parti 
sodali e del governo per fare il 
«lavoro sporco* più nel merito 
del problemi. 

Appuntamento ai 3 luglio. I 
tavoli separati riusciranno in 
tempo utile a sciogliere I molti 
nodi che nonostante la parten¬ 
za soft prima o poi dovranno 
venire al pettine? I dubbi sono 
tanti, e il primo incontro non 
ha ovviamente risolto nulla. In 
casa sindacale c'£ apprezza¬ 
mento per il documento intro¬ 
duttivo letto da Martelli: la trat¬ 
tativa non £ vista come un «ag¬ 
giustamento» su singole que¬ 
stioni (scala mobile o costo 
del lavoro), ma come un con¬ 
fronto a tutto campo che pun¬ 


ta al contenimento dell'Infla¬ 
zione, al risanamento dei conti 
pubblici, al miglioramento del¬ 
la competitività dell'industria 
italiana sui mercati intemazio¬ 
nali e a un più equo trattamen¬ 
to fiscale e retributivo dei lavo¬ 
ratori dipendenti. Perplessità. e 
forti, invece sulla disponibilità 
mostrata dagli imprenditori, in 
particolare da Confindustria e 
Confcommercio. Nelle varie 
esposizioni «di principio». Pi- 
ninfarina - dopo aver chiesto 
polemicamente al governo il 
perché dell'esclusione di Con- 
fagricoltura - ha ribadito che 
la politica dei redditi le impre¬ 
se la fanno già. tenendo sotto 
controllo 1 prezzi dei prodotti, 
e ancora una volta ha frenato 
sul discorso dell'eluslone e 
dell'erosione fiscale (che sa¬ 
rebbero' «legittimo uso delle 
debolezze della legge»). Non £ 
certo un segnale positivo, e i 
sindacati confederali hanno 
già fatto capire che non sono 
disponibili a chiudere presto 
su alcuni punti, magari sul co¬ 
sto del lavoro, rinviando le al¬ 
tre materie. Finora, la strategia 
dei due tempi non ha mai fun¬ 
zionato molto bene. OR.GL 


Garofano: ora si toma all’industria 

Anche per Montedison 
Fera Gardini è finita 


Mi MILANO. Raul Gardini re¬ 
sta presidente onorario della 
Montedison ma la holding di 
Foro Bonaparte ha voltato pa¬ 
gina: i suoi manager chiedono 
•stabilità, consenso, rl'erimenti 
stabili per realizzate plani plu¬ 
riennali», perché è (inito i! tem¬ 
po dei «grandi guadagni con 
operazioni finanziarie tv imbo¬ 
lanti» e lo stesso Cardini, che 
scalò la Montedison con «un'o¬ 
perazione impronti iterale feli¬ 
ce». oggi non potrebbe più far¬ 
lo. A pronunciare queste paro¬ 
le, che dopo la sostituzione di 
Raul Gardini con Arturo Fer- 
ruzzi alla presidenza della Se¬ 
rafino Fenruzzi. ratificata saba¬ 
to dal consiglio d'amministra¬ 
zione della cassaforte deila fa¬ 
miglia ravennate, suonano co¬ 
me il suggello di un'epoca, é 
stato il presidente della Monte¬ 
dison Giuseppe Garofano net 
corso dell'assemblea che ha 
approvato il bilancio 1990, il 
bilancio del «dopo Enrnont». 
Per qunado riguarda la deci¬ 
sione della Ferro zzi srl secon¬ 
do tonti del gruppo, alla breve 
assemblea non ha partecipato 
il 23 percento del capitale In¬ 
testato ad Idina Femiaal, mo¬ 
glie di Raul Cardini Favorevo¬ 


le al cambio della guardia il re¬ 
sto degli azionisti: Arturo Fer- 
ruzzi (3156). Franca e Alessan¬ 
dra Ferro zzi (2356 ciascuna). 

Il messaggio lanciato da Garo¬ 
fano £ chiaro: si toma all’Indu¬ 
stria, un'industria che per 
quanto riguarda la Montedison 
vuol dire chimica fine e del 
materiali (il groppo punta 
molto sullo spherilene, una 
tecnologia produttiva per il po¬ 
lietilene) e agribusiness, con¬ 
siderato anticidlco rispetto al¬ 
la chimica. Se il bilancio '90 si 
£ chiuso con ricavi per 14.739 
miliardi, praticamente invariati 
rispetto al 1989, e con un mar¬ 
gine operativo lordo di 1.631 
miliardi in calo rispetto ai 
1.820 miliardi di dodici mesi 
prima, i primi quattro mesi del 
'91. ha detto Garofano, eviden¬ 
ziano un incremento del 7 per 
cento del fatturato e dell'11 
per cento del margine operati¬ 
vo lordo. 

Il merito del progressi del 
1991 sul 1990 è soprattutto del¬ 
l'agroindustria, ma anche la 
chimica evidenzia un anda¬ 
mento che la attendere per fi¬ 
ne anno, ha sottolineato il pre¬ 
sidente della Montedison. «mi¬ 
glioramenti reddituali non tra¬ 


scurabili». 

L'assemblea ha anche ap¬ 
provato la distribuzione di un 
dividendo invariato di 50 lire 
per le azioni ordinarie e di 70 
lire per le risparmio e l'aumen¬ 
to del numero del consiglieri 
da 23 a 24 con l’Ingresso di 
Horst Detlev Von Der Burg, che 
è anche vice presidente della 
Ras e consigliere di Fondiaria. 
L'ingresso deH'ammlnistratore 
tedesco rappresenta l'unica 
sostituzione dopo le dimissioni 
di Giorgio Porta e Raul Gardini 
che avevano fatto seguito alla 
conclusione debellare Eni- 
moni. 

Infine è stato deliberato che 
le azioni rivenienti dai recessi 
della fusione Montedison-agri- 
cola, pari a più del 556 del capi¬ 
tale, siano acquisite a patrimo¬ 
nio dalia società e destinate, 
ha detto Garofano, a «un rìclas- 
samento o da giocare in al¬ 
leanze estere». Sempre in tema 
di alleanze, la Montedison non 
esclude future collaborazioni 
Industriali con l'Eni, anche se 
l'ente pubblico «sarebbe un 
partner come tanti altri» poi¬ 
ché «non sarebbero accettabili 
posizioni pregiudiziali». 


Alla compagnia il 22% di Alfa Avio 

Nuovo polo aeronautico 
tra Alitalia e Alenia 


DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAM PESATO 


■I PARIGI. Alenia ed Alitalia 
il polo aeronautico hanno de¬ 
ciso di farselo in casa. La com¬ 
pagnia di bandiera entrerà in¬ 
fatti con 22,556 nell’Alfa Avio, il 
groppo motoristico comparte¬ 
cipato da Alenia (60%) e Fin¬ 
meccanica (40%). Per ragioni 
fiscali, il matrimonio verrà con¬ 
sumato costituendo una nuova 
società cui verranno conferite 
le attività del groppo di Pomi- 
gliano. Operativa dal primo 
gennaio del prossimo anno, la 
spa continuerà denominarsi 
Alfa Avio. Finmeccanica mol¬ 
lerà la propria partecipazione 
azionana nel groppo motoristi- 
co: la quota di Alenia salirà al 
77,5%. L'entità della «spesa» di 
Alitalia non £ ancora stata defi¬ 
nita: sostanzialmente la com- 



adeguate commesse. 

Le ragioni dell'accordo so¬ 
no state spiegate a Parigi in oc¬ 
casione del salone aeronauti¬ 
co di Le Bourget da) presidente 
di Alenia Fausto CereU, dai di¬ 
rettore generale di Alitalia Fer¬ 
ruccio Pavolini, dall'ammini¬ 
stratore delegato dell'Alfa Avio 


Filippo De Luca. Alenia ha la 
necessità di conferire allo sta¬ 
bilimento napoletano una 
massa critica adeguata a far 
fronte agli investimenti neces¬ 
sari a reggere una concorrenza 
intemazionale sempre più 
apra. Alitalia vuole tenere sotto 
controllo una voce come la re¬ 
visione motori che costituisce 
la maggior componente di co¬ 
sto nella gestione tecnica della 
flotta. L'In, da parte sua, evite¬ 
rà inutili duplicazioni di Inve¬ 
stimenti nelle officine motori¬ 
stiche di Alitalia e di Alenia. 

Si è trattato di un matrimo¬ 
nio quasi obbligato dopo il fal¬ 
limento del «polo aeronauti- 
co». cioè il passaggio dell’Alfa 
Avio a Fiat Avio, l'altro grande 
produttore di motori aeronau¬ 
tici in Italia. Il «tradimento* di 
corso Marconi che ha passato 
ai francesi della Cge la Tclet- 
ira. l'entrata delle Officine di 
Savigliano (Fiat) nell’orbita 
Alshtom ed il conscguente fal¬ 
limento dell'ipotesi di polo fer¬ 
roviario con l'Ansaldo che do¬ 
veva servire da merce di «cam¬ 
bio per l'alleanza motoristica. 


hanno convinto i vertici deU'Iri 
che era il caso di mettersi ad 
agire in proprio. 

L'Alitalia ha speso nel 1990 
ben 115 miliardi per la revisio¬ 
ne dei motori della propria 
fiotta. Gli stabilimenti dell’Alfa 
Avio di Pomlgliano ne hanno 
beneficiato per 40 miliardi: la 
«Iattura» relativa ai Dc9 e agli 
Md80. I motori di grande po¬ 
tenza, dagli Airbus ai Jumbo, 
sono invece stati revisionati 
nelle officine di Air France e 
Luflhansa. Adesso, la filosofia 
operativa di Alitalia - spiega 
Pavolini - cambia radicalmen¬ 
te: i motori degli aerei «wide 
body», di maggior dimensione, 
verranno revisionati in una 
nuova grande officina Alitala 
che tra non molto verrà inau¬ 
gurata a Fiumicino: i propulso- 
n di minor dimensione verran¬ 
no lavorati negli impianti del- 
l'Alla Avio. «Le officine napole¬ 
tane - spiega Cerei - divente¬ 
ranno competitive in tutta l'a¬ 
rea mediterranea». Gli impianti 
napoletani dedicati alla revi¬ 
sione triplicheranno, con un 
investimento di 140 miliardi 
sostenuto dalla legge sulla 
reindustrializzazione siderurgi¬ 
ca, 250 i nuovi assunti 



Benzina: prezzi 
liberalizzati 
dal 1° agosto? 

Dal primo agosto il prezzo della benzina potrebbe 
calare, anche in maniera sensibile. La ragione? Non 
certo per effetto delle «famigerate» stime sulla media 
dei prezzi europei ma perché le tariffe potrebbero 
venire liberalizzate. Si passerebbe infatti da un regi¬ 
me di prezzi «controllati» ad una più semplice «sor¬ 
veglianza». L’annuncio dato dal ministro dell'Indu¬ 
stria Bodrato all’assemblea dell’Unione petrolifera. 


Mi ROMA Dal primo agosto 
prossimo gli automobilisti po¬ 
trebbero fare il »pieno* sce¬ 
gliendo la benzina che costa 
meno: il ministero dell'Indu¬ 
stria intende infatti varare en¬ 
tro il 31 luglio prossimo la 
completa liberalizzazione dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
anche se - ha detto il ministro 
Guido Bodrato intervenendo 
all'assemblea annuale dell'U¬ 
nione Petrolifera - «con la gra¬ 
dualità necessaria ad evitare 
bruschi impatti inflazionistici». 
Il nuovo sistema che il ministe¬ 
ro sta mettendo a punto (Trave¬ 
de che le compagnie petrolife¬ 
re depositino presso il Cip (co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi) i loro lisiini in modo da 
consentire al ministero di con¬ 
trollare che gli aumenti siano 
giustificati dall'andamento dei 
prezzi intemazionali e dall'in¬ 
flazione interna. Questo nuovo 
regime di sorveglianza - ha 
detto Bodrato - sarà affinato 
nei prossimi giorni dai punto 
di vista tecnico per essere poi 
sottoposto ad una valutazione 
definitiva in sede ministeriaie 
con l'obiettivo di rispettate la 
scadenza del 31 luglio prossi¬ 
mo. La novità - ha aggiunto il 
ministro - nasce dalla consta¬ 
tazione che l'attuale sistema di 
ancoraggio ai prezzi medi eu¬ 
ropei «non regge più», perché é 
«ingessato» e la quindi «venir 
meno la concorrenza, risol¬ 
vendosi in un danno per i con¬ 
sumatori e gli interessi generali 
del paese». 

•Il passaggio alla liberalizza¬ 
zione - ha aggiunto Bodrato - si 
presenta come una sfida che 
dobbiamo raccogliere, con la 
consapevolezza che essa com¬ 
porta la massima trasparenza 
nel meccanismo di formazio¬ 
ne dei prezzi ed il pieno espli¬ 
carsi di una reale concorrerete, 
superando quindi le tentazioni 
per forme più o meno dissimu¬ 
late di cartello, tentazioni che 


sono sempre forti in un merca¬ 
to strutturalmente oligopolista, 
fi recente varo della normativa 
normativa anti-trust e la costi¬ 
tuzione dell'Alta autorità a tu¬ 
tela della concorrenza, rappre¬ 
sentano sotto questo profilo lo 
stabilirai di una condizione 
che rende praticabile la transi¬ 
zione alla liberalizzazione». 

Bodrato ha risposto cosi alle 
richieste che gli sono venute 
dal presidente dell’Eni Gabrie¬ 
le Cagliari e dal presidente del¬ 
l'Unione Petrolifera Gian Mar» 
co Moratti. Cagliari aveva sot¬ 
tolineato come «in Europa non 
solo i prezzi ma anche gli orari 
ed i turni dei distributori sono 
Uberi mentre in Italia sono an¬ 
cora rigidamente fissati con at¬ 
ti amministrativi». Moratti ha 
invece chiesto di portare l'in¬ 
dustria petrolifera italiana ;>Ue 
stesse condizioni di quella de¬ 
gli altri paesi Cee od ha annun- , 
, ciato la costituzione di una > 
commissione ministeriale il cui. 
obiettivo £ quello di convertire 
.. l'imposta di fabbricazione sui 
prodotti petroliferi in imposta 
di consumo, consentendo un 
più facile svolgimento delle 
operazioni ali'mtemodelie raf¬ 
finerie. Buona parte dell'as¬ 
semblea dell'Unione Petrolife¬ 
ra £ stata dedicata ai temi am¬ 
bientali: l'amministratore dele¬ 
gato della Fiat Cesare Romiti 
ha ricordato che il gruppo au¬ 
tomobilistico migliorerà i con¬ 
sumi medi di gamma delle sue 
auto da 15 a 17 chilometri per 
litro mentre le emissioni di os¬ 
sido di carbonio per vettura tra 
il 1970 ed il 1989 si sono già ri¬ 
dotte del 69 per cento per rag¬ 
giungere il 93 per cento nel 
1992. Romiti ha criticato infine 
la politica fiscale del governo 
nei confronti delle auto «Jiesel 
che inquinano quanto un'auto 
catalizzata ma con consumi 
nettamente Inferiori e per le 
quali l’Industria europea £ in 
posizione di supremazia ri¬ 
spetto a quella giapponese. 


Terremoto al vertici Pirelli 

De Giorgi vicepresidente 
Nominati anche due nuovi 
amministratori delegati 


H MILANO. Grandi cambia¬ 
menti al vertice per la Pirelli 
spa. la holding industriale quo¬ 
tala in bona del gruppo mila¬ 
nese: l'amministratore delega¬ 
to Giovambattista De Giorgi £ 
diventato vice piesidente ac¬ 
canto ad Alberto Pirelli e al vi¬ 
cepresidente esecutivo Filiber- 
to Pittim, amministratori dele¬ 
gali sono stati nominati il neo 
consigliere Pietro Sierra (per i 
setton operativi e per gli affari 
economici) e Marco Tron¬ 
chetti Proverà (por la finanza e 
l'amministrazione), Ludovico 
Grandi é stato sostituito alla di¬ 
rezione generale del settore 

f incuoiatici da Luciano Mattio- 
i. Le nuove nomine, annun¬ 
ciate alla line deli'assemblea 
degli azionisti che ha approva¬ 
to il bilancio '90 e ha eletto 
amministratore Sierra, vengo¬ 
no spiegate dal gruppo con la 
necessità di avere una maggio¬ 
re identità di vedute, di valuta¬ 
zione e di azione all'interno 
del management di vertice e 
tra il vertice e le direzioni gene¬ 
rali di settore, soprattutto in 
considerazione del delicato 
momento attraversato dal mer¬ 
cato dei pneumatici che ha già 
inciso pesantemente su! bilan¬ 
cio '90 della Pirelli spa. Anc he 


se alla Pirelli non aggiungono 
altro, negli ambientìTinanziari 
l’avvicendamento viene spie- 

g aio con un disaccordo tra De 
iiorgi e Grandi e il resto del 
management e gli azionisti su 
come condurre la vicenda 
Continental, arrivata a una 
svolta dopo l'allontanamento 
di Horst Urban e la ripresa del¬ 
le trattative. Sulle trattative, an¬ 
che in assemblea, Leopoldo 
Pirelli è stato molto riservato: le 
due parti hanno ripreso a ve¬ 
dersi ii 17 maggio, I colloqui 
proseguono in maniera •co¬ 
struttiva» e »ll clima é comple¬ 
tamente cambialo». Sui «empi 
e le modalità del possibile ac¬ 
cordo Pirelli non ha voluto dire 
di più. 

Il bilancio '90 della 1*11011008 
si é chiuso con un utile conso¬ 
lidato di 153 miliardi, in calo 
del 52.1% sull'39, ricavi di 
gruppo per 10.139 miliardi (• 
2%) e un dividendo di 70 lire 
per le ordinarie (110 nell'89) e 
di 90 lire per le risparmio 
( 130). La ragione del calo de¬ 
gli utili, ha spiegato Pirelli, va 
cercata nella crisi del mercato 
dei pneumatici legato sia alle 
difficolta • dell'industria auto¬ 
mobilistica sia alla guerra dei 
prezzi in corso tra I produttori 
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Risultati interlocutori al vertice di ieri 
a Londra tra i banchieri centrali e i ministri 
economici. Il dollaro «osservato speciale» 
Ogni decisione rinviata al summit di luglio 


Accordo di massima a cooperare sui mercati 
monetari per garantire la stabilità dei cambi 
Intesa anche per un aiuto all'economia 
sovietica, i sette grandi non vanno però oltre 



e Urss il G7 prende tempo 


Accordo a cooperare sui mercati monetari per ga¬ 
rantire la stabilità dei cambi. Accordo per un stiuto 
alla riforma economica sovietica. Ma sul livello del 
dollaro si prende tempo e sui contenuti di un inter* 
vento a sostegno della «perestrojka» il G7 londinese 
non ha detto nulla. Il vertice di ieri a Londra si è con¬ 
cluso in modo interlocutorio. Nessuno vuole spre¬ 
care le cartucce prima del vertice di luglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

Schlesinger, fa capire che non 
« passata una lincia (quella 
americana) che vuole lutti i 
«partner, (gli altri) omologati 
alle esigenze statunitensi. È 
soddisfatto anche il ministro 
francese Bèrtgovoy che l’altro 
giorno metteva in guardia da 
un dollaro sopra i t> frantili e 
oggi si appropria di una (rise - 
abbastanza scontata e rituale 
negli ultimi mesi - per dimo¬ 
strare che se I 7 non hanno 
parlato di livello dei cambi £ 
«perche non si può togliere al 
mercato (cioè alla simulazio¬ 
ne, nclr) il gusto della sorpresa 


■K LONDRA. Sfuggono il mi¬ 
nistro del tesoro italiano Carli e 
il governatore della Banca d'I¬ 
talia CiampL Colpa dell'aereo 
militare che su scaldando i 
motori. Le autorità italiane ri¬ 
mandano ati'aridttà de) comu¬ 
nicato finale del vertice econo¬ 
mico straordinario convocato 
nella capitale britannica dopo 
una ridicola girandola di ap¬ 
puntamenti mancati In mezzo 
mondo. Sorridono soddisfatti i 
tedeschi. Karl Otto Pochi, al¬ 
l'ultimo Impegno Intemazio¬ 
nale prima di lasciare il dorato 
testimone della Bundesbank a 


su come e quando le banche 
centrali dei paesi industrializ¬ 
zati cominceranno a vendere 
dollari per riportare ordine. 
Tra le scorribande del dollaro 
che stanno guastando le rela¬ 
zioni monetarie e commerciali 
tra 17 e gli aiuti all'Urss, il mini- 
vertice londinese ha deluso 
quanti si attendevano segnali 
chiari. D'altra parte, io scettici¬ 
smo con il quale i principali 
protagonisti avevano salilo le 
scalette dei loro aeroplani era 
evidente fin da meli della setti¬ 
mana scorsa. Nessuno ha vo¬ 
luto usare le proprie cartucce 
aspettando che fosse l’altro a 
tirare per primo. GII americani - 
che scalpitano contro gli allea¬ 
ti europei perchè non aiutano 
come potrebbero - e secondo 
loro dovrebbero - la fragile ri¬ 
presa dell'economia Usa, sono 
riusciti a non essere messi sul ' 
banco degli accusali perchè la 
loro moneta $1 sta rivalutando 
a tal punto da riaccendere le 
tensioni Inflazionistiche negli 
altri paesi. Non sono sul banco 
degli accusati neppure 1 tede¬ 
schi perchè, è scritto nero su 
bianco nel comunicato finale. 


H servizio pubblico toma alle dipendenze dell’esecutivo 



Berlusconi: via alla diretta 


ANTONIO ZOLLO 


MI ROMA. I tre gfomi di black¬ 
out informativo iianno lasciato 
to eredità due notizie e una to- 
d ls cre zl ooe sul fronte degli as- 
settt del sistema radlotv. Appa- ; 
r e m e me nte tra loro senza con¬ 
nessione, Cuna e le oltre con- - 
corrono ■ segnalare l'Immi¬ 
nenza di una brusca svolta, 
quasi un primo e robusto pez- 
ta di seconda repubblica rea¬ 
lizzato nei latri. In assenza dil¬ 
la sut formale codifica. Questa 
■volt* si configura con la con- 
cfHàrtocw di dm comuMi 
democratiche . òell'ukirao 
quiQdkmnlo: Il controllo par. 
lamentale sul servizio radtotv 
pubblico, da riconsegnare al¬ 
l'esecutivo a alla maggiorana* 
di governo; la legittima presen¬ 
za. nel servizio pubblico, del¬ 
l'opposizione, che verrebbe 
confinata a nicchie marginali e 
ininfluenti. 

Le prima notizia riguarda 
l'annuncio dato Ieri, secondo il 
quale U comitato di presidenza 
oelllri avrebbe deciso, dopo 
anni di tira e molla, di prender¬ 
si gii Impianti di trasmissione 
Rai per affidarne la gestione ad 
un’alba società del gruppo. In 
sostanza, alls Rai verrebbe sot¬ 
trano U controllo della «curox- 
zas sulla qualt devono viaggia¬ 
re I suoi programmi la cui con¬ 
duzione. tramite llri. sarebbe 
defetminata dal governo e dal¬ 
la maggioranza. La seconda 
notizia riguarda Samarcanda. 


oggetto di una Inchiesta da 
pane dell'Ispettorato del peri 
tonale (ma non farebbero me¬ 
glio a Indagare su certi appalti 
e certi contratti?). Non si sa chi 
ha deciso quatta Inchiesta M 
chi e come abbia avuto man¬ 
dato di deplorare pubblica¬ 
mente U direttore del Tg3 per 
una sua intervista n l'Unita. 
Tutto in questa vicenda - a co¬ 
minciare dalle reazioni del 
presidente Manca e del dliret- 

■ lore generale PasquardU - ap¬ 
parirebbe ut) po'(poetica e un 
po' patetico ae non cotìttuteae 

, una torta di riscontro deH’cpe- 

■ razione impianti: Samarcanda 
è l'occasione. Il pretesto per 
stabilire che per cena nenie e 
certa Informazione In Hai non 
c'è pio posto. 

L'Indiscrezione riguarda II 
viatico affidata qualche «tomo 
fa da Silvio Berlusconi alla for¬ 
za vendita della sua concessio¬ 
naria di pubblicità: a settem¬ 
bre andate all'attacco e dite 
agii inserzionisti che trasmette¬ 
remo in diretta, con o senza le 
autorizzazioni di legge. Imom- 
, ma, ogni tassello al suo posto 
per costruire un gigantesco co- 
. ro pubblico-privato, destinato 
a cantare su spartiti della mag¬ 
gioranza. 

Giuseppe Glullettt, segreta¬ 
rio del sindacato giornalisti 
Rai, giudea una «vendetta po¬ 
stuma» la ritorsione contro So- 
marcando, ma di essere abita 


Rinnovati i vertici di Uva, Finmare, Fincantieri e Sme 

Steb tutti i poteri 
nelle mani di Agnes 

nu uncran luutATn 


DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMPHATO 


■■TORINO. Raggiunto dalla 
notizia a Torino dove si era re¬ 
calo per l'assemblea della SteL 
U presidente della finanziaria 
telefonica Biagio Agnes ha 
brindalo con Asti spumante. E 
ne aveva ben donde: il comita¬ 
to dell'lri gli ha assegnato I pie¬ 
ni poteri nominandolo respon¬ 
sabile dell'unltaricti di grétto- 
ne, in pratica II capo di un'a¬ 
zienda da cui dipendono Sip. 
luilcable, ItalteL Per ritagliarti 
spazi che ha voluto abbondan¬ 
ti sin dal primo giorno In cui ha 
messo piede ut SteL Agnes 
non dovrA adesso più litigare 
con gli amministratori delegati 
Umberto Silvestri e Francesco 
Silvano che sostituirà II dimis¬ 
sionario Giuliano Graziosi 
l’aasegnaztone dei pieni poto¬ 
ri ed Agnes, come del testo 
hanno gi& avuto Giovanni 
Gambanwla all'Uva e Fabiano 
Fabiani In Finmeccanica, sem¬ 
bra delincare un» nuova stra¬ 
tegia da parte dell'lri: moltipli¬ 
care le poltrone di vicepresi¬ 
dente, amministratore delega¬ 
to e persino direttore generale 
cosi da accontentare gli appe¬ 
titi tot lizza tori dei partiti di go¬ 
verno, ma poi concentrare in 
una sola carica il potere che 
effettivamente conta. Un mo¬ 
dello non seguilo per Iritecna 
dove infatti la guerra intestina 


i para 

di Impiantistica naia dalla fu¬ 
sione di Italimplanti e Itatela!. 

Nella sua ultima riunione di 
giovedì scorso, il comitato det¬ 
riti ha anche provveduto ad 
una nuova maga distribuzione 
di poltrone nominando ì vertici 
di Uva, Finmare, Flncimtkm e 
Sme. Tutto aecondo copione. 
Alla presidenza della finanzia¬ 
ria siderurgica arriva :l liberale 
Sergio Trauner che torcerà ad 
un collega di partito la carica 
di comilatista (ri. Cambio della 
guardia olla Sme: Giancarlo 
Elia Valori, manager di area de 
che guidava la Ga, i supermer¬ 
cati dei gruppo alimentare 
pubblico, prenderà il posto del 
presidente Luigi Granito in 

E radicato per una poltrona al- 
i Dotatine, una consociala 
dell'Uva. Conferme, invece per 
il top management di Flnirrara 
e Fincantien: nella finanziaria 
per la flotta di Stalo restano 
presidente Attillo Oliva e vice 

E residente Alcide Ezio Rosina. 

a presidenza delia cantieristi¬ 
ca pubblica resterà per un al¬ 
tro triennio ad Enrico Bocchi¬ 
ni. Mandato bis anche per 
l'amministratore delegato Cor¬ 
rado Antonini. 

Tornando alla telefonile la 
commissione Trasporti e Lavo¬ 
ri Pubblici dei Senato ha varato 


«il 07 crede che la politica mo¬ 
netaria deve provvedere le 
condizioni per una crescila so¬ 
stenuta con prezzi stabili in li¬ 
nea con le diverse condizioni 
di ciascun paese-, £ la frase 
che piace molto a Poehl. «Mat¬ 
ch» rinviato anche per i giap¬ 
ponesi, sul quali rischia di rica¬ 
dere Il pese più torte sla della 
stabiliti del cambi sia dell'aiu¬ 
to a Gorbaclov visto che la bi¬ 
lancia del pagamenti nel 1991 
potrebbe risultare con un sur¬ 
plus di 70 miliardi di dollari e 
nel mondo II tasso di risparmio 
declina. 

Ministri e governatori delle 
banche centrali dichiarano di 
essere preoccupati per l'insta- 
blitft dei mercati e riaffermano 
•l'impegno a cooperare stretta¬ 
mente se necessario attraverso 
appropriate azioni concertate 
nei mercati del cambi». Quelle 
stesse azioni che negli ultimi 
giorni la Fed non ha voluto In¬ 
traprendere. Secondo II mini¬ 
stro francese Bérégovoy queste 
parole sono da Intendere In 
questo modo: se 11 dollaro do¬ 
vesse superare di mollo i 6- 


6,20 franchi la richiesta di Pari¬ 
gi sarà quella di fermarlo. Che 
cosa risponderà la Federai Re¬ 
serve se il suo numero uno 
Greenspan riliene che II livello 
della sua moneta tacca benis¬ 
simo all'economia americana? 
Prima di subire gli effetti nega¬ 
tivi sulle esportazioni passe¬ 
ranno almeno 6-9 mesi, duri* 

S ue c'è ancora tempo per go- 
ere di un forte biglietto verde. 
In ogni caso, molti fra i 7 si di¬ 
chiarano ottimisti: ai mercati 
questa mattina sarà sufficiente 
la riaffermazlone dell'accordo 
a cooperare per la stabilità; chi 
- a cominciare dai banchieri 
asiatici - ricomincia a specula¬ 
re sul dollaro è avvertito. Del li¬ 
vello dei tassi di interesse non 
si è parlalo. Il comunicalo Tina¬ 
ie enfatizza l’Importanza delle 
politiche fiscali e monetarie 
«che sono la base per bassi tas¬ 
si di Interesse e una crescita a 
prezzi stabilii, SI nota, come 
due mesi fa, che cl sono segni 
di ripresa e bassa Inflazione 
nei paesi in recessione (gli 
Usa) e che Germania e Giap¬ 
pone sono gli unici paesi indu¬ 
strializzati «dove l'attività eco¬ 


nomica continua a dare un po¬ 
sitivo contributo» all'economia 
mondiale. Agli americani che 
insistono per un alleggerimen¬ 
to del costo del denaro anche 
In Germania e Giappone, i 
partner del G7 hanno detto 
che se la recessione Usa ha 
toccato probabilmenta Il ton¬ 
do «I segnali di ripresa restano 
deboli». Non cl sono ancora, 
dunque, le condizioni per 
esportare i costi della ripresa 
fuori dagli States. 

Se rincontro è risultato in¬ 
terlocutorio sul livello del cam¬ 
bi, le cose non sono risultate 
più chiare sul sostegno al¬ 
luma. Non spettava ad un G7 
economico voluto con mag¬ 
giore tenacia solo da francesi e 
giapponesi (I primi preoccu¬ 
pati per il dollaro alto, i secon¬ 
di per l'Isolamento Intemazio¬ 
nale nella preparazione del G7 
di luglio) decidere su quanto 
discuteranno a Londra capi di 
stato e di governo fra tre setti¬ 
mane. Mail risultato è proprio 
scarno. Nel comunicato viene 
semplicemente citato «il biso¬ 
gno di sostegno alla riforma 


economica» sovietica. E anco¬ 
ra: «il successo in quei paesi 
sulla via della transizione e di 
riforme fondamentali è interes¬ 
se sia di quei paesi che della 
crescita economica globale». 
Nulla sul modi di sostegno al- 
TUrss, nulla sull'associazione 
agli organismi finanziari inter¬ 
nazionali (Fmi e Banca Mon¬ 
diale). temi sui quali la pole¬ 
mica nel G7 è aperta con Tran¬ 
cia, Germania e Italia schierate 
per un Intervento finanziario 
diretto a Mosca, Usa e Gran 
Bretagna che temporeggiano e 
il Giappone decisamente con¬ 
trario. Il cancelliere dello Scac¬ 
chiere Lamont ha solo detto 
che «un aiuto massiccio a Gor- 
baciov non risolve di per sè i 
problemi». 

Infine l'Italia. Carli ha trova¬ 
to il tempo per tornare sulle 
polemiche nazionali sul debito 
pubblico sottolineando come 
«la manovra di rientro proceda 
stentatamente, il gettito dal- 
l'autotassazlone sia Inferiore al 
previsto, la legge sulle pensio¬ 
ni non sla stata ancora presen¬ 
tata». 


Made in Italy in chiaro-scuro 

Bilancia commerciale: cala 
il deficit. Ma l’export cresce 
meno delle importazioni 


MI ROMA. Resta difficile per 
l'azienda Italia difendere le 
sue posizioni sul mercati 
mondiali: il rapporto Ice (Isti¬ 
tuto per il commercio estero) 
sull'andamento del 1990 for¬ 
nisce. infatti due indicazioni 
contrapposte, l'una positiva e 
l'altra decisamente negativa. 
La prima, positiva, è la ridu¬ 
zione del disavanzo della bi¬ 
lancia commerciale di circa 
tremila miliardi di lire, con le 
importazioni che in valore so¬ 
no cresciute meno delle 
esportazioni (le quali hanno 
avuto un aumento del 5,6 per 
cento). La seconda indicazio¬ 
ne. negativa, è legata all'anali¬ 
si delle quantità scambiate e 
fa invece apparire rovesciata 
la situazione: le esportazioni 
in volume sono cresciute solo 
del 3,5 percento, meno, quin¬ 
di. delle importazioni (più 4.5 
per cento) e meno anche del¬ 
la domanda mondiale. Se¬ 
condo i dati del «rapporto. 
Ice. lo stesso discorso vale per 
i risultati conseguiti nelle quo¬ 
te di mercato. In termini di va¬ 
lore, la quota italiana sulle 
esportazioni mondiali ha rag¬ 
giunto il livello più alto dal do¬ 
poguerra (4,9 percento), ma, 
guardando alle quantità, l'Ita¬ 
lia resta Inchiodata ad una 
quota del 3,8 percento, la più 


bassa del decennio. Resta 
dunque attuale il problema 
della perdita di competitività 
di prezzo delle esportazioni 
italiane che è stata In parte 
controbilanciata dalla qualità 
dei prodotti. 

Pi» quanto riguarda le 
esportazioni la crescita delle 
vendile all'estero, che hanno 
superato i 203 mila miliardi di 
lire, è stata favorita soprattutto 
dalla fòrza di attrazione svi¬ 
luppata dal nuovo grande 
mercato nato dalla riuniflca- 
zione delle due germanie. 
Questo «effetto calamita» ha 
contribuito per oltre la metà 
all'aumento complessivo del¬ 
le esportazioni italiane; più to 
generale, le esportazioni sono 
state sostenute anche dal fa¬ 
vorevole orientamento geo¬ 
grafico della domanda mon¬ 
diale: I mercati più dinamici 
sono risultati quelli europei 
nei quali l'Italia gode di posi¬ 
zioni di relativo vantaggia 

Il presidente dell'ice, Mar¬ 
cello Inghiletl presentando ù 
rapporto, ha sostenuto che di 
sistema produttivo italiano in¬ 
veste poco oltre frontiera, è 
presente to maniera margina¬ 
le nei settori ad alte ‘tecnolo¬ 
gia. non ha saputo o potuto 
lare D sullo verso l'impresa di 
grandi dimensioni.. 


tra le poche trasmissioni Rai a ' 
far capire la posta to gioco del 
referendum sulle preferenze. ' 
Vincenzo Vita, responsabile 
del Pds per l'informazione, va 
più to là e definisce la vicenda 
«un vero e proprio esempio di 
Controriforma istituzionale, 
che colpisce una delle caratte¬ 
ristiche fondatine della tv pub- . 
blica: la facoltà di critica, la 
dialettica democratica». Per Vi¬ 
ta. il caso Samarcanda e la vi¬ 
cenda degli impianti vanno let¬ 
ti assieme. Antonio Bernardi - 
consigliere Rai per il Pds, sotto-.. 
linea una non casuale circo¬ 
stanza: l'Inopinato annuncio 
dell'lri giunge a ridosso di mer¬ 
coledì, quando gli emissari 
dell'Istituto dovranno votare il 
bilancio Rai per il '90. Nel ri¬ 
cordare che la vicenda dovrà 
essere sottoposta con urgenza 
alla valutazione del Consiglio, 
Bernardi fa altre due conside¬ 
razioni: 1) Il pluralismo Rai - 
che ambienti e sedi istituziona¬ 
li giudicano oggi una anomalia 
da eliminare ^magari, con II 
pretesto delle sinergie e della 
razionalizzazione della spesa, 
come ha affermato to queste 
ore Patquarelll) - non discen¬ 
de da pratiche consociativa 
ma è elemento costitutivo e le¬ 
gittimante del servizio pubbli 
co: 2) tocca anche al parla¬ 
mento riappropriarsi delle su* 
prerogathw. contribuire a tirar 
fuori dalla zone d'ombre to cui 
è tenuta una vicenda di cosi 
delicata rilevanza istituzionale. 


il disegno di legge di riassetto 
delie telecomunicazioni: l'Asst 
(l'azienda dei telefoni dì sta¬ 
to) vena trasformata In spa ed 
entrerà nell'orbiia Iri, Il par¬ 
cheggiata in attesa che entro 
un anno dal varo finale della 
legge il dpi Indichi l'assetto fi¬ 
nale delle telecomunicazioni 
•Finalmente - ha commentato 
Agnes - MI auguro che la legge 
vada to aula prima delle va¬ 
canze. Il riassetto delle teleco¬ 
municazioni è una questione 
nazionale prima ancora che 
del nostro gruppo*. 

L'assemblea della Siet ha 
anche approvata il bilancio 
1990 che segna un utile netto 
di 748 mlllaraì. La forte tensio¬ 
ne sugli investimenti (10.610 
miliardi) ha provocato una 
crescita dell'Indebitamento 
(17.521 miliardi). Per mante¬ 
nere sotto controllo gli oneri fi¬ 
nanziari e procedere più sere¬ 
namente con gli Investimenti 
Agnes chiede maggior libertà 
negli aumenti tariffari. SI sta 
anche valutando di trasforma¬ 
re In spa la Seal (elenchi tele¬ 
fonici) e quotarla In Borsa. Ma 
l'Ipotesi Incontra molta oppo¬ 
sizione: per la Slet la Seat è 
una gallina dalle uova d'oro. 

Infine l'Uva. Il consiglio di 
amministrazione ha approvato 
il bilancio 1990 che chiude il 
triennio di attuazione del pia¬ 
no siderurgico con un utile di 
I15miliardl 


NEL MONDO DEL LAVORO LE RADICI DEL 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
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ASSEMBLEA DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 


Per l’unità di tutti i Per aprire una nuova 

lavoratori: diritti comuni, stagione di lotte 
giustizia sociale e di riforme che rinnovi 

e nuova solidarietà la società e la politica 


Per la democrazia, 
per portare 
l’Italia in Europa 


ACHILLE OCCHETTO 


Presiede 

FABIO MUSSI 

della Direzione del Pds 
Intervengono: 

Tiziano Bertoli 

operaio della Metta di Brescia 


Pierangelo Ferrari 

segretario Federazione Pds Brescia 

Rocco Larizza 

operaio della Fiat Mirafiori 

Giorgio Rigola 

tecnico Olivetti Ivrea 


Lanfranco Scaivenzi 

responsabile lavoro Fed. Pds Brescia 

Rita Sicchi 

dipendente del Comune di Milano 

Manuela Viviani 

operaia tessile di Modena 


BRESCIA 


sabato 29 giugno 1991, ore 15.30, Palazzetto dello Sport 
presso Centro sportivo "San Filippo", via Bazoli 6 
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l’Unità 

Lunedì 

24 giugno 1991 
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Mafia 

apolitica 



“//v Italia 


L'inchiesta sulle ultime elezioni regionali: in carcere 39 persone 
La «centrale» era il salone di bellezza della donna del boss 
Sono stati smascherati attraverso le intercettazioni telefoniche 
E sui volantini la scritta: «Vicepresidente della commissione Antimafia» 


II supermarket elettorale di Catania 

Scoperto un traffico di voti: arrestati candidati e capicosca 



Una quarantina di arresti Tra loto boss mafiosi e candi¬ 
dati alle ultime regionali. Un giro di soldi e di favor* in 
cambio di pacchetti di preferenze. Alfio Putrenti, ex 
capogruppo siciliano del Pn, pagava un milione in dise¬ 
gni e 400.000 lire in buoni benzina per 7 voti. Giovanni 
Rapisarda, candidato della De, si era accordato per 100 
milioni Ma era solo una parte dellacontropartita. Il resto 
lo avrebbe dovuto scontare in cinque anni di legislatura 


NINNI ANDMOLO 

NN CATANIA. La contrattazio¬ 
ne correva sul filo del telefono 
Voti, denaro, favori tutto e fini¬ 
to nel carniere desìi uomini 
della Crminalpol Al magistrati 
catanesi è bastalo disporre il 
controllo di alcune linee tele¬ 
foniche calde e il supermar¬ 
ket» elettorale del clan mafioso 
di Giuseppe PuMrenll. «u Mal- 
passotu», uno dei boss più vici¬ 
ni a Nino Santapaola, è stato il¬ 
luminato di colpo 
I suoi clienti fissi erano nomi 
•eccellenti» della politica cela¬ 
nese Consiglieri comunali che 
volevano fare gli assessori, as¬ 
sessori che volevano diventare 
deputati e deputati che teme¬ 
vano di essere . trombati. Set 
politici in carriera, quattro de e 
due repubblicarti 
Sono finiti con le manette ai 
polsi, accusati di corruzione e 
di Intimidazione elettorale 
Uno di loro è Alfio PuMrenti, 
primo dei non eletti del Prl. 
10393 voti Gunnclliano di fer¬ 
ro. ex capogruppo a Palazzo 
dei Normanni. Sui volantini 
elettorali presentava le sue cre¬ 
denziali vicepresidente delta 
commissione regionale Anti¬ 
mafia. Giovanni Rapisarda. al¬ 
tro nome eccellente Ventimila 
preferenze accumulate, nume¬ 
ro 15 della lista de. Sulla sua 
locandina elettorale uno spon¬ 
sor. Amintore Fanfani. e uno 
slogan «Professionalità, com- 
tenza e moralità» Assieme a 
Mrenti e a Rapisarda altri 
qbattro politici arrestati. Alfio e 
Grazio Brischetto, uno consi¬ 
gliere comunale e l'altro asses¬ 
sóre, entrambi di Acireale, tutti 
e due democristiani Antonino 
La Porta, primo degli eletti alle 
comunali di Castel di .ludica, 
anche lui de. Matteo Ulrico è 
l'ultimo della lista, ex assesso¬ 
re repubblicano a Catania e 
braccio destro di PuMrenti per 
tutto 11 corso delia campagna 
elettorale Ex consiglieri, can¬ 
didati e deputati sono finiti in 
cella nel supercarcere di Bi- 


WALTKK RIZZO 

cocca, insieme a 32 tra dpi e 
gregari del clan Un terremoto 
giudiziario che hn fatto chsrdc- 
re da più parti l'annullamento 
delle elezioni del 16 giugno 
Con l’avvio della campagna 
elettorale le linee telefoniche 
della cosca erano diventate in¬ 
candescenti Qualcuno, prima 
di accettare la candidatura, 
chiedeva assicurazioni sull'ap¬ 
poggio del clan Parla Giovan¬ 
ni Rapisarda «Udia. la campa¬ 
gna elettorale ce l’ho ora non 
tra un anno quindi, se non 
ho te. io non mi metto nemme¬ 
no in lista I soldi ci sono, il 
problema £ di votare il pro¬ 
gramma e io, prima di solario, 
te lo faccio vedere» All altro 
capo del telefono Udia Bran¬ 
do. la donna di Angelo BjM- 
renti, 0 fratello del boss, li suo 
centro estetico «Vanity Pene 
me» era diventato sedi* della 
direzione «strategica» del clan 
Era lei che si occupava di trat¬ 
tare con I politici, che Ibasiva II 
prezzo di ogni pacchetto di 
preferenze Voti sicuri, garanti¬ 
ti dallo «zio Angelo» Pulvirenti 
Bastava quel nome per convìn¬ 
cere gli elettori 
Capelli rossi, 4-1 anni, la bat¬ 
tuta sempre pronta, lidia 
Brando alternava la sua attività 
di estetista a quella di Impresa¬ 
rio di palcoscenico. Un po' 
Wanna Marchi delle antenne 
delle tv locali, un po’ diva del 
teatro dialettale Una donna- 
manager quasi perfetta. Un 
unico difetto, che ha incastralo 
la «famiglia» al telefono parla¬ 
va troppo «GII dobbiamo lare 
la campagna elettorale pire he 
£ una persona di quelle lo ti 
do e tu mi dai» Parta con il suo 
uomo di Giovanni Raptsnnla a 
proposito delle regionali Una 
questione ritenuta vitale per gli 
interessi del clan GII accordi 
erano già stati latti Ha riposto, 
doveva anche sorgere una so¬ 
cietà di fisioterapia per I assi¬ 
stenza agli anziani Grazie agli 
appoggi del futuro «onorevole» 



Mi CATANIA Mercoledì sera, 
in meno di un'ora £ scattato il 
blitz contro la mafia dei voti, 
con I poliziotti del nucleo anti¬ 
crimine del decimo reparto 
mobile buttati letleralmente 
giù dal Ietto Sono quasi le tre 
del mattino quando armano i 
tre magistrati, che ormai da 
sette mesi stanno dando la 
caccia agli affiliati ai clan di 
Giuseppe PuMrenti, «u Mal- 
passoni», Mario Amalo e Ame¬ 
deo Bertone del pool antimafia 
e Nicolò Marino Sono lutti 
molto giovani, Amedeo Berto¬ 
ne, con I suoi quarant anni £ il 
più anziano del grappo Porta¬ 
no cinquanta grossi fascicoli, 
sono I provvedimenti di custo¬ 
dia cautelare che il giudice per 
le indagini preliminari Antoni¬ 
no Ferrara ha firmato il 20 giu¬ 
gno Dentro 1 nomi di alcuni 
dei principali esponenti del 
clan PuMrenti. e soprattutto 
sei nomi eccellenti. Quelli di 


Il blitz in piena notte 
Partono le auto blindate 
e scattano le manette 


Alfio PuMrenti repubblicano, 
deputato uscente dell Assem¬ 
blea regionale siciliana, vice- 
presidente della commissione 
regionale antimafia, Giovanni 
Rapisarda, presidente della 
commissione Urbanistica del 
Comune di Acireale e candi¬ 
dato de alle elezioni regionali 
Alfio e Orazio Brischetto, en¬ 
trambi democristiani, corta!- 

6 fieri comunali di Acireale, 
latteo Ubico, ex assessore re- 
pubblicano al Comune di Ci¬ 
tarla, poi passato al Psdl e 
quindi rientrato nel ranghi re¬ 
pubblicani. E infine Antonino 


La Porta, primo degli eletti per 
la De alle elezioni comunali di 
Castel di Judica Per loro l'ac¬ 
cusa £ quella di corruzione <» 
violazione della legge elettora¬ 
le GII ordini di custodia caute¬ 
lare In carcere riguardavano 
anche alcuni Insospettabili 
come il comandante dei vigili 
urbani di Mlsterbianco, An¬ 
drea Vicari o il gioielliere Vin¬ 
cenzo Seuderi I fascicoli ven¬ 
gono consegnati a poliziotti <» 
carabinieri che partono tra le 
3,35 e le 3,45 Poco prima delle» 
cinque cominciano a rientrare 


le prime auto l'operazione £ 
nuscita Gli affiliati alla cosca e 
t politici coinvolti sono stati tut¬ 
ti colti di sorpresa, mentre dor¬ 
mivano Dentro le mura della 
caserma Rinaldi e del coman¬ 
do di piazza Verga ci sono 
trentadue persone Ma all ap¬ 
pello degli arrestati mancano 
tre personaggi di spicco II 
boss della cosca, Giuseppe 
Pulvirenti, suo fratello Angelo e 
l'onorevole Alfio PuMrenti II 
primo a cadere nella rete sarà 
proprio l'esponente repubbli¬ 
cano Colto da malore è co¬ 
stretto a ricoverarsi al reparto 
cardiologico dell'ospedale 
Cannizzaro Gli uomini della 
Criminalpol io troveranno n 
con le flebo attaccate alle 
braccia Angelo PuMrenti inve¬ 
ce riesce a Tarla franca per tre 
giorni Lo arresteranno i cara¬ 
binieri proprio len mattina in 
una villetta di Vaiverde 

OWR 


il centro avrebbe ottenuto fi¬ 
nanziamenti e convenzioni da 
enti pubblici locali e regionali. 
•Essendo che noi abbiamo il 
Rapisarda dietro - confida Li¬ 
dia Brando a un'amica - quan¬ 
do avremo agganciato tre. 
quattro, cinque comuni, grazie 
a lui che ci prepara il terreno, 
avremo cinquanta milioni da 
uno. cento da un altro, per 
duecento o trecento vecchi al¬ 
meno • 

Ma non bastano solo I favo¬ 
ri Per avere I voti «sicuro» ci 
vuole anche dell'altro L'obbe¬ 


dienza cieca ai voleri del capo 
Rapisarda non batte ciglio, ar¬ 
riva persino a umiliarsi pur ili 
ottenere il lavora del potente 
boss. «Se lo zio Angelo vuole 
che io gli chieda scusa In gi¬ 
nocchio, io che mi ritengo una 
persona umile sono disposto a 
farlo» Gli accordi prevedono 
anche un bel gruzzolo di dena¬ 
ro contante Cento milioni da 
pagare in due rate la prima 
meta in anticipo, il resto a cose 
fatte E altri ottanta dovevano 
arrivare attraverso l'acquisto di 
duemila abbonamenti per gli 


spettacoli della compagnia 
teatrale La richiesta del candì 
dato era alta otto o novemiln 
preferenze per lasciare al palo 
gli altri democristiani II 16 giu¬ 
gno i voti armano, ma non ba¬ 
stano Qualcuno ha fatto di 
meglio 

E qualcuno ha fatto meglio 
anche di Alfio PuMrenll Un al¬ 
tro candidalo sfortunato Sede 
va su una poltrona ormai con¬ 
siderata stregata quella di ca¬ 
pogruppo del Pn a Sala d’Erco- 
le Pnma di lui vi erano passati 
Gioacchino Platanla, arrestato 


nel 1987 per un giro di tangenti 
alla Usi 35 di Catania, e Biagio 
Susino! finito in carcere nel 
marzo scorso per io scandalo 
degli appalti al comune di Ma- 
scafi 

Ex assessore, consigliere co¬ 
munale Nella scalala al comu¬ 
ne di Catania nelle ammini¬ 
strative del 1985, PuMrenti cor¬ 
reva tn coppia con Luigi D'A- 
qutno già uomo forte del de 
putato de Nino Caragliano 
D Aquino però finisce male 
Nel 1987 un killer lo uccide 
con cinque revolverate 


Il suo seggio al parlamento 
regionale ormai traballa Non 
basta più neppure il sostegno 
dei gunnelliani Ci vuole qual¬ 
cosa di più efficace E costi ex 
vicepresidente dell'Antimafia 
siciliana si rivolge a Lìdia Bran¬ 
do Lei al telefono lo definisce 
•un intimo amico dello zio An¬ 
gelo» L’accordo £ presto fatto 
Voti In cambio di soldi o di ab¬ 
bonamenti teatrali Occorre 
sapere i nominativi di elettori e 
sezioni di appartenenza Ad 
ognuno viene assegnata una 
•accoppiala» di preferenze Per 
sette voti sicuri l'ononorevole 
firma un assegno da un milio¬ 
ne e consegna buoni di benzi¬ 
na per quattrocentomila lue 
Ma i voti si possono anche 
comprare in blocco Un pac¬ 
chetto di quattrocento prefe¬ 
renze arriva infatti dietro pro¬ 
messa di un «donativo» dal re¬ 
sponsabile dell'associazione 
per la sclerosi multipla. Se 
qualcuno non si fida della pa¬ 
rola di Alfio PuMrenti ci pensa 
Lidia Brando a garantire «È un 
amico della famiglia dello 
zio ». assicura l'estetista 
E lo zio Angelo prima delle 
eiezioni si da da fare passa nei 
locali pubblici, nel bar, nei ri¬ 
storanti, lascia mazzetti di fac¬ 
simile. e precise accoppiate 
Non deve dire molto basta 
che chi io deve vedere k> veda. 
«Lo zio si £ latto tutti! comuni . 
e tu lo sai come stila lui fumi 
o non fumi dice; non fumo e 
allora devi fumare Oppure, fu¬ 
mo E allora non devi fuma¬ 
re-.» Il giorno delle elezioni la 
•squadra» del Malpassotu si 
mobilita. I «picciotti» si disloca¬ 
no a presidiare I seggi Ma 
qualcosa non va per il verso 
giusto PuMrenti non viene 
eletto, Rapisarda neppure La 
reazione del clan £ rabbiosa. 
•Lo zio Angelo vuole sapere 
nel posto dove £ andato lui 
quanti voti ha preso - dice Li¬ 
dia Brando - perché si deve 
andare da queste persone» 
Forse il boss voleva chiedere 
•spiegazioni» agli elettori che 
non avevano seguito i suol 
«consigli» Non ne ha avuto pe¬ 
rù il tempo Mercoledì notte £ 
scattato il blitz. Angelo PuM- 
renti £ rimasto latitante per tre 
giorni Ieri mattina la sua fuga 
perù £ finita 1 carabinieri lo 
hanno scovato In una villetta di 
Vaiverde, alle porte della città. 
Il boss non si é scomposto, ha 
atteso le manette comoda¬ 
mente seduto In poltrona. 


D Pii chiede 
1’annullamento 
delle elezioni 


Mi CATANIA Si arriverà a in¬ 
validare le elezioni regionali si¬ 
ciliane per quel che riguarda la 
provincia di Catania 7 I liberali 
presenteranno oggi in tal sen¬ 
so una neh lesta (ormale, men¬ 
tre Pietro Folena. segretiino re¬ 
gionale del Pds, chiede alla 
magistratura di accertare nel 
più breve tempo possibile «fre¬ 
so e consistenza dei voti eletto¬ 
rali che gli uomini di Santa- 
paola hanno dirottato per ve» 
nficare la validità s.essa delle 
elezioni» Folena ncorda, tra 
I altro, che nel corso della 
campagna elettorale il Pds ce¬ 
lanese aveva lanciato l’allarme 
su quanto stava accadendo at¬ 
torno ad alcuni candidati del 
Pn e della De II segretario del¬ 
la federazione. Adriana Lau¬ 
dani. aveva chiesto ai magi¬ 
strati catanesi un impegno pri¬ 
ma del voto del 16 giugno Non 
£ avvenuto Sulla vicenda U Pds 
presenterà oggi uni interpel¬ 
lanza parlamentare Intanto, 
lovedl prossimo ad Acireale, 
ove due assessori e un candi¬ 
dato de sono stati .irrestati, il 
Pds terrà una manifestazione 
pubblica per chiedere le di¬ 
missioni della giunta monoco¬ 
lore democristiana Anche la 
Rete di Leoluca Orlando ncor¬ 
da le denunce sui rischi di in¬ 
quinamento del voto lanciate 
nel corso della campagna elet¬ 
torale Mentre Enzo Bianco, 
pnmo degli eletti a Catania 
nelle liste del Pn. riferendosi in 
particolare ai liberali, afferma 
che. se se ne dovessero accer¬ 
tare le condizioni, i repubbli¬ 
cani non porranno alcuno 
ostacolo all'annullamento del 
voto A proposito del liberali il 
sottosegretario Stefano De Lu¬ 
ca ha affermato che «il coinvol¬ 
gimento di tanti autorevoli per¬ 
sonaggi catanesi lascia ritene¬ 
re che gli esiti dei reati conte¬ 
stati sul dato definitivo, non 
siano marginali e il Pii non ha 
ottenuto per esempio, il seg- 
io soltanto per una mandata 
I voti» E a chiedere che la 
possibilità di invalidare le ele¬ 
zioni «venga con grande atten¬ 


zione valutata dagli organi 
competenti» é Saro borace se¬ 
cretano provinciale del Psl 
L’altro ren intanto I alto com¬ 
missario Domenico Sica £ vo¬ 
lato a Catania per incontrarsi 
con il proietto il questore e I 
magistrati Lo stesso ha fatto il 
sottosegretano agli Interni, il li¬ 
berale D Aquino L'inquina¬ 
mento del voto che ha portato 
all arresto di candidati alle ele¬ 
zioni regionali e boss mafiosi 
il Quinnale ha chiesto notizie 
Via telefono dlrettamen'e ai 
giudici catanesi Per Rino Nico¬ 
lo*! capolista de a Catania e 
presidente della Regione Sici¬ 
liana nell'ultima legislatura, 
non a sarebbero gh elementi 
sufficienti per arrivare a un an¬ 
nullamento delle elezioni Lo 
avrebbe accertato un •comita¬ 
to di crisi» appositamente no¬ 
minato dall'assessorato regio¬ 
nale agli enti locali, sentendo 
anche il ministero degli Interni 
SI £ saputo tra I altro che, pres¬ 
so la Regione siciliana, era 
giunta nelle settimane scorse 
una lettera anonima che de¬ 
nunciava il rapporto tra il clan 
PuMrenti e alcuni esponenti 
democristiani del comune di 
Acireale Due di loro, membri 
della giunta de Alfio Brachet¬ 
to. assessore alle finanze, e 
Orazio Brischetto assessore al¬ 
la solidarietà sociale sono stati 
arrestati assieme a Giovanni 
Rapisarda. consigliere comu¬ 
nale e numero 15 della lista 
democristiana. Alfio Brischetto 
e Rapisarda appartengono alla 
corrente di Fanfani Orazio Bri¬ 
schetto a quella di Nicolosi 
Soltanto il 15 giugno un gior¬ 
no pnma delle elezioni la Re¬ 
gione Siciliana aveva nomina¬ 
to un Ispettore presso il comu¬ 
ne di Acireale II presidente 
della Regione che ha nel co¬ 
mune della costa ionica una 
delle sue basi elettorali, ha dif¬ 
fuso una dichiarazione per af¬ 
fermare »di essersi opposto fi¬ 
no all ultimo nella Direzione 
nazionale della De alla candi¬ 
datura del consigliere comu¬ 
nale Giovanni Rapisarda» 

□/VA 


Giumella, il grande protettore 

«Ti ha telefonato 

Aristide?. 

Sì, lo vedo lunedì» 


■■CATANIA «Ti ha telefona¬ 
to Aristide 7 », sono le 18,04 del 
1* giugno Alfio PuMrenti. ca¬ 
pogruppo del Pii all'Assem¬ 
blea regionale e numero 14 
della Usta repubblicana a Cata¬ 
nia paria con il suo braccio 
destro in campagna elettorale. 
Matteo Ulrico, titolare di una 
catena di autoscuole ed ex as¬ 
sessore repubblicano al Co¬ 
mune di Catania I due conver¬ 
uno a ruota libera. Non sanno 
che la loro discussione viene 
seguita passo passo da un 
agente della Criminalpol che 
annoterà diligentemente il tut¬ 
to su un verbale Finirà sul ta¬ 
volo di tre giovani magistrati. 
Amedeo Bertone. Mario Ama¬ 
to e Nicolò Marino, che da me¬ 
si stanno indagando sui traffici 
di una cosca maliosa, quella di 
Giuseppe PuMrenti »u Malpas¬ 
sotu» e sui suoi rapporti con I 
politici catanesi 
«SI. mi ha telefonato», ri¬ 
sponde Matteo Ubico «Che ti 
ha detto 7 », chiede ancora il de¬ 
putato «Mah dice lunedi avvi¬ 
cinate e parliamo di tante co¬ 
se cosa vuol che ti dico, solo 
che perdiamo sempre tem¬ 
po » «Eh lo so 1 » -Al limite se 
ci vado ci parlo di quella co¬ 
sa • »Di quale quella del Mal¬ 
passotu 7 » «SI» >Va bene • Po¬ 
che battute che. chiamando In 
causa senza mezzi termini l'o¬ 
norevole Aristide Gunnella, ri¬ 
schiano di trasformare il terre¬ 
moto giudiziario che ha inve¬ 
stito il mondo politico catane» 


se in un vero e propno catacli¬ 
sma 

Dalla telefonata intercettata 
dagli uomini della polizia sem¬ 
brerebbe che I due uomini po¬ 
litici catanesi, in combutta col 
clan mafioso del Mali assoni, 
dovessero informare delle loro 
azioni e dei loro accord pro¬ 
pno il leader più discusso del 
partito dell edera in Sicilia 
Giovedì mattina, poche ore 
dopo il blitz di polizia e ci r.ibh 
nieri che aveva portato ir car¬ 
cere sette uomini politici con 
in testa proprio t due repubbli¬ 
cani, insieme a 32 esponenti 
della cosca maliosa comincia 
a girare con Insistenza la voce 
secondo la quale sul tavolo dei 
magistrati sarebbe prono un 
altro clamoroso prowr dimen¬ 
io al quale manca solo 'a fir¬ 
ma Sarebbero una comunica¬ 
zione di garanzia e una richie¬ 
sta di autorizzazione a proce 
dere nel confronti propno di 
Gunnella. chiamato di-erta¬ 
mente in causa nelle Indagini 
su mafia e politica a Cacar la 

Gunnella apprende la noti¬ 
zia a Roma e chiama >ul Ilo il 
palazzo di giustizia perch ede 
re spiegazioni Vuol sapere co¬ 
sa c è di vero nelle noi zie i he 
ormai nmbalzano dagli s hcr 
mi delle emittenti siciliane Poi 
decide di venire a venlicire di 
persona Amva alle 13 In pun¬ 
to di venerdì «Non so nulla 
della vicenda, 1 ho appassii 
dalla televisione ■ dice a ero 
nisti all'ingresso del tribunale 



Insieme a lui entrano anche 
due magistrati che seguono 
I inchiesta Ma Gunnella non £ 
venuto per rendere una depo¬ 
sizione, come si era pensato in 
un primo momento, é solo ve¬ 
nuto a chiedere spiegazioni 
•Mi sono recato spontanea¬ 
mente dal procuratore capo 
della Repubblica - scrive Gun- 
nclla in una nota diffusa suc¬ 
cessivamente alla stampa - ac¬ 
certando che non vi £ alcun 
provvedimento che mi riguar¬ 
da cosi come certa stampa 
aveva tentato di accreditare» 
L esponente repubblicano poi 
ribadisce la sua piena disponi¬ 
bilità per una deposizione vo» 
lontana 

La visita di Gunnella era sta¬ 
to preceduta da un altra Inizia¬ 
tiva clamorosa In mattinata il 
telefono del procuratore aveva 
squillato insistentemente Era 
il Quirinale II presidente Cossi 
ga voleva sapere come stava 
no le cose se era vero che nel¬ 
la faccenda dei voti comprati 
dalla mafia fosse implicato an¬ 
che un membro dell Assem¬ 
blea di Montecitono OWR 


Bianco, l’ex sindaco accusa 

«Indagare a fondo 
Allora ne vedremo 
delle belle... » 


M CATANIA 'Lo avevo detto 
più volte anche durante I ulti¬ 
ma campagna elettorale inSi- 
cilia il voto é controllato In mo¬ 
do ferreo dalla mafia Eppure, 
dopo queste mie dichiarazio¬ 
ni I onorevole Gunnella si é ai- 
frettato ad affermare che io 
getto discredito e fango sull'I¬ 
sola» La pnma stoccata del 
dopo blitz Enzo Bianco la ri¬ 
serva al deputato nazionale rt • 
pubblicano blu! il grande pro¬ 
tettore di Alfio PuMrenti finito 
in manette per corruzione e 
reati elettorali L'ex sindaco di 
Catania chiede alla magistra¬ 
tura di andare lino in (ondo 
•In questa provincia - dice - 
non meno di sei o sette consi¬ 
glieri comunali c due o tre de¬ 
putali regionali vengono eletti 
con 11 volo determinante della 
criminalità organizzala» 
Adesso, però, c'£ on fatto 
nuovo. Secondo gli inqui¬ 
renti esiste la prova che uno 
di questi tre poteva essere di 
nuovo un repubblicano, un 
candidato della lista che IH 
ha capeggiato nel nome del¬ 
la trasparenza. 

Non é un caso che lo abbia de¬ 
ciso tre anni (a di montare in 
Sicilia Ho ntenulo infatti che 
anzitutto nel mio partito ci lo» • 
se bisogno di lare pulizia Noi 
tra I altro, a Catania le scelte 
severe le abbiamo latte Cito 
per tutti il caso di Biagio Susir- 
ni che In seguito alle note vi¬ 
cende giudiziarie é stato 
espulso dal partito Anche Pul¬ 
imenti é stato immediatamente 
sospeso dalPn 


SI, è stato sospeso ad urne 
già chiuse e dopo U provve¬ 
dimento della magistratura. 
Ma è possibile che prima 
non avevate avuto alcun so¬ 
spetto nel suoi confronti? 
Francamente no se lo avessi¬ 
mo avuto non lo avremmo 
nemmeno candidalo PuM¬ 
renti é stato un mio avversano 
molto duro Nell 88, quando 
La Malia mi mandò a capeg¬ 
giare la lista per le comunali, 
condusse una campagna elet¬ 
torale mirata contro di me Ma 
devo dargli atto di non aver 
svolto quell azione di sabotag¬ 
gio che altri esponenti catanesi 
del mio partilo hanno condot¬ 
to in maniera sistematica con¬ 
tro la mia giunta. 

Alcuni tuoi nemici di partito 
hanno colto questi segnai! 
di «non boicottaggio», come 
dice lei, per avanzare so¬ 
spetti di accordi intervenuti 
con alcuni settori catanesi 
dei gunnellianl. 

Si tratta di una cosa clamoro¬ 
samente inventata In Sicilia lo 
sanno anche i mun che contro 
il modo di concepire la politi¬ 
ca propno di Gunnella e del 
suo gruppo io non ho mai 
smesso di lottare 
Platanla, Susinnl, Pulvirenti: 

a uattro ex deputati ragiona» 
catanesi. Il primo demo¬ 
cristiano, gli altri repubbli¬ 
cani. Negli ultimi mesi han¬ 
no subito condanne o sono 
finiti in carcere Poi, sempre 
a Catania, c'è stata la vicen¬ 
da deii'tssessore socialista 


Pulvirenti, l’incontrastato boss 

«U Malpassotu», 
da sette anni 
comanda nell’ombra 



Genovesi Anch'egli arresta¬ 
to- Un vero e proprio re» 
cord - 

Voglio dire qualcosa di più Fi¬ 
no adesso nella rote, tutto 
sommato sono caduti pese) di 
taglia piccola e media Spero 
che le indagini salgano di to¬ 
no Il fenomeno dell inquina¬ 
mento malioso della politica 
siciliana non esclude perso¬ 
naggi di calibro ben più alto di 
quelli che sono balzati agli 
onori della cronaca 
Ma perché tutto questo sta 
avvenendo proprio n Colo¬ 
nia? 

Anzitutto perché alcuni inqui¬ 
renti sia tra i magistrati sia tra 
le forze dell ordine dimostra¬ 
no la volontà di fare delle inda 
gini serie Poi Catania é una 
città ricca e II connubio mafia- 
politica é molto più consisti-n 
te dove gli interessi in gioco so¬ 
no piu grossi Comunque 
quello che £ venuto luori in 
questi giorni nguarda soltanto 
le vicende di un clan Se le in¬ 
dagini si estendono alle altre 
cosche ed alle altre province 
siciliane sono sicuro che ne 
vedremo delle belle ONA. 


NN CATANIA È uno dei clan 
più potenti c temuti dell intera 
provincia etnea e allunga i suoi 
tentacoli anche nel Messinese 
Interessi pnnclpali estorsioni, 
appalti pubblici traffico di stu¬ 
pefacenti e da qualche tem¬ 
po, Il commercio delle prefe¬ 
renze elettorali 

Sul gradino più alto c'£ il pa¬ 
triarca della famiglia. Giusep¬ 
pe PuMrenti «u Malpassotu», 
62 anni, originano di Beipasso 
(Malpassu, in dialetto sicilia¬ 
no) un comune che dista una 
ventina di chilometn dal capo¬ 
luogo Il suo soprannome £ le¬ 
gato al luogo dal quale provie¬ 
ne È considerato uno degli 
esponenti di punta della malia 
catanesc ed é insento organi¬ 
camente nel gruppo di Cosa 
Nostra che ruota attorno alla fi¬ 
gura di Benedetto Santapaola 
Come la .Primula rossa» PuM¬ 
renti £ un superiatitante di ran¬ 
go Da sette anni lo cercano 
inutilmente Però lui al contra¬ 
no di don »Nitto», si tiene m 
continuo contatto con la co¬ 
sca ne segue passo passo le 
vicende ne ordina le azioni 
ne onenta gli interessi Forse 
non é poi cosi fontano dai suoi 
uomini 

È ricercato per omicidio 
estorsione associazione a de¬ 
linquere di stampo malioso ed 
alln reati Nelle intercettazioni 


telefoniche la sua voce non si 
sente direttamente Conver¬ 
sando tra loro i membn de'la 
famiglia parlano di lui con de¬ 
ferenza. facendo ntenmento al 
«vicchiareddu» (il vecchietto) 

L incarico di rappresentarlo 
spetta ad Antonino irent'anm. 
il figlio più grande fi suo con¬ 
senso equivale a quello del pa¬ 
dre È il portavoce ulliciale del¬ 
le volontà del boss che lavora 
nell'ombra Nino tiene I rap¬ 
porti con le albe cosche sicilia¬ 
ne 

È stato uno degli suton del 
sequestro di Santo Manno il 
meccanico di San Pietro Ca¬ 
renza che, qualche mese fa. 
tenne in ostaggio I arcivescovo 
di Catania Luigi Bc miriamo 
Manno si sentiva perseguitato 
dalla mafia e nel contempo 
abbandonato dallo Stato Al 
sequestro del rnecct nico. so¬ 
spettato dagli uomini del clan 
di aver rivelalo il nascondiglio 
di un ricercato parti-cipò an¬ 
che Salvatore PuMrenti 24 an¬ 
ni un altro figlio del Malpasso- 
lo 

Esponenti di spicco della fa¬ 
miglia che detta legge nei co¬ 
muni pedemontani dell hinter¬ 
land sono anche due (rateili 
del «vicchiareddu» Lo «zio An¬ 
gelo» 52 anni I uomo di Lidia 
Brando (I estetista catanese 
con velleità teatrali che faceva 



da tramite tra politici e uomini 
del clan) e Orazio PuMrenti. 
classe 1948 Figli c fratelli di 
don Pippo, costituiscono una 
sorta di cupola del clan 
La cosca ha ancora una 
struttura patnarcale e condi¬ 
ziona e assoggetta la popola¬ 
zione in una vasta zona che 
comprende comuni densa¬ 
mente abitati come Patemò, 
Beipasso San Giovanni La 
Punta Mascalcia Tra le sue 
attività «imprendilonali», an¬ 
che la costruzione di case abu¬ 
sive. direttamente edificate da 
piccole imprese legate al clan 
A d sre una mano ai PuM¬ 
renti c era anche il cornan¬ 
ti ìnte dei vigili urbani del Co¬ 
mune di M.sierbianco Andrea 
Vican 60 anni utilizzava la di¬ 
visa per taglieggiare commer¬ 
cianti ed artigiani della zona 
industriale di Piano Tavola e 
per consentire alle imprese dei 
PuMrenti di aprire i loro can- 
tien indisturbate Un vigile che 
tagliava solo sugli interessi suoi 
e del suo clan 
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Una mamlretazione a Firenze nei giorni della conferenza sull Aids 

Conferenza sull’Aids 

Firenze, ultimatum a Bush 
«Niente discriminazioni 
oppure salta Boston ’92» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGCLONI 


H FIRENZE. *Una conferenza 
elegante* Cosi si é espresso - 
al fermine della settima confe¬ 
renza Intemazionale sull'Aids 
che si è svolta a Firenze, uno 
dei più importanti ncercaton 
nel campo del virus Hiv, Wil¬ 
liam Haselttne, del Dana-Far- 
ber Caneer Instiate di Boston. 
E Giovanni Battista Rossi, pre¬ 
sidente della settima Confe¬ 
renza intemazionale sull'Aids 
e direttore del Laboratorio di 
virologia dell Istituto superiore 
di sanila, ci tiene molto a que¬ 
sto giudizio 

È tra quelli - tutti improntati 
alle congratulazioni, per il 
grande successo che la confe¬ 
renza ha unanimemente ri¬ 
scosso-che lo hanno impres¬ 
sionato di più. E lo confessa 
molto semplicemente Perché 
il termine «elegante*, forse co¬ 
me per la musica, ha nel mon¬ 
do della scienza una accezio¬ 
ne precisa Sta a significare ca¬ 
pacita Hi far bene, andare alla 
sostanza delle cose, esprimere 
concetti chiari in estrema sin¬ 
tesi 

A Firenze si é dimostrato tut¬ 
to questo Come mal. e come 
mai in modo cosi indiscutibile? 
•L'Istituto superiore di sanila, 
che ha patrocinato la confe¬ 
renza. ha dalla parte sua -dice 
Giovanni Battista Rossi - una 
grande fortuna £ una struttura 
di ricerca a professionalità me¬ 
dio-alta. esente dalle ‘'baro¬ 
nie" universitarie e. più in ge¬ 
nerate. dal sistema clientelare. 
Noi non abbiamo mai dovuto 
dire "grazie* ad alcuno, e cosi, 
in questa occasione, non ci 
siamo trovati costretti a com¬ 
piacere nessuno. Insomma, si 
é dimostrato al meglio quello 
che la ricerca italiana sa fare e. 
a volte, quando si superano le 
strettoie del sistema, sa orga¬ 
nizzare*. 

Il successo è stato sclentltlco 
e organizzativo: ma anche sul 
piano Informativo e delle co¬ 
municazioni (un livello eccel¬ 
lente) , e nei rapporto, di per si 
delicato e difficile, con il mon¬ 
do delle associazioni, dei 
gruppi di protesta politica o di 
contestazione sociale, delle at¬ 
tività di assistenza, dei malati 
stessi di Aids e dei sieropositivi 

•Anche qui - dice Giovanni 
Battista Rossi - abbiamo ricer¬ 
cato. durante i mesi di prepa¬ 
razione della conferenza di Fi¬ 
renze. un rapporto tra persone 


Processo per Cristiano Rattazzi 

D figlio di Susanna Agnelli 
verrà giudicato a Baires 
per «contrabbando aggravato» 


BUENOS AIRES Si compli¬ 
ca a Buenos Aires la situazione 
processuale di Cristiano Rat¬ 
ta zzi. figlio di Susanna Agnelli 
e del conte Urbano Rattazzi 
accusato di contrabbando di 
automobili Luomo é stato 
messo sotto «arresto preventi¬ 
vo» per «contrabbando aggra¬ 
vato» dal giudice Lotero. deci¬ 
sione che, nel sistema giuridi¬ 
co argentino, vuol dire che il 
magistrato ha acquisito prove 
sufficienti a mandare I imputa 
io sotto processo 
Cristiano Rattazzi venne ar¬ 
restato In aprile e rimesso in li¬ 
bertà dietro il pagamento di 
una cauzione di lOmila dollari 
Lo si accusava di aver importa¬ 
to illegalmente due automobili 
in Argentina servendosi di una 
legge che esenta dal paga¬ 
mento delle tasse d importa¬ 
zione gli handicappali che ac¬ 
quistano attcsterò vetture ap¬ 
positamente attrezzate per lo¬ 
ro Le automobili erano due 
Alla Romeo di grossa cilindra¬ 
ta pagate intorno ai 19mila 
dollan I una mentre il loro 
prezzo di mercato nel paese 


Lettera di Papa Wojtyla 
a 4mila presuli per lanciare 
una campagna intemazionale 
«in difesa della vita» 


Lotta anche contro l'eutanasia 
Una risposta alla richiesta 
d’intervento che venne avanzata 
dal Concistoro straordinario 


«Vescovi di tutto il mondo 
in campo contro l’aborto» 


Nuovo e forte intervento del Papa contro l’aborto in 
una lettera ai quattromila vescovi dei mondo il pontefi¬ 
ce condanna i Parlamenti e gli Stati che legalizzano 
I interruzione di gravidanza e l'eutanasia. E invita l'in¬ 
tera Chiesa a mobilitarsi per sostenere imziatwe politi* 
c he e legislative antiabortiste Un'azione che va con¬ 
dotta in vista dell’enciclica sulla morale cattolica che 
sarà centrata sulla difesa della vita umana. 


ALCKSTE SANTINI 


in buona fede, che non tentas¬ 
sero cioè di strumentalizzarsi a 
vicenda anche quando espri 
movano esigenze concrete dif 
ferenti È stato colto un deslrle 
no di parlare, c il colloquio Ci 
stato* 

LI dove. Invece, il mes saggio 
sembra tarsi più debole é nette 
.sedi Inlemazlonati dovi» si de¬ 
cidono te linee di Intervento 
politico nella lotta contro la 
pandemia Agli Inizi del'a se¬ 
conda decade con l'Aids, Ci 
ana di crisi, un senso d incer¬ 
tezza profonda, che - come ha 
detto in chiusurudi conferenza 
Jonathan Mann - minaccia il 
nostro stesso «status que • 

I toni che ha usato lepide- 
miologo americano - d rettore 
dal 1986 (ino atto scorso anno 
del programma sull'Aids del¬ 
l'Organizzazione mondi ile 
della sanità, un'azione globale 
d'intervento di cui é stato pro¬ 
tagonista In prima linea anc hi 
in senso morale - sono s'ali 
molto alti Mann ha detto i hi 
si apre ora un nuovo ciclo, lat 
to di accuse sotterranee, di 
biasimo pubblico nel conlrr.nl i 
della malattia e dei sleropositl- 
vi. di •avogliati* atteggiamenti 
Istituzionali, e di minaccia, 
neppure tanto larvata, di chiu¬ 
sura delle fronlKtro. 

Riemerge, insomma. la di¬ 
scriminazione. Contro di taso 
- ha detto Mann - occorre c he 
siano gli individui e te loro co¬ 
munità, i paesi prima ancora 
che I loro governi, aespr meni 
con «un nuovo umanitarismo, 
una grande alleanza, una 
"Charta 77" de la salute- Per¬ 
ché - ha dello ancora - «noi 
possiamo coltivare la nostra 
diversità, a patto di non perde¬ 
re di vista un riferimento esier- 
ziale, che si esprime nella soli¬ 
darietà e netta richiesta di uni 
maggiore equità» 

E la prima richiesta, formale, 
é venuta da un altro ricercato 
re americano. Max Essex della 
Harvard University presidente 
dell ottava conferenza interna- 
zionale, che dovrebbe tenenl 
a Boston nel 1992 Essex ha 
chiesto all amnuni'trsziont! 
Bush libera circolazioni di 
viaggio negli Siati Uniti per gli 
«Hiv mfected». le persone - sie¬ 
ropositive o maiale di Aids - 
che In base ai test risultano es¬ 
sere entrate in contatto con il 
virus Altnmenti la conierei izs 
non si terra né a Boston né al¬ 
trove 


Mi CITTÀ DEL VATICANO Gio¬ 
vanni Paolo II ha chiamai inte¬ 
ra Chiesa ad una grande mobi 
Illazione contro 1 aborto e I eu¬ 
tanasia allo scopo di incorag¬ 
giare «le riflessioni scientifiche 
e le Iniziative legislative o poli¬ 
tiche che vanno contro corren¬ 
te nei confronti della mentalità 
di morte» E lo ha fatto con una 
«Lettera* inviata il 19 maggio 
scorso, e solo ien resa pubbll- 
<o ai quattromila vescovi di 
lutto il mondo al fine di -con¬ 
trastare il grave ed inquietante 
fenomeno dell eliminazione di 


tante vite nascenti o sulla via 
del tramonto», ma soprattutto 
per opporsi allo «spegnersi del¬ 
la sensibilità morale nelle co¬ 
scienze* a cui, oggi, stiamo as¬ 
sistendo Secondo Papa Woity- 
la le leggi c le normative civili 
vigenti che legalizzano in tanti 
paesi del mondo I aborto e 
l'eutanasia, non solo, rendono 
«manifesto questo oscuramen¬ 
to delle coscienze, ma contri¬ 
buiscono a rafforzarlo» 

Nasce, quindi, l'urgenza di 
annunciare e far valere da 
parte dei cattolici, il *dlntto 


fondamentale alla vita» in tutti I 
campi, «senza alcuna paura ed 
anche a costo di andare con¬ 
tro corrente*, davanti alle sin¬ 
gole persone, ai popoli, agli 
Stati Un appello che va rivolto 
a «redenti e non credenti* 
perché «Il bene della vita è cosi 
fondamentale* che *non può 
non essere compreso ed ap¬ 
prezzato da chiunque alla luce 
delta semplice ragione* Un'a¬ 
zione che va condotta in vista 
della pubblicazione II prossi¬ 
mo settembre di un'enciclica 
sulla morale cattolica, centrata 
sulla difesa della vita umana, 
sollecitata dal Concistoro dei 
cardinali del 4-7 aprile scorso, 
quando il card Ratzinger de¬ 
nuncio che nel mondo cgm 
anno, si praticano dai 30 ai SO 
milioni di aborti 
È ora chiaro che Giovanni 
Paolo II aveva già spedilo la 
sua «Lettera* ai quattromila ve¬ 
scovi, quando il 4 giugno scor¬ 
so a Radom durante il suo 
viaggio in Polonia, commen- 


lando il quinto comandamen¬ 
to «Non uccidere', pose l'abor¬ 
to sullo stesso piano dell olo¬ 
causto e di altri crimini efterrali 
di questo secolo, suscitando 
reazioni critiche da molli am¬ 
bienti fra cui quelli ebraici Fu. 
infatti, in quell'occasione che 
si chiese se potesse esistere 
«un tale Parlamento, una tate 
istanza umana che abbia il di¬ 
ritto di legalizzare l'uccisione 
di un essere Innocente ed indi¬ 
feso* come è II «bambino non¬ 
nato* o che «abbia II diritto di 
dire *è lecito uccidere» e perfi¬ 
no «bisogna uccidere* là dove 
occorre massimamente pro¬ 
teggere ed aiutare la vita* SI 
chiese se al grande cimitero di 
vittime della crudeltà umana di 
questo secolo si debba, ora, 
aggiungere il «cimitero dei 
non-nali» E siccome il rabbino 
capo polacco, Michael Fried- 
mann aveva dellnto quel di¬ 
scorso «un infortunio» sembro 
che Papa Wojtyla, durante I in¬ 
contro con la comunità ebrai¬ 
ca a Varsavia avesse voluto 


correggere I Interpretazione a 
cui aveva dato luogo 
Con la -Lettera» rivolta ai ve¬ 
scovi, Invece Giovanni Paolo 
Il olire a confermare quelle 
posizioni va olire mettendo 
sotto accusa I Parlamenti che 
votando le leggi «autorizzano 
la messa a morte di innocenti» 
e gli Stali che «pongono le loro 
risorse, le loro strutture al servi¬ 
zio di questi crimini» Papa 
Wojtyla non fa distinzione Ira i 
tanti crimini che In questo se¬ 
colo, sono stali compiuti nei 
confronti della persona umana 
(gli stermini sistematici contro 
intere nazioni e gruppi etnici, 
in particolare contro gli ebrei 
da parie dei nazisti) e I aborto 
Certo la scelta abortista è sem¬ 
pre un atto grave, ma le cause 
complesse e le condizioni che 
lo determinano vanno viste 
sotto un altro profilo in rappor¬ 
to alla persona ed ella società 
È questo il punto importante 
che continua a mancare nel- 
I analisi del Papa e detta Chie¬ 
sa 


Il Comune ha deciso una serie di interventi contro il degrado di interi quartieri 

Milano, «piano coordinato» contro la mafia 
«Riconquistata» la strada degli spacciatoti 


A Milano non c’è solo la mafia del «colletti bianchi», 
ma anche quella che, per spacciare, controlla «fisi¬ 
camente» il temtorio. 1 «supermarket* della droga 
della peniena. L'allarme dell'Antimafia milanese: ci 
sono zone «off limlts» per gli abitanti onesti Ieri, do¬ 
menica, summit a Palazzo Manno con sindaco, as¬ 
sessori, consigli di quartiere. Nel piano delle perite* 
ne 600 nuovi vigili di quartiere. > «* » 


BIANCA MAZZONI 




BM MILANO Anche nella 
«operosa Milano» un vertice di 
domenica mattina a Palazzo 
Marino con sindaco, assessori 
presidenti dei consigli di quar¬ 
tiere é cosa rara II summit 
mette Insieme tutti coloro che 
hanno una qualche responsa¬ 
bilità o ruolo nel governare 
questa città L'oggetto ricon¬ 
quistare in certe zone detta pe¬ 
ntenti un grado di vivibilità ac- 
j cettabile Ci sono Interi isolau, 

1 gruppi di case popolari dove la 
quotidiana convivenza con lo 
| spaccio e con la mtcrocnmlna- 
lua legala alla tossicodipen¬ 
denza si unisce ormai a forme 
dr vero e propno controllo del 
•te rrvorio» da parte di spaccia¬ 
tori e loro «cavalli» 

Una situazione allarmante’ 

Paolo Pillltten il sindaco di Mi¬ 
lano tende a sdrammatizzare 
•Non si può parlare di degrado 

f [eneraliZ2ato ma di situazioni 
ocalizzale e ben Individuale di 
disagio grave, tanti bollini rossi 
nella città» Prima di sapere se 
trattasi di normale morbillo o 
vaiolo si cerca di correre ai ri¬ 
pari Con interventi coordinati 


- si è dello Ien mattina a con¬ 
clusione del vertice a Palazzo 
Marino -che riguardano lavori 
pubblici, urbanistica, servizi 
sociali arredo urbano e pre¬ 
venzione-repressione Dal go- 
yemo il Comune ha ottenuto di 
•sbloccare» le assunzioni del 
vigili urbani Tra un anno mez¬ 
zo - dopo regolare concorso e 
scuola di addestramento - i 
nuovi -ghisa» saranno destinali 
a fare TI vigile di quartiere, E 
per rendere praticabile la ri¬ 
chiesta pressante di «rendere 
visibile, non sporadica* la pre¬ 
senza delle forze della polizia 
sono state individuati diciotto 
aree su cui costruire commis¬ 
sariali. 

Il Sos sullé «zone a rischio* 
della città é partito dal Comita¬ 
to milanese antimafia. Ci sono 
già i sintomi - é il parere del 
presidente, Carlo Smungila, 
capogruppo del Pds a Palazzo 
Marino - al un pericoloso cor¬ 
to circuito ira devianza giova¬ 
nile, emarginazione e degrado 
delle periferie e organizzazio¬ 
ne maliosa Insomma, a Mila¬ 
no non c é solo la «malia dei 
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le case popolari di Ma Emulo Bianchi, a Milano 


colletti bianchi», quella che 
opera per riciclare il danaro 
sporco C è anche una mafia 

P iù «tradizionale» - ci si passi 
espressione - legala preva¬ 
lentemente al traffico della 
droga che non cambia certo le 
sue regole di comportamento 
perché opera nella «capitale 
morale» di questo paese Le- 
scmplo più evidente riguarda 
lo smercio della droga Milano, 
con i suoi vcriìicmquemila tos¬ 
sicodipendenti, è II mercato 
più importante per lo spaccio 


Coti alcuni quartieri sono di¬ 
ventati dei veri supermercati 
della *dose« con orari e regole 
di comportamento ben indivi¬ 
duale 

E il caso di un pugno di case 
popolari di via Emilio Bianchi 
strette alla penleria Nord della 
città, Ira autostrade e ferrovie, 
in cui da troppi anni convivo¬ 
no degrado abitativo, occupa¬ 
zioni abusive, emarginazione 
sociale Da un anno e mezzo il 
quartiere è Imito sotto il con¬ 
trollo di gruppi di spacciatori 


Esami di maturità 
Entro domani 
il via 

alle prove orali 


Esami di maturi’,1 secondo round Dopo le prove scotte 
per g'i oltre mezzo milione di studenti cominciano i col 
loqui Entro domani ic andidati divisi in gruppi di sei sa 
r inno inli rrogati sulle materie ora i Ai maturandi è stata 
data la possibili,a di scegliere I sgomento del pnmo 
•esame» mentre la seconda disciplina da discutere potrà 
essere «pescala» e assegnata allo studente dalla cómmis 
sione esaminatrice, che terra conto delle preferenze del¬ 
lo stesso La durata delle interrogazioni non dovrebbe su 
perare i novanta minuti Ai privatisti invece potrà essere 
fatta anche qualche domandina su tutte le discipline in 
segnate nel corso dei cinque anni di studio Dopo le ope¬ 
razioni di valutazione e di discussione colleggiale dei 
giudizi si procederà atta compilazione dei -quadre, che 
verranno affissi rielle bacheche dette scuole entro il 20 lu¬ 
glio 

Piove La terre di Pisa si è raddnz 

a la tnrro zata e ora pende di meno 

,IC Lo ha stabilito I ultimo rile- 

dl PÌS3 vamento dei professori Ge- 

ci rzr1rirÌ77tt r ° Gerì e Brunetto Patta in- 

SI raddrizza caricati dall opera della 

__ wmm ^ primaziale di fare ogni tre 
mesi le misurazioni La tor¬ 
re pende di meno di due millimetn e 9 decimi L'ultima 
volta a fine marzo gli stumenti indicarono un aumento 
inverso di quasi tre millimetri Secondo i due studiosi non 
è la prima volta che questo fatto accade Fatti del genere 
- ha precisato il professor Palla - sono stati registrati nel 
1936 nel 1939, nel 1957. nel 1961 e anche piu recente¬ 
mente Le cause dell'inversione de Ila pendenza - ha ag¬ 
giunto lo studioso - sarebbero da ricercare nette abbon¬ 
danti piogge che avrebbero riportato la falda freatica ai 
livelli normali e quindi In una condizione ottimale per II 
sottosuolo Questi dati dovranno poi essere Interpretati 
dai tredici saggi della commissione convocati per la fine 
di luglio 


Milano L ha colpito più volte con 

«Basta scherzi» un col,el1 ? e , ^ and0 , si è 

ij ii ii accorto che la lama si era 

e UCCÌde il C0lle93 spezzata non ha avuto il 

a coltellate ,em P° dl ,u s8 ire u ,011a » 

terronzzata dall aggiessio- 
——— ^ne io ha bloccato, disar¬ 
mato e consegnato ai cara¬ 
binieri L'omicidio é accaduto venerdì mattina al merca¬ 
to rionale di via Crema, a Milano 1 protagon-sti del fatto 
sanguinoso sono due pregiudicati e colleghi di lavoro la 
vittima si chiamava Sante Galiano 42 anni, impiegato, 
nato a Monopoli (Bari) e abitante netta ste isa via Crema 
L omicida é Mk hele Falcone, 29 anni, op» raro, origina¬ 
no di Tnnitapol i (Foggia) e residente a Mil ino Secondo 
le pnme indagini sembrerebbe che tra i due uomini non 
corresse buon sangue Entrambi lavoravano all'lvecc di 
Viale Isonzo E propno nel posto dl lavoro Galiano avreb¬ 
be sottoposto a ripetuti scherzi Falcone. Venerdì mattina 
I ennesimo scherzo Ma Falcone non l’ha sopportato e, 
forse, si è vendicato uccidendo il collega a coltellate 


che sorvegliano l'entrata, con¬ 
cedono il permesso dl transito 
solo ai residenti, minacciano 
chi ha l'aria sospetta È il caso 
di un -pezzo» del quartiere Gc- 
scal dl Ponte Lambro una sor¬ 
ta di spaccio a orano continua¬ 
to per tossicodipendenti di Mi¬ 
lano e dell intera regione 
obiettivo alcuni anni la di un 
blitz detta polizia che portò in 
carcere alcuni capidan senza 
però intenopere un attività che 
avviene atta luce del sole E il 
caso di altre piazze o parchi 
off limili per i comuni mortali 
in alcune ore della sera o per 
tutto il giorno 

Da una decina di giorni I in¬ 
gresso delle case dl via Emilio 
Bianchi é stato »riconquista!o» 
dalla polizia che fa stazionare 
nella zona un suo furgone mo¬ 
bile Baracche abusive costrui¬ 
te nei pressi dette case popola¬ 
ri e che si sospetta venissero 
utilizzate come deposito di 
merce rubata o droga sono 
state abbattute venerdì La 
prossima settimana con II 
consenso degli Inquilini ver¬ 
ranno disinfestate c poi mura¬ 
te le cantine che si pensa fos¬ 
sero utilizzate per lo stesso 
scopo A settembre partirà un 
piano di nsanamento del quar¬ 
tiere. Intanto si rimettono a po¬ 
sto siepi e recinzioni E una 
scommessa quella avviata in 
via Bianchi, un metodo di lavo¬ 
ro, fatto di Interventi coordina¬ 
ti, che si vuole •esportare» In al¬ 
tre zone E con una qualche 
enfasi si 0 voluto sottolineare I’ 
•efficienza meneghina» met¬ 
tendosi a Inorare anche di do¬ 
menica 


Marconi Galileo Galilei va in pen¬ 
dili» niiAiM» sionc e nelle nuove banco- 

suiie nuove note da 2000 troverà posto 

banconote ouglielmo Marconi, già 

da 2000 lire -ospite- su una delle mo¬ 
da ZUW lire nrte da 100 lire in circola- 

^ztone La nuova «veste- 

delie 2000 lire è stata ap¬ 

provata dal ministro del tesoro Guido Carli con un decre¬ 
to pubblicato dulia Gazzetta ufficiale. Le 2000 lire «Mar¬ 
coni» saranno di un paio di centimetn più piccole di 
quelle emesse nel i975 e appena più grandi delle mille 
lire con I immagine di Mnna Montessori. Sul verso della" 
nuova banconota saranno raffigurati la nave «Elettra*, 
quattro tralicci di antenne radio e l'apparecchio telegrafi¬ 
co con il quale lo scienziato ha compiuto i suoi pnmi 
espenmenti di trasmissione di segnali La banconota da 
2000 lire sarà coloratissima le tinte dominati saranno il 
viola il giallo-verde I arancio scuro l'ocra ed il verde-gri¬ 
gio 

Due cammelli Due cammelli, che stavano 
a Dasseaaio per essere trasportali in un 

ii-Ti i j circo sono scappati ieri 

SUll AUlOStrada mattino poco dopo le sette 
dpi SolP sull autostrada Sologna- 

' Piacenza, nei pressi di Mo- 

mm— ^ mmmm _ dena a causa dell uscita di 
strada della vettura su cui 
viaggiavano che ha provocato la distruzione del cartello 
che li trasportava. I due animali, soawntati, sono fuggiti 
lungo la corsia d’emergenza dell AI impegnando per di¬ 
versi minuti alcuni agenti della stradale che li hanno in¬ 
seguiti e bloccati Con qualche difficoltà ma senza crea¬ 
re problemi alla circolazione i due cammelli sono stati 
portali in una vicina stazione di servizio, a Castelfranco 
Piumazzo, e temporaneamente rinchiusi nel recinto del- 
I area manutenzione Qui hanno tranquillamente atteso 
il proprietario del circo con il quale, due ore dopo, han¬ 
no poi ripreso il viaggio verso il luogo dl destinazione 


GIUSEPPB VITTORI 


Due cammelli 
a passeggio 
sull’Autostrada 
del Sole 


I magistrati ordinano due perizie sulla morte di Nadia Grohovac 

Troppi misteri in quel suicidio 
all’ombra dei Faraglioni 

Mai « * uAnren s nirnslintir 


é di almeno drque volli» supe¬ 
riore 

All imprenditore I alo-er» 
gemmo è stato Imposto un fer¬ 
mo di SOmlla dòllari sulle sue 
proprietà mentre la decisione 
dell «arresto preventivo» t sta a 
presa anche nel confrortl del 
commerciante argentino Al:- 
landra de Anchorena degli 
handicappali Alicia itele ma 
Sayos e Mario Sokolovicz e 
del notaio Patitelo Magra ne le 
altre persone coir,/oli,» nella 
truffa 

Nonostante la ndeliolzione 
dell arresto, Rattazzi e a i il ri 
imputati nmangono in libertà 
per la cauzione pagala ad 
aprile Radazzi oltre ac essere 
vicepresidente della lulys (fi¬ 
liale argentina di un con lorzio 
italiano) é anche il direttore 
esecutivo del gruppo Eriduy 
(che partecipa alla costerno 
ne dell enorme conplesso 
idroelettrico di Viciret.l ) pos¬ 
siede la maggiore ditta argenti¬ 
na di taxi aerei (ia Radeau ) e 
circa 4mi!a ettari di terra 

ZPC 


DALLA NOSTRA REOA2IONE 

VITO FAINZA 


BB NAPOLI Saranno due pe¬ 
rizie una medico legale ed 
una grafica, a risolvere forse 
definitivamente il mistero del- 
ld morte di Nadia Grohovac 
moglie separata di Aldo Basi¬ 
le dell ufficio stampa della 
Confmdustria trovata morta a 
Capri il due ottobre del 1988 

La perizia medica ordinala 
dal magistrato dovrà stabilire 
se le fratture riscontrale sul ca¬ 
davere (poi cremalo) posso¬ 
no accreditare la tesi del suici 
dio mentre toccherà all esa¬ 
me grafico chiarire se é stata 
la donna a scrivere realmente 
i due biglietti consegnati dal 
manto agli investigatone nei 
quali la donna esprimeva 
chiaramente il propostio di 
sucldarsi I primi risultali degli 
esami si avranno attorno al 15 
luglio 

Aldo Basile nei giorni scorsi 
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è stato raggiunto da un avviso 
di garanzia per omicidio pre¬ 
meditato ma sono gli stessi 
inquirenti a raccomandare 
cautela e a non trarre affretta¬ 
te conclusioni da questo fatto 
•è un atto 4 dovulo Non pote¬ 
vamo lare altrimenti, non fos¬ 
se altro per Interrogarlo » 
spiegano laconici 
La vicenda della morte di 
Nadia Grohovac presenta al¬ 
cuni aspetti da «giallo» Tracce 
di sangue della donna venne¬ 
ro trovate a qualche centinaio 
di metri dal luogo della sco- 
pertadel cadavere La perizia 
medico legale riscontrò sul 
corpo della defunta una frat¬ 
tura del femore Eppure il cor¬ 
po non aveva fatto una gran¬ 
de caduta visto che lo spiazzo 
in cui venne ritrovato è appe¬ 
na cinquanta centimetri piu 
basso del plano stradale La 


l’Unità 

Lunedi 

24 giugno 1991 


consegna del due biglietti 
venne effettuala dal marito in 
due riprese Aldo Basile affer¬ 
mò di averli ritrovati in alber¬ 
go, ma nell hotel nessuno ri¬ 
corda dl averlo visto 

È un bel rompicapo specie 
se si considera che il corpo 
della donna è sialo cremato 
(come chiedeva un biglietto 
trovalo nella sua borsa) e che 
sono passati ben tre anni dai 
fatti, con conseguenze facil¬ 
mente immaginabili sull esat¬ 
tezza delle testimonianze 
Per ora di certo c è II fatto 
che la donna è morta d ssan- 
guata e quindi al momento 
non esiste alcuna prova che 
sia stata uccisa Se è stala lei a 
vergare i biglietti e la frattura 
al femore è compatibile con 
la dinamica del suicidio I in¬ 
chiesta sarà nuovamente 
chiusa, come venne archivia 
tu dal pretore dell isola come 


•decesso per suicidio» 

Nada Grohovac era arrivata 
in Italia negli anni 60 Nel 
1977 aveva sposalo Aldo Basi¬ 
le dal quale si era separata nel 
1985 Nell 88, in occasione di 
un convegno dei giovani indu¬ 
striali, i due si recarono a Ca¬ 
pri dove la donna spari il 30 
settembre Basile ne denunciò 
la scomparsa 24 ore dopo ed 
il cadavere venne ritrovato il 2 
ottobre II decesso awennetra 
le 17 30 e le 20 del giorno 30 
settembre Nada Grohovac 
era in cura per disturbi psichi¬ 
ci e poco prima di sparire ven¬ 
ne vista Ingerire psicofarmaci 
ed alcool un particolare non 
trascurabile che la pensare 
ad un suicidio in stato di Inco¬ 
scienza, ma questa ipotesi 
non ha mai convinto la sorel 
la che vive ancora a Zaga 
bria che ha chiesto ed otte 
nuto, la riapertura dell inchie 
sta 
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Cesena, continuano le indagini sull’assassinio In una telefonataall’Ansa di Genova 
del benzinaio Graziano Mirri il gruppo terroristico rivendica il delitto 

L’unicacertezzaneUemani degli inquirenti: eannunciauna«punizioneesemplare» 
l’auto usatainquestoe negli altri omicidi per il presidente della commissione Stragi 

Un solo indizio: la «Uno» bianca 

La «Falange armata» minaccia di morte Libero Gualtieri 


Lettere 


Due telefonate di rivendicazione, probabilmente 
false, per l’omicidio del benzinaio Graziano Mirri, 
ucciso a Cesena mercoledì scorso: in una, minacce 
di morte contro Libero Gualtieri, presidente della 
commissione Stragi. Due elementi collegano que¬ 
st'ultimo delitto a quelli avvenuti in Emilia Romagna 
nei mesi scorsi: la «Uno» bianca dei killer e la riven¬ 
dicazione da parte della «Falange armata». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

, FLORIO AM ADORI 


■ CESENA. Due telefonale di 
rivendicazione, entrambe a 
nome della 'Falange armata*, 
e una contiene una minaccia 
diretta ed esplicita: Libero 
Gualtieri, presidente della 
Commissione stragi, sarebbe 
nel mirino dei terroristi. 

Mercoledì scono, a Cesena, 
veniva trucidato sotto gli occhi 
della moglie il benzinaio Gra¬ 
ziano Mirri. I sicari: due killer a 
bordo di una «Uno» bianca. 
Due giorni dopo, venerdì mat¬ 
tina, ecco la rivendicazione. La 
prima telefonata sarebbe per¬ 
venuta ad un non meglio pre¬ 
cisato «quotidiano romagno¬ 
lo». L'ignoto interlocutore 


avrebbe attribuito il delitto sii ti 
«Falange armata". Si tratta de ¬ 
la formazione terroristica. che 
negli ultimi mesi ha rivend ci¬ 
to altri delitti: l'assassinio dei 
tre carabinieri al Pilastro; l'ag¬ 
guato, fallito, ad altri tre militi 
dell'Arma a Marebello di Ritm¬ 
ai; il duplice omicidio nell'ar¬ 
meria di via Volturno, ancora a 
Bologna. Delitti con una trac¬ 
cia ossessivamente presente: 
la famigerata Fiat «Uno» bian¬ 
ca. Si sa poco: su questa telefo¬ 
nata. gli inquirenti mantengo¬ 
no il piassimo riserbo, e dalle 
redazioni dei giornali roma¬ 
gnoli e bolognesi non è giunta 
alcuna conferma. 

La conferma è arrivata invi - 


ce dall'Ansa di Genova per 
una quasi contemporanea te¬ 
lefonata. fatta da un uomo 
•con accento tedesco». L'uo¬ 
mo avrebbe rivendicato il delit¬ 
to a nome della «Falange ar¬ 
mata» e avrebbe indicato an¬ 
che il «vero» obiettivo dell'omi¬ 
cidio di Cesena: il senatore Li¬ 
bero Gualtieri, presidente della 
commissione parlamentare 
che indaga sulle stragi. La «vo¬ 
ce tedesca» avrebbe anche mi¬ 
nacciato esplicitamente di 
morte l'esponente repubblica¬ 
no: «nell'avvenire Gualtieri 
avrà moltissimi motivi per te¬ 
mere della sua vita, in quanto 
riteniamo che abbia superato 
l'ultimo segno per noi tollera¬ 
bile». Che significa? Il senatore 
Gualtieri, partecipando nei 
giorni scorsi alla conferenza 
sui l’ordine pubblico tenuta a 
Bologna, aveva parlato di ana¬ 
logie tra i delitti che hanno in¬ 
sanguinato l'Emilia Romagna 
negli ultimi mesi e quelli avve¬ 
nuti in Belgio tra l'85 c !'88. U, 
secondo quanto riferito da un 
suo collega belga, raid e omi¬ 
cidi apparentemente insensati 
sarebbero stati messi in atto da 
«schegge impazzite dello Sta¬ 


die valore dare alla rivendi¬ 
cazione e alle minacce? Gli in¬ 
quirenti, per il momento, non 
si sbilanciano. Sembra, co¬ 
munque, che non attribuisca¬ 
no molto credito alle due tele¬ 
fonate di venerdì. Le indagini, 
a livello locale, sono rivolte a 
vagliare altri episodi di delin¬ 
quenza comune avvenuti negli 
ultimi giorni. Tra questi, ia ra¬ 
pina realizzata da due giovani 
con una «Uno» grigia a Cesena¬ 
tico, nella stessa serata di mer¬ 
coledì (bottino due miliardi, e 
la minaccia al benzinaio di «fa¬ 
re la stessa fine del tuo collega 


di Cesena»). Ci sono poi tre 
furti di «Uno» bianche avvenuti 
tra mercoledì e ieri a Cesena, 
Forlì e Rimini. Ancora: polizia 
e carabinieri hanno compiuto 
una ventina di perquisizioni In 
ambienti della malavita comu¬ 
ne. 

Le indagini vanno avanti e 
l'Emilia Romagna continua ad 
interrogarsi. Perchè tanti delitti 
in pochi mesi? In una lettera al 
sindaco di Cesena, Renzo Im¬ 
beni. primo cittadino di Bolo¬ 
gna, parla di «criminalità che 
punta a diffondere paura e ter¬ 
rore. Che vuole lacerare il tes¬ 
suto democratico c civile di 


questa nostra terra». E aggiun¬ 
ge: «Ogni sottovalutazione del 
pericolo è fuori luogo, mentre 
continuano a cadere cittadini 
e mentre rimangono senza ri¬ 
sposte le domande: chi sono? 
perchè colpiscono qui? Perchè 
lo fanno ora?». Interrogativi 
che vengono sollevati anche 
dalla Confeseicentl, il sindaca¬ 
to di cui faceva parte il benzi¬ 
naio assassinato. E che dall’E¬ 
milia Romagna rimbalzano a 
Roma. L'omicidio del benzi¬ 
naio di Cesena sarà da oggi sul 
tavolo del ministro dell'Inter¬ 
no. Scotti, infatti, dovrà rispon¬ 
dere a numerose interrogazio¬ 


ni e interpellanze. Tra queste, 
quella presentata da quattro 
deputati romagnoli (Masini, 
Pds, Capacci, Psi, De Carolis, 
Pn, c Ricci, De), che ripropon¬ 
gono «l'ipotesi dell'esistenza, 
in Emilia Romagna, di un cri¬ 
minale disegno eversivo, cosi 
come dichiarato dal presiden¬ 
te della Commissione stragi». 

A Cesena si sono svolli i fu¬ 
nerali del benzinaio ucciso. 
Per domani, la giunta comuna¬ 
le, d'accordo con la prefettura 
di Forlì, ha annuncialo la con¬ 
vocazione del Comitato pro¬ 
vinciale per l'ordine c la sicu- 
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Un film allucinante 
C’è la regia dei servizi? 


La firma è sempre la stessa: una Fiat Uno bianca. La 
rivendicazione è sempre falsa: Falange armata. Due 
elementi di un mosaico di difficile composizione, 
dal quale traspare che dietro i delitti dell'Emilia Ro¬ 
magna c'è la mano di persone legate ai servizi se¬ 
greti. In questo senso gli inquirenti interpretano lo 
strano furto, alcuni mesi fa, di una «Uno» bianca, tra¬ 
fugata dalla sede del Sismi. Un messaggio. . , •- 


2IANNI CIPRI ANI 


‘ MB ROMA Schegge impazzi¬ 
te. Persone in qualche modo 
legate ai servizi segreti c sfuggi¬ 
ti al loro controllo. Una situa¬ 
zione parallela a quanto acca¬ 
duto in precedenza nel Belgio, 
dove i) «Brabante Vallone», 
un’organizzazione partorita 
dagli stessi 007, seminò il terro¬ 
re, uccidendo a freddo una se¬ 
rie di persone nel corso di rapi¬ 
ne particolarmente feroci. L a- 
natoci® con quanto sta acca¬ 
dendo in Emilia 


stata notala da tempo. Tl presi¬ 
dente della commissione Stra¬ 
gi. Ubero Gualtieri, l'ha rilan¬ 
ciata. anche sulla base dello 
scambio di informazioni avuto 


con ì parlamentari che indaga¬ 
no sulla strategia della tensio¬ 
ne belga. 

Coincidenze, sospetti ed 
una sene di elementi «fissi». Gli 
inquirenti, per il momento, 
non hanno scoperto molto co¬ 
se. Ma hanno la netta sensa¬ 
zione che la soluzione del mi¬ 
steri insoluti si trovi al loro in¬ 
terno. Un dubbio inquietante 
legato ad una «firma», la fiat 
Uno bianca e ad una sigla pa¬ 
lesemente falsa, la «Falange ar¬ 
mala». Lo stesso tipo di m.ic- 
china è comparso in tutti gli 
episodi di sangue, compreso 
l'ultimo. Ed una Rat Uno bian¬ 
ca. in inverno, era spanta dat- 


l'autoparco del Sismi, a Forte 
Bruschi. Fu ritrovata dopo un 
paio di giorni. Un furto impie¬ 
gabile, opera sicuramente di 
qualche agente del servizio. 
Perché? Il Sismi, dopo la pub¬ 
blicazione della notizia sull'U- 
niiù, si limitò ad una curiosa 
precisazione. «La Rat - dissero ; 
- è di colore avorio e non bian¬ 
co». Diverso il parere degli in¬ 
quirenti che si occupano degli 
episodi dell'Emilia Romagna. 
Quel furto, ritengono, potreb¬ 
be rappresentare un chiaro 
missaggio. Uno del tanti av¬ 
vertimenti che hanno sempre 
attraversalo (ed ora più che 
mai) il mondo degli 007. C'è 
poi l'«enigma« di Falange Ar¬ 
mata. «Falange Annata non 
esiste - sostengono gli esperti 
dell'antiterrorismo - è una sigla 
che viene utilizzata per le ri¬ 
vendicazioni. Molte delle quali 
chiaramente Inattendibili. C'è 
l'Impressione che si voglia in 
qualche modo accreditare 
questa organizzazione fanta¬ 
sma per attribuirle, in seguito, 
qualcosa di molto più grave». 
Cosa'’ Un grosso attentato, è il 
timore diffuso. Anche in que¬ 



sto caso c’è. il sospetto che 
dietro Falange Armala agisca¬ 
no strutture di Intelligence. Un 
Umore «confessato» anche in 
maniera curiosa: alcuni tecnici 
specializzati hanno «ripulito» la 
linea telefonica di una delle 
persone minacciate da Falan¬ 
ge Armata. Un «semplice» 
gruppo terroristico, si fa nota¬ 
re. non sarebbe In gradò di 
eseguire intercettazioni telefo¬ 
niche. 

Lo scenario, dunque, è poco 
rassicurantè: una strategia del¬ 
la tensione su scala regionale 
in atto, la paura di grossi allen¬ 
tali contro politici e magistrati, 
il timore di una riattivazione 


delle cosiddette strutture de¬ 
viate. Esattamente come in 
Belgio. E forse l'analisi di 
quanto è accaduto in quel 
paese potrebbe costituire un 
valido strumento di compren¬ 
sione per inquadrare l'ambito 
entro il quale agiscono i nuovi 
terroristi. Per ora, infatti, c'è so¬ 
lo il parallelismo. Elementi 
concreti di connessione non 
sono stati ancora trovati. E an¬ 
che la storia del «Brabame Val¬ 
lone» ha molti aspetti oscuri. Il 
principale è, naturalmente, 
quello relativo alle motivazioni 
che hanno spinto alcune per¬ 
sone legale ai servizi di sicu¬ 
rezza a seminare il terrore. 


Una delle principali ipotesi è 
che dietro la «guerra» ci fossero 
i traffici di armi che hanno a 
Bruxelles uno dei principali 
terminali. Traffici che avvengo¬ 
no con la copertura di settore 
della Nato, della Cia e di grup¬ 
pi dell'estrema destra. E anche 
in Italia gii inquirenti hanno 
deciso di investigare su questo 
speci Ileo settore. . . 

L’altro parallelismo è costi¬ 
tuito dal fatto che molte delie 
vittime delle sanguinose rapi¬ 
ne nei supermercati erano in 
qualche misura legati a Paul 
Van Den Boeynants, un parla¬ 
mentare dell'ala destra del 
partito social-cnstiano. Non 


Cesena: 
i funerali 
del benzinaio 
ucciso 


poteva trattarsi di una coinci¬ 
denza. Cosi come non può es¬ 
sere una coincidenza il fatto 
che in Emilia Romagna le prin¬ 
cipali vittime degli agguati sia¬ 
no carabinieri. E infine, l’ulti¬ 
mo elemento. La preparazione 
militare. Sia in Belgio che in 
Italia hanno operato e opera¬ 
no dei professionisti. Prima 
dell'episodio di Cesena, gli in¬ 
quirenti si erano soffermati su 
un episodio minore: la rapina 
ad un benzinaio. Per rubare 
pochi soldi, entrò in azione un 
commando» con mitra e pi¬ 
stole. «Una rapina? Secondo 
noi si trattava di un'escrcitazio- 


Attentato a Caltanissetta 

Grave atto di intimidazione: 
incendiata l’automobile 
di un giornalista siciliano 


Roma, la bomba disinnescata poteva fare una strage 

L’Età sbaglia obiettivo: 
l’agenzia si era trasferita 


Tragedia nel Veronese 

Sedicenne spara al padre 
e lo ferisce gravemente: 
«Mi seviziava, ero stanca» 


■ CALTANISSETTA Un 
giornalista del quotidiano Lo 
Sicilia. Giorgio De Cristoforo, 
ha subito un attentato la 
scorsa settimana, nella notte 
fra giovedì e venerdì, a Cal¬ 
tanissetta. La sua automobi¬ 
le, una Lancia Dedra par¬ 
cheggiata in Viale della Re¬ 
gione, è stata cosparsa di 
Benzina e data alle fiamme. 
L'incendio ha danneggiato 1 
anche altre tre autovetture 
parcheggiate accanto. Ora 
ia squadra mobile della que¬ 
stura di Caltanissetta sta in¬ 
dagando, gli investigatori 
escludono ipotesi che non 
siano in relazione con l'atti¬ 
vità professionale del gior¬ 
nalista ma i motivi dell'atten¬ 
tato sono ancora oscuri. 

Giorgio De Cristoforo. 47 
anni, è caposcrviziodella re¬ 
dazione provinciale del quo¬ 
tidiano lo Sicilia, è anche 
corrispondente dell'agenzia 
Ansa e segretario provincia¬ 
le dell'Associazione della 
stampa. 

Il Consiglio regionale del¬ 
l'Ordine dei giornalisti, in 
una nota, ha definito l'atten¬ 
tato «un nuovo gravissimo 
segnale del rischio a cui so¬ 
no esposti i giornalisti che 
lavorano in Sicilia» ed espri¬ 
me solidarietà «al collega 
presodi mira a Caltanissetta. 


un uomo che svolge la sua 
professione con onestà <: 
con scrupolosa attenzione 
ai prìncipi della deontologia 
professionale, testimonian¬ 
do impegno civile e rispetto 
dei valori della persona e del 
dovere di imparzialità e di 
pluralismo». 

Per il Consiglio regionale 
quest'attentato è un segno 
grave di minaccia alle libertà 
democratiche: «L’attentato 
di Caltanissetta è un segnale 
assai inquietante del rischio 
-già avvertito- che anche in 
quella provincia possano 
consolidarsi le frange della 
violenza, delia provocazio¬ 
ne, dell'imbarbarimento: è 
un rischio che non mette a 
repentaglio soltanto la liber¬ 
tà dell'informazione e la si¬ 
curezza dei giornalisti, ma 
minaccia le fondamenta 
dello stato democratico, le 
regole della convivenza civi¬ 
le. le possibilità di sviluppo 
sociale ed economico; è un 
rischio che attenta alia liber¬ 
tà e alla sicurezza di tutti i 
cittadini». 

«Speriamo in un forte im¬ 
pegno delle istituzioni e del¬ 
ia comunità civile - conclu¬ 
de la nota- perché i respon¬ 
sabili del crimine vengano 
individuati, perseguiti ed iso¬ 
lati». 


Poteva causare una strage. Fortunatamente l’ordi¬ 
gno esplosivo è stato notato da un metronotte. È fal¬ 
lilo cosi l’attentato dinamitardo, programmato per 
la mattina di sabato, contro l’agenzia di viaggi 
«Ecuador» di via Torino a Roma. Dietro il Jentativo 
c’è. presumibilmente, la mano dell’Età, sicura di 
colpire un obiettivo spagnolo. Non c’è stata rivendi¬ 
cazione. Proseguono le indagini della Digos. 


MARISTELLA IERVASI 


Mi ROMA Proseguono le in¬ 
dagini della polizia scientifica 
sull'attentato, sventato la notte 
tra venerdì e sabato, che 
avrebbe dovuto colpire l'agen¬ 
zia di viaggi «Ecuador- di via 
Tonno 3, a due passi dalla sta¬ 
zione Termini a Roma. L’ordi¬ 
gno - notato, casualmente, da 
un metronotte e disinnescato 
dagli artificieri della Digos - 
avrebbe potuto causare una 
vera e propria strage, Finora 
non c'è stata alcuna mendica- 
zio ne. 

L'esplosione era stala pro¬ 
grammata per sabato mattina, 
tra le 7 e le 8. Sopra la sede 
dell'agenzia vi sono le stanze 
dell'albergo «Commodore- c, 
nella notte tra venerdì c saba¬ 
to. il registro dell'holcl riporta¬ 
va i nominativi di 67 persone. 
Si pensa che si volesse colpire, 
ancora una volta, un obiettivo 
spagnolo. A collocare la bom¬ 


ba, secondo una delle pisle se¬ 
guite dagli inquirenti, è stalo il 
gruppo terroristico dell'Età 
(Euskadi ta Askatasuna, vale a 
dire Patria basca libera) che, 
nel mese scorso, rivendicò i tre 
attentati dinamitardi presso il 
Banco del Bilbao, la cancelle¬ 
ria dell'ambasciata spagnola e 
l'agenzia turistica «Iberia». 

La strage è stata evitata. Le 
pattuglie giunte sul posto han¬ 
no isolato la via che porta in 
piazza Santa Maria Maggiore e 
hanno fatto evacuare tutti gli 
ospiti che alloggiavano nel- 
I holel «Commodore». La po¬ 
tente carica di esplosivo era 
assicurata alla saracinesca del- 
l'ufficio dell'-Ecuador viaggi». 
La bomba, nascosta in uno 
zainetto, era stata confeziona¬ 
ta con 250 grammi di dinamite 
al palslico, applicala con del 
nastro adesivo ad una bombo¬ 
la a gas di 5 chili. Sul bocchet¬ 


tone della bombola, un deto¬ 
natore con una miccia a lenta 
combustione e alcune bombo¬ 
lette di vernice spray. Scattato 
l'allarme, è entrato in funzione 
Il robot artificiere «Pedro», tele¬ 
comandalo a disianza dalla 
polizia, che ha strappato l'in¬ 
volucro rudimentale ma po¬ 
tentissimo, all'Interno del qua¬ 
le c'erano 250 grammi di dina¬ 
mite e una sveglia fissala tra le 
ore sette e otto, 

Secondo gii Inquirenti il 
pacco esplosivo voleva colpire 
il gruppo turistico spagnolo 
«Viaics Ecuador», Ma la mulli- 
nazìone spagnola, con sede a 
Bilbao, aveva abbandonalo i 
locali di via Torino lo scorso 
dicembre. Il suo posto, nel me¬ 
se di gennaio, era sfato rilevato 
dall'agenzia di viaggi italiana 
«Veratour». E t terroristi, quasi 
certamcnie dell'Eia, devono 
essere siati ingannati dalle in¬ 
segne, ancora ben visibili, del 
gru ppo tunstico spagnolo. 

La Digos, per risalire all'ota- 
gnizzazione terroristica, sta 
esaminando 11 materiale usalo 
per confezionare la bomba. In¬ 
tanto ieri due telefonale anoni¬ 
me al centralino del 112 c del 
113 indicavano la presenza di 
ordigni esplosivi in via Fonta¬ 
nella Borghese e in una delle 
stazioni della metropolitana B. 
Fortunatamente entrambe le 
segnalazioni si sono rivelale 
un bluff. 


■■ VERONA «Mi seviziava da 
anni. Non ne potevo più, ero 
stanca, disperata, e cosi ho de¬ 
ciso di sparargli». Sono le pri¬ 
me frasi, dette in modo mecca¬ 
nico ed ossessivo da una sedi¬ 
cenne di Locare, un paese in 
provincia di Verona, ai carabi¬ 
nieri che l'hanno arrestata, ieri 
mattina la ragazza ha esploso 
diversi colpi di pistola all'indi¬ 
rizzo del padre, Pietro Perulfo 
di 45 anni, Due, tre revolverate, 
sparate all'impazzata, con ta 
disperazione nel cuore ma la 
doterei inazione a liberarsi fi¬ 
nalmente da un incubo. Uno 
dei colpi si è conficcato nella 
testa dell'uomo ora ricoverato 
all'ospedale "Borgo Trento» di 
Verona, per lui la diagnosi è 
spielata: coma irreversibile. 

Quando è avvenuto la trage¬ 
dia in casa Peruflo, insieme al¬ 
la ragazza sedicenne, c'erano 
la madre e I tre fratelli maggio¬ 
ri. A rendere insopportabile la 
coesistenza il solilo clima di 
tensione, causato dalla preca¬ 
rietà del lavoro del capolami¬ 
glia. Perulfo, infatti, da anni 
non aveva una occupazione 
fissa e nell'ultimo penodo si 
dedicava saltuariamente al re¬ 
cupero di materiali ferrosi e di 
sottoprodotti industriali: un la¬ 
voro troppo precario per lame 
bocche da slamare. Il passato 
dell'uomo, inoltre, non era dei 
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più tranquilli, originario di un 
paesino del Vicentino, Peruflo 
aveva subito diverse condanne 
per violenze carnali compiute 
nella zona. «Un violento», sus¬ 
surrano in paese, che forse ri¬ 
volgeva troppe attenzioni a 
quella esile sedicenne. Ma la 
ragazza ha deciso di farla fini¬ 
ta, aiutata nel suo gesto folle e 
disperalo da una vecchia pi¬ 
stola custodito in casa. Dopo il 
ferimento la fuga, durata solo 
poche ore. La ragazza, infatti, 
è stato trovata poco tornano 
dai carabinieri precedente- 
mente avvertiti da uno dei fa¬ 
miliari presenti alla tragedia. 
Nessuna traccia dell'arma usa¬ 
to. «L'ho gettata in un fosso», 
ha detto ira le lacrime la giova¬ 
ne feritrice. 

Quello di ieri non è che l’ul¬ 
timo fatto di violenza che 
scuole il Veronese. In provin¬ 
cia non si è ancora attenuata 
l'emozione per la morte di un 
neonato abbandonato sui 
marciapiedi di un paesino a 
fiochi chilometri da Verona. 
Alcuni mesi (a un'altra violenta 
tragedia scosse una provincia 
Imo a quel momento conside¬ 
rala quasi t/h'oasi tranquilla. 
Un ragazzo minorenne massa¬ 
crò i genitori con la complicità 
di altri giovanissimi assassini: 
voleva subito i soldi, l'eredità 
non poteva attendere. 


«È un nemico 
che gli è nato 
dentro 

a poco a poco...» 


■■ Signor direttore, quanti 
sono i «nemici» di Cossiga? 
Tanti. Ogni giorno si può di¬ 
re che ne spunto uno: si 
chiamano ora De Mita, ora 
Gallo, ora Scalfari, ora Gal¬ 
loni e in ultimo persino An- 
dreotti. 

A guardarli bene però si 
scorge che lutti hanno un 
volto solo, quello dello stes¬ 
so Cossiga. È un nemico 
questo che gli è nato dentro 
poco a poco, è cresciuto di 
peso e di volume. E il bello è 
che il Capo dello Stato, inve¬ 
ce di guardarlo in faccia e ri¬ 
conoscerlo e metterlo a ta¬ 
cere, gli dà un nome nuovo 
ogni volta e gli si para contro 
per combatterlo. Dobbiamo 
pensare a Don Chisciotte? 

Per cantà: se lo una pre¬ 
ghiera, che lo guardi in tac¬ 
cia una buona volto e lo ri¬ 
conosca se non vuole che 
del suo atteggiamento s'im¬ 
possessino i sc iiti comme¬ 
diografi e ne facciano ogget¬ 
to di riso. 

prof. Filippo PuglUI. Roma 


«L’impegno 
dell’Italia 
per aiutare 
l’Albania» 


MI Gentile direttore, in re¬ 
lazione a quanto riportato 
nell'intervista ad Andrea 
Margheri sui rapporti itaio- 
albanesi (l 'Unita del 16 giu¬ 
gno pag. 8). desidero olfrir- 
Ic alcuni elementi di infor¬ 
mazione e valutazione che 
sembrano non noti all'inte¬ 
ressato. 

Fin dal momento della 
prima ondato di profughi 
abbiamo chiaramente se¬ 
gnalato ai dirigenti di Tirana 
i passi che ntenevamo ne¬ 
cessari per un progressivo 
avvicinamento del toro Pae¬ 
se all'Italia e all'Europa. Le 
elezioni politiche del 31 
marzo scorso hanno rappre¬ 
sentalo un primo sign'tati- 
vo progresso nella giusta di¬ 
rezione. ma l’ rreversibilità 
del processo di democratiz¬ 
zazione è stata resa credibi¬ 
le solo dalla recentissima 
formazione di un governo di 
coalizione, da noi salutato 
con grande favore. 

Parallelamente al positivo 
evolversi del processo di de¬ 
mocratizzazione politica, 
abbiamo cercato di assicu¬ 
rare un aiuto di emergenza 
che consentisse di far fronte 
almeno ad alcune delle esi¬ 
genze più impellenti della 
popolazione albanese. Il go¬ 
verno italiano il stalo il pri¬ 
mo. e l’unico, a slanziare 
immediatomene 10 miliardi 
di lire destinati all'acquisto 
di viveri e medicinali già pri¬ 
ma delle elezioni albanesi. 
Ora si aggiungono, dopo la 
missione del ministro De Mi¬ 
cheli* a Tirana, altri 60 mi¬ 
liardi anch'cssì finalizzati al¬ 
l'acquisto di aiuti di emer¬ 
genza e il cui invio è stato 
deciso non appena ciò si è 
rivelalo possibile (e cioè do¬ 
po la conclusione dello 
sciopero generale in Alba¬ 
nia e a seguito della forma¬ 
zione del primo governo di 
coalizione). A questi inler- 
venli straordinari larà segui¬ 
to un programma triennale 
coordinato di tinanziamen- 
to di progetti volti a favonre 
lo sviluppo dell'economia 
albanese, alcuni dei quali 
sono già stati in linea di 
massima individuati. 

Le mutale condizioni po¬ 
litiche in Albania non pote¬ 
vano del resto non influire 
sul nostro atteggiamento nei 
conlronti della vicenda dei 
profughi. A marzo vi erano 
ancora dei dubbi sul proces¬ 
so di democratizzazione in 
corso (e comunque non po¬ 
tevamo non fornire una tem¬ 
poranea assistenza a mi¬ 
gliaia di bisognosi in situa¬ 
zione di pericolo), ma oggi 
la situazione presenta un 
quadro molto più limpido 
per quanto concerne il n* 
spetto dei diritti umani, an¬ 
che in virtù del consolida¬ 
mento della fase di evolu¬ 
zione democratica in Alba¬ 
nia con la creazione di un 
governo di salvezza nazio¬ 
nale, cui partecipano tutti i 
partiti. Nel corso della visita 
del ministro De Micheli.* a 
Tirana il 14 giugno, si è con¬ 
cordato una comune linea 


di condetta con le autorità 
albanesi che dovrebbe con¬ 
sentire una soluzione civile 
e responsabile a questa to¬ 
ste vicenda umana. 

Sono quindi ingiustificate 
le accuse di «latitanza» e di 
•disinteresse» formulate da 
Marghen Siamo invece ben 
consapevoli che il popolo 
albanese guarda soprattutto 
all'Italia per essere portato 
in Europa, ed è questa una 
responsabilità, morale an¬ 
cor prima che politica, alla 
quale non ci sottrarremo. 
Non appaiono invece lonta¬ 
ni dail'azone sin qui seguita 
i suggen menti di Margheri 
circa la possibile politica 
verso l'Albania (in parie già 
in fase di attuazione, come 
l'accordo per evitare nuovi 
amvi, o programmata, come 
i progetti di cooperazione 
economieo-sociale). 

Giovanni CatfelUineta 
Portavoce del ministero 
degli Aflari esteri. Roma 


Silvio Trentin 
(padre di Brano) 
e la quercia 
sulla bandiera 


■■ Caro direttore, è uscito 
recentemente, per i tipi di 
Marsilio Editore, un volume 
titolato «.Silvio Trentin e la 
Francia ». Si tratta di una rie- 
laborarione definitiva delle 
relazioni svolte a un -collo¬ 
quio intemazionale» tenuto¬ 
si a Parigi, VA e 9 febbraio 
1985 sull'attività di Silvio 
Trenliri. Tra le diverse rela¬ 
zioni, si segnalano quelle di 
Norberto Bobbio, H.W. To- 
bler. Giovanni De Luna, 
Giorgio Vaccarino, Nicola 
Tranf agita. 

Verrei segnalarti quella di 
Giannanlomo Paladini di 
Venezia, •Trentin e l’Urss* 
ove si può leggere questo 
passo di Silvio Trentin: «...// 
giorno tri cut l'Italia nuova 
riuscirti a issare sul Campi¬ 
doglio la sua bandiera vitto¬ 
rioso che avrà anchessa il 
colore della fiamma e sulla 
quale io vorrei fosse intessu¬ 
ta una quercia robusta sim¬ 
bolo della saggezza incorrut¬ 
tibile. che è la figlia primoge¬ 
nita della libertà ...» (pag. 
'!38del testo citalo). 

Paolo Pannocchia. Padova 


«Fumo: propongo 
questo ritocco 
all’alt 32 della 
Costituzione...» 


■I Signor direttore, la re¬ 
cente sentenza sul lumo del¬ 
la Coite Costituzionale mi 
ha lasciato l'amaro in boc¬ 
ca. Speravo che avrebbe po¬ 
tuto rimediare alla colossale 
carenza ideila legge vigerne 
che permette di fumare al 
bar. al ristorante e in ufficio 
E invece qual è il fruito di 
tutti i suoi pensamenti’’ Può 
ridursi a due punti: 1) cam¬ 
biare la legge non tocca alla 
Corte Cosiituzionale, ma al 
Parlamento; 2) se un non 
fumatore dimostra di essere 
stato danneggialo, può chie¬ 
dere il risarcimento. 

Il cittadino sano, eche sa¬ 
no vuole rimanere, può dun¬ 
que sperare solo nella fortu¬ 
na di avere una salute di (er¬ 
ro, perché se si becca un tu¬ 
more gli resta una ben ma¬ 
gra soddisfazione: la Corte 
Costituzionale gli riconosce 
il diritto eli essere risarcito, a 
patto che individui il colpe¬ 
vole giusto. 

«Quando mi sarò beccato 
il tumore? - penserà il tapino 
-. Quella volta all'ufficio po¬ 
stale 7 Oppure quell'altra al 
ristorante?». Il mesclrino 
ignora che invece la colpa è 
sua, che ha ostinatamente 
preteso di godere degli stes¬ 
si dintti civili di quelli che fu¬ 
mano, di frequentare i loro 
stessi ambienti, di respirare 
la loro stessa aria. 

Si è anche illuso che io 
Stalo proteggesse la sua sa¬ 
lute. mentre invece esso è in 
lutt'altrc (accende affaccen¬ 
dato (cioè a tutelare gli inte¬ 
ressi del Monopolio tabac¬ 
chi). Vista quindi la situa¬ 
zione. per nspecchiare in 
modo più coerente la realtà 
dei latti propongo un ritocco 
all'articolo 32 della Costitu¬ 
zione- «La Repubblica tutela 
la salute del cittadino, ma 
solo qujndo l’ha già persa e 
se dimostra che non è colpa 
sua». 

log. Michele Daleuandro. 

Milano 
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Il 95% dei lettori che hanno 
risposto al quesito sui ricatti 
sessuali nei luoghi di lavoro 
è favorevole a una legge 

Solo il 4% è contrario 
alla proposta della Sinistra 
giovanile perché teme che 
Sventi un’arma pericolosa 



Un operaia 
al lavoro 
alte Fiat 
in basso 
una ragazza 
in fabbrica. 
Sono le giovani 
le vittime 
privilegiate 
delle «molestie 
sessuali» 


Plebiscito contro le molestie 


I lettori dell’Unità non hanno dubbi- tutti favorevoli a 
una legge che prenda in considerazione le •mole¬ 
stie sessuali» sui luoghi di lavoro ovvero quegli 
odiosi ncatti che vengono esercitati contro donne, 
spesso giovani, spesso in difficoltà economiche. 
Delie 270 persone che hanno telefonato tl si è 
dichiarato favorevole all'iniziativa della Sinistra gio¬ 
vanile. Solo il 4% è contrario. J 


LUANA BBNINI 


■I Éufu» realtà sommersa. 
Sulle molestie sessuali nel 
luoghi di lavoro ma più ge¬ 
neralmente in ogni sfera del 
viver sodale, si preferisce ta¬ 
cere, per mille ragioni. Le 
donne che subiscono que¬ 
sto genera di violenza-sub¬ 
dola, verbale o fisica, ornai 
è appurato, finiscono spesso 
e volentieri per sentirsi col¬ 
pevoli, come se la molestia 
fosse un derivato automati¬ 
co dl 'un loro comportamen¬ 
to errato o poco consono. E 
cosi tacciono, cercano di ri¬ 
muovere. A volte addirittura 
si consolano pensando che 
questo*mando * (atto cosi, 
che t rapporti-fra- sessi sono 
difficili,. cfte-tonlar,l'approc- 
dtvda 'parte-dei maschi è un 
fatto "naturale", un archeti¬ 
po, e che e difficile stabilire 
del contini fra lo scherzo le¬ 
gittimo e quello pesante, fra 
l'atteggiamento e l'abbrac¬ 
cio amichevole e quello of- 
ienstvoe sgradita 

Per porre line a questo 
stato di cose e per Incorag¬ 
giare ladenunciadi situazio¬ 
ni anomale che spesso fini¬ 
scono per penalizzare forte¬ 
mente le donne e le ragazze 
anche dal punto di vista del¬ 
l'affermazione nel lavoro; la 
Sinistra glovanileha lanciato 
la campagna «Tu mi distur¬ 
bi* per l'Introduzione nel co¬ 
dice penale di una norma di 
legge sulle molestie sessuali 
nei luoghi di lavoro. 

«A parer vostro» ha raccol¬ 
to l'appello tacendo espri¬ 
mere lettori e lettrici dell'U¬ 


nità sulla opportunità o me¬ 
no di questo provvedi mento 

E cosi ai nostri telefoni 
verdi, giovedì scorso sono 
arrivate 270 telefonale di cui 
il 95% a sostegno dell'inizia¬ 
tiva, Il 4% contrarie e l'l% di 
incerti. Ben il 49 % delle 
chiamate è giunto dal Sud e 
il S2% da parte di donne e 
ragazze, molte giovanissi¬ 
me 

Donne e uomini hanno 
testimoniato a favore di un 
impegno collettivo nl : a de¬ 
nuncia e alla costruzione di 
un argine legale all'impunità 
di chi continua a offendere e 
a ricattare con l'arnia del¬ 
l'autorevolezza. « del potere 
quello checontfntMl ad esse¬ 
re l’anello più debole della 
catena produttivo. 

Mola lettori hanno voluto 
sottolineare che considerare 
solo le molestie all interno 
dei luoghi di lavoro e limita¬ 
tivo, altri hanno voluto Infor¬ 
mare su iniziative di sensibi¬ 
lizzazione sul temi più gene¬ 
ralmente connessi alla vio¬ 
lenza sessuale organizzate 
in ogni parte d'Italia 

Una per tutte: alcuni stu¬ 
denti universttari dì Napoli 
espongono proprio in quesU 
giorni dei banchetti |>er la 
raccolta di cartoline da in¬ 
viare ai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato c alla 
Commissione sulle pari op¬ 
portunità. 

Pubblichiamo di seguito 
una selezione di Interventi 
privilegiando I racconti delle 
esperienze. 


Queste 
Le denunce 


È accaduto tanti anni fa. 
Lavoravo in una Agenzia im¬ 
mobiliare. Ero appena lau¬ 
reata Il capo dell'ufficio 
vendite mi propose di mette¬ 
re su insieme un ufficio par¬ 
ticolare per spenmentare 
nuovi stili di compravendita. 
Mi disse anche che mi 
avrebbe affidato II compito 
di progettare arredamenti 
standard Naturalmente per 
lavorare al progetto doveva¬ 
mo incontrarci, stringere 
rapporti di amicizia e gra¬ 
dualmente anche qualcosa 
di più. Il qualcosa di più fu 
quasi subito evidente in tutta 
la sua crudezza E cosi, visto 
che mi sono tirata indietro, 
non solo non ho fatto carrie¬ 
ra ma ho perso anche quei¬ 
runico lavoro cui tenevo co¬ 
si tanto 

(Roma, 39 anni) 

Ero delegato-sindacale in 
uria fabbricai. Un gkano ao- 
no venuto a conoscenza di 
una realtà consueta che non 
avevo mai avuto modo di ve¬ 
nderne: era abitudine che 
capi e capetti potessero Im¬ 
portunare in vario modo la 
ragazze più giovani che per 
paura di ritorsioni tacevano. 
Sono intervenuto e ho de¬ 
nunciato la cosa. Ma non è 
facile in questi casi mettersi 
contro compagni di lavoro 
(Brano Sangiorgl 
Imola) 

C'era la guerra e c'erano 
le razioni di pane. Poco. Io 
era una ragazzina di 12 anni 
e avevo sempre fame. 

Mia sorella lavorava tutto 
il giorno e tornava a casa la 
sera stanca morta Non riu¬ 
sciva quasi mai a mangiare 
la sua razione di pane per¬ 
chè io durante il giorno , 
senza accorgermene, un 


pezzetto dopo l'altro, la fini¬ 
vo. 

Abitavo nel pressi della 
Stazione C’era un ristorante 
gestito dal padre di una mia 
compagna di scuola Una 
sera entrai e chiesi al ristora¬ 
tore se mi dava un pezzo di 
pane Lui mi fece entrare nel 
retrobottega e mi toccò 11 se¬ 
no Voleva anche che gli 
dessi un bacio Mi ricordo 
che pensai Perché vuole un 
bacio, non è mica mio pa¬ 
dre? MI sono portata dentro 
questo latto per tanti anni 
senza avere il coraggio di 
raccontarlo a qualcuno. Ora 
capisco di quale violenza si 
é trattato 

(Laura, 
60 anni, Ancona) 


Le ragazze inoltre non ave¬ 
vano la possibilità di difen¬ 
dersi per via legale dal mo¬ 
mento che anche I sindaca¬ 
listi erano maschi e non 
troppo disposti ad ascoltare 
e prendere In conslderazlo; 
ne proteste di questo gene¬ 
re. Fra maschi scatta la soli¬ 
darietà E quando gira voce 
che una ragazza si fa tocca¬ 
re... Da questo punto di vista 
non mi pare che in Brianza 
si sia (atta molta strada 
guanto ad orizzonti cultura- 

(Glorglo Ferretti, 

Como, 49 anni) 


I dubbiosi 
e i contrari 


Sono un artigiano di ma¬ 
terie plastiche e ho alle mie 
dipendenze una decine di 
ragazze. A volte si scherza e 
spesso e volentieri si cade 
sull'argomento sesso. Lo 
scherzo è ammesso, purché 
no p staecaMB^se^ Uenst- 

certo. 

(42 anni Reggio Emilia) 

Quando lo denunciai suc¬ 
cesse un pandemonio vole¬ 
vano addirittura licenziarmi. 
Lavoravo in un'officina dove 
si fanno le targhe, 11 capo 
non mi lasciava mal in pace 
Una mattina c eravamo solo 
noi due e tentò di aggredir¬ 
mi rincorrendomi attrono a 
una tavola dove erano api- 
poggiate delle vernici 
Quando mi raggiunse rove¬ 
sciai il tavolo e poi lo rac¬ 
contai a tutti. Dopo pierò 
passai dei brutti giorni 

(Prato, C2 anni) 

Io ho lavorato p>er molti 
anni in una azienda tessile 
con manodopera quasi 
esclusivamente femminile 
Ho visto molti casi di abuso 
di potere da parte dei capi 


Sono contrario. La giusti¬ 
zia è già sovraccarica. Si cer¬ 
ca di depenalizzare U più 
possibile. MI pare spropor¬ 
zionata una norma del eodi- 
vC* penale rispetto a quello 
~ch* accade In geneaiS* le 
.. m olesti e riecvuts-40oo ec¬ 
cessive si può sempre fare la 
querela di pane 

(Romano Del Velli. 

35 anni Roma) 

È un terreno scivoloso 
Questa legge potrebbe esse¬ 
re usata per vendette perso¬ 
nali. 

(Liliana Brivio, 
Aosta) 

No- il nostro codice pena¬ 
le ha sin troppi reati. Ct vor¬ 
rebbe, anzi, una depenaliz¬ 
zazione di molti reati esi¬ 
stenti. Io penserei piuttosto a 
sanzioni disciplinari per i di¬ 
pendenti privati. Prevedere 
un reato come la molestia 
sessuale che porterebbe a 
una "probatio diabolica" del 
reato stesso mi sembrerebbe 
eccessivo 

(Paolo Valenzano, 

21 anni, Varese) 



Hanno già chiamato in 12mila 

Quanta voglia di parlare 
e di esprimere 
le proprie opinioni 

Nell’arco di cinque settimane oltre 12mila lettori 
hanno dato il loro parere su 26 referendum: sono 
stati affrontati argomenti di ogni tipo, dai temi del¬ 
l'attualità politica ed economica a quelli della socie¬ 
tà civile e del costume, fino ai temi che toccano i 
sentimenti e la coscienza individuale C’è un picco¬ 
lo gruppo di fedelissimi ma la maggioranza è com¬ 
posta da persone sempre diverse. 


aiORGIO VISINTINI 


BM Sull eutanasia hanno n- 
sposto numerosi i medici e gli 
operatori sanitari da un lato, 
persone attive nel volontariato 
o familiari e parenti d, amma¬ 
lati terminali dall altro dietro 
la risposta si o no. favorevole o 
contrario c’è sempre l'argo¬ 
mentazione di chi vive il pro¬ 
blema nella realtà quotidiana. 
Cosi c è il lettore che vorrebbe 
distinguete fra accanimento 
terapeutico (mantenere in vi¬ 
ta. per esempio, con terapie 
speciali un malato in coma ir¬ 
reversibile) . terapia del dolore 
(somministrazione di farmaci, 
come la mcrflna, che aiutano 
il malato terminale ad affronta¬ 
re serenamente la motte, sen¬ 
za atroci sof'crcnze) o eutana¬ 
sia -attiva* ( per la cui pratica è 
indispensabile II consenso del 
paziente e deli-équipe medi¬ 
ca) 

In altri casi, come rimpatria¬ 
re o accogliere gli albanesi, la 
scelta di rimpatnaiii viene ac¬ 
compagnata da argomenta¬ 
zioni che rivelano la sensibilità 
politica c sociale dei lettori de 
I Unirò- adesso, anche in Alba¬ 
nia. c è la democrazia, non si 
può pio parlare di profughi po¬ 
litici. la società è come una 
grande famiglia, ognuno deve 
battersi per affrontare e risolve¬ 
re i problemi nel proprio pae¬ 
se, non si risolvono fuggendo, 
né, salvo casi eccezionali, è 
giusto pretendere che altri se 
ne facciano carico l'Italia deve 
limitarsi a fornire un aiuto eco¬ 
nomico. 

A parlare cosi non sono diri¬ 
genti di partiti, intellettuali o 
professionisti, ma giovani, stu¬ 
denti e lavoratesi, uomini e 
donne, operai e Impiegati, ca¬ 
salinghe e pensionati di tutte le 
regioni d Italia, che hanno una 
grande coscienza civile e sono 
abituati a nllettere e ad espn- 
mere opinioni motivate 

Nel giorni scorai, oltre all'a- 
bituele referendum, t stato 

chiesto al lettori di suggerire 
qualche argomento da sotto¬ 
porre a referendum dei letton 
de l'Unta- le risposte sono sta¬ 
te molle e mentano di essere 
presentate, sia pure in estrema 
sintesi L'argomento più richie¬ 
sto nguarda il ruolo e la perso¬ 
na del presidente della Repub¬ 
blica siete d'accordo o no con 
Cossiga. è an dato oppure no al 
di là del suo ruolo. Repubblica 
presldenzlak o Repubblica 
parlamentare e cosi via. 

Moltissime le richieste di 
consultazione nell'area dell'e¬ 
ducazione civica e del costu¬ 
me. l'istituzione di conferenze 
per far conoscere la Costituzio¬ 
ne. istituire il difensore civico, 
l'educazione alimentare e ses¬ 
suale nelle -cuole, proibire la 
vivisezione <■ sperimentazione 
sugli animali, l'obiezione di 
coscienza, servizio di leva o 
esercito professionale. 

Seguono per numero di ri¬ 
chieste ì referendum su perso¬ 
naggi una donna alta guida 
del governo, Cicchetto o D'Ato¬ 


mo alla guida del Pds. Agnelli 
o Lama a capo della Fiat, chi è 
il miglioi giornalista, maggior 
pciere eppure no alto donne 
nei partiU politici 

Molte proposto riguardano il 
mondo del lavoro la tutela dei 
lavoratori autonomi. Il ruoto 
del sindacato In fabbrica, la ri¬ 
duzione dell orano di lavoro 
(e del salario), il salano di 
produttività, la privatizzazione 
del pubblico impiego 

I temi proposti sull attualità 
politica nazioanle sono nume¬ 
ro-li, ma non preponderanti, 
segnaliamo fra questi: alterna¬ 
tiva democratica e progressista 
o alternativa di sinistra, lotta 
per la democrazia o per il so¬ 
cialismo. politica delle allean¬ 
ze trasversali o degli schiera¬ 
menti, grande governo di coa¬ 
lizione, abolizione del quorum 
nei referu-dum. Più frequento 
il nferimento a temi specifici, 
validità della ristrutturazione 
delle Usi. equo-canone, gratui¬ 
tà del trasporto pubblico urba¬ 
no, grado di preparazione del¬ 
le forze dell'orolne, modalità 
di attuazione della legge sull'a¬ 
borto Poche viceversa te pro¬ 
poste sull'attualità intemazio¬ 
nale a favore o conno l’Euro¬ 
pa. il diritto di Israele sul torri- 
ton occupati, i affermazione 
della non violenza nei rapporti 
intemazionali alle soglie del 
2000 

II tema del fisco, da solo, fa 
sorgere una sene di richiesto' 
premiare i cittadini che raccol¬ 
gono tutu gii scontimi e ricevu¬ 
to fiscali, dare più alternative 
nella destinazione dell’8 per 
mille, la pratica della obiezio¬ 
ne fiscale, l'inasprimento delle 
tasse sul consumi di lusso, la 
tassa sulla seconda casa 

Un capitolo a parto é costi¬ 
tuito. infine, dalle proposte ri¬ 
guardanti ti giornale l'Unta ed 
ti modo in cui è fatto- il forma¬ 
lo, la quantità di fotografie, i 
caratteri di stampa. Il ripristino 
della pagina sul viaggi, la lubri¬ 
ca sull'oroscopo, io spazio alla 
cronaca. 1 indipendenza dal 
Fdsecoslvia. 

Certamente non sarà possi¬ 
bile affrontare tutti questi temi- 
ma la quantità delle proposte 
giunte, la dice Unga sulla vo¬ 
glia dei letton di partecipare, di 
dire la loro su argomenti d* lut¬ 
ti I tipi. Bisognerà fare sempre 
molta attenzione nel formulare 
le domande in modo preciso 
per non far dire a qualche let¬ 
tore *11 referendum si o no», 
non va bene, non si può dare 
su ceni argomenti una risposta 
«semplilicatoria». ma per que¬ 
sto verranno pubblicale sem¬ 
pre le pagine con le risposto 
argomentato dei lettori. Nel 
complesso sembrano davvero 
già nato le lettore dei lettori de¬ 
gli anni 90 e possiamo conclu¬ 
dere con le parole di un tettoie 
toscano «La pagina delle tele¬ 
fonato é una idea stupenda. « 
un bell esempio per tutti i gior¬ 
nali* Forse quaicun altro ci sta 
già pensando. 


f 


Una legge in Parlamento e una campagna della Sinistra giovanile 

Carole Tarante!: «Nuovi strumenti 
che aiutino le ragazze a ribellarsi» 


Mi Carole Beebe Tarantelli, 
parlamentare della Sinistra In¬ 
dipendente alla Camera e 
presidente dell'Associazione 
Differenza donne ha aderito 
all’Iniziativa Tu mi disturbi 
della Sinistra giovanile. Mette 
In guardia, tuttavia, da even¬ 
tuali rischi 

Questa campagna che la Si¬ 
nistra giovanile si appresta a 
condurre serve in primo luogo 
a sensibilizzare la gente su 
una realtà diffusa ma poco 
conosciuta e a fare una pnma 
rilevazione deU'estensfone di 
questa realtà - dice Carole 
Beebe Tarantelli. In secondo 
luogo consente a donne e ra¬ 
gazze che hanno subito o 
continuano a subire ingiusti¬ 
zie e pressioni psicologiche di 
questo tipo nei luoghi di lavo¬ 
ro di poter disporre di un ca¬ 
nate di sfogo e di comunica¬ 
zione (attraverso ie linee tele¬ 
foniche e I questionari) Se 
poi si riesce anche ad oflrire 
loro una reto di sostegno con¬ 
creto, tanto meglio Pnma di 
promettere, però bisogna es¬ 
sere sicuri di poter mantener¬ 


le la promessa ogni promes¬ 
sa disattesa . infatti, provoca 
sfiducia e una solitudine an¬ 
cora maggiore in persone che 
soffrono E un terreno delicato 
in cui si deve procedere con 
cautela 

L'Atood azione •Differenza 
donna» al è occupata a più 
riprese del problema delie 
molestie sessuali... 

SI Nel Convegno intemazio¬ 
nale organizzato a dicembre a 
Roma su questo tema, abbia¬ 
mo presentato, come Asso¬ 
ciazione. la prima elaborazio¬ 
ne di una bozza d. legge sulla 
quale sono ora eh limate a 
confrontarsi le donni*. Siamo 
intenzionate a presentarla al 
più presto In Parlamento. 
Questa legge contempla i casi 
di molestia nei luoghi di lavo¬ 
ro considerando I aggravante 
del ricatto. E sul posto di lavo¬ 
ro che le molestie sessuali 
vengono ripetuto £ qui che il 
potere di chi le commette è 
esplicito e oggettivo La mole¬ 
stia ripetuta diventa tortura 
per tutte quelle ragazze che 
sono costrette a sopportarla 


quotidianamente, poiché non 
possono lasciare un posto di 
lavoro conquistato a fatica e 
dunque non possono ribellar¬ 
si 

Dunque una proposta di 
legge sulle molestie separa¬ 
la dalla legge «ulto violenza 
sessuale che ancora giace 
In Parlamento? 

SI La legge sulla violenza ses¬ 
suale ha un testo molto gene¬ 
rico sulle molestie sessuali In 
luoghi pubblici Fra l'altro non 
fa riferimento specifico all'ag¬ 
gravante delia molestia il n- 
catto nel luogo di lavoro 
Quella legge suscita oggi mol¬ 
te perplessità é stata fatta pri¬ 
ma dell'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale e prevede per chi fa 
violenza un minimo di pena 
di 3 anni, adesso con l'intro¬ 
duzione del patteggiamento, 
I eventuale violentatore puO 
anche non scontare un solo 
giorno di pena Vi sono poi i 
limiti degli altri articoli relativi 
al doppio regime di punibilità 
e alla querela di parte-querela 
d ufficio DLB 



Carole Beebe Tarantelli 


Nicola Oddati, uno dei responsabili di «Tu mi disturbi» 

«Diffonderemo ovunque 
centomila questionari» 


BB Nicola Oddati è uno de¬ 
gli organizzatori dell'iniziativa 
della Sinistra giovanile dal ti¬ 
tolo *Tu mi disturbi* finalizza¬ 
ta ad introdurre nel codice pe¬ 
nare una norma che consideri 
realo le molestie sessuali nel 
luoghi di lavoro. 

Vuol spiegare meglio di che 

si tratta? 

£ con questa iniziativa che 
"Lavoro nuovo", una Associa¬ 
zione della Sinistra giovanile, 
apre la sua stagione politica 
La disparità di condizioni e di 
opportunità di lavoro che esì¬ 
ste fra ragazze e ragazzi è for¬ 
tissima. 

Sono molte le ragazze quo¬ 
tidianamente soggette a mo¬ 
lestie e a ricatti di ogni tipo 
Sono ragazze che lavorano ai 
neroo in condizioni di preca¬ 
riato (commesse, impiegale 
in piccole Industrie) Oltre al¬ 
la limitazione dei diritti sul 
piano contrattuale e econo¬ 
mico (dalia paga agii erari 
asfissianti) sono spesso co¬ 
strette a subire limitazioni più 
forti , relative alla loro libertà 
personale 


Perché limitarsi a conside¬ 
rare le molestie sul luogo di 
lavoro? 

£ chiaro che le molestie av¬ 
vengono dappertutto Siamo 
partiti dal mondo del lavoro 
perché manca a questo pro¬ 
posito un impegno del sinda¬ 
cato che noi vogliamo stimo¬ 
lare e manca una legislazione 
chiara Talora le molestie sul 
lavoro incidono sulla vita e 
sulla cartiera (in qualche ta¬ 
so si arriva al licenziamento o 
al trasferimento). 

Quali sono gl) strumenti 
che utlUzzste In questa 
campagna? 

Diffonderemo 100 mila que¬ 
stionari per scoprire cerne, 
dove, quando e a danno di 
chi avvengono le molestie 
Vogliamo pubblicare un libro 
bianco, un libro-inchiesta 
Abbiamo attivato una line» te¬ 
lefonica nazionale presso •Ita¬ 
lia Radio» che funzionerà 24 
ore su 24 E dalla prossima 
settimana diffonderemo l'e¬ 
lenco di altre linee telefoniche 
da attivare nelle città più gran¬ 


di In collaborazione con II 
Tribunale 8 marzo e con I Uffi¬ 
cio legale della Cgil nazionale 
vogliamo costruire una rete di 
avvocati da mettere a disposi¬ 
zione di tutte le ragazze che 
abbiano bisogno di assistenza 
e di consulenza legale 
La cultura sessista è diffusa 
e molti temono ub uso im¬ 
proprio di una Dorma pena¬ 
le di questo tipo... 

Non si tratta di una norma an- 
tigarantisla Bisogna conside¬ 
rare che le molestie sessuali 
spesso sono piu pericolose 
delle violenze vere e proprie 
che più facilmente nmbalza- 
no alla cronaca e vengono co¬ 
nosciute e punite Le molestie 
sono in genere sconosciute 
vengono occultate, non de¬ 
nunciate, per paura e a causa 
di un pesame fardello cultura¬ 
le secondo cui !a donna che 
subisce vic'cnza continua a 
essere colpevolizzata (se ti 
comportavi bene ) 

Introdurre una norma di 
questo tipo è un latto di civil¬ 
tà 

DLB. 


-. 

A parer vostro... 

A curadl LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Siete favorevoli alla contrattuallzzazione dei 
rapporto di lavoro nel pubblico impiego? 



Oggi i rapporti di lavoro nel settore pubblico (impiegati 
del lo Stato e del parastato, dipendenti degli Enti locali 
insegnanti ecc ) sono regolati da leggi e decreti legge I 
rapporti di lavoro nel settore pnvato (fabbriche, aziende 
ecc ) sono regolali da contralto (sindacati confederali 
chiedono un diritto comune per il settore privalo e pubblico 
e cioè I estensione ai settore pubblico del diritto pnvato. 

Cobas e sindacati autonomi sono contro. 


Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alte 17aquestiduenumen 

1678-61151 -1678-61152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 


UNA LEGGE SULLE MOLESTIE SESSUALI 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO AVETE RISPOSTO COSI 

si 95 % NO 4 % NONLOSO 1 % 

V___/ 



l’Unità 

Lunedì 

24 giugno 1991 
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/ V£iL MONDO 


Il presidente ribadisce al Soviet «Col premier nessun dissenso 

davanti ai critici più accaniti Al G-7 andrò col mio piano 

e al capo del Kgb: «Ritardare le scelte di riforma, imboccheremo la strada 
economiche vuol dire la morte» del mercato senza capitolare» 

Gorbaciov a muso duro contro la destra 


Sfida in Parlamento, Pavlov ritira la proposta di nuovi poteri 


Il capo del KGB contro i crediti occidentali ali'Urss 
ma Gorbaciov ha ribadito: «Ritardare le scelte 
vuol dire la morte». Tesi i rapporti con i conserva¬ 
tori ma il presidente è riuscito, fronteggiando a 
muso duro i critici, a far ritirare la richiesta di nuo¬ 
vi poteri per il capo del «Gabinetto»: «Con Pavlov 
nessun dissenso...». A Londra con un piano preci¬ 
so: «Sarà il mio piano». 

• ’ _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

3CRQIOSERQI 


, tm MOSCA. •Si parla di crediti 
■' delIXìttidente ma sono favole. 

■ pie illusioni, autoinaanno'. Le 
parole di Vladimir Krluchkov, 
presidente del KGB. ministro 
del «Gabinetto Pavlov». com- 

■ ponente del «Consiglio di Sicu- 
. rezza» del Cremlino, pronun- 
■> date nell’aula del parlamento, 

interdetta al pubblico e ai gior- 
■ nalisti, con grande smacco e 
sorpresa dei 007 sovietici, sono 
state rilanciate dagli schermi 
della televisione di Leningrado 
« che è riuscita a procurarsi la vi¬ 
deocassetta della seduta a por¬ 
te chiuse di martedì 18 giugno. 
Da. esse è risultato più che 
. esplicito l’attacco alle posizio¬ 
ni di Gorbaciov concentrato 
. nello sforzo di «sincronizzaz- 


zionc» dell'economia sovietica 
con quella dei paesi più indu¬ 
strializzati dell'Occidente. L’in¬ 
tervento del capo del KGB ha 
fatto parte di una campagna, 
senza precedenti per la violen¬ 
za dei giudizi espressi, che ha 
visto scendere in campo an¬ 
che il ministro della Ditesa, il 
maresciallo Dmitrij Yazov. e il 
premier Valentin Pavlov Kriu- 
chkov. come gii si era appreso 
da prudenti fonti giornalisti¬ 
che, In quella stessa seduta a 
porte chiuse, ha ril.incl.ito le 
accuse all'americana CIA di 
aver predisposto piani per 
•spaccare la società sovietica e 
sconvolgere l’economia socia¬ 
lista...». Il presidente Gorba¬ 


ciov, dopo aver (atto trascorre¬ 
re tre giorni, venerdì scorso si è 
presentalo nella stessa aula 
per esibirsi in uno dei più riso¬ 
luti discorsi di s!ida alla destra 
conscrvalrice. Non solo ha 
avuto l’abilità di tacitare, otte¬ 
nendo il ritiro della proposta 
come se nulla fosse stato, il de¬ 
siderio del premier Pavlov per 
maggiori poteri («Il presidente 
* troppo oberato di tavoro«. 
aveva osato dire dalla tribu¬ 
na») ma in risposta all’attacco 
degli agguerriti dirìgenti del 
gruppo -Soiuz» che si sono 
precipitati ai microfoni, ed an¬ 
che in polemica indiretta con i 
potenti ministri responsabili 
delle strutture militari c dell., 
•Sicurezza», ha detto con fer 
mezza: «Non stiamo capitolan¬ 
do allo straniero, li destino dei 
paese viene deciso da noi stes¬ 
si». 

La scorsa settimana Gorba¬ 
ciov ha dissipato i residui dub¬ 
bi. semmai ve ne fossero stati, 
sulla strada che sta per essere 
imboccata con l’obicttivo di in¬ 
trodurre nell'Urss un’econo¬ 
mia di mercato (più o meno 
regolato). Lo ha latto sia da¬ 
vanti al Soviet supremo, accu¬ 
sando i deputati più ostili di 


«stare seduti sugli scranni sen¬ 
za esser capaci di capire la 
realtà», sia parlandone con i 
giornalisti. Ncli’auia del parla¬ 
mento il presidente ha fronteg¬ 
giato a muso duro i suoi diretti 
critici, quali i dirigenti di «So- 
iuz«. Jurij Blokin, ed il colon¬ 
nello Viktor Alksnis. Ha negalo 
qualsiasi dissenso con il primo 
ministro, anzi spronandolo a 
chiarire egli sicsso il tono dei 
reciproci rapporti c successi¬ 
vamente, martellato da accuse 
di tradimento delle scelte so¬ 
cialiste e di lasciar decidere 
l’economia «nelle slanzc della 
Casa Bianca», ha replicato: 
«Chi dice cosi è anche un de¬ 
magogo. E ritardare le scelte 
per noi equivale a morire». Infi¬ 
ne ha chiarito come Intende 
onorare l'appuntamento di 
Londra con i «Sette». 

All’Incontro con I paesi in¬ 
dustrializzati (ne ha parlato 
ancora venerdì sera in-40 mi¬ 
nuti di conversazione telefoni¬ 
ca con Bush) Gorbaciov si re¬ 
cherà con un proprio piano di 
riforma. E non sarà né il cosid¬ 
detto «programma anticrisi» 
del governo Pavlov, sul cui Ga¬ 
binetto ha riaffermato il prò- 


Intervista al consigliere del presidente: «Il Pcus va riformato» 

Mail Cremlino sdrammatizza: 


«Nessun conflitto col governo» 


■ Shakhnazarov, consigliere di Gorbaciov, conferma 
! il rapporto privilegiato del presidente con le repub¬ 
bliche. «Una crisi con il gabinetto dei ministri non 
.c’è e non ci può essere perché i ministri sono subor¬ 
dinatici presidente». Di frontea un disaccorclocam- 
Pierebbe il gabinetto. Le condizioni politiche raffor¬ 
zano Gorbaciov. Sulla proposta di Shevardnadze di 
un nuovo partito: «Punto sulla riforma del Pcus». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA __ 

JOLANDA BUFALINI 


MI MOSCA ADora, signor 
Shakhnazarov, slamo In pre¬ 
senza di un conflitto ha II pre¬ 
sidente Gorbaciov e n capo del 
governo? 

Penso che non si debba scor¬ 
gere un conflitto Ira il presi¬ 
dente e il premier Pavlov. Tale 
conflitto non cè e non ci pud 
■ essere.infatti quali che siano le 
- opinioni dei singoli ministri, 
essi sono obbligati a seguire la 
linea del presidente. L'alterna¬ 
tiva e che il presidente licenzia 
U gabinetto e ne costituisce un 
alito. Perciò, a questo proposi¬ 
to. non bisogna avere timori. 
Secondo lei, dunque, non d 
sono contrasti Ira la linea 
del presidente e U gabinetto 
dei ministri? 

Slamo finalmente vicini alla 
soluzione di problemi con cui 


ci slamo a lungo scontrati, tut¬ 
tavia quando le questioni sono 
la privatizzazione, la ilei-Uita- 
Itzzazione. la proprietà (che 
cosa fare, vendere la proprietà 
statale alle Imprese, oppure 
darla in affitto), data la dimen¬ 
sione di queste questioni è 
normale che vi sia diversità di 
opinioni, è normale che vi sia 
battaglia. Il quadro politico 
nella quale si svolge Lite batta¬ 
glia. però, è tutl'altro che criti¬ 
co. al contrario.Siamo In una 
lise di consolidamento delle 
posizioni de! presidente si è 
raggiunta l'intesa con te repub¬ 
bliche e una rapida tiima dei 
trattalo dell’Unlore è Cel tutto 
realistica. Il lesto del nuovo 
trattato^ praticamente conclu¬ 
so. Saranno apportati emen¬ 
damenti aggiuntivi odi modifi¬ 
ca ma ciò che è decisivo è il 


clima politico: Eltsin ha dichia¬ 
ralo che bisogna arrivare alla 
firma entro luglio.il presidente 
del Kazakhstan Nazarbaiev e 
gii altri sono d’accordo. In , 
Ucraina c'è qualche obiezione 
legata alla Costituzione repub- - 
biìcana. ma penso che una so¬ 
luzione si possa trovare. 

Forre U premier Pavlov ri è 
sentito «calzato dal fatto che 
al Consiglio federale è auto 
pretenuto II plano elabora¬ 
to da JnvllnsUJ negli Stati 
Uniti e non quello del gover¬ 
no ? 

I due piani economici vanno 
abbinati. All'epoca del plano 
del 500 giorni non si riuscì a 
trovare un compromesso. Il 
programma del governo e li 
programma degli economisti 
entrarono in rotta di collisione. 
Ora cl sono le condizioni polì¬ 
tiche per considerare un altro 
esito come del tutto realistico. 
Due circostanze fondamentali 
lo tendono possibile: non c'è 
un clima di contrapposizione 
all'lntemo e c'è la disponibilità 
dell'Occidente alla realizzazio- * 
ne di questo programma. Va¬ 
lentin Pavlov è d’accordo sulla 
necessita di fare un lavoro di 
collage Ira i due programmi e 
anche Javtinskii dice che si de¬ 
vono trovare soluzioni comu¬ 


ni: lo sono ottimista. Vi sono le 
condizioni per avanzare sulla 
via dclle.riiorme. Sarà un mese 
denso di lavoro e 11 presidente 
Gorbaciov aridrà a Londra, al¬ 
la riunione del sette, sulla base 
dopo aver consultato, nel Con¬ 
siglio federale, i dirigenti delle 
repubbliche. 

’ Lei sortene non solo che fra 
governo e presidente ooa 
c’è contrasto, ms che tale 
contrasto noo può esistere 
perché tt governo è sottopo- 
. sto alla volontà del presi¬ 
dente. Eppure l'Impressione 
è che le richieste fatte da 
Pavlov ai Soviet sapremo 
. siano sostenute da esponen¬ 
ti conservatori come Viktor 
Alksnis, del grappo Sojnz, e 
che esse abbiano proprio di 
mira U politica di Gorba¬ 
ciov. Noo è cosi? 

No. È scorretto sostenere che 
Alksnis e I ministri esprimano 
la slessa posizione. Lo ripeto, 
per il semplice latto che I mini¬ 
stri devono eseguire quello 
cheùice il presidente. Indipen¬ 
dentemente dalla loto opinio¬ 
ne. Alksnis invece non ha al¬ 
cun obbligo verso il governo 
presidenziale e ha il diritto di 
dire quello che pensa. 

Eppure le dtehlanudonl di 
Alksnis e del grappo Sojuz 


prio pieno potere sulla base 
della Costituzione, nò il piano 
elaboralo ad Harvard dal gio¬ 
vane economista Grigorij Jav- 
linskij. «Andrò a Londra - ha 
precisato Gorbaciov - con il 
mio programma. Sarà II pro¬ 
gramma del presidente». Di 
che si tratta? Gorbaciov è del 
parere che il programma del 
Gabinetto Pavlov e quello di 
103 pagine preparalo nell'uni¬ 
versità statunitense (definito 
dal suo autore come «La fine¬ 
stra dell'occasione-; classifica¬ 
to dal primo vice ministro Vla¬ 
dimir Shchcrbakov come un 
«semplice pezzo di carta») 
possono essere unificati senza 


particolari difficoltà. Il presi¬ 
dente ha espresso la convin¬ 
zione che non esistano tra i 
due lavori grandi e insormon¬ 
tabili differenze: »lo presenterò 
la sinlesi di (ulti i programmi, 
compresi i suggerimenti del 
Fondo monetario e della Ban¬ 
ca dello Sviluppo». 

L'economista Javlinskij, il 
quale ha annunciato la prossi¬ 
ma pubblicazione del «suo» 
programma, in una conferen¬ 
za stampa ha espresso serie 
perplessità sul proposito di 
unificarlo con quello del pre¬ 
mier Paviov: «Non vedo pro¬ 
prio come si possa», ha com¬ 


mentato. Ha anche aggiunto 
che il piano non ipotizza gran¬ 
di elargizioni di danaro dai 
paesi occidentali, bensì si fon¬ 
da essenzialmente sui crediti 
delle istituzioni finanziarie in¬ 
temazionali. Il processo di pri¬ 
vatizzazione è uno degli ele¬ 
menti londamcnlali delle due 
fasi di applicazione (sino al 
1997) del «piano Javli.-.skij». Ci 
sarà grande battaglia e slama¬ 
ne comincia un'altra battaglia 
in parlamento, le resistenze 
sono forti nel Pcus: uno dei di¬ 
rigenti più autorevoli, il segre¬ 
tario di Mosca, Jurij Prokoiiev. 
ha chiesto esplicitamente un 
referendum. 



coincidono con l’allanne 
gettato sulla situazione nel 
paeae dal ministro della di¬ 
fesa, DmitryJ Jazav, e dal 
presidente del Kgb, Vladi¬ 
mir Kijuchkov. 

Non dirci. Hanno in comune 
solo il grado di preoccupazio¬ 
ne per la situazione nella so¬ 
cietà. Ad esempio Alksnis ha 
scritto n articolo sull'Osselia 
del Sud. Effettivamente II la si¬ 
tuazione è terribile, vi sono vit¬ 
time e ingiustizle.il governo 
centrale si e dimostrato inca¬ 
pace di mettere ordine. La di¬ 
vergenza è sulle soluzioni da 
adollare. Io penso che si deb¬ 
ba trovare una soluzione poli¬ 
tica, che i ministri competenti 
debbano agire. Invece, Alksnis 
vuole introdurre lo slato di 
emergenza, misure straordina¬ 
rie. Scelte che inevitabilmente 
porterebbero a un bagno di 
sangue. No. non penso allatto 


che le posizioni di Alksnis sia¬ 
no condivise dal Gabinetto dei 
ministri. Fra l'altro la ricerca di 
un’intesa politica perseguila 
da Gorbaciov sta dando i suoi 
frutti. Il presidente georgiano, 
Gamsakhurdia. ha chiesto un 
colloquio con Gorbaciov. Una 
proposta analoga è venuta dal 
presidente armeno, e anche 
dai baltici sono venute delle 
proposte. 

Ma, Insonnia, Il premier 
Pavlov ha pur chiesto al So¬ 
viet Supremo di ampliare I 
suoi poteri. Se non c’è con¬ 
trasto, allora qual’è il pro¬ 
blema? 

È una richiesta che deriva dalle 
imperfezioni della Costituzio¬ 
ne. Da un lato il presidente ò il 
capo del potere esecutivo e 
dall’auro il gabinetto deve ri¬ 
spondere al parlamento. Cre¬ 
do che Pavlov abbia sbaglialo 
a porre al parlamento una 


questione tecnico-istituziona¬ 
le. Del resto, nel chiarimento 
con Gorbaciov, luì stesso ha ri¬ 
conosciuto di aver agito trop¬ 
po in frena. Comunque il pre¬ 
mier ha agito nell’ambito di 
una struttura che ha mostrato 
la sua debolezza e che sarà 
presto cambiata. 

Un'ultima domanda >u un 
tema del tutto diverso. Cosa 
pensa delia proposta di She¬ 
vardnadze di creare un par¬ 
tito parallelo al Pcus? 

Mi pare che l'idea di Shevard¬ 
nadze sia di lar nascere dal 
Pcus un partito di tipo social- 
democratico. lo credo che in 
questo momento si debba 
puntare sulla ristrutturazione 
di tutto il Pcus e che tentare an¬ 
cora una volta l'allontanamen¬ 
to delle forze democratiche in¬ 
terne al partito sia rischioso, lo 
punto sulla riforma di tutto il 
partito. 



Il presidente 
tedesco 

von Weizsaecker 
in Italia 


E) presidente della repubblica tedesca Richard von Wetz- 
saecker (nella foto), ù da oggi in Italia con la moglie Ma- 
rianne. Weizsaecker, che come presidente della repubblica 
C alla prima visita eh stato nel nostro paese, ha ricordato di 
essere stato in Italia la prima volta nel 1934 e l’ultima lo scor* 
so anno, durante i mondiali di calcio (vinti dalla Germa¬ 
nia). Le visite di stato tra Italia e Germania hanno una ca¬ 
denza praticamente decennale. Questa visita • ha detto 
Weizsaecker - avviene in un momento di rapporti profondi 
tra i due paesi, ottimi dal punto di vista bilaterale e frutto di 
contatti quasi settimanali tra i politici italiani e tedeschi. La 
struttura del viaggio, che durerà quattro giorni, rispecchia - 
ha spiegato il presidente tedesco • l'interesse a una migliore 
conoscenza dei problemi collegati allo sviluppo dell’Europa 
tra nord e sud. 


In Polonia 
è ancora scontro 
tra Lech Walesa 
e il Parlamento 


Il presidente della repubbli¬ 
ca polacco Lech Walesa fa¬ 
rà sapere alla fine della setti- 
malia cosa pensa dell'«af- 
franto» fattogli dal Seim (la 
camera polacca) che vener¬ 
dì ha adottalo per la secon- 
( , a vena c con una maggio¬ 
ranza dei due terzi, una legge elettorale a lui non gradila. Ma 
il vero problema per il presidente polacco è anche però, co¬ 
me mostra un sondaggio dell’Istituto Obop, che la sua po¬ 
polarità cala. Eal settimo posto Ira te personalità amate dai 
polacchi, dietro il primate Jozel Glemp. ma anche dietro 
molti politici dell’opposizione, come I’ ex primo ministro 
Tadeusz Mazowiecki e l'ex leader di Solidamosc, Jacek Ku- 
ron. 


Nuovo partito 

! palestinese 
n Israele 
Si chiama Punp 


Il vulcano 
Pinatubo ancora 
in attività 
nelle Filippine 


La recente decisione del 
•Partito di unità nazionale 
palestinese» (Punp). la cui 
esistenza era nota da tempo, 
di uscire dalla clandestinità 
e di passare all' attività poli¬ 
tica aperta ha suscitato gran- 
de interesse in Israele, il par¬ 
tito afferma infatti di non appartenete all'Olp. di essere con¬ 
tro la lotta armata c per un negoziato politico con Israele, 
del quale accetta resistenza. Considera inoltre i palestinesi 
dei territori occupati come parte inseparabile della Giorda¬ 
nia, e per la costituzione di una confederazione tra ia Ci- 
sgiordania. Gaza e la Giordania c si propone di inserirsi nei 
negoziali per una soluzione del conflitto israelo-arabo sotto 
il patrocinio di paesi arabi, come l'Egitto, la Giordania e l'A¬ 
rabia Saudita. Il Punp è stato fondato da palestinesi con alle 
spalle lunghi periodi di detenzione nelle prigioni israeliane. 

Il Pinatubo è di nuovo in atti¬ 
vità. ieri si sono verificate 
dieci eruzioni, cenere e ma¬ 
teriati vulcanici sono tornati 
a cadere nella zona circo¬ 
stante. te autorità hanno in¬ 
vitato la popolazione ad ab- 
^bandonare te proprie case 
per sfuggire al pericolo di frane e smottamenti, .tulio SabiL 
dell'Istituto di vulcanologia e sismologia, ha riferito che gli 
esperti nor. sono in grado di prevedere fin quando il vulca¬ 
no. risvegliatosi due settimane fa dopo più di 600 anni, ri¬ 
marrà attivo. Alcuni ritengono che per le prossime tre setti¬ 
mane si avranno eruzioni periodiche. L'attività del Pinatubo 
ha già provocato 268 morti. 

Il primo ministro indiano 
Narasimha Rao ha reso nota 
ieri la composizione dei 
. nuovo governo. Agli Esteri è 
stato chiamalo Madhavsinh 
Solante, un politico poco 
noto a livello nazionale, pur 
* avendo diretto il dicastero 
federale della Pianificazione tra l’88 e l'89, sotto Rajiv Gan¬ 
dhi. Per l'Interno è slato scelto un veterano, Chavan. che ha 
accumulato in passato diversi incarichi governativi sotto lo 
stesso Gandhi e la madre Indirà. Rao ha mantenuto per sè la 
Difesa e ha designato un esperto. Manhohan Singh, un eco¬ 
nomista molto stimalo, alle Finanze. Ed è stata questa la ve¬ 
ra sorpresa riservata dalla lista dei ministri. Con l'appoggio 
degli alleai: minori Rao mette insieme 241 seggi, ma per la 
maggioranza assoluta mancano 15 voti. Per governare, il 
congresso avrà quindi bisogno di appoggi esterni o dovrà 
stringere nuove alleanze. 


Nuovo governo 
in India 
Resa nota 
la composizione 


Attentato 
nel centro 
di Atene 
Molti feriti 


Una violenta esplosione è 
avvenuta la notte scorsa, alte 
01.00, nel centro di Alene 
causando il ferimento di un 
numero imprecisato di per¬ 
sone Ira qui quattro poliziotti 
che «ino stati ricoverati in 
^ospedale, come hanno pre¬ 
cisato (orni del loro comando. L'esplosione è avvenuta su un 
iato de) Politecnico ed 6 stala causata da un ordigno pizzato 
in un casonetto, ha psecisato la polizia. 


VIRGINIA LORI 
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Bush al presidente della Russia e (al telefono) a Gorbaciov: «Lavorate insieme o sarà il caos » 
La stampa Usa plaude «Non è più un dissidente, parla da professionista della politica» 


Eltsin piace perché fa l’americano 


«Cercate di andare d'accordo, lavorate insieme»: 
questo il consiglio pressante che Bush aveva dato 
sia a Eltsin. quando lo ha ricevuto alla Casa Bianca, 
sia a Gorbaciov, quando poco dopo si erano pailatì 
al telefono. Boris è stavolta piaciuto al pubblico Usa 
per come «fa l'americano». Ma più ancora per non 
aver sparlato di Gorbaciov. Il timore è che se i due li¬ 
tigano finiscano per prevalere i «duri» conservatori. 

0AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERO 


«NEW YORK. "L'importante 
è che non litighiate e lavoriate 
insieme», questo il messaggio 
che Bush ha voluto dare di per¬ 
sona. con insistenza, sia a Elt¬ 
sin che a Gorbaciov. L'ha detto 
chiaro c tondo al neo-eletto 
presidente della repubblica 
lussa quando l'ha ricevuto per 
1 ora e 40 minuti alla Casa 
Bianca, l'ha ripetuto al presi¬ 
dente sovietico quando, il gior¬ 
no dopo, questi lo ha chiama¬ 
to dal Cremlino, per sapere co¬ 
me era andata e raccontargli 
come stava sventando l'ultimo 
tentativo dei conservatori di 
largii le scatpc. 

•Dovete parlare con me e lui 


insieme, perché non c'é nessu¬ 
no che da solo possa Sahare 
l'Unione sovietica», aveva con¬ 
tinuato a ripetere ad cgni pié 
sospinto Boris Eltsin nel viag¬ 
gio americano. «Ber .ssìtno, 
ma voglio che sia chiaro che 
gli Usa continueranno a man¬ 
tenere rapporti ufficiai- i più 
stretti possibili cori il governo 
sovietico e col presidente (fior- 
baclov», gli aveva ribattuto in 
faccia Bush uscendo con l'o¬ 
spite al termine del colloquio 
nel suo ufficio. Tra coloro che 
vi avevano assistito c'é chi si è 
premurato di riferire chi; Bush 
aveva invitato l'imerlocuiore 
alla prudenza quando questi 


gli illustrava le cure più radicali 
per la crisi sovietica. Resla ri¬ 
servato il contenuto dei 40 mi¬ 
nuti di conversazione telefoni¬ 
ca che poi Bush e Gorbaciov 
avevano avuto venerdì, ma il 
portavoce Fitzwater ha voluto 
significativamente rivelare che 
•il presidente (Bush) ha nota¬ 
to con soddisfazione la coope¬ 
razione tra Eltsin e Gorbaciov e 
ha voluto enfatizzare al presi¬ 
dente Gorbaciov quanto riten¬ 
ga importante questo elemen¬ 
to per l'intero processo rifor¬ 
matore». 

Se si é ancora al nulla di (at¬ 
to circa la data del vertice Usa- 
Urss (non c'è stato accordo 
quando Baker e Bessmertnikh 
si erano visti a Berlino, non c’è 
ancora conferma nemmeno 
che Bush e Gorbaciov concor¬ 
dino di vedersi quando saran¬ 
no entrambi a Londra per il 
summit del G-7 a metà luglio, 
come invece sostiene il News 
and World report). la Casa 
Bianca insiste che non ha alcu¬ 
na intenzione di scegliere tra 
Gorbaciov ed Eltsin. anzi che 
considera l'alleanza tra i due 
come l'unico modo per evitare 


che entrambi vengano spazza¬ 
ti via. 

I! sanguigno Boris stavolta è 
piaciuto agli americani più di 
quando era venuto qui due an¬ 
ni fa. Ma non solo e non tanto 
perché si è messo il cappello¬ 
ne da cow-boy texano e ha fat¬ 
to l'americano (non dimenti¬ 
cano che se l'era messo anche 
Deng Xiapoing nel 1978. per 
poi ordinare II massacro di 
piazza Tian An Men nel 1989). 
Soprattutto perché non è ca¬ 
duto nel tranello di sparlare 
troppo di Gorbaciov o di pre¬ 
dirne la caduta «entro sei mesi» 
come aveva fatto la volta pri¬ 
ma. «Mr. Eltsin sta dicendo lut¬ 
to quello che gli americani vo¬ 
gliono sentire dire, tutto quello 
che vorrebbero sentire dire da 
Gorbaciov», osserva Maurcen 
Dowd sul «New York Times». 
Diritti dell'Individuo. Iniziativa 
privata, libertà di scelta per gli 
Stati Ballici. Con persino gli ul- 
tra-conservalori come ii co¬ 
lumnist Robert Novak perples¬ 
si che «quel che dice è quasi 
troppo bello per essere vero». 
Ma quel che è stato colto con 
ancor più soddisfazione è sta¬ 


to Il suo parlare da «politico di 
governo», non più da «dissi¬ 
dente». 

■L'uomo ora sembra un vero 
professionista della politica, di 
stampo occidentale... quanto 
a! carisma, l’aveva sempre 
avuto, ma ora dà anche l'im¬ 
pressione di controllarsi», il 
commento di un anonimo col¬ 
laboratore di Bush. Con il con¬ 
sigliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Scowcrolt che conferma 
di aver notato «un cambiamen¬ 
to», anche se aggiunge di non 
ritenere opportuno entrare in 
•questioni di personalità». Sta¬ 
volta Eltsin era stato attento a 
rifiutare non solo il vino ma an¬ 
che l’acqua, per non farsi foto¬ 
grafare con un bicchiere in 
mano, E non c erano siati mo¬ 
menti di tensione come quan¬ 
do nel 1989 si era nfiutato di 
scendere dalia macchina alta 
Casa Bianca se non gli garanti¬ 
vano che avrebbe visto anche 
Bush. Ma più di tutto sembra 
suscitare un sospiro di sollievo 
che si sia presentalo si come 
l'anima sinistra di Gorbaciov 
ma non come l'anti-Gorba- 
ciov. 


Due ragazzini respinti per ragioni religiose, un’altra perché femmina 

«I Boy-scouts discriminano» 
L’America li mette sotto accusa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


« NEW YORK I Boy-scouts, 
la più onorata e antica asso¬ 
ciazione giovanile americana. 
nell’occhio del ciclone. A Mia- 
mi un giudice ha deciso di la¬ 
varsi le mani e rimandare ad 
istanza superiore il ricorso dei 
genitori di Margo Mankes. una 
ragazzina di 8 anni, che vole¬ 
va iscriversi al campo estivo 
ma è stata rifiutata perché nel¬ 
le parole del capo dell'orga¬ 
nizzazione, Ben Love »non sa¬ 
remmo più i Boy-scouts, ma i 
Girl-scouts d'America». Discri¬ 
minazione sessista, protesta¬ 
no i querelanti. A Chicago la 
famiglia di Mark Welsh. 8 anni 
e quella dei gemelli Michael e 
William Rancali, 9 anni, in Ca¬ 
lifornia si sono rivolte al tribu¬ 
nale perché ai ragazzini viene 
respìnta l'iscrizione se rifiuta¬ 
no il giuramento in cui dichia¬ 
rano la fede in Dio. Discrimi¬ 
nazione religiosa, contendo¬ 
no. A Los Angeles si attende 
ancora un verdetto nel caso di 
un'istruttore che dieci anni la 
era stato licenziato perché 
omosessuale, benché le fami¬ 


glie dei ragazzi della sua 
squadra non avessero trovalo 
nulla da ridire. Discriminazio¬ 
ne in base all'-orientamento 
sessuale». 

Tutti e tre i casi toccano sot¬ 
tili questioni di principio, di 
quelle che però in America 
spesso assumono dimensioni 
da crociata. La controversia 
non riguarda i bambini del- 
('•altra America», quella dei 
ghetti neri ed ispanici, delle 
sacche metropolilane di po¬ 
vertà. dei 100,000 adolescenti 
che nella sola New York sono 
coinvolti nello spaccio di 
crack, che non si iscrivono ai 
Boy-scouts. Ci si scanna sui 
puri principi, a cominciare dal 
se i Boy-scouts. un'associazio¬ 
ne tutta privata con giro daf- 
iari da 90 milioni di dollari al¬ 
l'anno, ma senza linanzia- 
menli pubblici, debba atte¬ 
nersi alle norme costituzionali 
anti-discnminazione. 

Quanto alla "discriminazio¬ 
ne sessuale», alcune barriere 
erano già cadute di recente. 


Le ragazze piu grandi posso¬ 
no far parte degli -Esplorato¬ 
ri». E dal 1988 è caduto il ban¬ 
do sugli istrjttori femmina, 
anche se tuttora solo l'I per 
cento dei quasi 5 milioni di 
Boy-scouts ha un capo-ploto¬ 
ne donna. C'è anche un'asso¬ 
ciazione separala delle Girl- 
scouts. ma non è cosi ramifi¬ 
cala ed è considerata meno 
prestigiosa (anche se a diffe¬ 
renza dei Boy -scouts è più tol¬ 
lerante sul piano religioso e 
anche nei confronti degli 
omosessuali). -Nostra figlia 
aveva provato con le Girl- 
scouts. ma si sentiva di cate¬ 
goria B«, l'argomento dei geni¬ 
tori della piccola Margo. 

Molto in cerca del pelo nel¬ 
l'uovo anche la controversia 
religiosa. I principali finanzia¬ 
tori dei Boy-scouts sono le 
Chiese protestanti americane, 
a cominciare dai rigidissimi 
Mormoni, «Sarebbe sbaglialo 
escludere dei ragazzi in base 
alle loro opinioni religiose, 
ma noi non possiamo stabilire 
norme di ammissione che va¬ 
dano contro te Chiese-, spie¬ 


gano dal quartier generale 
dell'associazione a Irving, in 
Texas. «Assurdo che uno pos¬ 
sa iscriversi se è buddista ma 
non se è ateo», sostengono i 
promotori delle cause in tribu¬ 
nale. Forse basterebbe che il 
riferimento a Dio fosse inter¬ 
pretalo in senso lalo come 
nelle Girl-scouts: «Vuol dire 
semplicemente che bisogna 
vivere in pace con gli altri». 

Infine, una complicazione 
sull'ammissibilità di istruttori 
pedofili (con consensoo me¬ 
no dei genitori) è rappresen¬ 
tata dal latto che le denunce 
per danni subiti dai bambini 
violentati mentre erano in 
campeggio (una sessantina 
di cas, all'anno) nell'ultimo 
quinquennio sono costale af¬ 
fi associazione 15 milioni di 
dollari. Il che. sostengono con 
logica tutta americana, è una 
buona ragione per licenziarli, 
anche se le più recenti biogra¬ 
fie di Lord S.S. Baden-Powell, 
l'ufficiale britannico che fon¬ 
dò i Boy-scouts nel 1907, lo 
descrivono come «omoses¬ 
suale represso». DSi.Ci. 
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" nel Mondo 


Tripudio di folla per la visita 
del segretario di Stato Usa 
Questa la sua ricetta anticrisi: 
«Puntare su agricoltura e miniere» 


Per ora 6 milioni di dollari in aiuti 
ma in futuro potrebbero aumentare 
Washington costruirà una base 
militare sulle coste dell’Albania? 


Tirana a stelle e strìsce per Baker 


Il sogno americano ha fatto breccia nell'ex-fortezza 
stalinista. Tripudio di bandiere a stelle e striscia per 
la visita del segretario di Stato americano Baker a Ti¬ 
rana. «Ora siete liberi di pensare e di scegliere i vo¬ 
stri dirigenti* ha detto Baker alla folla. E in parla¬ 
mento ha illustrato la «ricetta» Usa: libero mercato, 
fine di ogni controllo politico sulla società, investi¬ 
menti in agricoltura. Solo 6 milioni di dollari in aiuti. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

TONI FONTANA 


Hi TIRANA. Lo si sapeva, a 
Tirana, che sarebbe stala lesta 
grande. Fin dai primi giorni; 
della settimana c'era stato un 1 
fiorire di bandiere a stelle c 
strisele. In un paese dove non 
si produce quasi niente, in gi¬ 
nocchio per la crisi e la mise¬ 
ria. le tipografie avevano lavo- . 
rato giorno e notte per stampa¬ 
re manifesti, bandierine e ga¬ 
gliardetti -Ci saremo tutti ad 
accogliere Baker* - aveva assi¬ 
curato un militante nelle sede 
dei sindacali Indipendenti. E, 
in un crescendo, la bandiera 
Usa era comparsa nelle piaz¬ 
ze, su traballanti autobus ai Ti¬ 
rana, nela mani dei bambini 
che giocano scalzi nei cortili 
dèi ■casermoni- popolari della ■ 
capitale. E hanno manlenuto 
la promessa. Sono venuti al¬ 
meno In centomila, lorse il 
doppio. Sono giunti a Tirana 
da Valona e Durazzo. dal sud e 
dal nord, dai piccoli paesi. E il . 
grande sogno americano che 
si è aperto una breccia nel 
paese più povero d'Europa, 
ncll'ex-fortezza stalinista. Il se¬ 
gretario di Stalo americano, 
nei cono della sua breve visita 
di sabato, ha corteggialo gli al¬ 
banesi. li ha elogiati per la ri* 
conquistata liberti. Ma aoprai- 


No Cee a Slovenia e Croazia 

L'Europa finanzia caschi blu 
per difendere i curdi in Irak 
E L’Italia invia poliziotti 

■ ■ • OAL NOSTRO CORRISPOND6NTE 


M BRUXELLES. L'Europa fi¬ 
nanzierà l'Intervento del ca¬ 
schi blu in Irak a protezione 
del popolo curdo. Lo ha de¬ 
ciso ieri pomeriggio il Consi¬ 
glio dei ministri degli Esteri 
della Cee riunito a! Lussem¬ 
burgo. 112 Infatti in una di¬ 
chiarazione affermano che 
di fronte al ritiro delle truppe 
Usa dal Kurdistan e viste le 
difficoltà annunciate dall'O- 
nu circa il finanziamento di 
una spedizione di Caschi: 
blO che garantiscano la sicu¬ 
rezza delle popolazioni cur¬ 
de nei «miranti dei regime 
iracheno, la Comunità euro¬ 
pea provvedeià a versare al¬ 
le Nazioni unite l'importo ■ 
necessario a coprire le spe¬ 
se, da qui alla fine dell'anno, 
per li contingente cheli Con- • 
siglio di sicurezza aveva de¬ 
ciso di inviare a parziale so¬ 
stituzione delie truppe ame¬ 
ricane che in questi giorni 
stanno completando il ritiro 
dalla regione del Kurdistan. 
In un primo tempo era stato 
previsto d'inviare una forza 
di $00 uomini dotati di armi 
leggere (gli Usa inlatti ave¬ 
vano garantito che una bri¬ 
gata di pronto intervento sa¬ 
rebbe comunque restata in 
Irak o nelle vicinanze pronta 
ad ogni evenienza) poi pe¬ 
rò, quando a New York gii 
amministratori del Palazzo 
di vetro hanno tatto i conti, si 
sono accorti di esser restati a 
secco e di poter inviare solo 
cento uomini. Un po' pochi 
in effetti per tranquillizzare i. 


curdi,Ieri allora ha provve¬ 
duto la ricca Cee: che per i 
prossimi sei mesi si assume¬ 
rà le spese dei restanti 400. 
Inoltre la Danimarca Ita an¬ 
nunciato che Invierà anche 
una sessantina di soldati. 
Per non essere da meno ec¬ 
co allora che pure l'Italia, 
per bocca di Gianni De Mi¬ 
chel», ha trionfalmente in¬ 
formato che nei prossimi 
giorni prowederà all'invio di 
qualche decina di poliziotti 
(si, questurini), reclutati ov¬ 
viamente su base volontaria 
1 ministri degli Esteri tori 
pomeriggio si sono anche 
occupati della Jugoslavia e 
dopo il comunicato emesio 
dalla Csce mercoledì scorso 
hanno voluto sottolineare 
anche la propria autonoma 
posizione. Nella nota la Cee 
rinnova l'appello al dialogo 
tra le repubbliche iugoslave 
e ribadisce con molta durez¬ 
za che nessun atto unilatera¬ 
le verrà riconosciuto dalla 
Comunità europea. Slovenia 
e Croazia sono cosi abbon¬ 
dantemente avvertite: se 
procederanno ad una seces¬ 
sione con atto unilaterale la 
Cee non le riconoscerà quali 
stati autonomi ma anzi lari 
di tutto perchè la loro deci¬ 
sione venga condannata 
dall'opinione pubblica inter¬ 
nazionale. Se invece l’appel¬ 
lo venisse ascoltato i 12 
prowedercbbero immedia¬ 
tamente a fornire aiuti tecni¬ 
ci e finanziari. OS.T. 


JSfe* ) ,U.a 


tutto è salito In cattedra e, nel le 
vesti del prolcssore, ha detto ai 
nuovi capi quel che debbono 
lare, ha esposto una vera e 
propria ricetta per risollevare il 
paese: puntate sulfagiicottura 
e sulle miniere - ha detto - e 
soprattutto dimostrate che il 
comuniSmo è davvero finito. Il 
•professor» Baker ha latto in¬ 
somma capire che vi saranno 
altri esami e per ora ha aperto 
e subito richiuso la borsa. Chi. 
a Tirana, si aspettava un •pla¬ 
no Marshall», per ora resta de¬ 
luso. Baker ha promcsio sci 
milioni di dollari in tutto, poco 
più di Mi miliardi di lire. E pur 
vero che la cifra va rapportata 
alle dimensioni e agli abitanti 
del piccolo paese balcanico 
(trcmllìoni c trccdntornila abi¬ 
tanti), ma i capi di Tirana, an¬ 
che nel recente Incontro con il 
ministro degli Esteri rullano 
Gianni De Michel», avevano 
esposto le loro richieste per su¬ 
perare lo stallo e i rischi di 
anarchia. Occorrono subito 
cento milioni di dottar. E solo 
per affrontare l'emergenza. 
L'Albania è indebitala con l'e¬ 
stero almeno per 400 milioni . 
di dollari, 80 dei quali con l'Ita¬ 
lia. Baker ha tuttavia latto in¬ 
tendere che in futuro l'aiuto 



Migliala di albanesi ascoltano il segretario di Stato americano James Baker, a Tirana 


americano potrebbe essere 
più consistente e che la comu¬ 
nità albanese d'America si sta 
attivando per soccorrere Tira¬ 
na. Ma molto dipenderà dal 
consolidamento del processo 
democratico. Baker lo ha detto 
chiaro e tono parlando al par¬ 
lamento albanese, liberamen¬ 
te eletto nel marzo scorso. Ma 
l'attesa è fortissima. E Baker ha 
avuto modo di rendersene 
contro fin dal suo arrivo all'ae¬ 


roporto di Tirana. All di fotta, 
sventoli! di bandiere, appallisi 
lungo I quindici chilometri che 
separano l'aeroporto dal cen¬ 
tro di Tirana. Le sue guardie 
del corpo, per ben due volte, 
hanno dovuto faticare per tro¬ 
vare un varco tra la folla. Un 
uomo si è addirittura inginoc¬ 
chiato al passaggio detta vettu¬ 
ra di Baker baciando l'asfalto 
in segno di accoglienza. Poi un 
altro bagno di folla nella cen¬ 


tralissima piazza Skandetbere, 
un tempo tapezzata dalle scrit¬ 
te inneggianti al regime e do¬ 
minata dalla gigantesca statua 
dorata di Enver Hoxha. Oggi 
non c'è più nulla di tutto que¬ 
sto. Un paio di giorni fa gruppi 
di giovani hanno tentato di ab¬ 
battere anche la statua di Le¬ 
nin, Tunica •sopravvissuta» 
lungo la spianata dei martiri. E 
il governo l’ha fatta sparire in 
* ' libendi 


fretta. «Ora siete lib 


di pen¬ 


sare. di dire la vostra opinione, 
dì scegliere i vostri dirigenti - 
ha detto II segretario di Stato 
nel suo breve discorso atta fol¬ 
la - noi siamo con voi e voi sie¬ 
te con noi». Applausi c gràia 
come risposta. Sulla piazza 
centinaia dì bandiere e uno 
striscione con il nome del se¬ 
gretario di Stato americano 
scritto con una <c» di troppo: 
•Benvenuto mister Backer». Poi 
il discorso in parlamento dove 


Settimana decisiva per la Jugoslavia. Si staccherà anche la Croazia 

Slovenia indipendente fra due giorni 
Sulla sua strada troverà f esercito? 


Tra due giorni la Slovenia sarà indipendente, merttre 
la Croazia si appresta a seguirne l’esempio. La disgre¬ 
gazione della vecchia Jugoslavia si sta avverando. Gli 
Stati Uniti e la Cee ammoniscono che la comunità in¬ 
temazionale non accetterà atti unilaterali. 11 premier 
Ante Markovic ribadisce il no della federazione. Il bel¬ 
gradese «Borba» invita l'armata popolare a fare il pro¬ 
prio dovere a difesa dell'unità dello stato jugoslavo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIUSEPPE MUSUN 


■I LUBIANA. La Slovenia tra 
due giorni sarà indipendente c 
sancirà la •dissociazione» dalla 
Jugoslavia. Il governo di Lubia¬ 
na sta varando a tutto spiano i 
provvedimenti che anche sul 
piano legale permettano atta 
repubblica di assumere la pie¬ 
nezza dei propri poteri. Milan 
Kucan, presidente della repub¬ 
blica, ma anche Lojze Peterle 
peraltro tendono ad assicurare 
che > rapporti con il resto della 
Jugoslavia non saranno tron¬ 
cati e che la .dissociazione» 
non significa secessione. La 
Slovenia, intatti, al pari detta 
Croazia, afferma di voler costi¬ 
tuirsi in repubblica indipen¬ 
dente per aver modo di co¬ 
struire con gli altri partner iu¬ 
goslavi, qualora si trasformino 
In stati indipendenti, una co¬ 
munità di stati sovrani. 

La disgregazione delta Jugo¬ 
slavia. quella sorta oltre 45 an¬ 
ni fa dalla lotta di liberazione, 
si sta comunque avverando. 
Dopodomani, alle 20,30 i'as- 
semblea della repubblica san¬ 
cirà Il distacco e da quel mo¬ 
mento verranno meno anche 
le ultime parvenze di federa¬ 
zione ancora esistenti. I primi 
passi della repubblica peraltro 


saranno molto lenti, quasi im¬ 
percettibili. La comunità inter¬ 
nazionale. come ha avuto oc¬ 
casione di ribadire il segretario 
di stato statunitense. James 
Baker, venerdì a Belgrado, non 
•accetterà atti unilaterali» c 
non riconoscerà la sovranità di 
Lubiana, identico il discorso 
per la Croazia. 

I dirigenti di Lubiana co¬ 
munque sono decisi a prose¬ 
guire verso la piena indipen¬ 
denza. Questa mattina al Can- 
karjev Dom di Lubiana sono 
previste due conferenze stam¬ 
pa: la prima del premier Lojze 
Peterle e la seconda del presi¬ 
dente della repubblica Milan 
Kucan. Entrambi l'altro ieri 
hanno avuto un incontro con i 
dirigenti croati, a Zagabria, per 
sintonizzare le toro posizioni. 
La Croazia, come appare dal 
breve comunicato finale, se¬ 
guirà ia Slovenia e sarà il pri¬ 
mo paese a riconoscere la gio¬ 
vane repubblica. A Zagabria 
intanto è atteso l'arrivo dì Ante 
Markovic che dovrà parlare al 
Sabor, Si batterà delt'ullimo 
tentativo di far riflettere i diri¬ 
genti croati sulle conseguenze 
che il loro distacco dalla fede¬ 
razione avrà non solo nel pae- 



Operai sloveni costruiscono la nuova linea di confine tra Croazia e Slovenia 


se ma in tutta ia penatola bal¬ 
canica. Non a caso James Ba¬ 
ker, prima di partire per l'Alba¬ 
nia, dopo i colloqui con i sei 
presidenti repubblicani, aveva 
sottolineato come «la situazio¬ 
ne era e rimane mollo tesa e le 
nostre preoccupazioni conti¬ 
nuano* mentre ha giudicato 
positiva la proposta di Mace¬ 
donia e Bosnia Erzegovina (un 
misto di clementi federativi 
con quelli confederativi) per ia 
soluzione deila crisi. 

Ante Markovic, da parte sua, 
ha rinnovato all'assemblea le¬ 
derà le l'opposizione del gover¬ 
no al distacco di Slovenia e 
Croazia, affermando anzi che 
•saranno usati tutti gli strumen¬ 
ti legali per impedire alti unila¬ 
terali-. Cosa abbia voluto Otre 
non è molto chiaro anche se 
tutti sono consapevoli che in 


questa settimana si gioca il de¬ 
stino della Jugoslavia. Non a 
caso il «Borba», autorevole 
quotidiano di Belgrado consi¬ 
derato portavoce di Ante Mar- 
kovic.ha pubblicalo un artico¬ 
lo dove, in sostanza, si invita 
l'armata popolare a lare il pro¬ 
prio dovere a difesa detta fede¬ 
razione e del suoi conlini. 

In questo contesto si può 
ben comprendere ia cautela 
dei dirigenti sloveni, concordi, 
in questo ultimo tomo di tem¬ 
po, nelTaffenmare che non è 
lecito parlare di secessione, 
ma soltanto di .dissociazione-. 
In un’elezione supplementare 
per il parlamento serbo, infine, 
il leader dei cetntci, Vojislav 
Seselj. ha battuto il candidalo 
socialista con oltre seimila voti 
contro il migliato dell'avversa¬ 
rio. 


. erano schierati tutti i leader. 
•Non abbandoneremo l'Alba¬ 
nia ora che è nella nuova Euro¬ 
pa, che fa parte detta Csce». 
Poi la ■ricetta» e le ‘raccoman¬ 
dazioni». Baker ha chiesto che 
venga posio fine alla violenza 
e alla intimidazioni, che sì af¬ 
fermi un vero pluralismo, la li¬ 
bertà dì stampa, che finiscano 
i controlli politici nella fattorie, 
nelle fabbiche. che la polizia 
segreta non abbia più alcun 
potere e che non vi siano più 
prigionieri politici, che in Alba¬ 
nia si affermi il libero mercato, 
che la moneta sia convetibile. 
e che queste leggi vengano po¬ 
ste alla base del sistema eco¬ 
nomico e politico. In quanto 
alle scelte da compiere Baker 
ha •consigliato» agli albanesi 
di puntare sull'agricoltura e 
sulle miniere, mentre si è di¬ 
mostrato scettico sulle possibi¬ 
lità di ripresa dette industrie lo¬ 
cali. Prudenza infine sui futuro 
del turismo. Baker, con una 
punta di ironia e polemica, ha 
ricordato che le coste sono de¬ 
turpate da migliaia di piccoli 
bunker fatti costruire da Ho¬ 
xha. Soddisfatti della visita i di¬ 
rìgenti albanesi (Baker ha in¬ 
contrato il presidente Alia, il 
premier Bufi e il suo vice Pash- 
ko. esponente del partito de¬ 
mocratico) . Ma c'è da ritenere 
che in cuor loro si aspettassero 
aiuti maggiori. La visita di Ba¬ 
ker ha tuttavia rotto un ghiac¬ 
cio che resisteva da 50 anni e 
ha dato fiato ad una voce che 
circola a Tirana. Gli Usa sareb¬ 
bero interessati ad installare 
una base militare sulle coste 
albanesi. Fantapolitica? Forse, 
ma anche fonti degne di fede, 
fanno capire che in futuro l'af¬ 
fare potrebbe essere concluso. 


Argentina 

Congelate 
le proprietà 
di Menem 


Hi BUENOS AIRES. Il presiden¬ 
te Carlos Menem si trova ncl- 
Timposslbilltà di dispone del 
suoi beni per un divieto giudi¬ 
ziario emesso nella tempesto¬ 
sa causa di divorzio iniziata da 
sua moglie, Zulcma Yoma. 
L'avvocato detta lirst lady ar¬ 
gentina, Carlos Volu|ewocz, ha 
spiegato che la misura inibito¬ 
ria adottata da Dclmu Cabrerà, 
il giudice a carico del caso, è 
un passo normale per -preser¬ 
vare il patrimonio della società 
coniugale» nette cause di di¬ 
vorzio. Ma è comunque la pri¬ 
ma volta che una situazione di 
questo genere viene affrontata 
in Argentina da un presidente 
deliaRepubbtlca. 

Come risultato di questo 
provvedimento. Menem non è 
più in condizioni di vendere o 
trasferire a prestanomi le sue 
proprietà per evitare che ne 
entri in possesso la moglie atta 
fine della causa in corso. Se¬ 
condo fondi giudiziarie, la mi¬ 
sura rende indisponibill per il 
presidente appartamenti, case 
ed altri beni che egli ha nella 
capitale federale e le provincie 
di Buenos Aires, Menaoza e La 
Rioia. 

Appartenenti entrambi a fa¬ 
miglie di immigranti siriani, 
Carlos c Zu lema si sono sposa¬ 
ti 25 anni fa a Buenos Aires 
con una cerimonia di rito isla¬ 
mico. 11 matrimonio cosi costi¬ 
tuito è stato tutt'altro che ar¬ 
monico e la coppia si è divisa 
nel 1983, ma un intervento del¬ 
la Chiesa l'ha ricomposta 
nell'88 quando Menem inizia¬ 
va la sua campagna per le ele¬ 
zioni presidenziali poi vinte da 
lui nel moggio 1989. La forzata 
riconciliazione è durata poco, 
pierò, e nel moggio del 90 le 
discordie fra i due coniugi so¬ 
no arrivale a un punto tale da 
indurre i) capo dello Stato ad 
abbandonare la residenza pre¬ 
sidenziale di Olivos. Or.G. 


COMUNE DI 

SAN GIULIANO MILANESE 


PROVINCIA DI MILANO 


Appalto-concorso per fornitura 
derrate alimentari e coordinamento 
gestione mense scolastiche 

Periodo appalto 1° settembre 1991 / 30 glupno 1993 
Gli Interessati possono chiedere di essere Invitati, 
inviando domanda al Comune di San Giuliano Mila¬ 
nese - Ufficio di segreteria - entro le ore 12 del gior¬ 
no 8 luglio 1991. 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. 


IL SEGRETARIO GENERALE 

rag. Renato Castagna 


IL SINDACO 
Egidio Gilardi 


COMUNE DI 
CASTELLANETA 

PROVINCIA DI TARANTO 

Avviso di gara 

Il Comune di Castollaneta In data 17/6/91 ha inviato at- 
l'Utflclo delle pubblicazioni ufficiali della Cee il bando 
per l'aggiudicazione dei lavori al sensi dell'art.24 lette¬ 
ra b) della legge 584/77 per la realizzazione nella fra¬ 
zione di Castellaneta Marina del progetto genorale del¬ 
la rete idrica. I finanziamenti disponiti'! ammontano a 
L. 12.000.000.000 e pertanto va presentata l'offerta per 
uno stralcio funzionale di importo a base d'asta di 
L. 9.697.757.000. La categoria Anc richiesta é la 10/a per 
un importo non inferiore a L. 9.000.000.000. Le Ditte in¬ 
teressate potranno inoltrare istanza In competente bol¬ 
lo diretta al sindaco entro non oltre le ore 12 del 30* 
giorno dalla data di invio del bando di gara all'Ufficio 
pubblicazioni Cee. Il bando Integrale è disponibile pres¬ 
so la segreteria del Comune di Castellaneta. - 

IL SINDACO prol. Rocco Loreto 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1938-1995 A TASSO VARIABILE 
2* emissione di nominali L. 500 miliardi - 
(ABI 17278) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La sesta semestralità di interessi relativa ai perio¬ 
do i ° gennaio/30 giugno 1991 — fissata nella mi¬ 
sura del 6,70%,— verrà messa In pagamento dal 
1° luglio 1991 in ragione di L. 335.000.al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali . 
L. 5.000.000 contro presentazione dèlia cedola 
n. 6. ... 

Si rende noto che il tasso di interesse delia cedo¬ 
la n. 7, relativa al semestre 1 ° luglio/31 dicembre 
1991 ed esigibile dal 1 ° gennaio 1992, è risultato 
determinato, a norma dett'art. 4 del regolamento 
del prestito, nella misura dei 6,50% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 


LOTTO 

25* ESTRAZIONE 
(23 giugno 1991) 

BARI. 18 8411 1 70 

CAGLIARI. 76 6840 70 59 

FIRENZE. 47 131026 24 

GENOVA. 33 56 52 9 21 

MILANO. 83 62 55 33 67 

NAPOLI. 60 3 73 57 85 

PALERMO. 58 72 12 38 49 

ROMA. 79 83 76 69 24 

TORINO. 5 66 86 6 83 

VENEZIA. 38 36 7 79 13 

ENALOTTO (colonna vincente) 
12X-X22-X21-X12 
PREMI ENALOTTO 
al punii 12 L. 25.071.000 
ai punti 11 L. 1.181.000 
al puntilo L. 110 000 

£ IN VENDITA II MENSILE - ! 
DI GIUGNO _ I 


oroaie © 

LOTTO 


da 20 anni 

PER DIVERTIRSI GIOCANDO 


GIOCHI CLASSICI} 
NUMERI GEMELLI E 
NUMERI VERTICILLI 

GEMELLI: vengono denom»- 
n»tl "wmelll" I numeri forma¬ 
ti da cifre uguali: 

11.2! 2. 33.44.S3.ftS.77.lt 
tono solo otto e, puntati tutti 
in una ruota per ia torte di am- 
Po danno un premio di 8,9 
volte, mentre per terno il pre¬ 
mio « di 73,». Per «commetter- 
li invece per ambata (sortita di 
un «ola numero), vengono «ud- 
divi»! in coppie'. 

11.22- 11.33-11.44- 11.33 
11,1*6 • 11.77- 11.SS-22.33 
22.44 « 22.33 - 22,66 - 22.77 
22.6B • 3 3.44 - 33.5 5 - 33.M 
33.77 - 33.88 • 44.35 - 44.68 
44.77-44.88 • 33.66 - 33.77 
59.38 • 66.77 - 66.81 - 77.8* 
ed In tal caso rampata In due 
numeri da un premio di 3,ft 
volte la ipe»a totale. 

Più difficilmente vengono rag¬ 
gruppati a tre per volta in 
guanto II premio » candirebbe. 
In c»*o di vincita, a «ole 3,7 
volte ia puntata compteitiva. 

VERTIBILI» tono 28 coppie 
(come il gemelli) di numeri con 
cifri invertite d'ordine tra loro: 
12.21 - 13.31 • 14.41 - 13.31 
16,61 - 17.71 - 18,61 • 23.32 
24.42 • 23.32 - 26.62 - 27.72 

28.82 • 34.43 - 33.33 « 38.63 

37.73 • 38.83 * 43.34-4S.64 

47.74 ■ 40.84 * 36.69 - 57.75 

38.83 • 67.76 > 68.86 - 78.87 
le puntate tono normalmente 
effettuate per I ventotto ambi 
in una ruota (con relative ven¬ 
totto bollette di giocata) ed In 
tal caso danno luogo ad un 
premio di >,» volte l'intera 
«pesa; oppure, per ambata, co¬ 
me per I gemelli, con uguale 
premio In caso di vincita. 



TT0 PRIME DONNE TUTTE INSIEME. SENTIRETE CHE ARIE. 


Quts m sera 7danontecarCo vi 
offre, un'occasione unica per 
ascoltare in diretta celebri arie 
cantale da $ straordinarie prime 
donne della Urica. In diretta da 
piazza San Marco a Venezia, un 
concerto senza precedenti che 
vedrà per [a prima volta insieme 
‘Daniela ‘Dcssp, Maridia 'Devia, 
Cenila Gasdìa, 'Maina 'Xiibciiemska, 
'Malia Ricciarelli, !.uaana Serra, 
Menata Scotto e Cucia Vakntini 
DcrranL 'Dirige Daniel Orai, 
pttstnta Regina Resniff. 

PRIMADONNA 
ALLE 22.20 SU 


{®)TKaK 

TIUvMONTICWlO 


ESTATE CON' NOI. 




l’Unità 

Lunedì 

2 A giugno 1991 






















NEL MONDO 


Giovedì il Bundestag ha deciso 
di spostare il governo, 
il parlamento e la presidenza 
Trasferimento entro 10 anni 


Delusione per la città sul Reno 
che ora attende risarcimenti 
Ospiterà la commissione Cee 
o Tassemblea della Csce? 


Berlino batte Bonn 
La capitale politica trasloca 


Bonn ha perso la sua battaglia. Il governo. la pre¬ 
sidenza della Repubblica e il parlamento della 
Germania dovranno traslocare a Berlino. I.'ok è 
arrivato giovedì sera dal Bundestag che ha deciso 
per il cambio della capitale politica alla fine di un 
dibattito che resterà nella memoria dei tedeschi. 1 
tempi dello spostamento però saranno «lenti»: si 
parla già di 8-IO anni. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. Dunque la balla- 
glia è finita. Nella tarda serata 
di giovedi scorso, al termine di 
un dibattilo che resterà nella 
memoria dei tedeschi, il Bun¬ 
destag ha deciso: il governa la 
presidenza della Repubblica c 
il Parlamento della Germania 
si trasferiranno a Berlino. Sen¬ 
za troppa fretta (8-10 anni, si 
dice, ci vorranno per comple¬ 
tate il «trasloco politico-). per¬ 
ché molle cose dovranno esse¬ 
re organizzate, e nessuna é 
semplice. Bisognerà trovare gli 
spazi adatti, adottare strumenti 
urbanistici, trovare il modo di 
evitare speculazioni selvagge, 
cercare l'equilibrio giusto per 
la metropoli europea più squi¬ 
librata di tutte, somma com'é 
di due citta cresciute per qua¬ 
ranta e più anni una indipen¬ 
dentemente dall'altra, anzi, 
spesso, una a dispetto dell'al¬ 
tra. E poi perché bisognerà 
pensare anche a Bonn, come 
oggi ammettono, con la gene- 

i 


rosila dei forti c la sollecitudine 
di chi almeno qualche p iccolo 
senso di colpa in seno se lo 
porta, berlinesi e prò-berlinesi. 
Per la cittadina sul Reno il col¬ 
po é duro: oltre che capitale 
della Repubblica federale che 
cos'altro é stata Bonn negli ul¬ 
timi quarant anni? A parte l'o¬ 
dore dolciastro della fabbrica 
di caramelle che costituisce 
(più o meno) tutto il suo tes¬ 
suto industriale, che altra aria 
ha respirato per quattro decen¬ 
ni la capitale provvisoria- se 
non quella dei Palazzi del po¬ 
tete che ora si preparano a di¬ 
re -grazie tante- e andarsene? 
E alla -provvisorietà» del suo 
essere capitale scritto nella Co¬ 
stituzione (anch'essa -provvi¬ 
soria-) della vecchia Repub¬ 
blica federale c nel linguaggio 
rituale dei documenti ufficiali 
chi ci aveva mai più solamen¬ 
te pensato, col passare degli 
anni, fino alla notte strai >idina- 


ria in cui, 500 chilometri più ad 
est. cadde un muro che da qui 
pareva, davvero, lontano lon¬ 
tano? 

Bonn avrà diritto, si dice ora, 
ad -adeguale compensazioni-, 
ma quali, di preciso, non lo sa 
nessuno. Si dice che potrebbe 
mantenere il suo carattere di 
centrale amministrativa-, con¬ 
servando se non la guida poli¬ 
tica almeno gli impiegati di 
molti ministeri; oppure che po¬ 
trebbe ospitare qualche istitu¬ 
zione europea, la Commissio¬ 
ne Cee (come qualcuno ha 
cominciato a sognare da 
quando si é saputo che il pa¬ 
lazzone di Bruxelles dovrà es¬ 
sere abbattuto: ma gli undici 
partner della Germania non ci 
staranno mai), oppure l'as¬ 
semblea parlamentare della 
Cace, Il che. con tulio II rispetto 
per il ruolo presente e il presti¬ 
gio futuro delle nuove istituzio¬ 
ni paneuropee, non é mollo... 
C'é chi propone, come il presi¬ 
dente della Spd Bjom En- 
gholm, di lasciarci il Bunde- 
srat, la Camera dei Lànder, 
conservandole in tal modo le 
caratteristiche di capitale del 
sistema federale» che tanto im¬ 
pregna la democrazia della 
vecchia e nuova Germania. C'é 
chi giura, come il cancelliere 
Kohl, che soldi c investimenti 
comunque non mancheranno, 
cosicché la città non dovrà sol- 
Irirc troppo per la scomparsa 


di quel formidabile datore di 
lavoro che era il Potere con il 
suo altrettanto formidabile -in¬ 
dotto politico», Che, insomma, 
Bonn non tornerà ad essere 
quello che era siala, -prima», 
per qualche secolo: tranquillo 
avamposto dell’idillio renano 
verso le modernità della pia¬ 
nura industriale, cittadina col¬ 
la e consapevole della propria 
storia cominciata con i roma¬ 
ni, sede di una prestigiosa uni¬ 
versità e ritiro prediletto di ric¬ 
chi e civili -renliers». 

Sarà, ma c'è da dubitarne. 
In realtà, pur se un certo fari¬ 
seismo diffuso in tutti e due i 
campi fin dalla vigilia ha leso a 
negarlo, la -battaglia della ca¬ 
pitale- ha avuto vinciton e vin¬ 
ti, e Bonn ha perso. Con lutto le 
sue buone ragioni, perché ne 
aveva come ne aveva Berlino e 
come, per sctlimanc e settima¬ 
ne, tulli se le son senlilc ripete¬ 
re lino alla nausea. La scelta 
tra le due città ha lacerato la 
Germania c la ferita non sarà 
riassorbita tanto presto: non 
c'è compensazione- che ten¬ 
ga. Eppure, avrebbe potuto an¬ 
dar peggio percome le cose, a 
un certo punto, si erano mes¬ 
se. O meglio: per come le ave¬ 
vano messe l'insipienza e la ri¬ 
gidità dell'establishment tede¬ 
sco-federale. Se nell'assurdo 
muro contro muro in cui si è 
conclusa, giovedi sera, la parti¬ 
ta al Bundcsiag a perdere fosse 


slata non Bonn ma Berlino, la 
lacerazione sarebbe stala an¬ 
cora più grave, e forse irrepa¬ 
rabile. A torto o a ragione, in¬ 
latti, la scella prò o contro Ber¬ 
lino era diventata il simbolo 
d'una scelta prò o contro i 
nuovi Lànder dell'est della 
Germania. A torto o a ragione 
lo schieramento pro-Bonn ve¬ 
niva individualo, al di qua del 
vecchio confine che pur can¬ 
cellato dalla politica continua 
a dividere due Germanie pro- 
londamente diverse, come lo 
schieramento del disinlcrcssc, 
dell'egoismo, di quanti riluta¬ 
no, in tondo, se non l'unifica¬ 
zione almeno le responsabilità 
che ne derivano per tutta la 
Germania. Si può discutere - e 
certo se ne discuterà ancora a 
lungo - se lo spostamento tisi¬ 
co dei -luoghi del potere- ad 
est, a 70 chilometri dal contine 
polacco invece che a 100 chi¬ 
lometri dal conline belga, avrà 
davvero, in tempi come questi 
in cui le distanze contano cosi 
poco e in cui la politica assai 
meno d'un tempo è condizio¬ 
nala dalla geografia, un'in¬ 
fluenza reale. Ma è un fatto 
che, soprattutto nella Germa¬ 
nia est, a quei fatto -simbolico- 
viene attribuito un contenuto 
concreto, e se la scelta tosse 
stata diversa un'altra disillusio¬ 
ne e altri rancori si sarebbero 
aggiunti al contenzioso che 
tanto duramente, c nutrito di 



tanti più solidi motivi, oppone i 
-nuovi- ai «vecchi- cittadini fe¬ 
derali. È probabile che proprio 
la consapevolezza di questo 
fallo abbia convinto, giovedi 
sera, gran fratte dei parlamen¬ 
tari ancora indecisi a volare, 
alla fine, per ia «vera capitale-, 
rovesciando un pronostico 
che, nel caso di uno scontro 
dirotto, favoriva, alla vigilia, 
Bonn. E se davvero la vittoria di 


Berlino è dovuta a questo, il se¬ 
gnale che ne viene è positivo: è 
una testimonianza di attenzio¬ 
ne. di rispetto per quel che 
sente l'-altra- Germania, anco¬ 
ra cosi irrimediabilmente «al- 
tra». Un passo in direzione del- 
l'unificazione psicologica dei 
tedeschi, che non ò l'ultima 
delle tante unità che questo 
paese, faticosamente, sta cer¬ 
cando. 


Accordo a tre in Sudafrica 


Accordo sulla sicurezza a Berlino, messe le basi per la «casa comune euro-atlantica» 


Governo, Anc e Inkhata 
per la prima volta insieme 
argineranno la violenza 


Per far scattare i dispositivi anticrisi 
in Europa basteranno tredici paesi 


In caso di improvvise situazioni di crisi la Csce potrà 
attivare un dispositivo d'urgenza, che prevede an¬ 
che una riunione straordinaria dei Consiglio dei mi¬ 
nistri. Basterà l'accordo di 13 paesi. L’Urss accetta, 
ma ottiene che venga rispettato il principio di «non 
ingerenza negli altari interni». 135 ministri degli Este¬ 
ri riuniti a Berlino hanno messo le fondamenta della 
«casa comune euro-atlantica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■a CITTA oa CAPO. Un im¬ 
portante accordo, suscettibile 
di porre le premesse per argi¬ 
nare la violenza nelle township 
tra fazioni nere rivali, è stato 
raggiunto sabato notte dai tre 
principali interlocutori politici 
sudafricani: il governo, l'Alri- 
can national congrcss e il par¬ 
tito zulu Inkhata. Per la prima 
volta riunite assieme da quan¬ 
do il presidente De klcrk ha av¬ 
vialo il processo di democra- 
bzzazionc un anno e mezzo (a, 
le tre forze politiche hanno de¬ 
ciso di compiere stoni con¬ 
giunti per por line ai sanguino¬ 
si scontri tra seguaci dell'Anc e 
dell'lnkhata, che hannocausa- 
lo olire seimila morti in cinque 
anni. 

Dopo otto ore di colloqui a 
Sandton. un sobborgo di 
Johannesburg, è slato deciso 
di creare una commissione di 
lavoro in cui governo. Anc e In¬ 
iettala parteciperanno ciascu¬ 
no con tre rappresentanti, con 
l'incarico di studiare soluzioni 
permanenti al problema della 


violenza, divenuto ormai il 
principale ostacolo sul a stra¬ 
da del -nuovo Sudatrica-. L'ac¬ 
cordo è stalo raggiunto duran¬ 
te una conferenza di pare con¬ 
vocata da un gruppo di religio¬ 
si e di laici, che hanno svolto 
un ruoto di mediazioni- tra le 
parti. La commissione di lavo¬ 
ro. che redigerà un -codice di 
comportamento, è inoltre 
composta da rappresentanti 
del mondo degli altari <: delle 
chiese, tra cui l'ardw-scovo 
anglicano di Città del Capo e 
premio Nobel per la pace. De- 
smond Tutu. Ma riportare la 
pace nelle township non sarà 
tacile. Ieri, tra Anc e Inkhata 
sono subito ricominciate le po¬ 
lemiche, Il partito zulu è infu¬ 
riato perchè il leader dell'Anc. 
Nelson Mandela, giovedì pros¬ 
simo parteciperà ad un raduno 
di massa in occasione del lan¬ 
cio di una campagna propa¬ 
gandistica diretta a -smantella¬ 
re il kwazulu». lo stalo tr.bale dì 
cui è -primo ministro» il leader 
dell'lnkhata, Mangosuthu Bu- 
thelezi. 


■1 BERLINO. Alla riunione di 
Copenaghen della Nato, svol¬ 
tasi ai primi di giugno, la do¬ 
manda non aveva ricevuto ri¬ 
sposta: e i paesi dell'Europa 
centrale che, preoccupati, ave¬ 
vano chiesto di sapere chi si 
sarebbe concretamente occu¬ 
pato della loro sicurezza dopo 
la dissoluzione del patio di 
Varsavia, si erano sentiti n- 
spondere che la Nato conside¬ 
rava indivisibile la propria sicu¬ 
rezza dalla loro, ma che il toro 
territorio era in ogni caso -out 
ot arca* per l'Alleanza atlanti¬ 
ca. Nei giorni scorsi invece a 
Berlino questi governi assetati 


di democrazia occidentale 
hanno ricevuto una prima assi¬ 
curazione: di toro si occuperà 
la Csce (conferenza per la Si¬ 
curezza e la Cooperazione in 
Europa). E non si tratta soltan¬ 
to di un assicurazione formale 
poiché per la prima volta la 
Csce dispone di uno strumen¬ 
to di intervento politico con¬ 
creto in caso di crisi regionali. 

A Berlino, intani, il Consiglio 
dei ministri degli Esteri di 35 
paesi ha deciso di muovere i 
primi passi di quel lungo pro¬ 
cesso che dovrebbe portare al¬ 
la costruzione della Casa co¬ 


mune Europea, con dentro 
Urss, Stati Uniti e Canada. E un 
piccolo ma decisivo passo è 
costituito dall'Istituzione di un 
meccanismo di consultazione 
e convocazione urgente del 
Consiglio dei ministn in caso di 
crisi. La Csce quindi csce defi¬ 
nitivamente dal limbo di un 
Importante club a 35 per di¬ 
ventare un soggetto politico 
che si occupa di sicurezza e 
coopcrazione in Europa. 

Vediamo da vicino come 
funzionerà questo meccani¬ 
smo: in caso «di disordini im¬ 
portanti che possono mettere 
in pericolo la pace, la sicurez¬ 
za o la stabilità, o a fronte di 
una violazione di uno qualsiasi 
dei principi dell'atto finale di 
Helsinki" sarà sufficiente che 
13 paesi membri si mettano 
d'accordo per olle nere nel giro 
di 48 ore spiegazioni da parte 
degli Siati coinvolti, chiedere 
la convocazione del Consiglio 
dei ministri a livello di alti fun¬ 
zionari e, qualora ciò non ba¬ 
stasse. radunare tutti e 35 i mi¬ 
nistri degli Esteri nel giro di 3 
giorni. Certo, la Csce non ha 
poteri coercitivi, non è l'Onu. 


Ma al suo interno siedono i 12 
della Cee.i 9 dell'Ueo e i 16 
della Nato. Insomma si mette¬ 
rebbe in molo un meccanismo 
politico dal peso non indille- 
reme. Inoltre il quorum a 13 af¬ 
fida alla Comunità europea un 
ruoto decisivo, e la Cee nella 
Csce ci crede. Come ha detto 
Gcnscher nella conferenza 
stampa tinaie: «abbiamo con¬ 
statalo che la sicurezza si spin¬ 
ge sempre più oltre la dimen¬ 
sione miniare e questo proces¬ 
so può apportare un contribu¬ 
to fondamentale allo sviluppo 
di questa nuova concezione 
della sicurezza c della stabili¬ 
ti». «Senza dimenticare - ha 
aggiunto il ministro tedesco - 
cne ci siamo dati obicttivi ultc- 
rion circa il rafforzamento del¬ 
le istituzioni della Csce decise 
a Parigi (assemblea parlamen¬ 
tare, centro per la prevenzione 
dei confluii, ufficio delle libere 
elezioni), per crearne anche 
di nuove (una camera di com¬ 
mercio per i paesi dell'est) e 
per arrivare a una divisione del 
lavoro tra la Csce e le diverse 
istituzione europee e transat¬ 
lantiche nel rispetto delle com¬ 


petenze di ciascuna di esse e 
dei principi di complementa¬ 
rietà e sussidiarietà». Si tratta 
ora di definire meglio la nuova 
archilctlura europea in cui at¬ 
tualmente convivono anche 
elementi antichi come la Nato 
e ospiti extra-europei come 
Usa e Canada. La cui presenza 
non e particolarmente gradita 
dall'Urss, che. come anche a 
Berlino si e dimostralo, non ha 
superato tolte le diffidenze (in¬ 
tatti Bcssmertnykh ha esplicita¬ 
mente parlato della necessità 
di un superamento della Nato, 
di una sua preferenza per una 
confederazione europea alla 
Miiterrand e. sul meccanismo 
di convocazione d'urgenza, ha 
chiesto che non potesse essere 
previsto nei casi in cui si prefi¬ 
gurassero ingerenze negli afla- 
ri interni di uno Stalo: riferi¬ 
mento esplicito alle Repubbli¬ 
che baltiche. 

Il prossimo appuntamento, 
salvo convocazioni urgenn, e 
per il 21-22 gennaio 1992 a 
Praga, e all’ordine del giorno vi 
sarà anche un ulteriore avan¬ 
zamento del processo di disar¬ 
mo in Europa. 


Varato a Praga un codice europeo 
di comportamento ecologico 

Est e Ovest 
uniti a difesa 
dell’ambiente 

Tutti uguali in Europa. Varato a Praga un codice di 
comportamento ambientale a! termine dei lavori della 
Conferenza europea dedicata all’ambiente. Alle nor¬ 
me devono attenersi sia le aziende che vengono qui a 
lavorare, sia gli stessi paesi ex comunisti. Ruffolo: al¬ 
l'incontro mondiale di Rio sul clima l'Europa si pre¬ 
senterà unita. Ripa di Meana: i paesi dell'Est accettano 
i pnneipi Cee. La Bulgaria chiude le centrali nucleari. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Hi PRAGA I paesi dell Euro¬ 
pa dell'est non sono terra di 
conquista. In nessun settore e 
tanto meno in quello ambien¬ 
tale. Su questo non c'è ia di¬ 
scutere, ma meglio, mollo 
meglio, sgomberare il te rreno 
da equivoci. Anzi rimettere or¬ 
dine e fare pulizia ambientale 
in questa parte dell’Europa è 
interesse non solo dei paesi 
ex comunisti, ma anche di tut¬ 
ti gli altri. E, infatti, aria, acqua 
e tema sono beni comuni. Se 
ne è discusso per tre giorni, a 
ritmo serrato, qui a Praga do¬ 
ve si è conclusa ieri mattina, 
nel castello di Dobris. la Con¬ 
ferenza dei ministri per l'Am¬ 
biente europei, allargata a 
Stati Uniti, Canada, Brasile e 
Giappone. 

Nel documento tinaie sul- 
l'*Ambiente per l'Europa», ap¬ 
provato al termine, è scritto 
che si decide di ralforzare la 
cooperazìonc per ditendere e 
restaurare l'ambiente. Come 
un vecchio ritratto, un mobile 
antico ai quali si è affezionati 
e non si virole che vadano 
completamente in rovina. E 
certo di pesanti guasti am¬ 
bientali i paesi dell'Europa 
dell'est ne hanno accumulati 
tanti, troppi. «L'Ideologia e la 
mentalità del regime comuni¬ 
sta - ha detto il presidente ce¬ 
coslovacco Vaclav Havel - 
hanno condotto il paese sul 
bordo della catastrofe ecolo¬ 
gica ritenendo che tosse pos¬ 
sibile imporre qualsiasi cosa 
alla natura». E ha aggiunto: 
■La coopcrazione intensa e 
universale nel futuro per la 
protezione dell'ambiente sarà 
uno dei punti di cristallizza¬ 
zione dell’integrazione euro¬ 
pea». 

I paesi de ll'est non sono ter¬ 
ra di conquista. Dinanzi ad 
una situazione disastrosa la 
tentazione di venire qui a fare 
buoni altari, approfittando 
delle necessità locali e dei co¬ 
sti assai bassi, è torte. Altret¬ 
tanto forte è il desiderio dei 
governi locali di «rimpannuc¬ 
ciarsi» e affrontare solo in un 
tutolo il problema ambienta¬ 
le. «Sarebbe come ripetere, 
anche se solo in parte, gli stes¬ 
si errori del passato. L'Europa 
dell'ovest ha chiesto a quella 
dell'est, e lo ha ottenuto, di al¬ 
linearsi al pnneipi ecologici 
della Comunità - dice Carlo 
Ripa di Meana, commissario 
all'ambiente della Cee E in 
questo ambilo la Bulgaria 
chiuderà definitivamente la 
centrale nucleare di Cosilo 
Dui, al contine con la Grecia e 
fermerà, per procedere ad 
esami, revisioni e aggiorna¬ 
menti, le altre tre centrali ato¬ 
miche che jrossiede». Ma che 
cosa riceveranno in cambio 


questi paesi? Accesso alle in- 
lormazioni. possibilità di ac¬ 
quisire nuove tecnologie, e 
quindi produrre, ma in modo 
pulito, c naturalmente incenti¬ 
vi linanziari sia direttamente 
per l'ambiente, sia per le in¬ 
dustrie. In pratica c'è pronto 
un miliardo di dollari (1300 
miliardi di lire). Un decimo 
sono esclusivamente per 
l'ambiente, ma attraverso i 
fondi per le aziende gli investi¬ 
menti ambientali possono 
usufruire di un tento dell'inte¬ 
ra somma. 

Nei corridoi del castello di 
Dobris una bella mostra foto¬ 
grafica di Josef Koudelka illu¬ 
stra senza pietà i guasti pro¬ 
dotti nel nord e nel sud della 
Bohemia e della Slovacchia 
da un sistema industriale che 
non ha avuto alcun rispetto 
non solo della natura, ma del¬ 
la salute dell'uomo. E Ruffolo 
a sottolineare quanto ci sia da 
tare e a segnalare alcune prio¬ 
rità come quella del triangolo 
della morte Praga-Dresda- 
Cracovia (soffocato dall'ani¬ 
dride solforica) dove la mor¬ 
talità infantile é almeno dop¬ 
pia, se non ancora maggiore, 
nspetto a Napoli (punto nero 
dell’Italia). Ma l'elenco dei 
triangoli neri è assai lungo. Se 
ne discuterà più dettagliata¬ 
mente a Budapest in ottobre, 
in un incontro che coinvolge¬ 
rà direttamente le imprese 
che intendono intervenire. 
(Finora la Betd. banca per in- 
vestimenti e sviluppo, ha già 
ricevuto 200 progetti). 

Ma bastano i soldi a risolve¬ 
re i problemi dell'Europa che. 
nell suo insieme, è il più gran¬ 
de inquinatore del mondo? 
Per Ruffolo «i vogliono accor¬ 
di volontari, codici di compor¬ 
tamento. misure economiche, 
ma anche forza morale e. co¬ 
me dice il filosofo Michèl Ser- 
res, (orza morale, altrimenti 
tutloè inutile*. E aggiunge che 
l'umanità ha già consumato il 
25% dell’energìa primaria de- 
rvante da! processo di foto¬ 
sintesi (carbone, combustibili 
tossili) e la produzione non 
può essere allargata a più del 
doppio del livello attuale, per¬ 
ché questa sarebbe una ap¬ 
propriazione non sostenibile. 
«Naturalmente il sole conti¬ 
nuerà a produrre le risorse di 
base, ma i nostri ntmi di con¬ 
sumo sono ormai troppo velo¬ 
ci. Ecco perché abbiamo riso¬ 
gno di nuove risorse morali. 
Una nuova austentà? Un po' e 
un po'», dice Ruffolo E con¬ 
clude: «lo non dico di astener¬ 
si, ma consiglio un approccio 
più saggio che porti ad uno 
sviluppo senza crescita o se 
preferite ad uno sviluppo so¬ 
stenibile». 


Polemiche e irritazione negli Stati Uniti in seguito alla costituzione del «re della coca» 
e alla sua detenzione privilegiata nella esclusiva prigione di Envigado 


La nuova vita felice di Pablo Escobar 


Consegnandosi alle autorità colombiane, Pablo 
Escobar ha cominciato la sua nuova vita di carcera¬ 
to nella esclusiva prigione di Envigado. Irritazione 
negli Usa. Ma per la Colombia la resa del «re della 
coca» significa la garanzia d'una tregua dopo ta lun¬ 
ga e sanguinosa stagione del narcoterrorismo. Il 
paese, dilaniato da molti conflitti, cerca la pace at¬ 
traverso il compromesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MS NEW YORK. «Meglio una 
tomba in Colombia che una 
prigione negli Stati Uniti». Que¬ 
sto era stato il motto che. nei 
lunghi mesi della sua guerra 
contro i poteri costituiti, Pablo 
Escobar Gavina aveva (atto 
scrivere a sangue sulle proprie 
bandiere. F. non si può in verità 
dire che ora. a conli latti, gii sia 
andata del tutto male. Conclu¬ 
so mercoledì scorso un comro- 
verso armistizio con lo Stato 
che aveva combattuto, intatti, 
il capo del Cartello di Medellin 
non soltanto ha evitato l'umi¬ 
liazione della prigionia in terra 


straniera, ma ha anche finito 
per assicurarsi, sul suolo patrio 
tanto amato, una sistemazione 
decisamente più confortevole 
ed assai meno drammatica- 
mente definitiva di quei digni¬ 
toso sepolcro al quale, con 
tanta (orza, diceva d'aspirare. 
Qualcosa che i funzionari del¬ 
la giustizia colombiana amano 
definire, tra la generale ilantà. 
un «carcero di massima sicu¬ 
rezza-; e che in realtà mollo 
più assomiglia, a delta della 
maggioranza degli osservaton, 
ad un'amena villa di campa¬ 
gna. I giornalisti che hanno 


avuto modo di visitarla prima 
dell'ingresso del nuovo inquili¬ 
no l'hanno definita -comoda 
ma non lussuosa-; e, nel com¬ 
plesso - a quasi unanime giu- 
dizio - -assai anonimamente 
arredata-, Poco male, visto che 
ora. ad Escobar, certo non 
mancheranno né i mezzi, né il 
tempo, per apportare alla sua 
nuova residenza un tocco di 
personale eleganza. 

La cerimonia della resa si è 
svolta tornano dagli occhi indi¬ 
screti delle telecamere. Si sa 
tuttavia che Escobar è sialo 
prelevalo da un elicottero a 
Medellin - il che conforma co¬ 
me il -re della coca-, nono¬ 
stante la caccia delle autorità, 
non si sia mai, probabilmente, 
allontanalo dal suo regno - ed 
e stato rapidamente condotto, 
con un volo di appena qual¬ 
che minuto, nell'esclusivo cre¬ 
mo di Envigado. Lo accompa¬ 
gnava padre Ralael Garcia 
Herreros, il predicatore televi¬ 
sivo che nei mesi scorsi ha trat¬ 
tato le sua resa, e che ora ha in 
agenda, a quanto si dice, alirc 
edificanti iniziative: la confes¬ 
sione e la crislianisima assolu¬ 


zione del reo ravveduto, la be¬ 
nedizione della splendida cap¬ 
pella che mamma Escobar ha 
latto costruire a Envigado per 
celebrare l'evento c, infine, la 
fondazione, dentro la prigio¬ 
ne-hotel, d una «università del¬ 
la pace», simbolo moltiplicalo- 
re della nuova era di concilia¬ 
zione e misericordia che va di¬ 
schiudendosi di fronte alla Co¬ 
lombia. Struggenti le prime di¬ 
chiarazioni del buon Pablo: 
•Con la mia resa - ha detto - 
rendo omaggio a mio figlio pa, 
cifisladi 14 anni e alla mia bal¬ 
lerina senza denti di sette an- 
ni«. 

Non tutti, in verità, sì sono 
commossi. Non, ad esempio, il 
prestigioso quotidiano El 
Especiadorche, in questi anni 
ha pagato la sua antipatia ver¬ 
so Escobar con la morte di un 
direttore e tre giornalisti, non¬ 
ché con la completa distrazio¬ 
ne della sua sede di Bogolà: e 
che giovedì ha molato il suo 
editoriale con un significativo 
■Ganò el terror», ha vinto il ter¬ 
rore. Ne ha partecipalo al coro 
il piccolo esercito dei parenti 


delle vittime del «re della co¬ 
ca». tra le quali - certo con 
molle interessale esagerazioni 
- ufficialmente si annoverano 
un ministro della giustizia, 
uattro candidati presidenziali 
ella sinistra, dozzine di sinda¬ 
calisti, almeno dicci giudici, 
più di 400 poliziotti e un im¬ 
precisato numero di semplici 
cittadini. 

Ma assai probabile è che, 
consumali i tempi della diplo¬ 
mazia. le più alte grida di scan¬ 
dalo siano destinale a venire 
dagli Usa, oggi privali di quella 
che, probabilmente a torto, 
considerano la più efficacie 
delle armi contro i rs del nar- 
cobaltico: la possibilità che es¬ 
si vengano direttamente elùda¬ 
ti. via estradizione, alla giusti¬ 
zia americana. Lo scandalo, 
del resto, già traspare dalle per 
ora ancor moderatissime rea¬ 
zioni dei lunzionan della Dea c 
del Dipartimento di Slato. E si 
tonda su alcuni indiscutibili 
dati di fatto: Escobar ha conse¬ 
gnato se stesso, dicono, ma 
non il proprio impero; non 
cioè le sue rallinerie, le sue 
(lotte acre, navali e terrestri, 



Il capo del Cartello 
di Medellin. 
il narcotrafficante 
Pablo Escobar; 
a sinistra, 
mentre assiste 
a una partita 
dicatelo 
nel 1983 


non i suoi as tronomici conti in 
banca o le sue immense pro¬ 
prietà immobiliari. Grazie al 
compromesso, aggiungono, 
non resterà in prigione più di 
otto anni e. comunque, dal 
confortevole nlugio di Enviga¬ 
do. potrà assai proficuamente 
dingere i suoi trattici e i suoi al¬ 
tari. Chi dunque, ci si chiede 
negli Usa. si è arreso a chi: 
Escobar allo Stato o lo Sialo a 
Escobar? 

Una domanda, qucst'ulti- 
ma, certamente legittima. Ma 
tale, in realtà, da non conside¬ 
rare che una parte del proble¬ 
ma. La Colombia, infatti, ha lin 
quicomballulo-econ perdite 
altissime - una sorta di guerra 
per procura. Per bloccare il 
narcotraffico, ovvero il flusso 
della cocaina verso gli Usa, ha 
visto crescere, dentro di se. la 
piaga insanguinala del narco¬ 
terrorismo. E propno queste 
secondo corno del dilemma il 
presidente colombiano Cesar 
Gavina ha evidentemente inte¬ 
so affrontare. Non per vincere, 
ma per garantire ad un paese 
dilaniato da un conflitto non 


più sostenibile, almeno la pa¬ 
rentesi di una tregua, il confor¬ 
to di una debile speranza di 
pace. La via che porta alla fine 
(o alla sospensione) del nar¬ 
coterrorismo non è. in (ondo, 
che una delle tessere del mo¬ 
saico di riconciliazione che 
oggi va faticosamente ricom¬ 
ponendosi su diversi e diflici- 
lissirni piani: quello della defi¬ 
nizione d una nuova Costitu¬ 
zione. quella delle trattative 
con le ancor torti organizza¬ 
zioni della guerriglia, quello 
del riassorbimento delle infini¬ 
te torme di violenza che. nel¬ 
l'ultimo decennio, hannodivo- 
rato le istituzioni e ia società ci¬ 
vile colombiana. 

A questa problematica com¬ 
plessa e tragica gli Usa e l'Oc¬ 
cidente hanno fin qui nsposto 
soltanto con la nchiealaoeU'e- 
stradizione, ovvero cercando 
di «comprarsi», con arrogante 
superficialità, una tetta essen¬ 
ziale della sovranità colombia¬ 
na: quella dell'esercizio della 
giustizia. Troppo poco per vin¬ 
cere. E troppo poco, arvclve. 
per giudicare. 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Mine Raion*, avvocalo CdLaJi Torino, roteo nubi lo * coordinatore Bruno Agirgli*, avvocato Funziono pubblica Cgil; 
W orglov a nnl Alava, avvocato Cdt di Bologna, decente universitario: Mario Giovanni Gardalo, docente unlveraliario; 
Enzo Merlino, avvocato Cdt di Tonno, Myrann* Moohl, avvocalo Cdl di Milano; Saverio Nlgro, avvocato COL di Roma 

La riforma dell’Impiego pubblico / 3 

Contrattazione, controlli 
e giurisdizione 

GIOVANNI NACCARI (*) 


M Dopo gli articoli del 6 e 
del 27 maggioconcludiamo la 
esposizione dei punii fonda¬ 
mentali della proposta di ri¬ 
forma del lavoro pubblico ela¬ 
borata dalla commissione di 
giuristi nominata da Cgil, Cisl, 
Uil che si è confrontata in se¬ 
de tecnica con i giuristi del go¬ 
verno. 

6. La naturale conseguenza 
della completa privatizzazio¬ 
ne del rapporto individuale di 
lavoro é la applicazione della 
contranazione collettiva di di¬ 
ritto privato come nel resto 
del mondo del lavoro, supe¬ 
rando cosi la legge quadro sul 
pubblico impiego. La contrat¬ 
tazione di diritto comune puO 
riguardare qualsiasi materia 
dell’attività lavorativa, con il 
superamento quindi della ri¬ 
partizione tra materie «riserva¬ 
te» alla legge e materie riserva¬ 
te alla contrattazione, fermo 
restando, ovviamente, il prin¬ 
cipio di non contraddizione 
rispetto alle leggi. Sarà la stes¬ 
sa contrattazione a individua¬ 
re il proprio ambito di applica¬ 
zione, per cui il numero dei 
comparti di contrattazione • 
che. secondo la legge quadro, 
comprende i dipendenti di 
più settori nella pubblica am¬ 
ministrazione omogenei c af¬ 
fini - potrà essere contrattual¬ 
mente modificato. 

Per quanto riguarda 1 sog¬ 
getti della contrattazione, la 
proposta prevede l'originale 
soluzione della costituzione 
di un organo tecnico per la 
parte datoriale: l'Agenzia per 
le relazioni sindacali del lavo¬ 
ro pubblico, con una parte fis¬ 
sa e una mobile a seconda 
degli enti rappresentati. Per i 
soggetti di patte sindacale, nel 
rispetto dei principi di libertà 
sindacale e contrattazione 
piene, si dovrà contrattare co¬ 
munque con i sindacati mag¬ 
giormente rappresentativi in 
base a criteri misurabili (tra 
cui 1 risultati nelle elezioni del¬ 
le rappresentanze sindacali 
unitarie proposte di recente 
dall'accordo sindacale unita¬ 
rio), ferma la possibilità per la 
parte datoriale di contrattare 
anche con altre organizzazio¬ 
ni sindacali. I livelli della con¬ 
trattazione. secondo il princi¬ 
pio generale valido nel diritto 
privato, saranno stabiliti dalla 
stessa contrattazione. SI supe¬ 


ra, quindi, il limite • prnvsto 
dalla legge quadro • delle ma¬ 
terie predeterminate per la 
contrattazione decentrata, e si 
prospetta per essa un'ampia 
valorizzazione. L'entrata in vi¬ 
gore del contratto e la produ¬ 
zione dei suoi effetti giuridici 
avverrà Immediatamente con 
la firma delle parti, che £ pie- 
ceduta per la pane pubb ica 
dalla semplice autorizzazione 
del governo all'Agenzia. 


Il meccanismo 
silenzio-assenso 

Viene cosi superato il com¬ 
plesso sistema (con le sue re¬ 
lative lungaggini e possibili 
•adattamenti») della «recezio¬ 
ne» dell'accordo nel d.p.r., 
previsto dalla legge quadro. 
Con rifenmento alIVft curro 
soggettiva e oggettiva dei con¬ 
tratti, essa viene implicita¬ 
mente garantita erga omnes 
dalla costituzione dell'Agen¬ 
zia cui è affidata la rappresen¬ 
tanza degli enti. Inoltre la pio- 
posta ribadisce il principio, 
ampiamente affermato r.cl 
settore privato dalla giurispru¬ 
denza. di parità di trattamento 
di tutti I dipendenti, sindaca¬ 
lizzati e no, da parte del dato¬ 
re. salva la possibilità di con¬ 
cedere alcuni trattamenti mi¬ 
gliorativi secondo criteri pre¬ 
determinati, che. nel settore 
pubblico, per maggior garan¬ 


zia, dovranno essere anche 
previsti dalla contrattazione 
nazionale e decentrata. Infi¬ 
ne, polche la legge ordinaria 
puO Imporne trattamenti mini¬ 
mi In favore dei lavoratori, si 
prevede che tali livelli minimi 
non siano inferiori a quelli 
previsti dai contralti. 

7. La proposta prevede una 
modifica del sistema dei con¬ 
trolli (di legittimità, finanziari, 
ecc.). Sotto questo profilo, la 
contrattazione (anche se di 
diritto privato) della ammini¬ 
strazione pubblica ha alcune 
regole che possono essere ri¬ 
dimensionate ma non ignora¬ 
te; ad. es. non può essere evi¬ 
tato il controllo della Corte dei 
conti sugli atti del governo, ria 
cui sono da includere le attivi¬ 
tà contrattuali della pubblica 
amministrazione. Ma questi 
controlli, nella proposta, sono 
previsti precedentemente alla 
firma e non successivamente: 
inoltre il controllo viene limi¬ 
tato alla verifica delle compa¬ 
tibilità finanziarie, escludendo 
gli altri profili previsti dalle 
precedenti interpretazioni 
della stessa Corte; infine il 
controllo deve avvenne in 
tempi predeterminati dal 
meccanismo del silenzio-as¬ 
senso. per cui trascorsi 15 
giorni senza che sia intervenu¬ 
ta una pronuncia, il controllo 
si intende effettuato senza ri¬ 
lievi. in sostanza la proposta 
sviluppa il disegno previsto 
dall'art. 18 della legge n. 
146/1989 sullo sciopero. 


8» Sulla base della intelaiatu¬ 
ra normativa sulla contabilità 
pubblica, la proposta imple¬ 
menta la trasparenza del siste¬ 
ma della spesa per il persona¬ 
le, e in particolare: nei bilanci 
di previsione e in quelli con¬ 
suntivi si evidenziano, rispetti¬ 
vamente, l'ammontare delle 
somme che si prevede di im¬ 
pegnare o di proporre per il 
personale e gli oneri derivanti 
dai rinnovi contrattuali. Le 
amministrazioni presentano 
alla Corte dei conti un rendi¬ 
conto annuale della spesa per 
retribuzioni al personale e la 
Corte riferisce al Parlamento 
con unica relazione. 


Unificazione del 
mondo del lavoro 


Nei bilanci di previsione delle 
amministrazioni e nei rendi¬ 
conti delle stesse devono es¬ 
sere evidenziali, rispettiva¬ 
mente, gli organici dei dipen¬ 
denti e i risultati della gestione 
del personale con riferimento 
agli obiettivi programmati. 
Nell'ambito delle risorse fi¬ 
nanziarie fissate, i contratti 
nazionali definiscono le di¬ 
sponibilità economiche della 
contrattazione decentrata: gli 
oneri aggiuntivi devono trova¬ 
re copertura nei bilanci delle 
amministrazioni, senza pre¬ 
giudizio del servizi erogati e 


senza entrate derivate dal bi¬ 
lancio statale. 

9. Altra naturale conseguen¬ 
za del riconoscimento della 
natura privatistica del rappor¬ 
to di lavoro con le ammini¬ 
strazioni pubbliche, è la devo¬ 
luzione al giudice ordinario 
delle relative controversie. La 
unificazione del mondo del 
lavoro avverrà, pertanto, sia 
nel diritto sostanziale/affer¬ 
mativo, sia in quello proces¬ 
suale/dinamico, la cui impor¬ 
tanza è misurabile dalla con¬ 
siderazione che esso sancisce 
come il diritto sostanziale «vi¬ 
ve* in concreto attraverso la 
decisione dei giudici. Tutta¬ 
via. poiché la crisi della giusti¬ 
zia nel nostro paese è ben no¬ 
ta, per evitare che la Imple¬ 
mentazione delle controver¬ 
sie presso il giudice del lavoro 
faccia «scoppiare» il sistema 
già in grande crisi, sono previ¬ 
sti alcuni correttivi, ferma re¬ 
stando la necessità di misure 
di potenziamento della magi¬ 
stratura unica del lavoro. Ri¬ 
mangono ai Tar te controver¬ 
sie che al momento della en¬ 
trala in vigore della riforma 
sono pendenti presso gli stes¬ 
si. 

Si prevede una conciliazio¬ 
ne delle controversie a livello 
collettivo, innovativa anche ri¬ 
spetto al processo del lavoro 
privato, che ridefinisce l’ac¬ 
cordo tra le parti con efletto 
vincolante per tutti in futuro, e 
con la possibilità di una tran¬ 
sazione per II passato aperta 
all'adesione volontaria del 
singolo lavoratore. È previsto, 
inoltre, un tentativo obbligato- 
rio di conciliazione delle con¬ 
troversie individuali, li tentati¬ 
vo deve concludersi entro 30 
giorni dalla richiesta; la com¬ 
missione di conciliazione, ap¬ 
positamente costituita presso 
le sedi periferiche dell'agen¬ 
zia. ha il compito di preparare 
le ipotesi di conciliazione alia 
quale le parti possono o me¬ 
no aderire. Le conclusioni 
delle suddette procedure di 
conciliazione sono inoppu¬ 
gnabili; nei caso in cui le con¬ 
ciliazioni non si concludesse¬ 
ro nei tempi previsti, resta fer¬ 
ma la via dell'azione giudizia¬ 
ria ordinaria. 

(•) Coordinatore dipartimento 
giuridico Cgil, avvocato 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 


«Quale fine 
hanno fatto 
i 150 miliardi 
non corrisposti?» 


L'articolo 5, primo comma, 
della legge n. 544 del 
29/12/1988 pubblicata nella 
G.U. n. 305 del successivo gior¬ 
no 30 ha disposto che ai pen¬ 
sionati del pubblico impiego 
in quiescenza da data anteno- 
rc al 1977 e 1978 competono 
le integrazioni mensili lorde di 
L 21.500 e di L 12.000 a de¬ 
correre dain/1/1988, rispetti¬ 
vamente per le pensioni dirette 
e di riversibllltà e di L 28.000 e 
di L. 18.000, rispettivamente, a 
decorrere dall'1 gennaio 1990. 

Il 6" capoverso del suddetto 
articolo 5 dispone che «L'one¬ 
re derivante dall'applicazione 
del presente articolo é valutato 
in lire 150 miliardi per ciascu¬ 
no degli anni !988o 1989edin 
lire 350 miliardi annui a decor¬ 
rere dall'anno 1990». 

La Direzione generale per i 
servizi periferici del ministero 
del Tesoro, allo scopo di evita¬ 
re dillorme applicazione della 
legge con telex n. 36985 del 
24/11/1989 diretto a tutte le 
Direzioni provinciali del Teso¬ 
ro ha disposto che dal 1° gen¬ 
naio 1990 le pensioni dirette 
venissero elevate a L 28.000 e 
quelle di riversibilità a L 
18.000, con un incremento ef¬ 
fettivo di L 6.500 e di L 6.000 
nspettivamente. 

Quanto disposto dalla Dire¬ 
zione generale suddetta è for¬ 
viarne perché tradisce lo spiri¬ 
to informatore della legge e 
quindi la volontà del legislato¬ 
re, il quale, invece, vuole che 
le L 28.000 e L 18.000 siano 
aggiunte alle L 21.500 e alla L 
12.000 corrisposte negli anni 
1988 e 1989 tanto da avere la 
somma totale di L 49.500 c I. 
30.000 ad incominciare dal 
1990, rispettivamente. La som¬ 
ma di L. 6.500 e di L. 6.000 é in¬ 
vece la differenza esistente fra 
le L28.000 e le L. 21.500 già in 
godimento e fra le L 18.000 e 
le L 12.000, rispettivamente. 
Quello é stalo un ordine arbi¬ 
trano e illegale. A dimostrare 
quanto si afferma sta il fatto 
che per l'aumento stabilito so¬ 
no stati stanziati ben 200 mi¬ 
liardi in più, come si può nota¬ 
re da quanto più sopra espo¬ 
sto. Comspondendo invece la 
misera somma di L 6.500 e di 
L 6.000 in più per l'anno 1990 
la spesa sostenuta Indubbia¬ 
mente non può aver superato i 


50 miliardi. Stando cosi le cose 
viene naturale la domanda 
•dove sono andati a finire i pre¬ 
sumibili 150 miliardi noncorri- 
sposti’» Nei residui passivi del¬ 
lo Stato? 

Se malauguratamente cosi 
fosse l'autore o il promotore 
del telex n. 36985 suddetto sa¬ 
rebbe Incorso nel reato di pe¬ 
culato previsto e punibile aal- 
l'art. 314 del codice penale per 
sottrazione e distrazione di 
fondi destinati ad un ben de¬ 
terminato scopo. Quanto me¬ 
no il reato commesso potreb¬ 
be essere quello di abuso d 'uf¬ 
ficio previsto e punito dall'art. 
323 del C P. È un reato che tro¬ 
va applicazione tutte le volte 
che un fatto abusivo non sia 
contemplato in modo specifi¬ 
co da un'altra particolare di¬ 
sposizione di legge. È risaputo 
ed è ben noto a lutti che dai re¬ 
sidui passivi si attinge con cu¬ 
pidigia e avidità per commet¬ 
tere intrallazzi e sostenere spe¬ 
se inutili e pazzesche. 

Viviamo in uno Stato di dirit¬ 
to. Tacere oppure occultare è 
un reato. 

Antonio torio 

Barletta-Bari 

Il testo della legge, alla quale si 
la riferimento nella tenera, non 
brilla certo per chiarezza. Tut¬ 
tavia l'aumento dello stanzia¬ 
mento il 1990 (50 miliardi in 
più dei 150 per il 1938 c dei 300 
peri! 1989) dimostra che per il 
1990 l'ulteriore aumento dove¬ 
va essere circa un terzo di quel¬ 
lo relativo ai due anni prece¬ 
denti. 

Infatti, dal 1° gennaio 1988 e 
per il 1989 l'aumento é di lire 
21.500 o 12.000 e per il 1990 
l'ulteriore aumento é. rispetti¬ 
vamente, di lire 6.500 e 6.000 
(in modo che I Incremento to¬ 
tale dal 1990 risulta di lire 
28.000 o 18.000). Comunque, 
con l ’ulteriore vertenza per la 
perequazione delle vecchie 
pensioni (DI 409/90 converti¬ 
to, con modificazioni, in legge 
59/91 ) Ostata conquistala la ri- 
liquidazione anche delle pen¬ 
sioni che hanno ncevuto i bene¬ 
fici della legge 544/88per poter 
comprendere - nella base di 
calcolo - gli aumenti attribuiti 
per anzianità pregressa 

Poiché gli importi delle pen¬ 
sioni riliquidate (la prima fase 


decorre dal luglio 1990) saran¬ 
no sensibilmente superiori a 
quelli in godimento, con que¬ 
st'ultimo provvedimento - as¬ 
sorbendo tutti gli aumenti fino¬ 
ra attribuiti - saranno annullate 
te iniquità formatesi nel tempo. 


Artigiano: 
possibile reddito 
da lavoro più 
pensione 
di anzianità 


Nella nsposta a Domenico 
Prearo - pubblicata nella ru¬ 
brica «Previdenza» il 3 giugno 
1991 - siamo incorsi in un in¬ 
credibile errore (conseguer.tc- 
alla confusione tra risposte a 
due diverse lettere). In essa é 
apparso che la pensione di an¬ 
zianità per un artigiano «non è 
conciliabile con la conunuilà 
della regolare attività di lavo¬ 
ro». Con la legge 233/90 - che 
avevamo citato nella risposta - 
non é stata modificata la nor¬ 
ma che rende interamente cu- 
mulabile la pensione di anzia¬ 
nità per 1 lavoratori autonomi 
con il reddito di lavoro. 

Ci scusiamo dell'inconve¬ 
niente con l'interessato, con i 
lettori e ringraziamo Libero Se- 
ghicri, direttore Inac di Lucca, 
per avercelo segnalato con 
tempestività. 


Buonuscita 
dei dipendenti 
pubblici e 
sentenza della 
Cassazione 


Gradirei avene notizie più det¬ 
tagliate per quanto riguarda 
l'indennità di buonuscita dei 
dipendenti pubblici collocati a 
riposo, in riferimento all'artico¬ 
lo 6 della legge 20 marzo 1980 


e relativa sentenza della Corte 
d i fissazione civile n. 8580 del 
23 agosto 1990. 

Emilio Santarelli 

Perticare - Perugia 

La legge alla quale si fa riferi¬ 
mento e la n. 75 del 1980, con 
la quale (articolo lì è stato in¬ 
cluso nel calcolo della buonu¬ 
scita f con effetto dal 1° giugno 
1979) anche la tredicesima 
mensilità computata ugual¬ 
mente all '80%. La stessa legge 
affronta anche altre questioni, 
tra le quali le controversie in 
materia di buonuscita dei di¬ 
pendenti dello Staio (articolo 
6) stabilendo che appartengo¬ 
no alla giurisdizione esclusiva 
dei Tribunali amministrativi re¬ 
gionali (Tcrj e abrogando 
ogni diversa disposizione. Con 
la sentenza citata dal lettore 6 
stato chiarito che la competen¬ 
ze dei Tar ci estende anche atte 
domande rivolte a ottenere la 
rivalutazione e gli interessi in 
di/KTidenza dei tardivo paga- 
m ente dette somme dovute. 


Una pensione 
del 1974 non 
«taglieggiata» 
dal tetto 


La Corte costituzionale ha 
abolito il »tetto» di pensione 
Inps. Sono andato in pensione 
nel 1974 e avevo a quell'epoca 
uno stipendio annuo lordo di 
quasi nove milioni di lire. Chie¬ 
do se anche io sono slato «ta¬ 
glieggialo» dal «tetto» e se ho 
diritto alla rivalutazione. 

Ugo Franceschlnl 
Bologna 

Da quanto scrivi risulta che la 
tua retribuzione annua lorda 
era notevolmente inferiore al 
massimale pensionabile. Per le 
pensioni liquidale nel periodo 
/" maggio 1968 - 31 dicembre 
1980 il massimale pensionabile 
era stabilito in 12.601.800 lire. ' 
Sotto qua 'a soglia le retribu¬ 
zioni, come la tua, venivano in¬ 
teramente considerale per il 
calcolo della pensione, senza 
alcuna decurtazione. Pertanto 
la tua pensione none interessa¬ 
ta alla riliquidazione per effetto 
dell'aumento dei -tetti-. Dovrà 
essm riiiquìdata in applicazio¬ 
ne del provvedimento recente¬ 
mente conquistato (DI 409/90 
convertilo, con modificazioni, 
in legge 59/91 ) perla perequa¬ 
zione delle vecchie pensioni 






ALFA ». PER PASSIONE E PER CALCOLO. 


Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circa le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 
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— Inaugurata 

a Viareggio la prima edizione di «Noir in festival» 
roto da una costola del «Mystfest» 

.Anteprima per «It», miniserie tv da Stephen King 


■ . Intervista 

a Gianni Boncompagni, che dopo trentanni in Rai 

andrà a lavorare per Berlusconi 

«Non sono un traditore, non l’ho fatto per i soldi» 


VedirePro 



CULTURA e SPETTACOLI 


Quell’invasione fatale 


A dnquant’anni dall’aggressione nazi¬ 
sta. l’Unione Sovietica commemora in 
qutsti giorni i drammatici avvenimenti 
cht, dopo combattimenti sanguinosi, si 
cotcluserocon la sconfitta di Hitler. Da 
giorni la televisione sovietica sta martel- 
laitìo la gente con film che ricordano 
qu«H' alba del 22 giugno 1941, quando 


le annate tedesche invasero l'Urss, inne¬ 
scando quella che per il paese è la 
«grande guerra patriottica». Nel conflitto, 
i sovietici - ha dichiarato in questi giorni 
il maresciallo Sergei Akhromieev, ex ca¬ 
po di stato maggiore dell' Urss - hanno 
perso 8.7 milioni di soldati e quasi 19 
milioni dicivili. 


m 11 18 dicembre 1940 Hit- 
lercontrofirmò la direttiva n.21 
dcaominata "Operazione Bar- 
bamsa» contenente il seguen¬ 
te ridine di servizio: "L'esercito 
(etereo dev'essere pronto pri¬ 
mi della (ine della guerra con¬ 
tro l’Inghilterra a sconfiggete la 
Rtssia sovietica con una rapi¬ 
di azione militare». Sei mesi 
dipo. all'alba del 22 giugno 
tuttamente alle 3 e 19 minuti, 
cor la più colossale operazlo- 
nemilitere di tutti i tempi, su 
un'Tontc di quasi 2.000 chilo- 
men, l'attacco portato dalla 
Welrmacht apri una nuova 
epora della storia mondiale. 
Quei giorno (urono poste le 
pnmesse di un cataclisma 
getpolltico dal quale nacque- 
rojli assetti che hanno govcr- 
nao il pianeta fino alla caduta 
dd Muro di Berlino. Ma tu an¬ 
ele il primo atto della più 
gnnde catastrofe morale della 
stria dell'umanità. L'invasio- 
n della Russia segnò, infatti, Il 
plmo ano della "soluzione li¬ 
nfe» della questione ebraica, 
fon solo. Ma contraddicendo 
ajuella che era ritenuta anche 
li ampi settori del partito na- 
snalsocialista e delio stalo 
raggiore dell'esercito l'irrcfu- 
toile «lezione» impartita alla 
Gtmania dalla sconfitta nella 
pma guerra mondiale, Hitler 
s'tasciò trascinare nella fatale 
deisione della guerra su due 
fmti. E in fin dei conti decise 
letorll del 111 Relph. Eppure a 
mzzo secolo di distanza dub- 
bk interrogativi si addensano 
si un avvenimento in appa- 
reza Indiscutibile. 

da procediamo con ordine. 
Obiettivo della conquista del- 
lahissia era stato da sempre 
prie costitutiva del program- 
m nazionalsocialista. La terra 
<tyi zar era destinata, secon¬ 
da piani di Hitler e degli ideo- 
kzi del "pensiero dei grandi 
spzi». ad assolvere la stessa 
fuzionc materiale che l'India 
arva avuto nella formazione 
dii'impero britannico. La Ger- 
mnia doveva cercare ad est il 
su "Lebensraum". il suo spa¬ 
ziatale grazie al quale dar vi- 
taid un «blocco continentale» 
foe dal quale si sarebbe potu¬ 
ta»! confrontare con le altre 
gmdi potenze planetarie, in 
pmo luogo con quella anglo 
atericana. "Punto di partenza 
pr ogni considerazione su 
qusto tema e allo stesso lem- 
pc chiave per comprendere 
rItera guerra come la vedeva 
Hlei», ha scritto Andreas Hill- 


ANGKLO BOLAFFI 

gruber (-La strategia militare 
di Hitler». Rizzoli. Milano, 1986. 
p. 226). «non può che essere 
la convinzione che 'obiettivo 
dell'intera politica di killer 
prolisso in maniera assiomati¬ 
ca e perseguito nonostante tut¬ 
te le svolte tattiche con cnerg ia 
e coerenza fu. a partire dalia 
sua “presa del potere"' nel 
1933. la realizzazione della 
tappa principale del suo ■pro¬ 
gramma" sviluppato negli irmi 
20: una campagna militare per 
la conquista di «spazio vitale» a 
oriente, ovvero la costituzione 
di un "grande spazio" nell'Eu¬ 
ropa continentale, che doveva 
essere autarchico, a prova di 
blocco, in grado di difendersi 
da solo e di conseguenza di 
garantire alla potenza tedesca 
un'indipendenza "reale"». Ta¬ 
le disegno geopol.Uco si salda¬ 
va in una sorta di circolare nes¬ 
so di causa ed effetto, con 
quello ideologico della lotta al 
bolscevismo giudaico. E infatti 
accanto alla conquista dello 
spazio vitale ad est l’altro 
obiettivo strategico <11 Hitler re¬ 
stò sempre la liquidazione de- 

§ 11 ebrei. La "soluzione finale» 
elio Ostiudcntum, degli ebrei 
dell'Est che rappresentavano 
l’assoluta maggioranza della 
diaspora, divenne cosi il punto 
di sutura tra il fanatismo razzi¬ 
sta, l'ideologia Imperialista ed 
espansionista in (unzione ami¬ 
bolscevica. Ed Infatti la cam¬ 
pagna -di Russia gettando 
un onta incancellabile sull'e¬ 
sercito tedesco si traslormò in 
una vera e propria azione di 
sterminio di massa. 

Eppure, si diceva, accanto a 
questi dati Inoppugnabili re¬ 
stano ancora molti dubbi e 
contrastanti Interpretazion i La 
principale questione aperta 6 
quella relativa al comporta¬ 
mento di Stalin. E in particola¬ 
re al perche nonostante i nu¬ 
merosi avvertimenti che aveva 
ricevuto da più parti, compresi 
quelli molto autorevoli della- 
mabasciatore tedesco a Mo¬ 
sca. egli abbia lasciato che 
l'Armata rossa fosse sorpresa 
completamente Impreparata. 
Inoltre non è chiaro come mai 
Stalin abbia lasciato cadere le 
avances fatte nel confronti del- 
l'Urss da Churchill proprio 
mentre, come confermato dal 
•lolle» gesto elei braccio destro 
di Hitler Rudolph Hess, alcuni 
circoli tedeschi miravano ad 
una pace separata con l'Ir ghil- 
terra. Con lo scopo evider te di 
potersi poi dedicare avendo le 


Volgokonov: 
pessimo strai 

SVETLANA TUZOVSKAJA 


M HOSCA L'Invasione del- 
l'Unicne Sovietica Russia da 
parte delle truppe naziste e la 
politila militare di Stalin: il 
1941 fu un anno cruciale per la 
dedizione di tutti i diversi po¬ 
teri.n Urss, Su questi problemi, 
abtiamo sentito il parere dei 
prdessor Dmitrij Volkogonov. 
depilalo a! Soviet Supremo 
del'Urss c noto storico milita¬ 
re, il cui libro su Stalin ò stato 
putolìcalo dalla Mondadon. 
Come valuta U ruolo di Sta¬ 
ta prima dell'Inizio della 
(rande guerra patriottica? 
avrebbe egli potuto cambia¬ 
re In qualche modo U corso 
cella storia prima del 22 glu- 
*10 1941? 

Il roto di Stalin ò stalo deter¬ 
minilo dalla sua posizione. 
Egli ;ra il capo, uri dillaioro as¬ 
soluto. E proprio queslo ha 
giocato un ruolo funesto in 
quel oc riodo. 

I! (alto é che tulli ritenevano 
che Jtalin non sbagliasse, che 
che ron potesse consentire un 
grave errore politico. Men're il 
capo credeva nell'idea fallace 
secondo cui I tedeschi non 


spalle coperte al loro vero 
obiettivo, alla guerra verso est. 

A tale proposito uno storico 
israeliano. Gabriel Gorodesky, 
in un articolo apparso nella ri¬ 
vista "Rusi» del «Rovai United 
Services institele- di Londra, 
basandosi su inediti materiali 
diplomatici ha sostenuto che il 
comportamento di Stalin va In¬ 
terpretato alla luce delia sua 
•ansia patologica" di una im¬ 
provvisa alleanza dell'lnghil- 
lerra con la Germania nazista. 
E ai suoi occhi l'Inspicgabile 
gesto di Hess dovette apparire 
come una conferma della giu¬ 
stezza del timori. Prigioniero di 
questa sindrome il dittatore 
georgiano arrivò addirittura a 
sospettare che le notizie di 
parte inglese sulla mobilitazio¬ 
ne totale dell'esercito tedesco 
in vista di un attacco all'Urss 
avessero l'unico scopo di pro¬ 
vocare la Russia ad una guerra 
«preventiva» contro la Germa¬ 
nia. Ma altri recenti studi si so¬ 
no spinti ancora più avanti ar¬ 
rivando perfino a rimettere in 
discussione alcuni aspetti sacri 
della agiografia della lotta con¬ 
tro Hitler, lina di queste certez¬ 
ze date per indiscutibili era 
quella relativa ad una pretesa 
volontà di pace, o comunque 
ad uno spirito non aggressivo, 
che avrebbe ispirato la strate¬ 
gia diplomatico-militare della 
Russia stalinista. E di questo 
sarebbe conferma l'assoluta 
impreparazione dell'esercito 
sovietico. 

Sembra che le cose stiano 
alquanto diversamente. E cioè 
che l'incontestabile debolezza 
dell'Armata rossa al momento 
dell'attacco tedesco fosse piut¬ 
tosto da addebitare alla scon¬ 
siderata campagna di epura¬ 
zioni condotta dal gruppo diri¬ 
gente staliniano contro 1 vertici 
dell'cserciio e non invece ad 
un ingenuo pacifismo. O. tan¬ 
tomeno, alla fiducia nell'osser¬ 
vanza dei patti da parte di Hit¬ 
ler. Di recente uno storico mili¬ 
tare sovietico, il generale Dmi¬ 
trij Volkogonov, ha prodotto 
dei documenti che confeme- 
rebbero l'autcnllcltà del di¬ 
scorso, di cui molti hanno 
messo In dubbio l'autenticità, 
che Stalin avrebbe tenuto il 5 
maggio del 1941 di fronte alle 
reclute dell'accademnla mili¬ 
tare. In esso egli avrebbe aller- 
mato dì ritenere inevitabile la 
guerra con la Germania e che 
per questo si stava riflettendo 
su come e quando prendere 
l'iniziativa. Del resto il latto che 


Stalin 


avrebbero commesso '('Tore 
che avevano commessa a, l'ini¬ 
zio del secolo (durante Is pri¬ 
ma gue-ra mondiale), e cioò 
che non avrebbero condc ito la 
guerra su due fronti. E. dal mo¬ 
mento che la Germania era in 
guerra con la Gran Bretagna, 
Stalin riteneva che esistesse un 
secondo Ironie. E. fintani'»che 
i tedeschi non si sarei bero 
sbarazzati degli inglesi, essi 
non avrebbero attaccato l'U¬ 
nione Sovietica. Questo fu un 
errore marchiano, in primo 
luogo, Hitler ora un avventori- 
sta, ed in secondo luogo, non 
vi era nessun secondo trcnc in 
Occidente. Poiché dopo a di¬ 
sfatta dei francesi c la pn sa di 
Parigi, esisteva soltanto i! fron¬ 
te aereo». 

Il 22 giugno 19-11 fu per Sta¬ 
lin uno shock, gli eventi o le- 
cero piombare in un prò' indo 
disorientamento od in una de¬ 
pressione psicologica Sono 
riuscito a stabilire ciò con l’au¬ 
silio di documenti. Ad esem¬ 
pio, esiste un diario nel quale 
si registravano la data ed il no¬ 
me delle persone ricevute da 
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22 giugno 1941: le truppe 
della Wehrmacht iniziano 
l’attacco contro 
l’esercito di Stalin 

L’invasione della Russia 
diede avvio a un cataclisma 
politico da cui nacquero 
i nuovi assetti mondiali 


Stalin. Ma, dal 28 giugno al 1° 
luglio, troviamo il vuoto asso¬ 
luto, non vi 6 scrino nulla. In 
tutti quei giorni Stalin si trovava 
nella sua dacia a Kunlscvo. 

Stalin avrebbe potuto cam¬ 
biare molle cose prima del 22 
giugno. La guerra avrebbe pre¬ 
so una piega tult'affatto diffe¬ 
rente. se avesse accolto le ri¬ 
chieste e persino le sollecita¬ 
zioni dei marescialli Zhukov, 
Timoshenko c Pavlov (coman¬ 
dante dello speciale distretto 
militare occidentale). Cinque 
o sei giorni prima dell'inizio 
dell'invasione hitleriana essi 
chiesero che venisse impartito 
l'ordine di porre le truppe in 
pieno assetto dì guerra e di 
portarle sulle posizioni prece¬ 
dentemente predisposte. Se 
Stalin avesse dato il suo assen¬ 
so il risultato sarebbe stato dif¬ 
ferente. lo ritengo che in que¬ 
sto caso i tedeschi avrebbero 
potuto spingersi in avanti di 
100, al massimo 200 chilome¬ 
tri, dopo di che le truppe sovie¬ 
tiche avrebbero potuto difen¬ 
dersi. mantenendo le loro po¬ 
sizioni e, col tempo, avanzare. 
Cosi, la grande guerra patriotti¬ 
ca sarebbe durata non già 



n ' 


già all'inizio di agosto, e cioè 
appena 40 giorni dopo l’inizio 
dell'attacco tedesco, ben 260 
divisioni sovietiche fossero 
operative contro la Wehrma- 
cht indicherebbe che il loro 
spostamento verso i conimi 
occidentali doveva essere av¬ 
venuto già mesi prima dell'ini¬ 
zio della guerra. 

C'<> initne un ultimo aspetto 
di grandissimo rilievo connes¬ 
so alla data del 22 luglio 1941. 
Quel giorno Iniziò davvero la 
seconda guerra mondiale e 
con essa "ascesa dell'Unione 
Sovietica al ruolo di grande 
potenza. L'Operazione Barba- 
rossa, in codice «Frilz» in onore 
del trionfi di Federico il «Gran¬ 
de» contro i russi nella guerra 
dei Selle anni, anziché segnare 
la consacrazione de) ruolo 
egemonico sul plano conli- 
nentale del Ili Retch fu l'inizio 
dell awentora imperiale sovie¬ 
tica. Conquistando nel maggio 
1945 Berlino, i russi realizzaro¬ 
no in previsione di Tocqueville 
secondo la quale loro e gli 
americani avrebbero domina¬ 
lo Il mondo. Anzi, per quanto 
l»ssa sembrare paradossale, 
proprio per contrastare la vo¬ 
lontà di potenza sovietica in 
Europa gli Stati Uniti, colman¬ 
do il vuoto provocato dal decli- 


Qut accanto, un veterano della seconda guerra mondiale durante 

le celebrazioni moscovite di sabato scorso, 

per i cinquant’anni dall'aggressione nazista dell'Unione Sovietica 

Sopra, le truppe tedesche partono 

per r"*Operazione Barbarossa» del 1941. In alto, a destra, 

una drammatica immagine dal fronte russo-tedesco 


ri¬ 


quadro anni ma al massimo 
due. 

lo, quale storico militare, ri¬ 
tengo Stalin il principale re¬ 
sponsabile del fatto che fum¬ 
mo colti all'Improvviso, che l'i¬ 
nizio della guerra fu catastrofi¬ 
co c che II numero delle vitti¬ 
me te incommensurabilmente 
elevato. 

All'Inizio della grande guer¬ 
ra patriottica Stalin ordinò 
di Installare nel suo studio al 
Cremlino I ritratti del grandi 
condottieri russi: Suvorov, 
Kutuzov... Forse si riteneva 
uno stratega di talento del 
loro calibro? 

A questo c'ù una spiegazione. 
Prima della guerra Stalin «idc>- 
lalrava» Lenin, perché gli era 


utile, il principale segreto della 
lorza di Stalin consisleva nel- 
Tessersi approprialo di Lenin, 
e tetto quanto facesse lo rite¬ 
neva uno sviluppo delle idee 
leniniste. Ciò gli conferiva 
un'autorità ed urta forza sup¬ 
plementari. 

Ma Stalin non era uno stupi¬ 
do, perciò aveva passalo al va¬ 
glio le cose che lo avrebbero 
aiutato durante la guerra, c 
quelle che non lo Direbbero 
aiutalo. Avrebbero giovato po¬ 
co le ciancie ideologiche, ed 
allora Stalin si rivolse alle om¬ 
bre dei grandi strateghi russi, 
alla coscienza nazionale del 
popolo russo, alla religione. Fu 
su sua iniziativa che vennero 
ripristinati gli ordini militari di 
Suvorov, Kutuzov, Nevskij, Na- 


khimov, Ushakov, ecc. 

Stalin ebbe subilo bisogno 
anche della Chiesa. Negli anni 
1942-43 intraprese una serie di 
passi diretti all'indulgenza ver¬ 
so la Chiesa: autorizzò la crea¬ 
zione di seminari spirituali, ri¬ 
dusse alquanto le imposte, ri¬ 
cevette una serie di esponenti 
religiosi, E soprattutto, autoriz¬ 
zò l'elezione del patriarca di 
tutte le Russie. Dagli anni 20, 
infatti, dopo la morte del pre¬ 
cedente patriarca, non aveva¬ 
mo un capo della Chiesa russa 
ortodossa, vi era soltanto il co¬ 
siddetto tutore della carica di 
patriarca. 

Non fu mai un autentico 
stratega. Egli conosceva mule 
l’arte militare. Ma possedeva 
una mente pronta, fervida, era 
un uomo creativo ed astuto. 

Ma ancora oggi vi sono per¬ 
sone che dicono di essere 
andate in battaglia con lo 
slogan: «Per la Patria, per 
Slallnb. Anche dopo la guer¬ 
ra molti lo ritenevano un 
mesata, un salvatore... 

La gente lo amava veramente, 
anzi lo amava ciecamente. Ma 
lui non l'amava. La guerra é 
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no della potenza inglese, ope¬ 
rarono il gran passo sulla sce¬ 
na politica intemazionale: si 
assunsero responsabilità geo¬ 
politiche globali, diventando, 
contro la loro tradizionale ten¬ 
denza all'isolazionismo, una 
■grande potenza controvo¬ 
glia», secondo la felice espres¬ 
sione di Ernst Fraenkel. Il resto 
é storia dei nostri giorni. 

Lo spirito del mondo, com'é 
noto, conosce vie infinite per 
portare a compimento ti pro¬ 
prio segreto disegno. Ma che 
tosse possibile 1 unilicazione 
tedesca nell'ambito Nato e 
che. addirittura, quasi a cele¬ 
brazione del 50° anniversario 
dell'attacco tedesco contro 
l'Unione Sovietica, nel Rcich- 
stag di Berlino si poiesse riuni¬ 
re la conferenza paneuropea 
nemmeno gli scrittori di fanta¬ 
politica avrebbero avuto il co¬ 
raggio di pensarlo. Figuriamo¬ 
ci lo slato maggiore hitleriano. 
Resta, tuttavia, da domandarsi 
se per poter gettare io basi di 
una possibile Europa unita c'e¬ 
ra davvero bisogno di versare 
tanto sangue. Il Novecento si 
avvia alla sua fine. Ed è un be¬ 
ne. Quando si volgeranno in¬ 
dietro, le generazioni future 
non proveranno certo nostal¬ 
gia nei suoi confronti. 


Intervista a Valentin Falin, storico 
e dirigente di primo piano del Pcus 

«Ma noi allora 
abbiamo vinto 
due guerre» 


VLADIMIR MARKOV 


stata dura. Stalin aggiungeva a 
questa durezza la sua propria, 
ii che ha comportato perdite 
ingiustificaie. Egli scelse una 
torma molto comoda di co¬ 
mando della guerra: riceveva 
due volte al giorno (al matilno 
e di notte) i rappresentami 
dello Sialo maggiore, i quali gli 
facevano un rapporto della si¬ 
tuazione sui fronti e gli sotto 
ponevano i progetti per le ope¬ 
razioni future. Il ruolo di Stalin 
consisteva esclusivamente nel- 
l'approvare o nel disapprova¬ 
re. E se approvava, e le truppe 
svolgevano il compito asse¬ 
gnato loro, naturalmente Sta¬ 
lin si considerava l'eroe c l'ese¬ 
cutore principale. Se l'opera¬ 
zione falliva, la responsabilità 
ricadeva su coloro che non 
erano riusciti ad attuare gli or¬ 
dini del capo. E cosi si creò lo 
stereotipo secondo il quale la 
vittoria era possibile solo gra¬ 
zie alla saggezza ed alia chia¬ 
roveggenza del comandarne in 
capo supremo. 

Ma Stalin non é slato né un 
messia, né un salvatore. A resi¬ 
stere e vincere é stato il popolo 
sovietico. 

Copyright •IVnitP--’Nooosli- 


mt MOSCA E dopo, che co¬ 
sa é accaduto? Si può rileg¬ 
gere la storia dell'aggressio¬ 
ne tedesca alia luce degli av¬ 
venimenti che hanno avuto 
la loro conclusione un anno 
fa, con la caudta del muro di 
Berlino? Valentin Falin. ordi¬ 
nario di scienze storiche, 
maggiore esperto sovietico 
per la Germania, già amba¬ 
sciatore a Bonn, segretario 
del Cc del Pcus ci propone 
questa rilettura, 
n 22 giugno si compiono 
50 anni dal giorno déll'ag- 
gressione all'Unione So¬ 
vietica da parte della Ger¬ 
mania nazista. La data vie¬ 
ne celebrata in un conte¬ 
sto Internazionale del tut¬ 
to nuovo, in quale misura 
incidono i cambiamenti in 
meglio nelle relazioni tra 
Est ed Ovest sull’analisi 
degli avvenimenti di 50 an¬ 
ni fa e sulle conclusioni 
che ne derivano? 

Dopo lunghi anni si sono 
creati perla prima volta i pre¬ 
supposti per costruire la sto¬ 
ria non già l'uno contro l'al¬ 
tro, bensì congiuntamente, 
poiché siamo destinati a vi¬ 
vere insieme e ad essere feli¬ 
ci insieme od infelici separa- 
tamente.Dobbiamo com¬ 
prendere tolto quanto é ac¬ 
caduto non già per intavola¬ 
re dopo decenni tardive con¬ 
tese, bensì per acciarare la 
verità, in tutta la sua diversità 
e complessità, sapere chi e 
cosa ci spinsero nel baratro, 
dove e quando vennero tra¬ 
lasciate le possibilità di evita¬ 
re tutto ciò. E mentre gli erro¬ 
ri di ieri ci sono costati un nu¬ 
mero enorme di vittime, un 
loro ripetersi oggi significhe¬ 
rebbe una fine irremissibile 
ed irreversibile.il 22 giugno 
1941 ha rappresentato una 
svolta non soltanto nei rap¬ 
porti sovietico-tedeschi, ma 
anche nello sviluppo dell'Eu¬ 
ropa e del mondo intero. Al¬ 
lora all'ordine del giorno 
venne posto in modo serio, 
palese ed autentico il proble¬ 
ma se il mondo dovesse co¬ 
lorarsi di bruno oppure resta¬ 
re, anche se molto contrasta¬ 
to e complesso, in grado di 
offrire alla civiltà un'opportu¬ 
nità di giustizia e di libertà. E, 
se non vi fossero stali il 1941, 
la guerra, le perdite gigante¬ 
sche riportate dal nostro pae¬ 
se, difficilmente potremmo 
ora fare questo discorso e 
difficilmente si potrebbe dire 
chi e dove si troverebbe at¬ 
tualmente. Quando dico 
•chi», intendo non già le per¬ 


sone fisiche, ma ì propoli e le 
nazioni, poiché molti popoli 
sarebbero stati cancellati 
una volta per sempre. 

11 nostro popolo ha prati¬ 
camente vinto due guetre. La 
prima è stata un colpo a cor¬ 
po nella lotta contro il nazi¬ 
smo nel 1941, quando sotto 
Mosca venne definitivamente 
sepolto il piano col quale Hit¬ 
ler iniziava la sua campagna 
per il dominio mondiale. Il 
piano prevedeva una serie di 
guerre lampo di cui ciascu¬ 
na, ad un livello sempre più 
alto, avrebbe continuato la 
precederne. Contando sulle 
immense risorse sovietiche, 
Hitler si apprestava non solo 
a stabilire la propria egemo¬ 
nia in Europa, ma a lanciare 
una sfida agli Stati Uniti, a 
tentare di ottenere il dominio 
urtiversale.Noi - lo ripeto - 
abbiamo vinto questa guerra 
corjro a colpo, immolando 
nel 1941 quasi sei milioni di 
vittime umane. 

Dall'inizio del 1942 si svol¬ 
geva la seconda parte della 
seconda guerra mondiale. 
Questa fu una guerra classi¬ 
ca. in cui furono decisivi non 
già l'insolenza e la sfaccia¬ 
taggine, non già la tempora¬ 
nea supremazia nelle forze e 
rie! grado di addestramento 
delle truppe, bensì fattori a 
lungo termine: la capacità 
dei propoli e dei sistemi di su¬ 
perare le prove, di difendere 
ciò che ritenevamo una cosa 
sacra. 

in questo senso sono con¬ 
iamo che a Berlino, alla Con¬ 
ferenza dei ministri degli 
Esteri di tutta l'Europa, in al¬ 
tre città, sentiremo gli echi 
dei riconoscimenti e degli 
elogi di cui erano pieni sia i 
discorsi ufficiali sia i giornali 
di Stati Uniti, Gran Bretagna e 
di altri paesi nel 1945 all'indi¬ 
rizzo dell'esercito sovietico e 
del nostro popolo, 
fi presidente Corbadov ed 
U cancelliere KohI si Incon¬ 
treranno tra breve alla 
frontiera occidentale del- 
l'Urss. Come considera la 
nuova qualità del rapprortl 
sovietico-tedeschi ed il lo¬ 
ro ruolo In Europa? 
il ruolo dei nostri rapporti 
con la Germania può essere 
paragonato al ruolo dei rap¬ 
porti russo-tedeschi e sovicli- 
co-tedeschi esistenti nei se¬ 
coli e nelle epoche passati. 
Qui non occorre né esagera¬ 
re riè minimizzare, in questo 
caso una falsa modestia non 
sene a nessuna delle parti. 
Copyright • IVnità—Novostì » 
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Codici a barre e stagnola 
Fioriscono le leggende 
legate alla vita in città 
Narratori, i giornalisti 

Un centro per la raccolta 
delle storie verosimili 
nate per rafforzare i miti 
di una inedita quotidianità 


IH 

'/-r. 


*3■ Qui accanto, una singolare 
btfJI Immagine di Tor Bella Monaca: 




- immagine di Tor Bella Monaca; 

4 ■ <t» una classica periferia urbanizzata 

'****> « Roma In basso, 

_£ «tomi barboni che vivono 


" «•$'*$ 
l£Éfe«. 


* -afi?? .: ^ neKa capitale all’Interno 

- il®?' della Stazione Termini 


I nuovi fantasmi metropolitani 


MANCINI tk MULINI 


MI In Piemonte le suore di 
un convento stanno stipando 
codici a barre, presenti ormai 
su tutti i prodotti dei supermer¬ 
cati. in una stanza. Hanno ac¬ 
cumulalo strati di carta lin qua¬ 
si al solfino convinte che, rag¬ 
giungendo quota centomila, ri¬ 
ceveranno in premio la carroz¬ 
zina per un handicappato. Lo 
stali di un ospedale di Torino e 
giunto a coinvolgere i pazienti 
nella raccolta dei codici a bar¬ 
re; i ritagli delle scatole se li 
portano da casa, insieme alle 
Ciabatte e all’asciugamano. 

La lebbre della beneficienza 
a colpi di supermercato è l’ulti¬ 
ma leggenda metropolitana 
che sia contagiando gli italia¬ 
ni. Un "sentito dire" che spinge 
alla costanza di collezionare 
migliaia di pezzetti di carta: 
meglio se contenenti il nume¬ 
ro 8. Ma perché qucst’arcana 
numerologia filantropica? «Al¬ 
do che cariti!*, sbottano a un 
posto di polizia. E. con l’aria di 
fiutare segreti, ci assicurano; 
«Questa- faccenda dell'otto 
puzza di spionaggio industria¬ 
le». I codici vanno consegnati 
da qualche parte (non si capi¬ 
sce mai dove) per ottenere da 
un'istituzione benefica (qua¬ 
le?) la carrozzella per un bam¬ 
bino dlsabile. Una catena di 
dicerie che sta agitando le suo¬ 
line piemontesi le quali non 
hanno idea di dove andare a ; 
consegnare la loro stanza a 
barre, mentre si mormora che 
nella citta di Rivoli ci sia chi 
compra a peso cinque chili di 
codici... 

Jean Harold Bnjnvand. 
esperto in folklore contempo¬ 
raneo e celebre selezionatore 
di leggende metropolitane, in¬ 
serisce il collezionismo dei co¬ 
dici a barre fra le voci di riscat¬ 
to. Infatti, come ci spiega Pier 
Paolo Toselli. coordinatore dei 
Centro per la raccolta delle vo¬ 
ci e leggende contemporanee 


(Casella postale 53. 15100 
Alessandria) ; «Sono storie c he 
giustificano il consumismo, di¬ 
ventato Ionie di collette benefi¬ 
che. La raccolta ammanta di 
giustificazioni umanitarie l'ac¬ 
quisto di oggetti inutili». Non a 
caso in Italia sta anche esplo¬ 
dendo l'incetta di scontrini fi¬ 
scali. Quak:he giorno fa a Ver¬ 
celli il corpo insegnante di un 
istituto supcriore, con in testi il 
preside, ha chiesto agli studen¬ 
ti di portare pacchi di scontrini 
per contribuire a una colletta 
filantropica. Senza contare le 
pile di pacchetti di sigarette o i 
mucchi di linguette di lattine di 
coca cola che da anni si accu¬ 
mulano nelle nostre case. Sto¬ 
rie. leggende, che circolano in 
tutto iTmondo e che si ripeto¬ 
no a ondate stagionali. 

Chi oggi ha dai trenta al qua- 
rant’anni rkorderà sicuramen¬ 
te la raccolta maniacale delie 
striscioline di carta stagnola 
che nel giro di qualche mese 
riuscivano a inondare cassetti 
e armadi. Girava voce fra I ra¬ 
gazzi di allora che. ammuc¬ 
chiandone una quantità consi¬ 
stente. si sarebbe "guadagna¬ 
to" un cane guida per un ce¬ 
co. A ben guardare, la stagnola 
avvolge due generi voluttuari • 
sigarette e cioccolato - stigma- 
tizzati col marchio del vizio. 
Tutte le doccolatlne brufolose 
o le prime sigarette furtive ve¬ 
nivano perciò giustificate dal¬ 
l'ansia di solidarietà sociale in 
cui erano incartate. La lebbre 
dell'accumulo potrebbe avere 
un vago senso per la carta sta¬ 
gnola: * riciclabile, anche se 
ce ne vorrebbero tonnellate 
perché ne valesse la pena. Ma 
che dire del codici a barre o 
delle ricevute fiscali? 

Può sembrare un paradosso 
che nell'epoca della massima 
informazione continuino a ri¬ 
prodursi leggende. Che cosa 
sta dietro a una diffusione cn«: 



non conosce nò crisi né confi¬ 
ni? Secondo alcuni antropolo- 
gi culturali si tratta di una rea¬ 
zione individuale allo strapote¬ 
re dei mass media. Eppure so¬ 
no proprio tv e giornali i princi¬ 
pali responsabili della veicola- 
zione. e spesso 

deiringigantimcnto. delle «vo¬ 
ci che corrono». Per altri esper¬ 
ti, le leggende contemporanee 
nascono da una rtappropria- 
zlone popolare detlTsUnlo nar¬ 
rativo. Quindi non si trattereb¬ 
be dell'ultima battaglia tra fan¬ 
tasia e tecnologia, ma della 
«straordinaria seduzione dello 
straordinario». Anche nelle ve¬ 
ne dei mass media informatiz¬ 
zati correrebbe l'antico piace¬ 
re del racconti intorno al cami¬ 
netto; quelle storie quasi veto- 
simili che conducono nei sen¬ 
tieri del brivido gli ascoltatori 
stupefatti. 


I! trucco narrativo sta nel 
raccontare episodi come se 
fossero autentici. «E vero, e 
successo a un amico», è quasi 
sempre la frase iniziale che do¬ 
vrebbe essere sufficente a fu¬ 
gare qualsiasi dubbio sulla va¬ 
lidità delle fonti. Nulla è più 
semplice, infatti, che lasciarsi 
cadere nella invitante trappola 
delle leggende. Attratte dalla 
notizia a sensazione, anche te- 
state prestigiose hanno preso 
granchi clamorosi. Eli caso del 
Guardian che qualche settima¬ 
na fa ha sbattuto candidamen¬ 
te In prima pagina una tipica 
ciarleria newyorkese dark. 
spacciandola per vera; un la¬ 
dro avrebbe rubato una borsa 
dall'auto di un medico e, sbir¬ 
ciata la refurtiva, l'avrebbe ab¬ 
bandonata scappando a gam¬ 
be levale. SI trattava delle parti 
di sei teschi umani. Incluso ; 


uno con brandelli di un viso 
ancora riconoscibile, chiosa 
l'autorevole quotidiano ingle¬ 
se con macabra pignoleria, il 
dottore si stava portando il 
doppio lavoro a casa? C'é poi 
da stupirsi se la gente crede 
nelle cose più incredibili? Co¬ 
me un terzo del neri newyc rke- 
si, convinto che l'aids sia stato 
inventato da. un complotto di 
bianchi per sterminarli. Una 
terribile diceria condivisa addi¬ 
rittura dai 5 percento del bian¬ 
chi. 

I) florilegio di notizie a sen¬ 
sazione che «possono essere 
vere» coinvolge tutte le testale 
giornalistiche. «Clonazione per 
il ladro di Bagdad», annuncia II 
Messaggero, terrorizzandoci 
con l'idea di dover fronteggia¬ 
re fra qualche anno un esercito 
di piccoli sanguinari Saddam 


«Ilona arriva con la pioggia»: nuovo romanzo del colombiano Alvaro Mutis 

Ulisse è naufragato a Panama 


MANLIO SANTANKU.I 


Ito Una delle ragioni, e non 
sono poche, per cui gli scrittori 
latinoamericani si fanno ama¬ 
re va senza dubbio individuata 
nella foro capacità d! condurci 
per mano attraverso mondi a 
noi sconosciuti, mondi amaz¬ 
zonici, andini, «pampegni», o 
metropolitani sul generis (vedi 
Buenos Aires); mondi «altri da 
noi». Iona arriva conia pioggia. 
romanzo numero due di Alva¬ 
ro Mutis (Einaudi, traduzione 
di Ernesto Rossi; pp.145, 
L14.000), in un certo senso fa 
anche di più, innestando nel 
tronco di queU'urtvierso tropi¬ 
co-australe elementi propri 
della Miitelieuropa o dei Me¬ 
dio Oriente, E questo in forma 
diricordi, o di personaggi, o di 
messaggi che provengono da 
laggiù, anzi da quaggiù. Lo 
spiazzamento che ne conse¬ 
gue, se per un verso dilata la 
fantasia romanzesca a dimen¬ 
sioni planetarie, per un altro 
verso in parte penalizza il letto¬ 
re europeo, che. culturalmente 
non estraneo a quelle due 
nuove cifre spaziali e mentali, 
si vede cosi sottratta una fetta 
dell’esotismo a cui ritiene di 
aver diritto quando indirizza il 
suo Interesse verso un tal gene¬ 
re di letture. 

Ciò premesso, passiamo a 
enumerare i punti di forza di 
questo romanzo, che si collo¬ 
ca a metà di una trilogia dal ti¬ 


tolo Imprese e tribolazioni di 
Maqroll il Gabbiere, iniziata 
con La neve deU'ammiragìio 
(edito sempre da Einaudi cir¬ 
ca un anno la), e destinata a 
concludersi con Un bel morir 
(di prossima edizione). Errare 
umanum est, perseverare e dia- 
boliatm: questa odiosa espres¬ 
sione che non riesce a dissi¬ 
mulare la sua origine ecclesia¬ 
stica e intimidatoria, sembri 
candidarsi con più Insistenza 
di altre per stigmatizzare I per¬ 
sonaggi di Alvaro Mutis, come 
Marquez colombiano di Bogo- 
tà. La componente erratala, 
del resto, non è straniera nelle 
letterature di origine iberica. 
Non ha caso a monte di tutto 
giganteggia quell'esempio di 
protoromanzo «on thè reati» 
che è il Chisciotte di Cervantes. 

Ma l'errare di Maqroll 1! Gab¬ 
biere, e dei suoi compagni di 
errore, ha perduto ogni impli¬ 
cazione morale. Non ci sono 
più, nella filosofia esistenziale 
di Mutis. allontanamenti da 
rotte prestabilite ma, semmai 
eventuali varianti sulla Libo!: i 
di una marcia che stabilisce te 
norme dì viaggio, e al viaggia¬ 
tore caduto in sua balla non la¬ 
scia alcun potare di contratta¬ 
zione. L'unica rotta che offre 
l'avventura della vita è per l’ap ¬ 
punto una assenza totale di 
rotte.Ma ecco che, inaspettato, 


avviene un piccolo miracolo. 
Questi esemplari di una uma¬ 
nità errabonda, questi modelli 
antropologici che, azzerando 
millenni di stanzialità, realizza¬ 
no una sorta di transumanza 
nei commerci come negli ef¬ 
fetti, a riprova deU'impossiblli- 
tà di vivere senza una fede, si 
inventano una loro Provviden¬ 
za. Con l’attribuire al Caso - 
qui presente anche nella sua 
variante anagrammatica di 
Caos - un rassicurante potere 
di risolvere, nel bene o nel ma¬ 
le, i grovigli dell'esistenza un 
istante prima che il filo si spez¬ 
zi. 

£ dunque il Caso, in ultima 
analisi, il nume cornice iato a 
cui potrà votarsi il Gabbiere, 
dal momento che sarà ancora 
una volta lui, il Caso, a caccia¬ 
re dal suo cappello pieno di 
pioggia una giomaa di sole 
che riscaldi le illividite mem¬ 
bra dell'eterno viaggiatore. 

Conrad, di cui Mutis è In 
qualche misura debitore - da 
lui ha appreso che l’avventura 
è l'unica via per accostarsi al 
misterioso cuore di tenebre 
dell'uomo - soleva distingue¬ 
re, tra l'altro, l racconti di mare 
da quelli di costa. In base all’e¬ 
lemento che taceva da fondale 
al suo immaginario. Memore 
di tanto, In contrapposizione a 
La neve dell'ammiraglio - rac¬ 
conto di fiume - definiremo 
racconto di porto Ilona arriva 


con la pioggia Questo secon¬ 
do libro, infatti, prende le mos¬ 
se dallo sbanco forzato di Maq¬ 
roll nella città di Panama, cro¬ 
cevia dì un campionario uma¬ 
no dedito ai più squallidi traffi¬ 
ci, e si dipana nell'attaccatic¬ 
cia realtà di quel mondo in 
perenne transito, su cui peral¬ 
tro veglia una sinistra polizia al 
servizio di malcelati interessi 
nordamericani nel Canale, e 
nel Caribe in generale. 

Su questa riva di miseria, In¬ 
vano mascherata da benesse¬ 
re, va ad incagliarsi il lìquido 
trascorrere del Gabbiere. E i 
momenti più felici del libro, a 
nostro avviso, sono appunto 
quelli in cui l'autore, per conto 
del suo alter ego Maqroll, la¬ 
menta il malessere che assale 
l'uomo abitualo a confrontarsi 
con la linea dell'orizzonte, al¬ 
lorquando viene sospinto dal 
flusso del Caso sulle secche di 
una routine cittadina, con uffi¬ 
ci, e bar, e case aperte o chiuse 
come estremo slogo al suo 
sguardo. Pagine di intensa sug¬ 
gestione, rimandano all'incipit 
del capolavoro mclvìlliano. 
laddove il narratore Ismaele dà 
fondo alla sua ansia di imbar¬ 
carsi, che somatizza in un in¬ 
contenibile voglia di scendere 
per la strada e gettar via il cap¬ 
pello dalla testa dei suoi pacifi¬ 
ci concitadini. 

Questo mirabile avvio di /fo¬ 
no arriva con la pioggia, senza 
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Hussein. «Vogliono clonare 
Àbramo Lincoln», la eco II 
Giorno, per pareggiare il conto 
storico tra buoni e cattivi. «Con 
un morso di pipistrello potreb¬ 
be venire curato l'intarlo», assi¬ 
cura Il Corriere della Sera con 
qualche incertezza grammati¬ 
cale. Anche l’Unita' del 13 giu¬ 
gno ha riportato una notizia, di 
fonte Ansa, che denuncia l'ar¬ 
rivo nel Veneto di numerosi 
sciami di mosche assassine. Si 
tratta di un pericolo reale (do¬ 
cumentabile) o di una varian¬ 
te del celebre «topo-assassino 
delle Maidivc»? 

•Nessuno può quantificare i 
danni, psicologici ed econo¬ 
mici, provocati dalle decine di 
circolari emesse da presidi e 
provveditorati agli studi per 
mettere in guardia contro le 
fantomatiche figurine ali'Lsd», 
denuncia Cesare Bermanl, ri¬ 
cercatore dell’Istituto De Marti¬ 
no. "Uffici di polizia, sindaci. 
ministri prendono per buone 
queste leggende creando caos 
e pantcoTTn Grecia, ad esem¬ 
plo, il partito comunista si ò 
fatto bidonare da quésta fan¬ 
donia e ha sviluppato una 
grande campagna basata sui 
nulla». Bermani ha in prepara¬ 
zione un ambizioso studio sul-, 
le leggende contemporanee, 
scritto con la psicanalista Mar¬ 
cella Balzoni II bambino è ser¬ 
vilo. Dedalo (l'uscita 6 previ¬ 
sta in autunno). 

. E nel futuro che cosa ci rac¬ 
conteremo in treno o in auto¬ 
bus? Oltre aita raccolta dei co¬ 
dici a barre e degli scontrini fi¬ 
scali, sono in viaggio per l'Ita¬ 
lia almeno un terzetto di voci 
destinale nei prossimi mesi a 
provocare stupefatti «ma é pro¬ 
prio vero?». La storia dell’«am- 
bulanza nera» che rapisce i 
bambini per depredarli degli 
organi é vecchia di dieci anni, 
ma è sbarcata da poco nel no¬ 
stro pai»e. Una versione diffu¬ 
sa nel Mezzoggiomo é raccon¬ 
tata sul primo numero di Tutte 
storie, notiziario del Centro di¬ 



retto da Toselli. »La leggenda 
nasce negli Usa dove ha pro¬ 
vocato molto scalpore - atter¬ 
rita Toselli Un giornalista é 
stato inviato In Messico per rin¬ 
tracciare almeno uno dei bam¬ 
bini depredati, ma le sue accu¬ 
rate ricerche si sono rivelate un 
buco nell'acqua. A tutt'oggi 
non esiste un solo caso docu¬ 
mentato di acchiappabambini 
per il raket degli organi». L'ar¬ 
gomento però é talmente intri¬ 
gante che la Rai, con Ricatto 2. 
ha affrontato l'argomento sen¬ 
za pudori, anzi con l’aria di ef¬ 
fettuare un importante scoop 
sociale. In autunno si replica 
su Canale 5 con il film-tv Nero 
cornei latore. 

Un secondo filone si radica 
nell'assalto turistico degli ita¬ 
liani all'esotico e nel terrore da 
cui sono stati avvinti scopren¬ 
do /'altrove. L’ultima leggenda 
ci é illustrata dall'antropologa 
Maria Teresa Carbone: -Una si¬ 
gnora anziana, debole e se¬ 
dentaria, ha tiglio e nuora che 
viaggiano molto. Dopo un tour 
africano le regalano una deli¬ 
ziosa statuetta di arte naif; un 
regalo maledetto perché na¬ 
sconde una zanzara anofela 
che punge la vecchietta. Mori¬ 
rà di malaria, tra strazi orrendi, 
perché la malattia non le viene 
diagnosticata in tempo». La 
terza voce che corre riguarda 
direttamente i più recenti e 
problematici «diversi da noi»; 
gli Immigrati extracomunitari. 
Il modello è sempre quello 
della paura dell'altro, molto si¬ 
mile al tradizionale ritomo dei 
morti. Ma non sempre l'extra- 
comunitario è il novello orco. 
Talvolta, raramente, è la vitti¬ 
ma. Un gruppo di anziani di 
una parrocchia del napoleta¬ 
no è ad esempio convinta che 
gii immigrati clandestini ven¬ 
gono travolti con incidenti au¬ 
tomobilistici creati ah hoc per 
prelevare loro gli organi. Tan¬ 
to. chi si accorgerà della loro 
scomparsa? 
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dubbio all'altezza dei più bei 
momenti de La neve dell'am- 
miraglio, purtroppo rischia di 
perdere, nel corso della vicen¬ 
da, la sua iniziale densità stili¬ 
stica. A confronto con un reale 
fatto di minime cose, di conflit¬ 
ti e solidarietà di piccolissimo 
cabotaggio, la scrittura di Mu¬ 
tis, sempre erratica, sempre pl- 
tonescamente ipnotica, non 
riesce comunque ad opporsi 
con la dovuta efficacia al pro¬ 
gressivo rimpicciolirsi della 
metafora. Con l'arrivo di Dona, 
seducente tempra di avventu¬ 
riera, legata al protagonista da 
trascorsi commerciali e senti¬ 
mentali, ì! libro registra un'im¬ 
mediata ripresa di quota. Ma 
questa Dona, puro esemplo di 
esotico per il lettore latinoa¬ 
mericano, agli occhi di noi eu¬ 
ropei presenta II piccolo ma 
non trascurabile lotto di prove¬ 
nire da Trieste, con i risultati 
che abbiamo illustrato in prin¬ 
cipio. Una trama che punti su 
di una sosta obbligata impone 
che ad apportare nuovi svilup¬ 
pi. o viluppi, alla vicenda prov¬ 
veda chi viene da fuori. Cosi è 
stato per Ilona, cosi sarà per 
Larissa, che, a differenza della 
prima, non arriva con la piog¬ 
gia bensì sull'onda del benes¬ 
sere che la casa d’appunta¬ 
menti, popolata da finte ho¬ 
stess, ha elargito, e continua 
ad elargire e Maqroll e Dona, 
suoi fantasiosi gestori. 



Una recente immagine dello scrittore colombiano Alvaro Mutis 


Originaria del Chaco, Laris¬ 
sa è In tutto una creatura tropi¬ 
cale, con la felice conseguen¬ 
za che la bilancia toma a pen¬ 
dere dalla parte dell'esotico 
centro-sudamericano. Ma i 
fantasmi che nottetempo ven¬ 
gono ad omaggiare la donna 
sono, ahimè, sfacciatamente 
europei: colonnello di Napo¬ 
leone il primo, nobile venezia¬ 
no il secondo, e la componen¬ 
te spiritistica che contrassegna 
le ultime pagine, anch'cssa di 
stampo prettamente europeo, 
se ancora una volta confermna 
l'interesse riposto dagli autori 
latinoamericanl, Mutis com¬ 
preso. nella cultura del vec¬ 
chio continente, riapre il dissi¬ 
dio tra realtà e fantasia che i 


suddetti autori avevano cosi 
bene composto col ricorso ad 
un realismo fantastico, all'In¬ 
terno del quale I vivi e i morti, 
incontrandosi in una dimen¬ 
sione priva di barriere, non 
avevano alcun obbligo di giu¬ 
stificarsi l'un l'altro. 

Ciò non di meno, a lettura 
terminata rimaniamo in quella 
pienezza conseguente ad ogni 
esperienza in grado di risuona¬ 
re dentro di noi. E non vedia¬ 
mo l'ora di ripartire con Maq¬ 
roll il Gabbiere alla volta ai 
un’altra meta-non meta, nel ri¬ 
spetto di una trama nuova c al¬ 
lo stesso tempo arcaica come 
l’Odissea: una Odissea da cui, 
beninteso è stata accurata¬ 
mente abrasa la parola »Ilaca». 


Artemisia Gentileschi: «Ritratto di un gonfaloniere» 


Artemisia Gentileschi a Firenze 

La vendetta 
della bellezza 


DAL NOSTRO INVIATO 
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MB FIRENZE. La Casa Buonar¬ 
roti, che è diretta da Pina Ra¬ 
gionieri, è un piccolo ente per 
l'arte antica che, con un bilan¬ 
cio annuo di 300 milioni e 
quattro persone che ci lavora¬ 
no. riesce a progettare e realiz¬ 
zare mostre belle e sorpren¬ 
denti, preziose per la rimessa a 
fuoco di momenti e personali¬ 
tà artistiche. Questa volta il col¬ 
po è grosso. Con l'aiuto della 
Banca Toscana, ha messo in 
piedi una bellessima mostra 
dedicata a quella pittrice rara • 
che lu Artemista Gentileschi, fi- 
glia del teriero’è argentato co- ' 
«rista caravaggesco Orazio, 
caro alla pittura nordica, ma 
che dal padre, pure nei sogget¬ 
ti comuni di origine naturalista 
caravaggesca, si staccò per 
una stupefacente sensualità e 
per una sorta di allucinato or¬ 
rore di fronte alla violenza e al¬ 
l'assassinio. 

Donna e pittrice coraggiosa, 
«romana de Roma» dove nasce 
l'8 luglio 1593. crebbe bella e 
con la passione precoce della 
pittura, prima sotto l'ala timida 
del padre Orazio e, poi. libera 
e con l'immaginazione in 
fiamme. Su Artemisia, nono¬ 
stante che avesse dipinto tanto 
fino alla morte avvenuta a Na¬ 
poli intorno al 1652, alla fine 
del grande trambusto italiano 
ed europeo portato dalla rivo¬ 
luzione naturalista caravagge¬ 
sca, cadde il silenzio. 

Artemisia tornò a splendere 
nel Novecento e prese figura di • 
simbolo moderno e femmini¬ 
sta cori il romanzo di Anna 
Banfi nel 1947. Da questo libro 
«al femminile» la personalità di 
Artemisia è cresciuta fino a di¬ 
ventare un mito mentre si mol¬ 
tiplicavano gli studi c le mono¬ 
grafie. La mostra aperta alla 
Casa Buonarroti raccoglie 27 
dipinti di Artemisia, di Orazio e 
di altri pittori caravaggeschi 
mollo vicini. Durerà fino al 4 
novembre (ore 9.30/18: chiu¬ 
so il martedì: biglietto di in¬ 
gresso lire 5.000). Il catalogo 
assai ben stampato da Lconar- 
do-De Luca Editori contiene 
saggi di Luciano Berti e di Ro¬ 
berto Contini e Gianni Papi, 
due giovani storici dell’arte 
che hanno curato in tandem la 
mostra. 

È loro merito aver rimesso 
nel giro naturalista romano e 
napoletano caravaggesco e in 
quello fiorentino che gravitava 
intorno a Casa Buonarroti (tra¬ 
sformata da) nipote del gran¬ 
de, Michelangelo il giovane, in 
santuario dello zio), la figura 
pittorica di Artemisia della 
quale restano in diverae colle¬ 
zioni italiane e straniere circa 
60 dipinti. Contini e Papi han¬ 
no fatto del loro meglio per 
sciogliere il filo della matassa 
degli anni: romani fino al 1612: 
fiorentini dalla fine de!1612 al 
1620; romani ancora dal 1620 
al ! 626; napoletani dal 1630 al 
1652 con un viaggio a Londra, 
dove operava il padre, verso il 
1638-39. 

A diciotto anni doveva esse¬ 
re una donna bellissima, fiera, 
libera. Il padre vantava con I 
collezionisti la sua bravura di 
pittrice; In qualche cronaca 
era un po’ chiacchierata a cau¬ 
sa della bellezza e della bravu¬ 
ra. Nel maggio 1611 subì vio¬ 
lenza sessuale dal pittore Ago¬ 
stino Tassi mediocre collabo¬ 


ratore del padre e procacciate- 
re di quadrucci fiamminghi 4 
collezionisti. Ebbe i! coraggio 
che dovette essere tanto pài 
quei tempi, di portare Agostine 
In processo nel 1612, ma noq 
le andò bene e fu costretta * 
un matrimonio riparatore coti 
Pterantonk) Stialtesi fiorentina 
nel novembre del 1612. Si trai 
steri nella Firenze di Cosimo | 
dove godette delta simpatia è 
delta protezione di Michelan¬ 
gelo il Giovane che subì il sut 
lascino e le affidò il pannelk 
-delta «Inclinazione» nella volti 
di Casa Buonarroti in gloria de 
Grande 6 per 11 quale Artemisi. 
immaginò una bellissima figu 
ra ignuda, che più tanfi, ii 
giorni assai più puritani, quel 
di Cosimo Ili, un albo Suonai 
eoli fece velare, senza, però 
poterne sminuire la belleza 
caravaggesca. \ 

Artemisia, prima di lasciar 
Roma, aveva dipinto un alta 
stupendo corpo di donna nell. 
«Susanna e i vecchioni» d< 
1610. Già in questo dipinto Al 
temisia segna lo stacco dal pa 
dre più morbido, amante di ve 
sii e drappi: realizza un'evl 
denza delta carne, una fta 
granza dett’accadimcnto. Pa 
dn: e figlia ebbero cari di» 
motivi: quello di Giuditta eh 
decapita Oloferne e quello < 
Salomè assistita dalla farnese 
che si gingilla con la tanto «fi 
skterata testa del Battista. A d 
rimore quel che tocca a Orazi 
e quel che tocca a Artemisi 
sarebbe stato utile portare qi 
almeno «Giuditta e Oloferne 
dell 599 e «Salomè con la test 
del Battista» del 1609 autogra 
del Caravaggio. Il padre Orazi 
è morbido, sta attento allo se 
volo delta luce simulata sull 
vesti preziose c a un certo «eli 
ma» dell'ora che potrei definin 
alla Savoido. Artemisia è assi 
più vicina al Caravaggio: sta a- 
i’accadimento feroce, conce» 
tra la luce sui gesti, fa rivetta. 
rare in modo stupendo il bln- 
co dei panni, crea una scredi 
distacco-nausea tra Giudia- 
Salomè e Olofeme-Battistt È 
bmtale e sanguinaria quoto 
l'atto chiede ma l'immailne 
non si struttura sull'orrore fen- 
si sulla pena esistenziale. 

E quando, come nella Giu¬ 
ditta e la fantesca», in una uce 
chiarissima vestendo abH di 
bucato, Artemisia-Giuditu ci . 
fissa, mostrandoci la testa di - 
Oloferne, tenuta bene in alo. 
la 'vendetta è fredda e la gloss¬ 
ine donna bellissima e ben ce 
rata col gioiello nei capelli i 
cotti distaccata che potrebbe 
esibire una lepre o un fagiana 
Toma l'assoluto dell'astai- 
za caravaggesca e già singola- 
mente courbettiana. Altro Mi¬ 
ri K> bruciante per la carne n 
Ester che sviene davanti a Ai- 
sunto che è ancora un giovate 
caravaggesco un po' vaneso 
per fiocchi, camicia e calzoni 
almeno quanto è sobria, s#v 
guigna e un po' troppo in or¬ 
no, Artemisia nel fedele (ce¬ 
dole?) autoritratto ideila «Ale- 
goria della pittura» che ha la 
sublime dignità della persista 
che si costruita, pagandomi 
alto costo, la sua vita di artita. 
E, quando fa il ritratto al «G>n- 
fafoniere», la pittura geme la¬ 
menti e ironia quasi carczsn- 
do coi tonto lieve ma malto 
realistico un pupazzo. 






































Spettacoli 


Cominciata a Mareggio la prima 
edizione di «Noir in festival » 
la rassegna nata da una secessione 
dal «Mystfest» di Cattolica 


JX 


Apre «Un bacio prima di morire» 
Mezzanotte dedicata al maestro 
Stephen King con l’anteprima di «It» 
miniserie tratta da un suo best seller 


SPOT 


La semplice arte del terrore 


Noir in (estivai, anno primo. Sabato sera la costola «se¬ 
cessionista» del Mystfest ha aperto le danze a Viareg- 
gioJUna danza macabra, per dirla con Stephen King, 
lo Scrittore subito omaggiato dalla rassegna con la 
- proiezione della miniserie tv li Fitto il cartellone, in un 
susseguirsi di curiosità (i documentari di Wiseman, il 
notea Vichy, gli Hitchcock televisivi inediti) che sulla 
catti appaiono molto appetitosi. 

| PAI NOSTRO INVIATO _ 

1 ' MICHILCANMUUI 


• VIAREGGIO Dai muri della 
cjlUk U' plpistrerio demoniaco 
dMÉmto da Mario Schifano 
(don un occhio, si direbbe, al¬ 
ta i,«bo»*e sul Monte Calvo di 
Fantasia) evoca bene fatmo- 
«MidlNoir In festival. Un «ne¬ 
re» che spiega le sue all cartila¬ 
ginose su nuovi territori dt cac¬ 
cia. t L’affluenza di pubblico 
ipeob travolgente del solito 
npn dovrebbe, comunque, 
preoccupare 11 direttore Glor- 
alo Goaettì, già timoniere dei 
Myiliert di Cattolica: un festi¬ 
val, per guanto accattivante, 
non si radica da un giorno al¬ 
l'altro nelle abitudini di una 
città; ci vuole tempo, e soprat¬ 
tutto pazienza. 

Tra un omaggio al docu¬ 
mentarista Frederick Wiseman 
e un dotto convegno su Hitch¬ 


cock (ieri reta « stato preun¬ 
tato U bel volume II maturo ne¬ 
gato edito da La Meridiana 
Editori). U primo Noir in festi¬ 
val ha già indicato un possibile 
filone tematico. Magari la coin¬ 
cidenza C casuale, ma I pumi 
due film visti al cinema Politola- 
ma (ospiti d’onoie. tra gli altri, 
Giorgio Gaber e Ombretta Col¬ 
li. appiauditissimi insieme al 
presidente della giuria Krytrtol 
kleslowsld) sembrano suggeri¬ 
re che se il buon giorno si vede 
dal mattino, l’onore si vede 
dall'Infanzia. Prendete Un ba¬ 
cio prima di morire di James 
Dearden, «ratto liberamente 
dal romanzo di Ira Levtn che 
interno Giallo ripubblica a set¬ 
tembre. Mail Dillon è cresciuto 
dentro un sogno malato da 
bambino vedeva sfilare dalla 


finestra I treni detta potente 
compagnia Carlsson, e quel 
nome e diventato, con gli anni, 
I emblema di un possibile suc¬ 
cesso 

E per il successo si fa di tut¬ 
to, non solo in America, a dire 
li vero Pragmatico e morbido, 
Dillon seduce una delle due fi¬ 
glie del magnate (Sean 
Young), poi la scaraventa dal 
tetto di un grattacielo quando 




resta Incinta. Troppi problemi, 
meglio rivolgersi alfa sorella 


meglio rivolgersi alfa sorella 
gemella (sempre Sean 
Young), la quale reagisce al¬ 
l'opulenza familiare aiutando i 
drogati e gli sbandali di New 
York. Colpo di fulmine, sesso 
selvaggio e nozze in vista Dil¬ 
lon fa carriera nel gruppo ma 
una serie di strane morti ac¬ 
cendono it dubbio nel cuore di 
EJIen Chi si è messa in casa? E 
perché ogni tanto l'amato ma¬ 


rito va via di testa? 

Non é un gran film Un bado 
prima di morite anche se porta 
la firma di quel James Dearden 
applaudito a Cannes per L'ìso¬ 
la di Pascali II regista britanni¬ 
co si diverte a disseminare la 
storia di ghiottonerie cinefile, 
subito colte In sala: La donna 
che visse due volte, citato 
espressamente, offre una serie 
di variazioni cromatiche sul te¬ 



ma del doppio e del destino 
che toma, che forse non di¬ 
spiacerà al Kieslcwski di La 
doppia vita di Veronica 
Francamente cè più sugo 
(e sangue) in It, miniserie tele¬ 
visiva di quattro ore diretta da 
Tommy Lee Wallace, che ha 
aperto a mezzanotte la rasse¬ 
gna Alta tensione It come Lui, 
o La Cosa Chi ha letto le 1200 
pagine dei romanzo (per aicu- 
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In alto 
SeanYoung 
e Mari Dillon 
In «Un bacio 
prima 
di morire» 
Accanto. 
TopofinO 
detective 
in un disegno 
di Romano 
Scarpa 
Sotto, 
la silhouette 
di Hitchcock 


Pistola, orecchie e coda 
ecco Topolino detective 


DA UNO DEI NOWNHNVfATF- - 

RINATO PALLAVIC1NI 


■i VIAREGGIO il nero si ad¬ 
dice a Topolino E anche 11 
giallo Del resto, non é il nero 
il colore predominante del 
suo corpo 7 E non è il giallo 
quello delle sue scarpe e de¬ 
gli immancabili guanti? «Ne¬ 
ro* e «giallo» sono anche, 
spesso, 1 toni delle storie In 
cui è coinvolto A questa tavo¬ 
lozza di colori e sfumature, 
reali e metaforiche, Noir In 
Festival attinge con una delle 
sue sezioni dal titolo «Topoli¬ 
no Detective - Disney In bian¬ 
co e nero». L'Iniziativa, nata 
in collaborazione con il Salo¬ 
ne dei Comics di Lucca, con 
l'Ente Max Masslmino Gar- 
nier (che del Salone di Lucca 
è l'organizzatore) e con la 
Watt Disney Italia, si articola 
In due momenti II primo è 
una mostra di tavole originali 
delle storie italiane di Topoli¬ 


no, alcune delle quali prodot¬ 
te negli ultimi dieci anni e che 
si possono rileggere in Topo- 
mistery, un volumetto in edi¬ 
cola proprio in questi giorni 
Il secondo, e II più succoso, è 
costituito da una miniraue- 
gna di undici cortometraggi 
del periodo che va dal 1928 ai 
1935, curata da Rinaldo Trai¬ 
ni e Oscar Cosulich I cartoon 
precederanno, uno per sera, I 
film In concono, secondo 
una buona abitudine di molti 
festival, compreso Berlino (a 
proposito perché non si fa un 
pensierino, In questo senso, 
anche per Venezia?). 

La selezione comprende 
tre delle primissime Syttie 
Symphonies come Skeleton 
Dance, HelVs Belli, Egyptian 
Melodia, ed altri otto tìtoli 
che hanno per protagonista 
Topolino- Whoople Pony, 


Ktondlke Kid, Building a Buil¬ 
ding, Mad Doctor, Mail Pilot, 
Ciani Land, Shangaied e Mio 
heys Service Station Sono dei 
piccoli gioielli splendidamen¬ 
te animati, arricchiti dal fasci¬ 
no di un bianco e nero spor¬ 
co e tremolante, e che mo¬ 
strano quanto, alle origini, il 
nostro piccolo eroe fosse as¬ 
sai diverso dal Topolino un 
po' troppo perbene degli an¬ 
ni a seguire E cosi sullo sfon¬ 
do di scenari gotici e misterio¬ 
si, l'Investigatore dalle grosse 
orecchie si può permettere, in 
tutta tranquillità, sberleffi Irri¬ 
verenti, sonori ceffoni e persi¬ 
no qualche colpo di pistola 
Nel particolarissimo -codi¬ 
ce morale» della Disney, a To¬ 
polino, eroe positivo per ec¬ 
cellenza, l'uso delle armi non 
é consentito Ed è curioso co¬ 
me, proprio lo storie più re¬ 
centi, rispettino drasticamen¬ 
te questo dettato Semmai 


ni il capolavoro di Stephen 
King) si è raccolto nella pol¬ 
trona del cinema m religioso 
silenzio trattasi di una specie 
di Bibbia horror, un condensa¬ 
to affascinante di memorie in¬ 
fantili e terrori ancestrali, se¬ 
condo lo stile spenmentato ne¬ 
gli anni dall'autore di Shming 
Già, l'infanzia Madrina di 
tutti I Mali ma anche occasione 
irripetibile di amicizie che du¬ 
rano nel tempo 11 film (già di¬ 
sponibile In videocassetta e 
presto sulle reti di Berlusconi) 
combina i due elementi con 
una certa efficacia, e anzi, un 
po'come accadeva In Stand by 
me, finisce con il farsi gustare 
più nelle sue digressioni senti¬ 
mentali che nell'apparato spa¬ 
ventevole Sette trentaclnquen- 
ni, sperai per tutta l'America, si 
ntrovano a Derry, nel Marne, 
per ricacciare all'inferno un 
clown ammazzabambinl che 
terrorizzò la loro verde età. 
«Siamo una specie di club» dis¬ 
sero un tempo, ciascuno tro¬ 
vando la forza di raccontare al¬ 
l’altro le visioni terribili di cui 
era rimasto vittima Come ca¬ 
pita sovente nel cinema ameri¬ 
cano, lo spessore simbolico 
della storia si combina alla de¬ 
scrizione ambientale (nei fla¬ 
shback furoreggia il vecchio B- 
movie sui lupt mannari / was a 
teenage werewotf), e il pubbli¬ 
co può prenderai ciò che pre¬ 
ferisce Certo, l’abbraccio in 
circolo dei sette bambini, qua¬ 
si una catena umana contro il 
Male che si annida dentro e 
fuori di noi, é una scena che 
non si dimentica 


eccezioni e trasgressioni (a 
parte I cortometraggi In que¬ 
stione), sono più numerose 
nelle classiche storie del Di¬ 
sney italiani, a cavallo degli 
anni Cinquanta e Sessanta. Il 
disegno qui a fianco é una di 
quelle eccezioni il Topolino 
sospettoso col revolver in ma¬ 
no è opera del grande Roma¬ 
no Sterpa (premiato tra l'al¬ 
tro l'anno scorso a Lucca con 
un meritatlsslmo Ycllow Kid 
d’oro alla camera), uno dei 
più celebri Disney italiani. 
Scarpa ha dato vita sulle pagi¬ 
ne del settimanale mondarlo- 
nano ad alcune tra le stane 
gialle di Topolino più entusia¬ 
smanti ed originali da Topo¬ 
lino e la collana Chinkaua a 
Topolino e l’unghia di Kalt, fi¬ 
no all' Uomo diAltacraz. Non 
semplici parodie, piuttosto 
raffinate costruzioni ad intri¬ 
go. nelle quali abbondano ci¬ 
tazioni, tagli e inquadrature di 
stampo cinematografico 
(Hitchcock soprattutto), co¬ 
me acutamente é individuato 
nel bel libro / Disney italiani 
di Luca Boschi, Leonardo Go- 
ri e Andrea Sani, edito dalia 
Granata Press E cosi, 1 incon¬ 
tro tra Mlckey Mouse e 11 gran 
maestro del brivido, qui sul li¬ 
torale viareggino, acquista il 
sapore di un'allegra rimpa¬ 
triata tra due vecchi amici 


Io, il magico «Hiteh» e il tè delle quattro 


■A Com'è stato lavorare per 
fl^projBjramma televisivo di Hit- 

Venlte con me dietro le 
quinte e ve lo racconterò. 

Ho cominciato a lavorarci 
nel 1959. quando la program¬ 
mazióne era più o meno a me¬ 
li. Due dei racconti che avevo 
pubblicato erano stati acqui¬ 
stati par la serie e qualcun altro 
> aveva adattati prima che io 
arrivassi a Hollywood, verso la 
Ulte dell'anno. Anche se Hitch- 
cockstava girando il film tratto 
dal mio romanzo Psycho, l'u¬ 
scita non era prevista prima 
dell'estate seguente e nessuno 
sembrava entusiasta del pro¬ 
getta Con lui non avevo nes¬ 
sun con tatto 

PM arrivò una sorpresa. FUI 
convocato nell’ufficio della 
Shamley Production di Hitch¬ 
cock, dove mi venne offerto di 
scrivere una sceneggiatura 
tratta dal racconto di Frank 
Maae, TheCuckoo Clock Natu¬ 
ralmente ero impressionato, 
anche se non del tutto conten¬ 
to. Sarebbe più giusto dire che 
avevo una strizza maledetta. E 
avevo ragione. 

Nei 1934 - avevo compiuto 
diciassette anni ed era stato 
pubblicato il mio primo rac¬ 
conto - avevo anche scoperto 
l'Alfred Hitchcock cine maio- 
grafico. A quel tempo, la sua 


L’autore di «Psycho» ci guida 
attraverso un piccolo viaggio 
dietro le quinte del grande successo 
di «Alfred Hitchcock presenta» 
un mito tv che «resiste» ancora 


ROBIKTBLOCH 


fama non aveva raggiunto il li¬ 
vello degli anni success, vi Cin¬ 
que anni della sua serie tolevi 
siva a scadenza settimanale - 
puntate di ottimo livello, realiz¬ 
zate ed interpretate superba¬ 
mente - e il programma Alfred 
HuchocMpresenti era diventalo 
uno dei più seguiti a limilo na¬ 
zionale 

Comincia) ad adattare rac¬ 
conti miei e anche di altri scrit¬ 
tori e ormai I miei materiali ve¬ 
nivano sceneggiati da esterni 
solo quando gli incarichi per la 
serie concorrenziale Thnlkr, 
oppure le mie prime sceneg¬ 
giature, occupavano il mio 
orario di lavoro. Malgrado i 
molteplici e conflittuali impe¬ 
gni, dalla fine del 1959 fino al 
termine del programma, nella 
forma in cui lo conoscete ora, 
fui presente con sedici punta¬ 
te, undici delle quali su mia 


sceneggiatura 

Dopo che ebbi iniziato a la¬ 
vorare per la trasmissione tra 
di noi si instaurò un modus 
operandi molto semplice Se 
tra 1 racconti che pubblicavo 
ne trovavo uno che giudicavo 
adatto al programma, il mio 
agente lo sottoponeva al grup¬ 
po di esperti, se avevano un 
racconto di qualche altro auto¬ 
re il cui stile pensavano potes¬ 
se adattarsi al mio, allora veni¬ 
va sottoposto al mio giudizio. 
Sia In un coso che nell altro, lo 
andavo a casa e scrivevo un 
breve trattamento, oppure, di¬ 
rettamente, un primo abbozzo 
di sceneggiatura Dopo averlo 
letto, discutevamo tutte le mo¬ 
difiche che ritenevamo neces¬ 
sarie e » scrivevo la sceneg¬ 
giatura vera e propria 

Hitchcock, solitamente, era 
assente dal punto di vista della 



sua troppo massiccia corpora¬ 
tura e delle sue Invisibili ossa, 
ma nondimeno la sua presen¬ 
za era palpabile Si taceva 
sempre rifenmento ai suoi gu¬ 
sti e ai suoi standard gli piace¬ 
rà 7 o forse II grande «Hitch» 
non sarà d’àccoido 7 
Spesso questi giudizi critici 
si sviluppavano grazie a tazze 


di té e lette di torta, peichè la 
convenzione britannica del té 
delle quattro veniva scrupolo¬ 
samente e sontuosamente ri¬ 
spettata In un certo senso, la 
cerimonia riassumeva e sim¬ 
boleggiava lo stile della tra¬ 
smissione 

Avevo anche altre ragioni 
per essere grato ai miei ospiti 


All'Inizio del nostri rapporti, 
uno scrittore che viveva a tre¬ 
mila miglia di distanza se ne 
venne luon dichiarando che il 
mio racconto The Cure era un 
caso di plagio se avessero de¬ 
ciso di Interrompere su due 
piedi il nostro rapporto di lavo¬ 
ro avrebbero avuto tutte le ra¬ 
gioni perchè niente terrorizza 
un produttore di Hollywood 
quanto la prospettiva di essere 
coinvolto in un procedimento 
legale Ma una volta che li ebbi 
assicurali della mia assoluta 
Innocenza, vennero in mio 
aiuto senza (are ulteriori do¬ 
mande 

Lo stesso dicasi dopo che 
acquistarono e «girarono» un 
mio racconto di cui to stesso 
scrissi la sceneggiatura, The 
Soroerer's Apprentice Quando 
I censori della stazione televisi¬ 
va esaminarono 11 telefilm, 
scoccarono tuoni e fulmini la 
puntata era semplicemente 
•troppo truce» per essere tra¬ 
smessa Nessuno mi chiamò in 
causa per questa capricciosa 
decisione e, a dir la verità, 
quando 11 programma fu ac¬ 
quistato per essere trasmesso 
da altre compagnie televisive, 
la puntata fu doverosamente 
trasmessa, senza che venisse 
spesa una sola parola 

Verso la fine del program¬ 
ma, trovare racconti adatti co- 


l’Unltà 

Lunedi 
24 giugno 1991 


mlnciò a diventare un'Impresa 
sempre più difficile Un pro¬ 
gramma che assomma una 
trentina di puntate all anno in- 
ghiolte matenali con una vora¬ 
cità insaziabile e la sua dieta 
era in competizione con quel¬ 
la delle serie concorrenziali 
Thnller e Ai contini della realtà. 
L'oslinazione ad utilizzare solo 
racconti già pubblicaU peggio¬ 
rava il problema insieme con 
la clausola che vietava di sce¬ 
neggiare temi soprannaturali 
In questo modo per arrivare a 
copnre una puntata di un ora, 
era a volte necessano arrivare 
Imo all ultima goccia di san¬ 
gue da una rapa che avrebbe 
potuto essere piantata nella 
precedente sene di puntate di 
mezz'ora 

Ma il programma è ancora 
in vita Quella combinazione 
più unica che rara di gusto e 
talento - il contributo di prò- 
dutton sofisticati, scrittori ca¬ 
paci, registi e tecnici di pri¬ 
mi ordine interpretazioni ma¬ 
gistrali - non ha smesso di de¬ 
liziare il pubblico contempora¬ 
neo E la presenza di Alfred 
Hitchcock in persona nel pan¬ 
ni del padrone di casa che 
snocciola le perfidie isp.rate 
dalla penna di Jimmy Attardi- 
ce continua a giganteggiare 

Traduzione 
di Chiara Vatleroni 
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HAJUUSON FORD PERDE LA MEMORIA. E appena usci¬ 
to negli Usa I ultimo film di Hanison Ford (nella foto) 

S inutola Regarding Henry, e diretto da Mike Nichols e in¬ 
terpretalo, oltre che da Fotd, da Mikld Alien e Annette 
Benmg Stavolta l'ex Indiana Jones è un uomo freddo e 
distante che, a causa di una tenta alta testa per un colpo 
di pistola, perde la memoria e acquista una sensibilità 
esasperata. -È un ruolo diverso da quelli che ho interpre¬ 
tato In passato - ha detto l'attore - Finora I miei croi sa¬ 
pevano dilcndcisi molto bene dalie le ro emozioni» 
SCOMPARSO IL TENORE LUIGI INFANTINO. Luciano 
Pavarotti 1 aveva dehn.'o «il tenore detta grazia» annove¬ 
randolo tra I suoi maestri Stiamo parlando di Luigi Infan¬ 
tino. scomparso sabato pomeriggio all'età di settantan¬ 
ni Prediletto da Illustri direttori quali De Sabata, Capua¬ 
na e Serafin, per anni cantò nel maggiori teatri, dal Me¬ 
tropolitan al Covent Garden Dotalo di notevole presenza 
scenica, era uno straordinario interprete di Almaviva nel 
Barbiere di Siviglia, del Duca di Mantova nel Rlgoletto e 
della Lucia di Lammermoor, che interpretò in una me¬ 
morabile edizione accanto a Mana Cattas. Altra sua tap¬ 
pa significativa era stata la riapertura della Scala nel '47 
con la Cenerentola di Rossini Tra il SO e il '€0, poi, fu 
spesso ospite dell Opera di Roma. Sposato due volte, la 
pnma con I attrice di teatro Sarah Ferrati e quindi con ti 
soprano bulgaro Rama Nicolova, ditti 83 si era mirato 
dalle scene. I funerali si svolgeranno stamattina atte 11 
netta chiesa di Santa Mana del Popolo a Roma. 

LA MORTE DELL'ATTORE P1ET-G LULU. È morto ieri, in 
una clinica romana, Piero Lutti interprete di più di set¬ 
tanta film L art are. che aveva 67 anni veniva da una fa¬ 
miglia d’arie (era figlio del baritono Gino Lutti e fratello 
di Folco, attore piuttosto noto). Piero Lutti, dopo aver 
esordito con Una stona d'amore di Mario Camerini par¬ 
tecipò nel dopoguerra a film come Cacao tragica. Il ban¬ 
dito, Ulisse Negli anni Settanta si dedicò al genere stori¬ 
co-mitologico ( La regina da tartan, L'ultimo da uikmghi. 
Sansone contro il corsaro nero) e al western all italiana 
( Sanano, Sette eroiche carogne) 

MEKYL STREEP È DI NUOVO MAMMA. E nata il 12 giu¬ 
gno, ma se ne è avuta notizia solo ora, la figlia di Meryl 
Strecp Louisa Per 1 attrice e lo scultore americano Do¬ 
nald Gummer, questo è il quarto figlio 
FESTIVAL DI MONTREAL: SI PARTE SENZA SOLDI. No¬ 
nostante le difficoltà finanziarie (dallo Stato arrivaselo il 
30% del budget e mola sponsor privati non hanno ancora 
rispettato gli impegni presi) il restivai del cinema di Mon¬ 
treal si svolgerà come previsto dal 22 agosto al 2 settem¬ 
bre in questa quindicesima edizione sono in concorso 
Salmonbemes di Percy Adlon (regista di Baghdad calè), 
The beggars ofiera di Jln Mettzel, tratto da una pièce di 
Vaclav Havel. Disha della regista indiana Sai Paranipye e 
Lo stallone d argento del coreano Chang Kilsoo. La se¬ 
zione speciale è dedicata quest’anno alla cinematogra¬ 
fia scandinava. 

LA MUSA INGANNATA SI RIBELLA. Continua la polemi¬ 
ca tra la Siae e le tv (soprattutto Rai e Flnrnvest) per 11 pa¬ 
gamento dei duriti d autore Su questi temi dibatteranno 
domani a Roma personaggi delia cultura e dello spetta¬ 
colo in una tavola rotonda dal titolo «La musa ingannata, 
ovvero gli autori e l'emittenza televisiva» (Palazzo Bran¬ 
caccio, ore 17) 1 relatori saranno Luciano Beno, France¬ 
sco Maselli c Luigi Squarzlna, interverranno Age, Renzo 
Arbore, Hans Werner Hcnze, Goffredo Petrassl, Salvatole 
Sciamino Roman Vlad e numerosi altri intellettuali 
POSSESSO ABUSIVO DI ARMA PER VANTILA ICE. fi 
rapper Vanita Ice, che è stato ai vertici detta hit parade 
americana con l'album To theextreme è nei guai con la 
giustizia californiana per detenzione abusiva di arma da 
fuoco Durante una lite con un venditore ambulante lui e 
la sua guardia del corpo hanno estratto delle pistole cari¬ 
che 

MUSICA DEI POPOLI: ARRIVANO GLI ZINGARI. La 

quindicesima edizione della rassegna di mus*ca etnica 
organizzata a Firenze dal CentroFlog (da domani al 5 lu¬ 
glio. chiostro di Ognissanti) è dedicata alla -ultura musi¬ 
cale del popoli zingari, che mantenendo il loro stile mu¬ 
sicale specifico I hanno integrato con le tradizioni dei 
paesi che li ospitavano. In programma. mus.che c danze 
dal Rajastan e Cashmere, cantastorie e suonatori di sa- 
ranghi, dalla Jugoslavia la band che ha composto la co¬ 
lonna sonora per il film II tempo dei gitani, dalla Turchia i 
fratelli Ozgen dalla Romania l'ensemble i «Lautari di Cle- 
iam» dalla Cecoslovacchia musiche delle tribù Olah e 
Vlachi, il flamenco spagnolo. I Puro Smto da Strasburgo 
e gli tzigani d Egitto del dar Nawar 
•BLACK ROCK FESTIVAL» A BARI. Con l'esibizione dei JJ 
Jumpers di Jean Paul Bourelly e della Kelvynator X Slam- 
funk Posse si apre questa serti al Renoir club di Ban il pri¬ 
mo feslival interamente dedicato al rock nero Mota dei 
muslcisb ospiti fanno parte della «Black Rock Coalibon». 
1 organizzazione fondata sei anni fa da Vemon Reid, chi¬ 
tarrista dei Lrvirg Colour.e dal giornalista GregTate, atto 
scopo di favorire I ingresso nel mercato dei gruppi rock 
di colore Domani la rassegna prosegue con la PB R. 
Street Gang, Tashan e I CangStarr Mercoledì 26 Good 
Guys D-Xlreme e Black Rock Orchestra Giovedì 27 (ulti¬ 
mo giorno) Michael Hill s Bluesland e ancora la Black 
Rock Orchestra con ospite il tastierista Berme Worre!l 
fe MORTO IL PIANISTA MALCOM FRAQER. Malcom Fra- 
qer è morto ia -corsa settimana in un ospedale di Lenox 
nel Massachussetts a 56 anni Pianista estremamente col¬ 
to c versatile (si era formato alla scuota dt Clara Schu- 
mann e laureato in seguito alla Columbia University), af¬ 
fiancò all attività concertistica quella musicologica. Re¬ 
cuperò diverse partiture originali (jll Schumann, Mozart 
e Beethoven) e fu il pruno ad eseguire la versione origi¬ 
nale del Concerto in si bemolle maggiore di Cialkovsky 
35.200 DOLLARI PER MANOSCRITTO DI HENDRDC. I) 
manoscritto della canzone Room full of mirrors di Jimi 
Hendnx è stato comprato per 35.200 dollan (oltre 42 mi¬ 
lioni di lire) dal presentatore americano Red Ronme Era 
U pezzo forte di un asta di oggetti legati al rock'n'roil or¬ 
ganizzata da Sotheb/s a New York. 30 800 dollan Invece 
è costata una chitarra di fabbricazione giapponese ap¬ 
partenuta a John Lennon (e corredata da una lettera 
deli ex bestie che ne certi!ca I autenticità) Se I è acca¬ 
parrata un museo ia «Star Memorabilia Gailety» di 
Aspen. Colorado 

(Cristiana Patemò) 
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Dopo trentanni passati con la Rai «Il rischio che temo di più è farsi 
Gianni Boncompagni si è lasciato condizionare troppo dalla filosofia 

«sedurre» da Berlusconi e ha firmato dei "consigli per gli acquisti" 
un contratto d’oro con la Fininvest ma io so bene come ci si difende» 


Tmc 

Otto stelle 
del belcanto 
a Venezia 


GENTE COMUNE (Canale S, 1025) Diventata piò famosa 

r s l'imitazione di Francesca Reggiani in Aoanzichecon 
suo talk show quotidiano. Silvana Giacobini invita ogni 
i suoi ospiti a parlare d'amore Daranno il loro punto di 
vista Elisa Coppola, storica del costume Petra Schartw- 
ch, attrice di film a luci rosse, l’attore Andrea Giordana 
lo psicologo Giuseppe Rescaldina e 1 astrologo Strio 
DIOGENE ANNI D’ARGENTO (Raidue. 13 15) Puntala 
monografica sui servizi telematici a disposizione degli 
anziani Tra essi c è anche il telcsoccorso che comenie 
di raggiungere, in qualsiasi ora del giorno e della notte, 
una centrale operativa in grado di gestire qualsiasi emer¬ 
genza. Nonostante l'estrema utilità di questo servizio, so¬ 
lo otto province italiane hanno il Telesoccorso e sono 
quindicimila gli anziani che ne usufruiscono 
VIDEOBOX *91 (Mn/ne, 14 20) La formula Itinerante di 
Audiobox consente oggi di cogliere nellaìoro «essenza e 
apparenza* 1 leghisti e i loro affiliati (e simpatizzanti) Le 
Immagini arrivano infatti dal Primo congresso delle leghe 
di Milano 

ANTEPRIMA (Telepiùl, 1930) Unico programma «in 
chiaro» della rete via cavo (a parte I inizio dei film che 
Teleplùl manda In onda non criptati per poi farli scom¬ 
parire dopo cinque minuti) I) quotidiano d'informazio¬ 
ne dedicato al mondo del cinema e dello spettacolo, og¬ 
gi propone un servizio sul ritorno di Billy thè kid. con un 
nuo\ o western di Geoff Murphy. Younggunsll 
PALCOSCENICO *91 (Raidue. 2130) Quarto appunta¬ 
mento con il ciclo dedicato alla stagione di prosa, linea e 
danza In scena / ielle re di Roma, spettacolo musicale 
scntto da Luigi Magni e interpretato da Gigi Proietti Si 
tratta di una parodia in musica sulla nascita di Roma con 
Proietti che veste i panni di tutti e sette i re e Gianni Bona 
gura che interpreta Giano bifronte Le musiche sono di 
Nicola Piovani m coreografie di MichavanHoecke lare 
sia teatrale 6 affidata a Pietro Gorinei. quella televisiva ad 
Antonello Falqui 

BLUE NIGHT (Videomusic. 2130) Versi In musica e poe¬ 
sia fouf court fanno da filo conduttore della serata, brani 
tratti dalle opere di Alien Ginsberg. Samuel Beckctt e Dy- 
lan Thomas saranno recitati da Dono Fo. Afrika Bambaa- 
taa, UndsayKcmp 

FAI LA TV (Raitre. 2230) Continua la rassegna di video 
amatoriali che Raitre ha cominciato a raccogliere un an¬ 
no fa Nonostante l'idea ormai abbastanza vetusta (nata 
in America c in Giappone, ripresa dalle reti private e ap¬ 
prodata infine sulla tv di Berlusconi) l'antologia è abba¬ 
stanza divertente, sempre che riusciate a superare la bar¬ 
riera di parole di Paolo Guzzanti che presenta la trasmis¬ 
sione e cerca di «piegare» i filmati. 

RADiODETECnVE (Radiouno. 1204). Ultima settimana 
per il fortunato programma di Aldo lappata interamente 
dedicato al giallo e al noir La trasmissione si chiude pro¬ 
ponendo gli sceneggiati selezionali tra I tonti Inviati dai 
telespettatori, quasi 300. Apre questo miniciclo Mr Dan. 
omero l'investigatoredell'aldilà, di Gianfranco Sanduzzi, 
una gustosa parodia dell Inferno dantesco assai napole¬ 
tano (e con una profonda ammirazione per Dylan Dog). 
' alla ricerca di un'anima perduta. 

RADIOVERDE RAI (1645) Tornano Scarpantlbus, la Sga- 
rambona. Il colonnello Buttigliene e Vinella, tra I più ce¬ 
lebri personaggi della gallena comica creata da Alto gra¬ 
dimento Oggi prende il via una serie di appuntamenti 
con gii sketch dei compagni radioionici di Arbore e Bon¬ 
compagni 

(Slefanki Scateni) 


L’uomo della domenica ha detto sì 


Dopo trent'anni di Rai, Gianni Boncompagni ha ac¬ 
cettato le offerte di Silvio Berlusconi e ha firmato un 
contratto tnennale per la Fininvest. «Non mi sento 
affatto un "venduto", forse un po’ traditore. Ma non 
spanrò dalla circolazione e non mi farò sopraffare 
dai consigli per gli acquisti». Il suo segreto’ Bassi co¬ 
sti e niente sprechi La sua più grande nostalgia? La 
radio, che è più bella della televisione. 


STEFANIA SCATRNI 


BM Gianni Boncompagni 
ha deciso di lasciare la Rai 
dopo trent'anni di lavoro nel¬ 
l'azienda e per una cifra da 
capogiro Si parla di 11 mi¬ 
liardi A conti chiusi con la 
Fininvest (ha firmato un con¬ 
tratto tnennale) ha dichiara¬ 
to di essere stato sedotto da 
Berlusconi In che modo 7 
«Sessualmente », risponde 
E aggiunge subito dopo »A 
parte gli scherzi, lui è una ter- 
nbile sirena Ne ha fatta di 
strada e ha un potere di con¬ 
vinzione strepitoso £ dolce 
(arsiconvincete da lui». 

Una dolcezza che ba anche 
Il sapore del soldi? 
Certamente, il compenso é 
alto, altissimo Ma non è 
questa la ragione che mi ha 
spinto ad accettare Forse 
anni fa sarebbe bastata 
un'offerta allettante in dena¬ 
ro a convincermi, sarei corso 
come un pazzo, ma oggi no. 
Nella vita bisogna cambiate, 
questa 6 la vera spinta Alla 
Fininvest avrò ampia libertà. 
Certo, l'avevo anche alla Rai, 
nessuno mi ha mai imposto 
niente C'era un po' di auto¬ 
censura, ma era una cosa na¬ 
turale In fondo, penso che 
bisogna divertirsi Finora mi 
sono divertito alla Rai, ora 
spero di fare altrettanto alla 
Fininvest 

SI «ente più un venduto o 
un traditore? 

Non mi sento un venduto, 
non l'ho fatto per i soldi. 
D'altra parte non lavoravo 
gratis neanche per la Rai. 


Forse sono un po' traditore, 
come un manto che lascia la 
moglie Ma non capisco per¬ 
ché la genie pensi che io par¬ 
ta, che non mi faccia vedere 
più Come il tassista che mi 
ha chiesto •£ vero che ci la¬ 
scia?» io non lascio nessuno 
Non ha paura di tornare 
•pentito» alla Rai come è 
successo alla Corrà e a 
Bando, o di perdere noto¬ 
rietà come £ stato per la 
Bonaccorti? 

Può darsi, tutto può essere. 
Ma scomparire no di certo 
Purtroppo, Il avrò molto da 
fare 

Quale pensa sia il rischio 
maggiore per un autore 
che lavora in una tv com¬ 
merciale? 

Parsi sopraffare dai consigli 
per gli acquisti Ma questo 
non mi impressiona più di 
tanto, perché lo ho già 
un'impostazione e una filo¬ 
sofia del lavoro vicina a quel¬ 
la delle reti commerciali È 
anche giusto che sia cosi, e 

E er vendere bisogna essere 
ravt Ma forse il rischio mag¬ 
giore è quello di venire preso 
troppo dal lavoro e non ave¬ 
re il necessario distacco da 
ciò che si fa 

Come pensa di strutturare 
te due fasce orarie che le 
tono state affidate? 

Ci sono molti progetti, anche 
per altre eventuali trasmissio¬ 
ni future Penso che, comun¬ 
que, proporrò programmi in¬ 
terattivi, quelli col pubblico 
che telefona da casa. Di nuo- 
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vo, rispetto a quello che ho 
fatto finora, ci saranno i 
•blocchi» di 12 minuti tra la 
pubblicità con I quali fare i 
conti. 

Quel «blocchi» che hanno 
messo in crisi Lio Beghin... 

Non credo che avrò grandi 
difficoltà Alla Fininvest porto 
il mio knowhow D'altra par¬ 
te ho un'esperienza di mol¬ 
tissimi anni 

Cosa preferisce ricordare 
della sua lunga carriera in 
Rai? 


Ho cominciato con la radio, 
con Bandiera gialla. Alto gra¬ 
dimento e anche 3131 Lavo¬ 
ravo a quest ultima insieme a 
Moccagatta, mentre Arbore 
si occupava di Per noi giova¬ 
ni Entrambe erano trasmis¬ 
sioni noiosissime e questo fu 
o spunto per creare Alio gra¬ 
dimento, che nel progetto 
avevamo definito come «mu¬ 
sica e puttanate». Inutile dire 
che fu guardato malissimo, 
quella parola (puttanate) 
naturalmente era bandita in 
Rai Poi è arrivata la tv, prò- 


LI avete 
riconosciuti? 
Sono 
Gianni 

Boncompagni 
e Renzo Arbore 
ai tempi 
di-Alto 
gradimento» 
una 

delle piu 
popolari 
trasmissioni 
delia radio Rai 


grammi di tutti i generi ma 
soprattutto bieco varietà. 

E c’è stato 11 successo di 
«Buongiorno Raffaella»; 
come è nata l’Idea di utiliz¬ 
zare una ballerina per un 
talk-show? 

Raffaella é stata la mia don¬ 
na per molti anni e conosce¬ 
vo bene le sue doti Quando 
mi affidarono la fascia di 
mezzogiorno (con un’idea 
che mandasse in pensione il 
vecchio monoscopio) pro¬ 
posi lei Tutu mi guardarono 


allibiti, nessuno cl credeva e 
invece funzionò fu un suc¬ 
cessone durato quattro anni 
In seguilo è arrivato I impe¬ 
gno con Domenica in, realiz¬ 
zata per quattro anni sempre 
con la stessa scenocrafia a 
costo zero Sono uno specia¬ 
lista del basso costo e niente 
spreco 

È auto detto che lei ha de¬ 
ciso di lasciare la Rai per¬ 
ché non le avevano offerto 
spazi Interessanti, è vero? 

No, assolutamente Mi hanno 
fatto molte proposte per la 
fascia serale e preserale So¬ 
no ancora in buoni rapporti 
con la Rai e ho addosso il 
suo marchio indelebile che 
nessun detersivo che pubbli¬ 
cizzerò alla Fininvest nuscirà 
a cancellare 

Con quale del personaggi 
Fininvest vorrebbe lavora¬ 
re? 

Non è detto che io debba la¬ 
vorare con personaggi Fuun- 
vest, anzi 

SI porterà dietro alcune 
delle sue nuove scoperte, 
ad esemplo Simona Tagli? 

No, I hanno già presa per al¬ 
tri programmi Io I ho vista, 
I ho messa in Domenica in e 
ha funzionato magicamente 
E divertente, ma è una picco¬ 
la star, molto piccola 
Allora con chi le piacereb¬ 
be lavorare? 

Non lo so La Panetti potreb¬ 
be andare bene, ma è troppo 
corteggiata. Non ci sono 
molti personaggi in giro e 
crearne dei nuovi è molto dif¬ 
ficile È per questo che aspet¬ 
to qualche suggerimento dal¬ 
lo Stato In fondo è mio socio 
al 50%, lui si prende la metà 
del mio compenso e le assi¬ 
curo che si prende molto Al¬ 
lora vorrei un apporto al 50%, 
attendo che mi mandino un 
ministro o un sottosegretario 
che mi aiuti. 

Ha qualche nostalgia? 

La radio £ più bella della tv 


BM ROMA- Diceva Ugo Crego 
retti che le vere primedonne 
non stanno né a) teatro né al 
cinema sopravvivono soltanto 
nella linea Proviamo allora a 
immaginarci cosa può essere 
stato il dietro ,e quinte del con- 
certone che stasera animerà 
piazza San Marco a Venezia e 
gli schermi di Telemontecario 
I che lo trai metteranno in diret¬ 
ta (e in esclus > a) alle 22 20 
Grande festa invece al di qua 
delle quinte del palcoscenico 
dove per la gioia de'le orec 
chic sfilerà--no otto stelle del 
belcanto lumtc insieme nello 
spettacolo intitolato Poma 
donna Regina Resmk presen¬ 
terà via via che compariranno 
sul palco Katia Ricciarelli, Ce¬ 
cilia Gasdia Luciana Serra Re¬ 
nai 1 Scotto Rama Kabaivans- 
ka, Lucia Valcntmi Ternani, 
Daniela Dessy e Manella De¬ 
via Per Telemoniecarlo inol¬ 
tre sarà Guido Oddo ad intro¬ 
durre la serata 

Dopo più di trent anni la 
bellissima piazza di Venezia fa 
d j scenografia al mondo della 
linea ed e la pnma volta nella 
storia di questo genere musi¬ 
cale che vengono numte in 
uno stesso spettacolo otto pn- 
medonne del belcanto mon¬ 
diale ma lo spazio per gli -ot¬ 
tetti! non sari mollo ampio Le 
otto cantanti infatti esegui¬ 
ranno due arie per ciascuna, e 
solo alla fine del concerto can¬ 
teranno tutte insieme due bra¬ 
ni A,d aprire la serata sarà Da¬ 
niela Dess/ con unana dalia 
Boheme e un brano di Porgy 
and Bess la seguirà Ketia Ric¬ 
ciarelli con due stralci dalla 
Turandole du La Wally Cecilia 
Gasdia eseguirà il primo brano 
i da Anna Bolcna e il secondo 
I dalla Tosca, Rama Kabaivans- 
, ka proporrà due brani da Tra- 
mata e Adnana Lecouvreur.Rc- 
\ nata Scotto ha scelto invece da 
Pleurez mas yeux e II Compiei 
lo e Luciana Serra infine dal 
Flauto magico e da La sonnam¬ 
bula 

il programma deila serata 
sarà poi arricchito dall esecu¬ 
zione in gruppo di La biondino 
in gondoleta e Walzer di una 
notte a Venezia L Orchestra 
del «atro La Fenice diretta oa 
Daniel Oren farà riposare le 
voci con 1 esecuzione di nuo¬ 
cile di Rossini, Offenbach e 
Strauss 
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14*00 VORTICE. Film con Silvana Pam pani¬ 
ni Ragia di Raffaello Matarazzo 


.ni Vii'. 




IMO SPECIALI AVVENTURA ESTATE. 

tOall'Antonlano di Bologna) 


Tnxnzxn mnnoozzn. 

THvZCT: 


MAO COLOMBA SOLITARIA. Film con R. 
Ouvall. A Huaton Ragia di Simon WIn- 
ca (ultima puntata) 




1.10 OSE. Allea 


PROTESTANTESIMO 


ARRIVA UN CAVALIERE UBERO S 
SELVAGGIO. Film con J Caan 


LAMIE. Talatilm -Il algnor Paa 


LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 


■rea ORE TREDICI 


BEAUTIFUL. Telenovela 


QUANDO «I AMA. Telenovela 


CONDANNATI A PAA CARRIERA 


UNA PIANTA AL OMRNO 


TCU-FLA3H 


PRANZO DI NOZZE. Film con Batta 
Davis Ragia di Richard Brook 


TOa-BPORTSSNA 


HIU STREET OIORNOB NOTTE. 


TQa TELEGIORNALE 


rea -lo sport 


L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 


I SETTE RE DI ROMA. Proaa con Sigi 
Proietti Ragia di Pietro Qarlnei 


Mcrsoa-rea-OROECoPO 


ROMA CIUFFI Europei di barite! 


UN AFFARE IM FAMIOLIAJHm 


11.15 IL PALIO DEL RIBELLO 



E Cerarti 1 M.*iii:u«.hi i-ilM:r.l y .i 


BOX ’OI. Ot Beatrice Satani 


ROTOCALCO ROSA. News 


CARTONI ANIMATI 


CANNON. Telefilm 


CANI ARRABBIATO. Film 
con John Ethsn Wsyne 



(-‘•1 > .'• f ■ 1 '*• r”'- .CTTH 


CATCH, Salez mondiali 


AL DI Là DELL'ODIO. Film 
con Jeff Cameron 


COLPO CROSSO. (Replica) 


TAO VIDEO DELLA GIORNATA 


1840 UTFIBA SPECIAL 


20.00 SUPER HIT E OLDIES 


91.30 BLUBNIOHT 


22.30 OH THE AIR NOTTE 


3.00 NOTTI ROCK 


TELE 




«Rcragade» (Canale 5» ore 20 40) 



CLSO IL DIRITTO D'AMARI. Film 


iojb onrra comuni, variate 


1141 tL PRANZO BMRVITO. Quiz 


11.3B TRI*. Quiz con Mike Bonalorno 


13.10 OJC.IL PRSZZOtOlUSTOI Quiz 


140 «TUOtOAPOm». Notiziario 


0.00 L'UOMO DAMI MILIONI Ol DOLCA* 

RLTelelilm 


l si-.ni ra.ii-.iK knniffi 

Il !■■■■■■■ 


ocag-rir 



«8.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


tEBC ' iii'f " □ulESTEIHj 

T Ti iw ’ r rr-Avj . ' isr iR ii rt 


144(1 URNA. Gioco a quiz con P Bonolis 


IMO TARCAR. Telefilm -Oli occhi del leo¬ 
ne» 


*0*0 «KIT* PIÙ- Varietà 


|ES HEE 12 i'/w.vH aEOZuLJ 


2040 RENBOADB. UN 0330TROPPO DU¬ 
RO. Film con Tarane. Hill. Ragia di 
E B Ctucher 


; Trinili 


1.13 ILTO DELLE VACANZE, Varietà 



3030 QUELLI DELLA «PIAOOIA. Film con 
Sitar la Roae Regia di Paul Madden 


-’f » '-i.li'Mj * iikYH ~ 


23-00 LA MOOLI3 INGENUA 3 IL MARITO 
AMM ALATO. Film di M Monlcelll 



SEAORITA ANDREA. Telenovela 


PER BUSA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


VALERIA. Telenovela 


SENTIERI. Sceneggiato 


PICCOLA CENERENTOLA 


STELLINA. Telenovela 


LA VALLE OBI PINI 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


FEBBRI D’AMORE. Sceneggialo 


CARI GENITORI. Quiz 


CERAVAMO TANTO AMATI 


PRIMAVERA. Telenovela 


MARILENA. Telenovela 


MANUELA. Telenovela 


CALIFORNIA. Telefilm 


CADILLAC. Con Andrea Oe Adamlch 


IL GRANDE GAUCHO. Film 


1 ^ 


17.00 GLORIA « INFERNO. Telen 


kTE-ml aj inEIIlLaESE 

f r- TT ■ F TTnész Tren i 


*1.15 IL CAMMINO S5QRITO 


TREAtONTEdRtO 


15.00 AMANTI LATINI. Film con La¬ 
na Turner 


17.00 TV DONNA* Attualità 


18.20 BASKET. JuGoslavia-Spaana 


20.30 BASKET, (tal(a-Qrecia 




23.20 STASERA NEWS 


23.40 CRONO. Tempo di motori 


OJtO BASKET. Campionati europei 



ODEOn 



14.30 RONDA DI MEZZANOTTE. 

Film 


10.30 LA BALLATTA DEI MARITI. 

Fi lm con Memo Carotenuto 






20.30 OPERAZIONE TERZO UO¬ 
MO. Film con Pierre Brice 




22.30 CRAZVJOB. Film 


Programmi codificati 

2040 8ETTEM2RA. Film di Woody 
Alien 


2240 RADIO OATS. Film di Woody 
Alien 


a30 SONO AFFARI DI FAMIGLIA. 

Film di Sidney Lume! 


TELE 


1.00 t PRIMAVERA] Film con M 
Angioletti 

(replica dàlie falle 23) 


tiumullt 


12.30 RACCONTARE L'UOMO 


14.30 CIAO RAQAZZI 


18.30 STAZIONE DI SERVIZIO 


10.30 VIDEOOIORNALE 


20.30 SPORT REGIONALE 


23.43 SPECIALE CON NOI 



RADIO 



18.30 AMANDOTI. Tetenovela 


lsjc ì.m i EgincEnj 


20.30 LA VITA DI VERNON ■ IRE¬ 
NE CASTLfi. Film 


RAOIOGIORNALI GR1 6,7.8.10; 11; 12; 
13 14 17 19, 21 04, 23 GR2 6 30; 7.30; 

8 30. 9 30 10,11 30; 12 30; 13 30; 15 30; 
16 30 17 30. 18 30; 19 30; 22 30 GR3 

6 45.7 20,9 45,13 45,14.45,18.45,21 05; 
23 53 

RADtOUNO Onda verde 6 03. 6 56. 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57. 

10 56 20 57 22 57 9 Radio anch lo. 

11 20 Tu lui I figli gli altri 16 II pagino- 
ne 19 25 Audiooox, 20 30 Piccolo con¬ 
certo 22 00 Colori 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 

9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 27 6 II buongiorno til Ra- 
diodue 10 30 Rbdiodue 3131 12 50 Im¬ 
para 1 arte 15 Lettera di una novizia 20 
Le ore de I la sera, 21 30 Le oro della not¬ 
te 

RADtOTRE Onda verde 7 18. 9 43, 
1143 6 Preludio 8 30-10 45 Concerto 
del mattino 12 II Club dell Opera 14 05 
Diapason 18 Orione 19.15 OSE La 
scuola si aggiorna. 21 Festival di Vien¬ 
na 

RADIO VERDE RAI Musica, notizie e In¬ 
formazioni sul traffico in Mf 12 50*24 


SCEGLI IL TUO FILM 


043 ARRIVA UN CAVALIERE LIBERO E SELV AG CIO 

Regia di Alan J. Pakula, con Jan» Fonda, Jamee 
Caan, Jaaon Robards. Uaa (1978) 118 minuti 
Western al femminile con Jane Fonda che balla In un 
aaloon con la stessa ruvida grazia con la quale tren- 
t'annl prima aveva ballato suo padre In «Sfida Inferna¬ 
le» Qui slamo lontani dalle atmosfere gravi c classi¬ 
che dei prototipi tutto avviene Intorno ad una fattoria 
gestita da una bolla nubile ci sono un boss malvagio - 
e prepotente, un giovanotto col quale scoccherà Pa- 
more 
RAIDUE 


1440 VORTICE 

Regia di Raffaello Mataraxxo. con Silvana Pampanlnl, 
Massimo Girotti, Gianni Santuario Italia (1953) 102 
minuti. 

Drammone atrapplacrlme come nello stile del suo re¬ 
gista Una donna si divido tra un medico e un direttore 
di banca Sposa quest ultimo rna quando viene ucci¬ 
so da una prostituta Introdottasi In casa per rubare, lei 
è la prima ad esame Incolpata Andrà tutto bene 
RAIUNO 


1043 PRANZO 01 NOZZE 

Ragia di Richard Brooka, con Sana Davis, Ernest Bor¬ 
arli ne, Debbia Reynolda, Uaa (1»56). 93 minuti. 

Da una sceneggiatura di Paddy Chayefsky una storia 
di tino Introspezione sociale e psicologica Tutto ac¬ 
cado Intorno ai preparativi di una festa che non avver¬ 
rà mal, quella di un matrimonio tra un giovane tassi¬ 
sta e una ragazzi piccolo borghese che la madre di 
lei vorrebbe ricco e sfarzoso Provalo II buon senso e 
anche II rapporto del due coniugi piu anziani migliore¬ 
rà 

RAIDUE 


IT.IO CORTIGIANA 

Ragia di Robert Z. Léonard, con Grata Garbo, Clark 
Gable, Jean Hershott Uaa (1931), 75 minuti. 

Dal romanzo -Susan Lenox- di David Graham Phil¬ 
lips Una donna ingenua Unisce nel giro Orila prostitu¬ 
zione Poi, a Panama, al colmo dell abiezione la sal¬ 
va un Ingegnere che a Innamora 01 lei Gable 0 giova¬ 
nissimo, la Garbo in un personaggio particolarmente 
congeniale 
RAITRE 


2040 RENEGADE UN OSSO TROPPO DURO 

Ragia di E 8. Chieher, con Tarenca HIT, Ross Hill, Pa¬ 
ter Vaughn Italia (1987) 100 minuti 

Corse o scazzottate avventure e tene ozze tra II rude 
Renegade Luke e il ragazzino quattordicenne t glio di 
un commilitone imito In galera II plctolo devo pren¬ 
dere possesso di una (attoria vinta dal padre giocan¬ 
do a poker, I -osso duro- lo accompagna o lo proteg- 

£ ANALE 5 


2349 LA DOPPIA VITA 

Regia di George Cufcor, con Ronald Colmati. Shelley 
Wlntera, SigneHaaeo. Uaa (1947) 103 minuti 
Quattro premi Oscar a Ronald Criman alla colonna 
sonora di Mtklos Roszs a regia e sceneggiatura di 
Cukor Lo spunto è shakespeariano r elaboralo 
quanto basta per adeguare vicende od avvenimenti 
alle caratteristiche di attori eccellenti 
RAITRE 


0,00 IL GRANDE GAUCHO 

Ragia di Jacques Toumeur, con Rory Calhoun, Gene 
Tlemay, Richard Boone. Uaa (1952) 91 minuti 

Un gaucho uccida in duello un avversario e finisce In 

S alerà Viene arruolato di forza nell ea errilo da dove 
costretto a scappare Poi al mette e capo di una ban¬ 
da di fuorilegge e al mette nel guai insolito film di 
Tourneur regista di tllm molto d Iversl tra loro 
RETEQUATTnO 
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Spettacoli 



/<AH5la« allo C/iolo Jèrome Savary debutta domani 

«i\nua» aita scaia a Mano con i’ oper a di verdi 

diretta da Riccardo Muti. Il regista, direttore del teatro di Chaillot 
si fermerà a lungo in Italia. «Lavoro al melodramma come a una scultura» 

Il flabello di Francia 



L'attrice Lea Padovani In una recente Immanine 


Domani debutta alla Scala Aitila di Verdi, diretto da 
Riocaido Muti, per la regia di Jèrome Savaiy, Il cele¬ 
bre regista, direttore del Teatro nazional popolare di 
Chaillot a Parigi, parla di questo allestimento, della 
sua vita, del suo amore per l'Italia. Che lo porterà al¬ 
la direzione di numerosi lavori nel nostro paese: Vfc- 
tor Victoria, Dodicesima notte (il 26 luglio a Vero¬ 
na), Fra’Diaooloe il musical Marilyn Montreuil. 


MARIA ORAZIA QRBQORI 


■■MILANO. Jèrome Savary, 
49 anni il 27 giugno, doppia 
cittadinanza, francese e argen¬ 
tina, è li discusso ma famoso 
direttore dei Teatro nazional 
popolare di Qiaillot a Parigi. 
Un Intuitivo - almeno cosi si 
definisce - con l'entusiasmo di 
un ragazzo. «Ho fatto il teatro - 
dice - per raccontare delle sto¬ 
rie, per vivere in un mondo do¬ 
ve tutto parla, anche gli anima¬ 
li». Un regista che è anche atto¬ 
re. musicista, scrittore, in que¬ 
sti tempi Savaiy sta vivendo 
una stagione tutta italiana: do¬ 
mani debutta alla Scala YAitila 
di Verdi, con la sua regia: il 26 
luglio, a Verona, andrà in sce¬ 
na La dodicesima none di Sha¬ 
kespeare, con Ottavia Piccolo 
e Renato De Carmine. Ma la 
presenza italiana di Savaiy, 
molto conosciuto sui nostri 
palcoscenici per le frequenti 
calale negli anni Settanta con 
li suo gruppo di allora, il Grand 
Magic Citcus, continuerà an¬ 
che l'anno prossimo. Raccon¬ 
ta: «Farà la regia di Victor Victo¬ 
ria per Mariangela Melato, e 
metterò In scena Fra' Diavolo 
alla Scala. E un mio spettaco¬ 
lo. Uarylltì Montreuil. è stalo 
invitato per la primavera del 
Teatro Calcano». 

Come mal questa predimi» 
ae permeila? . 

La mia vita è un susseguirsi di 
ddL C'è stato, per esempio, il 
cielo tedesco: dieci anni di 
spettacoli in Germania; ma la 
moglie che avevo allora aveva 
una vera e propria Idiosincra¬ 
sia per I tedeschi e sono torna¬ 


to in Francia. Mi interessava, a 
questo punto, confrontarmi 
con un modo di fare teatro che 
ha conservato ancora il gusto 
per l'artlglanalltà come quello 
Italiano. A Parigi lo dirigo 
Chaillot che è una grande 
macchina: sentivo l'esigenza 
di un bagno di fantasia e di en¬ 
tusiasmo. Volevo lavorare con 
gli attori italiani, mettermi a 
confronto con loto. Cesi nasce 
La dodicesima notte: come 
uno stage di teatro essenziale. 
È in questo modo che ho co¬ 
nosciuto quell’attrice adorabi¬ 
le e senza capricci che è Otti- 
via Piccolo e un attore come 
Renato De Carmine, un vero e 
proprio «protessoie» del recita¬ 
re all'Italiana. Ne è nata una 
piccola produzione mesta in 
piedi con non molto denaro.ci 
samo divertiti pur facendo 
teatro con rigore e tradizione 
È al debatto, alla Scala, 
con la tua regia ddl'oAttlla» 
di VerdL 0 pubblico Italiano 
aa molto di lei come tegliata 
teatrale ma poco come regi¬ 
sta lirico. Quando ha labia¬ 
to a lavorare neU'operaT 
Molti anni fa. Del resto lo amo 
la musica, la conosco, la leg¬ 
go. la suono (tromba e batte¬ 
ria). Ai tempi del Grand Magic 
Citcus proponevo un teatro 
che aveva a che lare con l'ope¬ 
ra buffa e, del resto, io dirigevo 
gli attori come un direttore 
d'orchestra. Un bel giorno mi 
hanno chiesto di mettale in 
scena Of/enbach. L’ho latto 
con divertimento, tanto (die mi 
hanno considerato uno «pe- 
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Samuel Ramey durante le prave dell‘«Attfla»; vicino al titolo, il regista traneese Jèrtane Savaiy 


cialista». Ma fare la regia dell'o¬ 
peretta, sia pure di tradizione e 
cosi alta come Offenbach, mi 
ha fatto venire voglia di opere 
serie. Ho messo in scena Ros¬ 
sini. Mozart. Corghi, quest'e¬ 
state fard Carmen al festival di 
Bregenz ed ora eccomi alla 
Scala. 

Come «ari U suo «Attila?» 
Bellissimo. Pochi gli elementi 
scenografici, nessuno stile 
pompier. tipo Arena di Verona. 
Registicamente un lavoro sulle 
masse, plasmate come fa uno 
scultore con l'argilla. Ho mes¬ 
so 11 mio lavoro di resista al 
servizio della musica, dunque 
di Riccardo Muti, che conside¬ 
ro splendido, una vera e pro¬ 
pria Rolls Royce. Come regista 
d'opera mi interessa soprattut¬ 
to costruire delle situazioni 
che favoriscano l'ascolto: per 
questo ho lavorato molto sulla 
scelta dei materiali, sulle tec¬ 


nologie in modo che in teatro 
ci sia il silenzio più assoluto. A 
molti registi questo non inte¬ 
ressa: per loro la musica ncll'o- 
pera è come la crema che si 
mette sulla torta, ma non è co¬ 
si. Quando per la prima volta 
ho letto II libretto, YAttila mi è 
sembrato un po' ridicolo. Poi 
ci sono stati la guerra nel Gol¬ 
fo, il Kuwait i curdi, il disfaci¬ 
mento dell'Europa dell'Est, 
che hanno reso attuale questa 
opera costruita su popoli che 
migrano, su odissee reali. 

Da un teatro di rottura co¬ 
me quello del Gran Magic 
Clrais, un gruppo teatrale 
che era anche un gruppo di 
persone, ima carovana di 
bambini, attori e animali, 
Savary è arrivato a guidare 
Chawot, la cara, 0 tempio di 
Jean Vllar, an alto e non no¬ 
lo In Francia. Come lo spie- 

la* 


Nel '68. quello che lei chiama 
li tempio di Vilar è stato conte¬ 
stato e Vilar stesso, l’inventore 
dei teatro pubblico, sbeffeg- 
glato. Chaillot 6 diventato un 
tempio dopo che Vilar è mor¬ 
to, quando quelli che allora lo 
contestavano l'hanno deillca- 
to. Non vorrei, per paradosso, 
che succedesse anche a me: 
sono molto attaccato, sa? A 
Chaillot et sto da tre anni e ci 
start per altri tre. Ho preso il 
posto di Anlolne Vltez, che an¬ 
dava a dirigere la Comédie 
Francale. Nel teatro francese, 
dove tutti si odiano, penso che 
siano in motti a volere II mio 
posto, oggi. £ la solita storia 
del potere. A Chaillot ho rad¬ 
doppiato il pubblico di Vitez, 
con un teatro più popolare del 
suo. Vitez. che rispero molto, 
ha fatto un teatro d'arte per 
pochi, lo. che ho altre Idee, ho 
voluto riportare Chaillot alla 


sua naturale (unzione di rottu¬ 
ra nei confronti di quella vec¬ 
chia signora del teatro france¬ 
se che è la Comédie. Per au¬ 
mentare il mio pubblico, pur 
mantenendo alta la qualità de¬ 
gli spettacoli, non ho lasciato 
nulla di intentato. Quest'anno, 
per esemplo, ho fatto una pub¬ 
blicità che ha fatto gridare allo 
scandalo: una coppia nuda si 
bacia e lei dice a lui: «La sta¬ 
gione rischia di diventare cal¬ 
da quest'anno». Qualcuno ha 
detto: «Eilicace, ma volgare». 
Volgare ha la stessa radice di 
vulgus, popolo. Se volgare sta 
pei popolare mi sta bene. Ma 
io non metto in moto queste 
piccole provocazioni per scan¬ 
dalizzare solamente. In Fran¬ 
cia, in questo momento, c'è un 
problema gravissimo: il pub¬ 
blico si va assottigliando. 1 gio¬ 
vani sono pochi. I creatori non 
lo capiscono, combattono fra 


di loro vere e proprie guerre di 
clan e intanto, se non ci fosse¬ 
ro le sovvenzioni statali, il tea¬ 
tro morirebbe. A Chaillot io 
combatto con ogni mezzo per 
portare più pubblico a teatro, 
per portarci i giovani, anzi i 
teen agers. li mio nuovo spet¬ 
tacolo - il musical Marytln 
Montreuil - è pensato proprio 
per loro. Ma attenzione: io non 
voglio un teatro o un mondo 
dello spettacolo giocalo sull'i¬ 
gnoranza. Credo che nessuno, 
nè attore nè cantante rock, 
possa fare questo lavoro senza 
un background, senza una cul¬ 
tura politica e sociale, senza il 
senso del tempo e della storia. 
Resto allucinato quando vedo 
l'ignoranza dilagante. E, inve¬ 
ce, fare spettacolo è anche 
una responsabilità sociale. Sa¬ 
ranno anche star questi attori e 
questi cantanti, ma rischiano 
di essere del robot e di creare 
dei robot come loro. 

Programmi per 11 futuro? 
Parlare ai giovani con il loro 
linguaggio ma con uno sguar¬ 
do aperto al mondo, alla lette¬ 
ratura, alla vita, alla natura, al¬ 
la politica. Cercare di sistemar¬ 
mi economicamente con qual¬ 
che spettacolo di successo per 
riuscire - non è una battuta - a 
fare una lunga vacanza pur 
mantenendo Te mie tre fami¬ 
glie. Trovare chi musichi il mio 
nuovo libretto Carmen 2 oli ri¬ 
torno di Carmen. Le racconto 
la storia. Carmen muore sul¬ 
l'onda della musica di Bizet, 
uccisa da don José. Escamillo 
nell'arena uccide il toro, esce 
dall'arena e uccide don Josè. 
Anche il dottor Bamard esce 
dall’arena e fa portare i loro 
colpi all'ospedale. U trapianta 
in Carmen il cuore di don Josè. 
Carmen risuscita con il cuore e 
la voce di don Josè. Diventa 
cantante di cabaret Micaela la 
sente cantare (con la voce di 
don Josè) e se ne innamora. 
Escamillo va in prigione e di¬ 
venta obeso... non male come 
storia, vero? 


Intervista (fuori orario) a Enrico Ghezzi, ideatore con Marco Giusti del programma più corrosivo è imitato della Rai 

«E io vi dico, fate oggi il vostro Blob quotidiano» 


Prima tutti to temevano. «Oddio, ora finisco su Blob». 
Era una battuta, poi quasi una moda. Ma a due anni 
suonati di vita, il programma di Enrico Ghezzi e Mar¬ 
co Giusti toma a non passarla sempre liscia. L'ulti¬ 
mo a tirare in ballo la parola «controllo» per la tra- 
smissone di Raitre è stato il presidente della Rai, En¬ 
rico Manca. Ne parliamo con Ghezzi: rischi, filosofia 
e «mutazioni» per la gelatina più cattiva della tv. 


ROBRRTACHITI 


■■ ROMA Due anni suonati, 
e finalmente li dimostra tutti. 
Dopo migliaia di critiche osan¬ 
nanti e pesanti attacchi, dopo 
aver raccolto più imitazioni 
della «Settimana enigmistica» e 
diluvi di analisi semantiche da 
far venire I capelli bianchi per¬ 
fino al suo Inventore Enrico 
Ghezzi. per Blob potrebbe es¬ 
sere U momento di guardarsi in 
(accia. Proprio ora: a pochi 
giorni dal putiferio scatenato 
con lo speciale su Cossiga tra¬ 
smesso dall'ultima Samarcan¬ 
da (putiferio puntualmente ri¬ 
preso e sbeffeggiato nei «Blob» 
di questo line settimana). e al¬ 
la vigilia del rischio di un pro¬ 
lasso (giovedì, contro Onofrio 
Plrrotta). Blob potrebbe cam¬ 
biare non perchè 11 pubblico 
sìa stanco: a due anni di età 
(nasce 11 13 aprile 1988), ha 
conquistato un’audience me¬ 
dia al un milione e mezzo di 
spettatori. Ma un ripensamen¬ 
to c'è nell'aria, o forse ce l’a¬ 
spettiamo noi da un program¬ 
ma che è un laboratorio di lin¬ 
guaggio. Proviamo a capire in 
cosa Blob potrebbe trasfor¬ 
marsi. Ne parliamo con Enrico 
GhezzL uno dei suoi fondatori 
accanto a Marco Giusti. Una 
premessa: intervistarlo ha 
qualcosa del test psicofisico. 
Fa aspettare più di un ministro, 
è indaffaratissimo gentile e di¬ 
sarmante. Una volta «acceso», 
parla a ruota Ubera, per asso 
dazioni: che sia po' come 
Btobé banale, e matematico. 
•Blob» ha compiuto due an¬ 
ni: rimarrà cosi nei secoli 
del secoli o cambierà qual¬ 
cosa anche per non finire 
•autobtobbato»? 

Qualche cambiamento c’è già 
stato, tecnico produttivo, e an¬ 
che noi siamo diventati di più, 
da sette a undid. Ecco, è che 
ora riusdamo a stento a riem¬ 
pire lo spazio pur avendo più 


materiale a disposizione. Ora 
usiamo molto anche immagini 
da satellite, o immagini della 
Rai regionale Ma più cose ab¬ 
biamo da mettere dentro, più 
abbiamo difficoltà a chiudere. 
Le immagini sono diventate 
più corte, con p>ù tagli. E una 
tendenza fonnale. anche se 
personalmente trovo che sia 
meglio un ritmo spezzato, tipo 
una scena della lunghezza ne¬ 
cessaria a dare la flagranza di 
una caduta, di un vuoto, di una 
galle, e poi tanti pezzi menta¬ 
lissimi, poi un altro rallenta¬ 
mento. Dunque la tendenza è 
verso una connessione più ad¬ 
da. Irenetica. lancinante, mol¬ 
to entropica. Oltretutto da un 
mese e mezzo siamo arrivati 
por modi diversi a certi cam¬ 
biamenti ne! linguaggio, alla 
rottura dello schermo e alla tri- 
picazione dell'immagine. 
Mentre prima lavoravamo solo 
sui tempi, ora lavoriamo anche 
sul formato, aggiungiamo zoo¬ 
mate. pnmi piani sull'immagi¬ 
ne. Certo questo ci fa perdere 
in parte la flagranza della diret¬ 
ta. ma è un po' come proporre 
una ri-diretta nostra 
Non avvertite anche ua vo¬ 
stro «esaurimento»? 

Questi nessi che si tanno sem¬ 
pre più frenetici dipendono 
tutti dall'esperienza Cl ciascu¬ 
no di noi. Ognuno ci mette 
dentro le proprie letture, i pro- 
pn interessi. Blob è legato alte 
nostre personali enciclopedie, 
anche se tutti noi abbiamo una 
forte connotazione cir eftla. 
Anzi, l'amore per II cinema è 
un po' la prima en&clopedia 
alla base di Blob. La seconda è 
la televisione, la postitene per 
la pubblicità, per tutti i linguag¬ 
gi mutati. Ma la cosa più forte è 
questo polisenso che alla line 
non può che cancellare ogni 
traccia di mtclleglbilfcà che dà 
esso stesso. Blob dipende poi 


molto dalla lettura di chi lo 
guarda. Sarà anche per questo 
che non riesco mal a linlme 
uno senza essere insoddisfat¬ 
to. Magari lavoro a una costru¬ 
zione sofisticata e poi invece, 
quando lo riguardo, mi accor¬ 
go che i nessi più importanti 
sono quelli fatti da altri. Dicia¬ 
mo che la potenzialità di Blob 
dipende anche dal fatto che 
dà conto del lavoro mentale 
che fai quando guardi la tv. Nel 
senso che quando la tv ti sti¬ 
mola, ti fa pensare a tutt'altro. 

Quindi d sono tanti «Blob»? 
In Blob c’è l'attitudine critica, 
quella di servizio, quella di ri¬ 
narrare di nuovo, l'attitudine 
comica, la funzione di vendi¬ 
catori, alla Robin Hood. Oltre¬ 


tutto all’inizio Blob non doveva 
essere solo «Il peggio di». La 
nostra Intenzione era di mette¬ 
re dentro anche le cose che ci 
piacevano di più. Anche In 

3 ucsto senso stiamo pensando 
i utilizzare in seguito le noti¬ 
zie <rude», le veline, le imma¬ 
gini di attualità che non hanno 
ancora l'intervento dello spea¬ 
ker, più lunghe. Le immagini 
che hai l'impressione di aver 
visto e che Invece sono state 
tagliate, quelle che I Tg non 
hanno fatto passare. È una co¬ 
sa che abbiamo già tatto du¬ 
rame la guerra. 

A proposito di guerra, è allo¬ 
ra che vi siete preM te accuse 
più pesasti di quotati qui- 


1 ** 
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Noi, cattivi ospiti 
nei buoni salotti 
dei nostri colleghi 



Enrico Gitani, Ideatore di «Blob» 


FILIPPO PORCRLU « 

■i 11 presupposto della buona crean¬ 
za è una convenzione in sé compro¬ 
messa, ma che ogni padrone di casa tie¬ 
ne presente quando ospita qualcuno, 
insomma non gli verrebbe ip mente di 
dire «fai come a casa tua» e cose del ge¬ 
nere se non fosse sicuro di non essere 
preso sul serio. E comunque si aspetta 
che l’altro si comporti in un certo modo. 

Anche chi ospita Blob si aspetta qual¬ 
cosa. Qualcosa di divertente, credo. Ma 
poi non è mai cosi, o non è soltanto co¬ 
si, e B/oòdelude, Imbarazza. È successo 
da Giuliano Ferrara che aveva chiamato 
la redazione per montare un Blob in di¬ 
retta a commento di una puntata dell'/- 
struttoria sulla televisione Irash. Può 
darsi che avere accostato un pene ad 
un suo primo piano sorridente (se ri¬ 
cordo bene stava ringraziando qualcu¬ 
no per un complimento) sia stato ec¬ 
cessivo, tant'è che alta fine ha gridato 
che eravamo dei mascalzoni. È succes¬ 
so ancora da Antonio Lubrano a propo¬ 
sito della satira televisiva in tempo di 


guerra, ed è successo a Samarcanda 
giovedì 13 giugno. Blob non era quello 
che si aspettavano. 

Ora, in più o meno due anni di vita 
Blob è nuscito a essere tutto ciò che di 
Blob ha detto chi lo ha teorizzato e chi 
se ne è lamentato, chi l'ha trovato vol¬ 
gare e chi si è divertito propno per que¬ 
sto e cosi via tra un premio e una pole¬ 
mica. Eppure una sorta di impresentabi- 
htù lo accompagna ogni volta che esce 
dalla propria collocazione. 

Il tatto è che non sembra esserci mo¬ 
do di sfuggire a definizioni e/o celebra¬ 
zioni e cosi probabilmente Blob è consi¬ 
derato un programma dì satira malgra¬ 
do se stesso, nonostante tutto. Una Po- 
perissimo senza claque che deve esauri¬ 
re le aspettative nel riconoscimento di 
gaffes, erron, pause e tutto quanto può 
essere comico involontario. Mentre H re¬ 
sto è la tossicità di un metodo combina- 
torioche attiva uno strano modo di fare- 
guardare la televisione partendo dai 
suoi resti, che sottrae avanzi, residui, 


schegge, che gioca sulla polverizzazio¬ 
ne delle immagini (de) formate da un 
uso precedente e .sulla loro simultaneità 
in associazioni più o meno libere. Qual¬ 
cosa d! tmpresentabile, appunto. Un 
corpo estraneo appiccicoso, un blob, 
come quello che ogni sera descrive i 
suoi movimenti di azioni e reazioni lin¬ 
guistiche fino ad esprimere solo delle 
intensità. 

Allora (orse è per questo che Blob 
non è un buon ospite in un altro pro¬ 
gramma televisivo. Invitato a stare al 
gioco ne rivela subito il dégout da satu¬ 
razione. Un osple senza tatto, cioè, che 
si può paragonare ad uno che parla ai 
contrario. Parole e immagini che girano 
su se stesse provocando fughe che sono 
in realtà ritorni. 

E poi naturalmente ci si riporta tutto a 
casa come Hamrn in Finale di partila 
ancora complicazioni... purché non ci 
siano conseguenze 1 

‘della redazione di -Blob- 


La Padovani è morta ieri a 68 anni 

Lea, brava 
e impossibile 

Stroncata da un arresto cardiocircolatorio, Lea Pa¬ 
dovani è morta ieri mattina all’alba, nella sua casa 
romana. Avrebbe compiuto 63 anni fra un mese. 
Stava provando L'imperatrice della Cina, con cui tor¬ 
nava al teatro dopo anni di assenza- Un carattere in¬ 
sofferente e una carriera ricca e imprevedibile, che 
negli anni Cinquanta la vide protagonista in teatro, 
al cinema e in tv. Domani mattina i funerali. 


STEFANIA CHINZJUU 


Che siamo qualunquisti lo di¬ 
cono in molli. Capita anche a 
noi di pensarlo. La guerra è 
stalo il soggetto su! quale ab¬ 
biamo più discusso all'interno 
del gruppo. C'erano uscite liri¬ 
che, accostamenti selvaggi, 
dun, cinici, anche molto tene¬ 
ri. Che ne so. «Tintarella di lu¬ 
na» sopra i bombardamenti o 
Gocciolone insieme allo spot 
di Umbrialiction. LI abbiamo 
cominciato sempre più spesso 
a scindere il suono dall'imina- 
gine, esattamente come avve¬ 
niva in quei giorni, colonne 
giustapposte: su un canale I 
bombardamenti, sull’altro i 
quiz. 

C’è un ritorno al timore di fi¬ 
nire In «Blob», come mai se¬ 
condo te? 

È che non si può essere più 
cattivi della tv. C'è chi si arrab¬ 
bia perché si è rivisto a Blob, 
che dice: io non sono cosi. Noi 
lo rispettiamo. Ma essere den¬ 
tro Blob non è più grave che 
essere già dentro la televisio¬ 
ne. Noi stessi slamo stretti tra 
van alto programmi, blobbati a 
nostra volta. Quando abbiamo 
usato contro di me lo stesso 
montaggio usato con Pirrotta, 
più che per scusarci lo abbia¬ 
mo fatto perché lo facciamo 
sempre, per una sorta di auto- 
cattiveria. Per quanto riguarda 
un «ritorno» alla paura di Blob. 
può darsi sla perché siamo più 
cattivi con noi stessi, più insod¬ 
disfatti e dunque cattivi. 

Tanto Insoddisfatti e cattivi 
da rischiare di essere fatti 
fuori? Ultimamente Manca 
ha riparlato di «controllo» su 
di voi. 

Blob di fatto è una diretta, è 
pronto pochi minuti prima di 
andare in onda e anzi a volte, 
come quando siamo stati ospi¬ 
tati dal programma di Ferrara, 
abbiamo montato quasi in di¬ 
retta. Dunque è chiaro che 
Blob si basa su un rapporto fi- 
duciamo con la direzione, e poi 
è bello questo elemento di 
■out ol control». Ogni tanto ci 
lasciamo prendere la mano, 
ma è anche la caratteristica del 
programma, basato su un 
montaggio all'ultimo minuto, 
sulla fretta, sull'imperfezione. 
In realtà, per fare un Blob per¬ 
fetto ci vorrebbe tutta la vita. 
Invece è cosi, chiuso in fretta c 
imperfetto Pel lo completa lo 
spettatore. 


■i ROMA Orson Wellcs la 
corteggiò per mesi, la volle nel¬ 
la parte di Dcsdemona nel suo 
Othetto e te chiese Insistente¬ 
mente di sposarlo. Lei, senza 
esitare, lo respinse e abbando¬ 
no Il set, nel bel mezzo della 
lavorazione. £ bn aneddoto 
che si racconta spesso quando 
si paria di Lea Padovani, per¬ 
ché desenve in modo sintetico 
e preciso non solo te occasioni 
della sua intermittente e fortu¬ 
nata camera ma anche i tratti 
sicuri del suo determinatissi¬ 
mo carattere. Tutta la sua vita è 
stata un continuo rimbalzare 
di grandi prove d'attrice, fu¬ 
ghe, acclamati ritorni e nuovi 
nfiuti. Quella che l’avrebbe ri- 

f Ditata sulle scene il prossimo 
1 agosto, al festival di Todi, 
era un ennesima rentree. L’a¬ 
vremmo rivista nell'Imperatrice 
detta Cina di Ruth Wolff. in una 
delle occasioni -eccezionali» 
che la spingevano a lasciare il 
riserbo e la passione per 11 ma¬ 
re che la tenevano per mesi 
lontano dalla terrafermn. 

Per prepararsi alte prove, si 
era appena sottoposta ad un 
accurato controllo medico 
(già tre anni fa aveva avuto un 
ictus), con esiti incoraggianti. 
Un attacco cardiaco l’ha stron¬ 
cata Invece Ieri mattina, nella 
sua casa romana, poche setti¬ 
mane prima del suo sessantol- 
tesimo compleanno. Di illustre 
famiglia veneta, Lea Padovani 
era nata il 28 luglio 1923 a 
Montalto di Castro. Nella pri¬ 
ma delle motte occasioni in 
cui mise in azione la risolutez¬ 
za del suo carattere volitivo, 
aveva solo diciassette anni: 
aveva vinto una borsa di studio 
per l’Accademia d’arte dram¬ 
matica ma il padre si oppone¬ 
va ad una scelta professionale 
cosi lontana dalia tradizione 
familiare. La giovane Lea si ri¬ 
volse al tnbunale dei minoren¬ 
ni. vinse la causa e venne a Ro¬ 
ma a studiare recitazione. 

Era ancora studentessa del¬ 
l’Accademia quando debuttò, 
nel 1944. nella rivista Conta- 
chiaro di Garinei e Glovannmi, 
a fianco di Anna Magnani. 
L'anno seguente fu in Febbre 
azzurra, in compagnia con 
Macario, un altro rapporto de¬ 
stinato a concludersi In frena, 
a suon di schiatti e poco dopo 
trovò il modo di litigare anche 
con Luchino Visconti durante 
le prove di Parenti terribili. Nel 
teatro di prosa aveva esordito 
nel 1946 con Un uomo come 
gli altri di Salacrou, in cui fu 
notata per tl bno pungente con 
cui interpretò il personaggio di 
una sgualdrinella. 

Nonostante gli incidenti ca¬ 


ratteriali, Lea Padovani fu una . 
delie più impegnate ed impor¬ 
tanti attrici degl anni Cinquan- ' 
ta, protagonista accanto a , 
Ruggeri nella sua ultima tour¬ 
née. premiata per la «scanda¬ 
losa» Catta sul tetto che scotta 1 
accanto a Gmo Cervi, e inter- > 
nazionalmente apprezzata do¬ 
po ta Rosa tatuata di Tennes¬ 
see Williams, recitata m ingle¬ 
se a Londra. «Se non mi fossi 
sposata - disse in un'inteivista ' 
di qualche anno ta - probabil¬ 
mente avrei continuato a Lue 
l'attrice, magari in Inghilterra, ' 
dove mi apprezzavano motto. , 
Ma sarebbe stata una vita dav¬ 
vero noiosa, costellata di atte¬ 
se continue e di quelle ango- { 
sce fasulle con cui riempiamo 
te nostre esistenze, quando 1 
non ne capiamo l'autentico 
valore«. Invece, all'apice della 
carriera, lasciò senza rimpianti 
palcoscenico e set e si sposò. 

Accanto al teatro, costanti e 

P roficui furono i rapporti del- 
attnee con il cinema e la tele¬ 
visione. Per U grande schermo, 
dopo una parte nel Sole sorge 
ancora di Aldo Vergano, legò ti 
suo nome all’umite e umanis¬ 
sima Annunziata nel film dì 
Dm/tiyck Casto fra I muratori. 
del 1949. e qualche anno più 
tarci, di nuovo in Italia, alte in¬ 
terpretazioni di Roma ore II d! 
De Santis, Una di quelle di Bla- 
setti. Porre, amore e., di RisL 
Cinema d'altri tempi di Steno. 
Una stagione intensa, corona¬ 
ta nel 1954 da un Nastro d'ar- 
genio speciale, cui seguirono 
anni di ruoli meno adatti, che 
soilocavano te sue capacità. «U 
cinema italiano è spesso ingra¬ 
to con i suoi attori - disse -. 
Non basta affermarsi, ogni vol¬ 
ta bisogna ncominciare da ca¬ 
po». 

Pio, gratificante II tuo impe¬ 
gno con la tv. dove fu peraltro 
una delle attrici di spicco della 
lunga stagione Rai degli sce¬ 
neggiati. Lavorò nel pnmo sce¬ 
neggiato televisivo. Piccole 
donne, e la vasta popolarità 
presso il grande pubblico, te 
valse altri ruoli in produzioni 
Impegnata^ e di nlievo. Ma a 
non smentire quei personalis¬ 
simi tratti di intransigenza legò 
il suo nome alla proclamazio¬ 
ne dello sciopero degli attori, il 
primo sciopero in assoluto di 
tutta la stona della Rai. 

Al teatro, comunque, ha fat¬ 
to ritorno in anni più recenti. 

& rima ne II pellicano di Strind- 
erg diretto da Lavia, nell’80, 
e, sei anni dopo, nella tenera e 
pudica immagine disegnata 
per Pressburger In Eroe ai sce¬ 
na fantasma d'amore dedicato 
alla magica e romantica Figura 
dell'attore Moissi. 


Al via il «Reai Life tour» 

I Simple Minds anche in Italia 


■■ MILANO Simple Minds in 
tour. Il groppo scozzese inizia 
domani ad Hcrenvecn (Olan¬ 
da) il giro di concerti europei 
che dall'8 luglio Interesserà 
anche l'Italia 

Durante la conferenza stam¬ 
pa di presentazione i due pro¬ 
moter interessali, Maurizio Sal- 
vadon della Tndent Agency e 
Fran Tornasi, hanno illustrato 
date e località scelte: il cnterio 
di selezione ha visto privilegia¬ 
re spazi più ristretti, con ca¬ 
pienza intorno alle 15/20.000 
persone, rispetto all'ampiezza 
un po’ dispersiva dei maggiori 
stadi nazionali 

Il calendario dei concerti è 
cosi strutturato: la «puma» a 
Modena (8 luglio, stadio Sta¬ 
glia), quindi Savona (5 ago¬ 
sto, Stadio) e Ugnano (7 ago¬ 
sto, stadio Tcghi). 

Dopo lu pausa estiva il «Real 
Lilelour» (dal titolo dell’ultimo 
album, Reai Lite) proseguirà in 


settembre a Roma (il 7, stadio 
Flaminio), a Monza (stadio 
Brianteo) a Verona (il 12. Are¬ 
na) Restano ancora da defini¬ 
re le date dell’8 e 10 settembre, 
forse appannaggio di Tonno e 
Baro 

La scaletta del concerto non 
presenta grosse novità, altei- 
nando i classici della band alla 
più recente produzione: la for¬ 
mazione attuate dei Simple 
Minds comprende Jim Kerr 
(vote). Charlie Burchill (chi¬ 
tarre). Mei Gaynor (battena), 
Malcom Poster (basso) e Peter 
Vetcs.sc (tastiere) 

Lo spettacolo durerà circa 
quattro ore e sarà preceduto in 
Italia dall'esibizione dei sardi 
Tazenda a Modena suoneran¬ 
no anche i Transvaion Vamp. 
Tra gli altri possib.li supporter 
si tanno i nomi di Lenny Kra- 
v te. Inxs e An Emulation Fi«h. 
Già iniziate le prevendite, il bi¬ 
glietto costa 35.000 lire. 
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Rivisitata e completata la gamma delle piccole Citroen 

La «nuova era» delle AX 


c E’ nata la «nuova generazione» AX Citroen. Una 
versione sportiva a iniezione elettronica e una 
quattro ruote motrici arrivano a completare la 
. gamma. Carrozzeria a spigoli smussati, cura negli 
; allestimenti, maggiore comfort e abitabilità le note 
1 caratterizzanti. Dai 10.800.000 della Ten ai 
! 16.600.000 lire della nuova GT1 i prezzi chiavi in 
'k mano delle tredici AX in vendita in Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 


•V •iV'VT . 
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ROSSELLA I 


‘ MB RUCCI. La Citroen sto vi- 
■I vendo un momento di straor- 
. dinaria vitalità. Aveva ragione, 
i dunque, monsieur CaSvet, pie* 
?■ «Sdente di PSA. a dichiarate 
•• che la nota casa francese non 
V, sarebbe stata una «sottomar- 
»'ca» del Gruppo? SI direbbe 
Z proprio di al. Tanfi vero che a 
pochi giorni dalla commercla- 
? uzzazfone in Italia della nuova 
4 gamma ZX (i cinque modelli 
§.’■ caratterizzati dall'innovativo 
brevetto delie «quattro ruote 
4 sterzanti») viene presentato il 
restyling completo della gam¬ 
ma AX <fi cui entrano a far par- 
"• te anche due nuove versioni: la 

* sportiva GTI a iniezione clet- 
■r Ironica e la 4x4 trazione Inte- 

graie. 

Se la recentissima ZX ha lm- 
4 mediatamente scosso II mer- 
'■! calo Italiano con un ritmo di 
i 220 ordini al giorno - il che fa 
e Ipotizzare una vendita dì oltre 
;5000 vetture nel solo mese di 
ì? giugno, ben al di la delle più 
& rosee aspettative - la gamma 

* AX aveva subito una certa fles- 
V f sione di interesse a causa, so¬ 
li prattutto, dell'arrivo nel 1990 

S? di modelli molto concorren- 
*. ziali quali la Ford Fiesta e la 
: Renault CUo. Alla Citroen si so- 
è no quindi messi all'opera per 
$ ehedere» la AX che ora risulte- 
rt (con 13 versioni) più appe- 
| Ubile anche per 1 non affezio¬ 
ni nati clienti del marchio nel 
v segmento a Le diverse novità, 
?■ che si possono riassumere in 
, nuovo stile esterno ed interno, 
cura nell'assemblaggio e nelle 
rifiniture, nuove versioni GTI e 
4x4. fanno orgogliosamente 
dire a Francois Guade e a 
, Walter Brognottl - rispettiva- 
■3 mente direttore generale e re- 
v sponsablle delle pubbliche re- 
’ lezioni di OboCn Italia - che si 
tratta non di un restyftng ma di 
t, una vera e propria «nuova ge- 
i, iterazione» di AX. 
li 11 primo Impatto è. inevita- 
£ burnente, con a look esterno. 
i Anche sulla AX come per la 
I ZX si * voluto rendere più ade- 
;f guaio al gusto europeo lo siile 
J della carrozzeria che risulta 
coti armoniosa e «avvolgente» 
' avendo smussato tutti gli spi- 
; golL Anteriormente, lo scudo 
■ si armonizza al cofano e alla 
calandra provvista di un'unica 
i ' barretta dello stesso colore 
delia carrozzeria. E a proposi- 
ì. lo di colori, la scelta è tra I3di- 
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della AX 4x4. 

A sinistra, la plancia della GTI. 
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Una sportiva GTI 
una trazione 
integrale ed è - 14 


■i Le Citroen AX non solo sono state «ri¬ 
visitate», tanto che alla Citroen traila parla¬ 
no di «nuova generazione», ma la gamma 
italiana, considerando anche il «commer¬ 
ciale» Enterprise, si compone oggi di quat¬ 
tordici vereioni. Una GTI ed una 4x4 con 
nuovi motori a benzina di 1360 cc sono in¬ 
fatti venute a completane, per il momento 
almeno, la prolifica famiglia costituita nei 
1986. 

Del due nuovi modelli il più interessan¬ 
te e sicuramente la GTI perche, pur offren¬ 
do. com'è consuetudine di questo tipo di 
vetture, prestazioni molto brillanti, pud es¬ 
sere utilizzata In grande sicurezza, una 
volta appurato che, in condizioni «streme, 
non fa le bizze tipiche di qualche concor¬ 
rente. 

Il motore della GTI. denominate TU3 
J2/X ha albero a camme in test», bilan¬ 
cieri bimetallici alleggeriti e camere di 
scoppio ottimizzate; è caratterizzalo da 
un'innovazione tecnica rappresentala dal 
monoblocco cilindri in ghisa a pareti sotti¬ 
li. con camicie integrate II che comporta - 
come sottolineano I tecnici della Casa - 
una rigidità ottimale per un motore ad alte 
prestazioni, nonché un miglior isolamen- 


FERNANDO STRAMBACI 

to sia acustico sia termico. 

Questo propulsore, con un dispositivo 
Bosch Moironic di tipo MP 3.1 che gestisce 
iniezione ed accensione, sviluppa una po¬ 
tenza massima di 100 cv a 6800 giri ed una 
coppia di 12,5 kgm a 4200 giri. La trasmis¬ 
sione si effettua per mezzo di un cambio a 
cinque marce, molto rapido e preciso, do¬ 
tato di rapporti «orti» per favorire la ripre¬ 
sa e Io scatto. E in effetti la Citroen AX GTI 
(provata con due persone a bordo) passa 
da 0 a 100 km/h in 9,4 secondi, copre 1 
400 metri con partenza da fermo In 16,7 
secondi e il chilometro in 31,1 secondi. La 
velocità massima è indicata in 190 km ora¬ 
ri. Nonostante queste prestazioni, 1 consu¬ 
mi di questa vetturetta sportiva possono 
essere molto contenuti se la si utilizza con 
giudizio. Secondo i dati di omologazione, 
a velociti costante di 90 km/h si consu¬ 
mano 5,3 litri per 100 km, che salgono a 
6,5 ai 120 orari e a 8.3 nel ciclo urbano. Li¬ 
tri 6,7 la media. 

Considerate le prestazioni e il peso 
(795 kg) della AX GTI, si è provveduto a 
rendere più rigide le sospensioni (che so¬ 
no di tipo meccanico a molle elicoidali e 


ammortizzatori telescopici, Indipendenti 
sulle quattro ruote) ed a regolare minu¬ 
ziosamente l'ammortizzatore per contra¬ 
stare I trasferimenti di carico in accelera¬ 
zione, pregiudizievoli per la motricltà. Co¬ 
si la GTI «va via» senza slittamenti e se ne 
può mantenere agevolmente il controllo 
in ogni condizione. 

Ruote e pneumatici, cosi come i freni 
sctvoasslsliti, sono naturalmente stati sur- 
dimensionati per rispondere in modo ade¬ 
guato alle sollecitazioni. Per maggior sicu¬ 
rezza è disponibile (in opzione a 
1.200.000) il dispositivo antibloccaggio 
ABS. 

La AX GTI, in vendita dalt'l luglio cosi 
come tutti gli altri modelli della gamma, 
costa, chiavi in mano, 16.600.000 lire. 

Il prezzo della AX 4x4 è stalo fissato in 
16.200.000 lire, li suo propulsore è lo stes¬ 
so di 1360 cc, ma è alimentato a carbura¬ 
tore. Sviluppa una potenza di 7Scv a 5800 
giri e una coppia di 11,8 kgm a 3800 giri. 
La trazione integrale è inseribile anche in 
marcia con la semplice pressione di un 
pulsante. La velocità massima della AX 
4x4 è di 167 km/h. 7 litri per 100 km la me¬ 
dia dei consumi. 


verse tinte, anche metallizzati; 
e senza alcuna maggiorazione 
di prezzo. La parte posteriore è 
caratterizzata dal nuovo dise¬ 
gno del portello completalo da 
uno spoiler, a noti'esso di for¬ 
ma smussata, e da un lunotto 
con cornice di profilato. La 
GTI. inoltre, ha cerchioni in le¬ 
ga leggera. Le AX montano » 
nuovissimi pneumatici Miehe- 
lin MXT, particolarmente sicuri 
sul bagnato, tranne la CTI che 
per il suo carattere sportivo * 


dotata di MXV2. 

Dove però si nota maggior¬ 
mente lo sforzo di rinnova¬ 
mento è nella cura degli inler- " 
rii <* nel comfort. Innanzitutto, I 
sedili ben imbottiti e modellati 
sono del tipo antisprofonda¬ 
mento e dotati di poggiatesta; 
nuovi e più ampi vani portaog¬ 
getti sono stati ricavati nelle 
portiere e in particolare sulla 
GTI abbiamo apprezzato i due 
spazi anteriori »protetti» per 
bottiglie o estintori. Inoltre, 


nelle versioni con sediti poste¬ 
riori abbattutili separatamente, 
un accorgimento permette di 
ripiegare il supporto centriti» 
dello schienale permettendo 
cosi di caricare anche oggetti 
ingombranti. Questo per quan¬ 
to riguarda look e abitabilità. 
Per il piacere della guida. Inve¬ 
ce, è stato disegnato un nuovo 
cruscotto monoblocco arro¬ 
tondato In materiali a lunga 
durata; anche la strumentazio¬ 
ne è stala rifatta; il volante im¬ 


bottito a due razze (a tre nelle 
versioni GT e GTI) dà una pia¬ 
cevole sensazione di maneg¬ 
gevolezza. Molto si è lavorato, 
poi. per ridurre al massimo ru¬ 
mori e vibrazioni. 

Infine i motori, gli ormai col- 
faudatissirri TU. sono proget¬ 
tati per funzionare anche con 
benzina senza piombo. I prez¬ 
zi, chiavi In mano, vanno dai 
10.800.000 lire della AX Ten 3 
jtorte ai 16.600.000 lire della 
nuova AX GTI. 


Più beriinette 
e la sesta marcia 
nei piani Fiat 


Mi «Non c'è pace tra gli ulivi». 
Ancora oggi, seppure stavolta 
a causa dell'inquinamento. E 
per quanto i fattori inquinanti 
siano diversi, a partire dagli 
scarichi industriali, anche il 
mondo che si muove a motore 
ha la sua fetta di colpo. DI que¬ 
sto sono coscienti le Case co¬ 
struttrici, un po' meno, a quan¬ 
to sembra, lo sono le nuove 
generazioni che pur esprimen¬ 
do un nuovo e più alto grado 
di coscienza ecologica non 
pensano di rinunciare alla co¬ 
modità dell'automobile. La 
«sorpresa» • è il caso di scriver¬ 
la tra virgolette - è venuta nei 
giorni scorsi dalla presentazio¬ 
ne a Roma dell'indagine Cen- 
sis-Aci commissionata dalla 
Fiat che ha coinvolto 4.000 stu¬ 
denti e 500 insegnanti di 90 
scuole medie inferiori. Quasi la 
metà degli adolescenti intervi¬ 
stati ha dichiarato che, una 
volta raggiunta la maggiore 
età. userà la macchina 
(46,4%) o il motorino (45,4%) 
per girare in città; soltanto il 
33,7% privilegerà l'autobus e il 
28.5% la bicicletta. Ancora più 
evidente la volontà motoristica 
per gli spostamenti extraurba¬ 
ni: il 63,3% veglierà l'automo¬ 
bile. 

Ciò pone da subito seri pro¬ 
blemi alle Case automobilisti¬ 
che che già, comunque, do¬ 
vranno armonizzare le emis¬ 
sioni allo scarico di gas nocivi 
con i severi parametri Cee. Al¬ 
cuni marchi europei hanno già 
provveduto ad adottare di serie 


le marmine catalitiche, altri le 
offrono in opzione ai clienti 
ecologicamente più avveduti, 
altri ancora, come il Gruppo 
Fiat, stanno mettendo a punto 
una strategia complessiva per 
ridurre l'inquinamento da tra¬ 
zione attraverso il contenimen¬ 
to dei consumi dì carburante. 
Come abbiamo già avuto mo¬ 
do di scrivere la scorsa settima¬ 
na. il programma Fiat-Alfa- 
Lancia prevede di ottimizzare i 
consumi medi portandoli dagli 
attuali 15 chilometri per litro a 
17 entro il decennio in corso. 
Per raggiungere questo risulta¬ 
to - con un investimento di 
2600 miliardi nei prossimi tre 
anni - il Gruppo di corso Mar¬ 
coni pensa ad un rinnovamen¬ 
to totale della gamma vetture 
(attraverso studi di forme più 
aerodinamiche, riduzione dei 
pesi, nuovi motori, utilizzo di 
materiali riciclabili), all'ado¬ 
zione di un cambio con «sesta» 
marcia apposita per viaggiare 
in economia in autostrada. Al¬ 
tri punti qualificanti del piano 
sono: lo sviluppo di motori 
Diesel ecologici e l’amplia¬ 
mento della gamma di vetture 
di piccola cilindrata (le più 
adatte all'uso cittadino) a par¬ 
tire dalia nuova Cinquecento 
che sarà commercializzata il 
prossimo anno. 

Ma a tutto ciò serve aggiun¬ 
gere • come ha sottolineato il 
presidente dclt'Aci, Rosario 
Aiessi - la volontà politica di 
creare un'anima ecologica e 
ambientalista diffusa, a comin¬ 
ciare dalia scuola. 


Il LEGALE 

FRANCO ASSANTK 

Attenti 
alla confisca 


■i La presunzione di pari re¬ 
sponsabilità dei due condu¬ 
centi nei caso di scontro fra 
veicoli prevista dall'art. 2054 
C.G ha dato luogo, e continua 
a dar luogo, ad interpretazioni 
le più varie, ma tutte affermati¬ 
ve della strerità della norma e 
della sua rigorosa applicazio¬ 
ne, ove non sia possibile dimo¬ 
strare che il sinistro si è verifi¬ 
cato per colpa esclusiva o pre¬ 
valente dì uno dei due. 

La difficoltà di dimostrare I. 
t'ari gradi di responsabilità. Ih' 
assenza di testimoni dei sini¬ 
stro, ha determinato malumori 
c disappunto In chi, sapendo 
di aver ragione, si è visto op¬ 
porne dalle imprese assicuratri¬ 
ci tenute ai risarcimento dei 
danni tale presunzione, con 
conseguente riduzione del ri¬ 
sarcimento richiesto. 

Non che fosse possibile la 



Panda Giannini 
un connubio 
elegante 
e sportivo 


Giovanili come la Panda, brillanti come le -piccole bombe» 
Giannini degii anni Sessanta. Sulle nuove «SupcrPanda» Pre- 
stige 199) (nella foto) eleganza e sporta ita vanno a brac¬ 
cetto. La «lira- Giannini si evidenzia nell'applicazione sulla 
serie 1191 di pratiche maniglie esleme (assenti sulle porte 
deila Panda di serie), l'appoggiabraccia centrale Ira i sedili 
anteriori, i poggiatesta imbottiti dì nuovo disegno. Il porta¬ 
pacchi cromato tipo America è offerto eli sene sulla 4x4. 
mentre è in opzione sulla 750, cosi come su entrambe le ver¬ 
sioni sono disponibili con sovrapprezzo gii alzacristalli ante¬ 
riori elettrici e il tettuccio apnbile, anche contornando elet¬ 
trico. Stessa meccanica del modello base, le Prestige 1991 
hanno cambio a cinque marce. I prezzi chiavi in mano -full 
optional- sono di lire 11.717.816 per la 750 S e 16 097.126 
per la 4x4. 


Aria di festa 
in casa Nardi 
con Super Jaguar 
eRolIsRoyce 


Diversi eventi contempora- 

nei contribuiscono a forma- *-ìi 

re un'aria di festa alla Nardi, 'vjiNwr _/ 

La casa di Abbiate Guazzo- . s 

ne ha infatti prodotto il volante speciale ccn diametro di 35 
cm per la supercar da competizione Jaguar XJR 15 (prodot¬ 
ta in 30 esemplari al prezzo di 1 miliardo l una!), ha festeg¬ 
giato il volante numero 2000 uscito dalla linea riservata alla 
Rolls Royce (nella loto un particolare del crescono e del vo¬ 
lante Nardi). partecipa con i suoi prodotti, foto e audiovisivi 
al Salone dell'Innovazione (lino a settembre) al Museo del¬ 
la Scienza e della Tecnica di Milano, commercializzerà da 
• luglio il nuovo «Nardi 2000/2 Legno» in mogano al prezzo dì 
lire 300 mila Iva inclusa. 


AutO elettrica: Le auto elettriche trarranno 

stali;* Ukon sicuri vantaggi dalla novità 

, * j messa a piunto dalia giappo- 

nvoluzionano nese Nissan. La Casa nippo- 
rlorlra hatfarla nìca - rende noto un'agenzia 
nidrikd UdUCfld Ansa. ha rca | izzato un siste¬ 
ma per ricaricare le batterle 
per auto elettriche in otto 
minuti circa, ovvero un quinto del tempo richiesto dai siste¬ 
mi finora disponibili. Sviluppato in collaborazione con la J.s- 
pan Storage Batlei}', il rivoluzionario sistema consente di ri¬ 
caricare al 40% una batteria al nikel cadmio o una tradizio¬ 
nale a piombo e acido solforico In un arco di tempo com¬ 
preso tra i 6 e 112 minuti. Per quanto parziale, fanno notare 
alla Nissan, la ricarica cosi ottenuta permette di abbattere , 
l'ostacolo principale - il tempo di ricarica - allo sviluppo di ’ 
questa trazione alternativa. 


prova liberatoria di parie di chi 
riteneva di aver ragione, ma 
queste risultava quasi sempre 
difficile ed il magistrato, spes¬ 
so per pigrizia, si è trincerato 
dietro la norma dell'alt 2054 
cod. civ. rifiutandosi di tener 
conto degli elementi obiettivi 
rappresentati dalle tracce di 
frenate, dalia possibilità di de¬ 
terminare il punto d'urto, ece., 
soprattutto quando questi so¬ 
no «tati contestati dagli anta- 
gawsd dcii'ewriio. i’j * 

La -411 sezione civile della 
Corte di Cassazione (sentenza 
23 agosto 1990, n. 8622) ha al- 
Irontato il problema con spiri¬ 
to nuovo e più aperto rispetto 
al passato fissando il principio 
che «in tema di responsabilità 
da sinistri stradali con scontri 
di veicoli, ed al fine del supera¬ 
mento della presunzione di 


colpa, di cui all'alt 20S4 se¬ 
condo comma cod. civ., la 
prova liberatoria non deve ne¬ 
cessariamente essere fornita in 
modo diretto - e cioè dimo¬ 
strando dì non aver arrecato 
apporti causali alla produzio¬ 
ne dell'incidente - ma può an¬ 
che indirettamente rài/tore tra¬ 
mite l’accertamento del colle¬ 
gamento eziologico esclusivo 
dell'evento dannoso con il , 
comportamento defl'allro con¬ 
ducente.. 

■ La sentenza rappresenta in¬ 
dubbiamente una innovazione 
e, pur nella difficoltà dell'ap- 
plicazione pratica del princi¬ 
pio in molti casi, va valutata 
come un elemento di chiarez¬ 
za in una materia in cui molto 
spesso sono i disonesti a trion¬ 
fare. Quante volte, infatti, sarà 
capitato che in seguito ad uno 


scontro tra veicoli, uno dei due 
conducenti ha ritenuto di non 
sottoscrivere il verbale di con¬ 
statazione amichevole o ha in¬ 
dotto l'altra parte a non chia¬ 
mare la polizia riconoscendosi 
colpevole e poi. successiva¬ 
mente, ha fatto pervenire al¬ 
l'altra parte una lettera, magari 
a mezzo di legale, con la quale 
si è fomite una diversa versio¬ 
ne del sinistro e si è reclamalo 
ti risarcimento dei danni? ■ - 
Certo-JI., pnneipio sanerò 
dalla Corte non elimina del tut¬ 
to i problemi, ma costituisce 
un passo avanti. A chi ha ra¬ 
gione consigliamo sempre di 
chiamare le forze di polizia per 
accertare le modalità del fatto 
e rilevare gli clementi oggettivi, 
a meno che entrambi i condu¬ 
centi non sottoscrivano il ver¬ 
bale di constatazione amiche¬ 
vole. 


Alfa Romeo, stessi prezzi delle versioni d’origine 
per la 1.8 Turbo Quadrifoglio e la 2.0 Twin Spark 

Due 75 da collezione 


.. *-'P 


; AM Continua il rinnovamento 
f dell’Alfa 75. A poca distanza 
. dal lancio della tindy», entrano 
In commercio due nuove ver¬ 
doni «pedali, in serie limitate. 
- eoo specifici allestimenti spor¬ 
tivi di alto livello: la 75 1.8 Tur¬ 
bo Quadrifoglio e la 2.0 Twin 
Spark di cui verranno prodotti 
rispettivamente 1.000 e 3.500 
. esemplari. Rivolte a una stretta 
1 cerchia di appassionali e col¬ 
lezionisti. il numero progressi¬ 
vo di produzione sarà eviden¬ 
ziato su una larga d'argento 
applicate al cruscotto. 

- In vendila allo stesso prezzo 
«chiavi in mano» delle corri- 

S nti versioni d'origine 
12.052.650 lire la Qua¬ 
li e 27.744.850 la Spark 
due Stri), i nuovi modelli della 
(amaca berlina a trazione po¬ 
steriore sono riconoscibili 
esternamente per la presenza 


di serie di cerchi In lega legge¬ 
ra di nuovo disegno sportiveg- 
gìante. sii specchi retrovisori 
laterali in colore carrozzeria, i 
fari fendinebbia. Internamente 
spiccano i sedili Recaro ad alto 
contenimento, i nuovi pannelli 
porta, ti rivestimento in pelle 
per il volante che è regolabile 
sia in altezza sia assialmente, il 
pomello della leva cambio. 

Delle rispettive versioni d'o¬ 
rigine, olire allo stesso prezzo 
chiavi in mano (32.052.650 li¬ 
re per la Quadrifoglio e 
27.744.850 per la Twin Spark) 
restano inalterate le connota¬ 
zioni e le dotazioni specifiche, 
tra le quali: spoiler aerodina¬ 
mico posteriore, deflettori anti¬ 
turbolenza anteriori, «minigon- 
no. tcgollni dei pascamela ca¬ 
renati. differenziale autobloc- 
cante, idroguida e strumenta¬ 



zione integrala dall'Alfa Con¬ 
trol. E anche la meccanica e le 
motorizzazioni non presente- 
no, ovviamente, novità: la 1.8 
Turi» Quadrifoglio adotta l'af¬ 
fidabile 4 cilindri da 165 Cv e 
23 kgm di coppia motrice (212 
km/h di velocità massima e 
accelerazione 0-100 km/h in 
7.6 secondi), alimentato a 
iniezione elettronica multi- 
polnt sequenziale c con ac¬ 
censione elettronica digitale; il 
motore «.Iella 2.0 Twin Spark - 
che vanta una potenza di 148 
Cv, 18 kgm di coppia massima, 
una velocità di punta di 205 
km/h e 8,2 secondi per rag¬ 
giungere I 100 orari con par¬ 
tenza da (ermo ■ è dotato di ac¬ 
censione a doppia candela, 
iniezione elettronica multi- 
polnt e distribuzione con varia¬ 
tore di fase brevettata dalla 
stessa Alla Romeo. 






Presentata l’esclusiva TVR V8 due litri, una spider da 60 milioni 

La nostalgia del «fatto a mano» 


Un particolare della fiancata delta 1.8 Tutto Quadri!opto 


BREVISSIME 


GM In corsa per la FSO. Con un'ollerta di 400 milioni di dol¬ 
lari tenta l'accordo con la casa polacca (già contattata dalla 
Fiat) per produrre lo Astra da! '92 e una nuova berlina dal 1994. 

Novità all'ufficio stampa Fiat. Massimo Burzlo dal primo luglio 
sarà il nuovo responsabile della stampa italiana per la marca 
Fiat. 

Record di vendite Hyundai. Con 2744 vetture immatricolate 
nei primi cinque mesi in Italia, la marca coreana ha superato 
l'intero ammontare delle vendite del 1990. 

Nuove nomine alla Ford Italia. Sono cinque , tra cui spicca la 
nomina di Marcello Leonardi a vicepresidente. 


Che noia queste auto, tutte irrimediabilmente uguali. 
Nulla a che vedere con certe realizzazioni del passato 
che adesso furoreggiano nelle varie aste del mercato 
delie quattro ruote. Ma niente paura. A soddisfare la 
nostalgia dei tempi andati ci ha pensato la TVR. piccola 
azienda inglese, che ha realizzato uno spider «old style» 
per la modica cifra di 60 milioni. A spingerlo è un mo¬ 
tore di derivazione Rover, di 2 litri, con compressore. 


LODOVICO BASALI! 


MB PERUGIA Trevor Wilkin- 
son, con tutta probabilità, non 
è molto conosciuto nel nostro 
paese. Se si esclude, forse, 
qualche fanatico di bielle e pi¬ 
stoni. che magari ne conserva 
la storia In qualche raro volu¬ 
me posto nella biblioteca dì 
casa. Per i meno eruditi dicia¬ 
mo che si tratta del fondatore 
della TVR, un'azienda inglese 
specializzate nel settore delle 
vetture sportive, coupé e spi¬ 
der. Macchine costruite a ma- 


iTutto il mondo Ffoiinfarha dal ^ 




Modano In scala 12 del Cnrl dallo straordinario Cx 0 . 16 




MB MILANO. La collaborazio¬ 
ne Ira Università e Industria di¬ 
venta ogni giorno più necessa¬ 
ria. in un mondo in continua e 
rapida evoluzione e soprattut¬ 
to in un settore come quello 
del design automobilistico che 
Ceve costantemente fare i con¬ 
ti con innovazione, tecnologia, 
irtgegnerizzazione e creatività. 
Di questo si parlerà mercoledì 
a Milano in un seminario-tavo¬ 
la rotonda atta facoltà di Archi¬ 
tettura del Politecnico (dove 
s-izà Istituito un corso di laurea 
in Disegno Industriale). Rela¬ 
tori quotali docenti del polo 
universitario milanese e l più 
alti dirigenti della... Pininfari- 


na. E' qui infatti, nello spazio 
espositivo di Architettura, che 
la famosa Carrozzeria torinese 
ha deciso di esporre, per la pri¬ 
ma volte in sessantanni, alcu¬ 
ni esempi esplicativi della pro¬ 
pria storia e della ricerca pro¬ 
gettuale e stilistica che hanno 
fatto conoscere il marchio in 
tutto il mondo. 

La mostra -Pìninfarina ■ Pro¬ 
getto e Prodotto- e il seminario 
vogliono essere un primo pas¬ 
so verso una più stretta colla¬ 
borazione fra Industria c uni¬ 
versità che «sarà insostituibile • 
come scrive Sergio Pininfarina 
nella presentazione ■ per com¬ 
pletare la formazione dei futuri 


progettisti». Aperta Tino al 5 lu¬ 
glio a studenti e pubblico, la 
rassegna propone un percorso 
ragionato del proccssodi idea¬ 
zione, controllo e produzione 
di un prodotto automobilisti¬ 
co. Centocinquanta disegni 
originali, figurini tecnici, mo¬ 
delli in scala e realistici testi¬ 
moniano la storia della Pinin¬ 
farina dall'immediato dopo¬ 
guerra fino ai giorni nostri e 
anche oltre. 

L'esposizione comincia in¬ 
fatti con i bozzetti, i disegni de- 
fin itivi e un'autentica vettura 
Alfa Romeo 6C 2500 SS spider 
del 1946 (che fu costruita In 


170 esemplari fra il'47 e il '51) 
e via via si prosegue attraverso 
alcune delle realizzazioni che 
hanno legato ii nome di Pinin¬ 
farina ad alcuni marchi ira i 
più prestigiosi: Lancia Aprilia, 
Bcntley V( Talbot Lago. Mase¬ 
rali A6 1500 beriinctta, Fiat 
1100 ES bcrlinetta, Ferrari 400 
SA. 250 GT e 365 GT4 88, Alfa 
Romeo Giulietta spider. Lancia 
Aurclia B24, Flaminia coupé. 
Fiat Abarth 500 «record» (che 
ottenne diversi primati di velo¬ 
cità). Cadillac Aliante spider 
di cui vengono mostrati dise¬ 
gni. piano ai forma, modello di 
allestimento interno e realisti¬ 
co, nonché il recentissimo 


22 ! 


l’Unità 

Lunedi 

24 giugno 1991 






no, sin dal 1947, quando sem¬ 
pre lo stesso Wilkinson decise 
di produrre il primo esempla¬ 
re. Da allora le TVR, oltre a 
cambiare l'originano proprie¬ 
tario, si sono imposte nel parti¬ 
colare mercato doltre Manica, 
dove macchine che richiama¬ 
no la filosofia di una Jaguar, 
una Mg o una Triumph non 
hanno mai avuto difficoltà a 
trovare una propria collocazio¬ 
ne, E poco importa se sui robu¬ 
sti telai tubolari di acciaio ab- 


Look sportivissimo per la «carissima» TVR V8 


pannello strumentazioni con 
computer di bordo (1991). la 
struttura di scocca in fase di la- 
stratura e la carrozzeria com¬ 
pleta, Due postazioni audiovi¬ 
sive forniscono un quadro in¬ 
teressante della progettazione 
c industrializzazione Pininfan- 
na. Dalla realtà al futuro pros¬ 
simo. la rassegna si completa 
con uno studio di forma e un 
prototipo marciarne, commis¬ 
sionati dal CNR, che presenta¬ 
no CX avveniristici; 0,16 e 0,19, 
praticamente dimezzati rispet¬ 
to ai coelficicnli medi delle 
vetture attualmente in com¬ 
mercio. 

OR.D. 


biano trovato posto i più sva¬ 
riali propulsori presenti sul 
mercato, come il Ford o il Ro¬ 
ver. •)) cliente tipo di una TVR 
non sottilizza su questo - han¬ 
no spiegato i responsabili della 
Società Italiana Automobili 
che provvederanno all'impor¬ 
tazione Chi comprerà la TVR 
V8 2 litri saprà di poter contare 
su di una macchina costruita 
interamente a mano». 

Propositi grandiosi, ma non 
quanto il numero di 'V8 2 litri' 
che saranno disponibili in Ita¬ 
lia entro la fine dell'anno: in 
tutto 50. Un affare da tre miliar¬ 
di tondi tondi, considerato che 
ogni esemplare sarà venduto a 
circa 60 milioni su strada, per¬ 
sonalizzazioni escluse. Eppure 
l'importatore italiano, che già 
cura con maggiori riscontri gli 
interessi nel nostro paese delia 
giapponese Daihatsu, non tra¬ 
scura la possibilità di crearsi 
nei futuro una piccola ma si¬ 
gnificativa nicchia nel settore 
delle spider. 

■Proprio per l'Italia, alla TVR 
hanno espressamente proget¬ 
talo un motore di due litn deri¬ 
vato dal 3500 Rover che altro 
non è se non il conosciuto 
americano Buick ad aste e bi¬ 
lancieri di trenta anni fa • è sta¬ 
to spiegato alla presentazione 


avvenuta nei pressi di Perugia-, 
Una unità molto interessante, 
die ha mantenuto gii originali 
8 cilindri, alla quale è slato ag¬ 
giunto un compressore volu¬ 
metrico che permette di rag¬ 
giungere la ragguardevole po¬ 
tenza di 223 cavalli p«w oltre 
230 chilometri orari di velocità 
massima». 

Alla guida le emozioni sono 
garantite. Sul ie suggestive stra¬ 
dine umbre tra Perugia e Gub¬ 
bio. a parte lo stupore suscita¬ 
to nei van paesini toccati a 
causa deil'enorme rumore agli 
scarichi (al proposito la mar¬ 
mitta non 0 catalitica), abbia¬ 
mo potuto constatare come la 
V8 due litn dia tulle quelle sen¬ 
sazioni piacevoli e spiacevoli 
dei tempi che lurono: cambio 
durissimo, frizione a corsa mil¬ 
limetrica. potenza del motore 
(ma ci saranno davvero tutu 
quei cavalli 7 ,! solo ai massimi 
regimi. Ma che importa? Il ri¬ 
sultato di essere osservati lo si 
ottiene di certo, anche se veste 
le corailcrisiK he della macchi¬ 
na è meglio astenersi da viaggi 
lunghi o da stressanti file in au¬ 
tostrada. Per quello è disponi¬ 
bile la versione di tre litri aspi¬ 
rata di denvazione Ford che, 
tra l’altro, costa dieci milioni in 
meno, nonostante l'iva al 38%. 
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Eurobasket 

A distanza di un anno 
dalla delusione di Italia 90 
Roma ospita il Campionato 
d’Europa: azzurri 
alla ricerca dell’oro 
perduto, Jugoslavia 
nei panni di guastafeste 
Parla un et meno 





Da oggi l'Europa va nel canestro. Il basket centena¬ 
rio si festeggia nella millenaria Roma, sede del 27° 
campionato europeo. L'Italia patte all'assalto del 
trono della Jugoslavia. Il bilancio di Sandro Gamba, 
le sue ansie, le sue paure, le sue speranze a poche 
ore dal debutto contro la Grecia. «Al Palaeur rivivo le 
emozioni di trentanni fa. le stesse delle Olimpiadi 
romane che ho vissuto da giocatore». 

LAG NARDO tAN NASCI 


■■ROMA. A 59 anni suonati* 
con un'esperienza quasi tren¬ 
tennale alle spalle. Sandro 
Gamba si appresta ad affronta¬ 
re la scommessa pld rischiosa 
della sua carriera di allenatore 
azzurro: un campionato euro¬ 
peo da giocare In casa, un 
campionato europeo da ono¬ 
rare ni meglio, puntando ov¬ 
viamente alla medaglia d'oro 
quale obiettivo principale, ac¬ 
contentandosi magari di quel¬ 
la d'argento dietro alla fuorise¬ 
rie iugoslava. Si comincia tra 
poche ore, il Palaeur è pronto 
dopo il «lifting* subito nelle 


-adospit 
l'avventura degli azzurri che 
apriranno stasera II loro cam¬ 
mino europeo contro la Gre¬ 
cia. Questo A lo sialo d'animo 
di Sandro Gamba, un cocktail 
di sensazioni, paure, emozioni 
e speranze a ventiquattr ore 
dallo» X. 

Datti Mal, nisba eoa vin¬ 
ci ptà osila e l'oro di Nanfe» 
è ormai uà ricordo che ni 
petdeadU nette dd tempi. 

Perche il nostro basket non e il 
migliore del mondo e tanto- 
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meno d'Europa. Molto sempli¬ 
ce. La Jugoslavia e più torte e 
completa di noi: se giochiamo 
dieci pattile ne vincono nove 
loto e una noi. E quando si ar¬ 
riva quarti o quinti in una ma- 
nilestazione coma questa che 
mi preoccupo, mi arrovello 
tempre e sto male. L'Impor¬ 
tante e che non venga meno 
l'entusiasmo, la voglia di alle¬ 
nare. e le emozioni siano le 
a tesse di vent'annl fa. Quando 
{'entusiasmo non d sarà più. 
andrò a pescare o a girare in 
bicicletta, toglierò Insomma il 
disturba 

Sparare sol et ilo M>ort pre¬ 
ferito dagli I tatuai. Se atti¬ 
viamo tentai parlerà di falli- 
mento. Come d al amie a 
dover dimostrare per forza 
gM j e oa a aWenniT 
Fa patto del gioco, del rischia 
Faccio questo lavoro da 26 an¬ 
ni ho favonio con Cesare Ru¬ 
bini al Slmmenthai ho vinto 
anche qualcoslna a Varese e 
poi con la nazionale. Non pen¬ 
so di dover dimostrare niente a 


nessuno. Ovvio che. in caso di 
scondita, tulle le critiche ca¬ 
drebbero su di me. Ma e giusto 
cosi. Sarebbe troppo comodo 
scaricare tutte le responsabilità 
sui giocatori. E non sarebbe 
leale. 

Ld si à sempre costrutto tua 
facciata da «dura», la chia¬ 
mavano Il Generale Fattoi? 
della panchina, anche nel 
rapporti con i giocatori. E, 
(prèsto, U sno principale di- 

Forre il. Dovrei essere un po' 
più malleabile in determinate 
occasioni. • Ma non crediate 
che in queste ore non senta io 
stress. Dormo cinque ore e 
notte e sogno gli avversari del 
giorno dopo. So mi sono co¬ 
struito questa corazza di «du¬ 
ro» é per ripararmi dalle criti¬ 
che in malafede. Hanno anche 
detto che ho avuto, con alcuni 
giocatori, rapporti umani diffi¬ 


cili. Non è cosi. Se prendiamo 
dieci giocatori a caso che ho 
allenalo in azzurro, nove di lo¬ 
ro non si lamentano di me. Per 
. il resto io laccio l'allenatore, 
non il baby-sitter. 

Un anno fa, Gentile e Fan- 
tozzi erano esiliati, per loro 
la nazionale era un fratto 
pribtto. E Rusconi era consi¬ 
derato anco» od «cavallo 
pazzo». Quest'anno sono 
tutti tre In squadra... 

Sono cambiali, hanno dimo¬ 
strato di essere maturati, so¬ 
prattutto Gentile reduce da 
una stagione super. Rusconi 
ha saltalo l'anno scorso i mon¬ 
diali soliamo per infortunio. 
Quest'anno l'ho chiamato e gli 
ho dato una grande responsa¬ 
bilità: quella di essere la nostra 
caria o sorpresa, una sicurezza 
per tutta la squadre. Se riesce 
in questo, possiamo fare tutto. 
Anche vincere la finalissima 
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Il presidente 
viola Mario 
Cocchi Gorl 
in aperta 
polemica 
con Feriamo. 

A sinistra 
K tecnico 
della nazionale 
azzurra 
di basket, 
Sandro Gamba 


I piedi ruvidi di Baroni sono tempestati di diamanti 
Giocatore «in frigo»: Napoli e Fiorentina lite continua 

Scandalo al sole 
all’ombra dei soldi 


-‘■A : 


LORIS CIULUNI 


■■ FIRENZE. L'iniziativa del 
presidente della Lega calcio 
avrà II potete di riappacifica- 
re Mario Cecchi Gori e Corra¬ 
do Feriaino giunti al torri cor¬ 
ti per il «caso Baroni»? L'avvo¬ 
cato Nizzoia riuscirà a mette¬ 
re attorno ad un tavolo 11 pro¬ 
duttore cinematografico 
(che non vuole riconoscere 
I acquisto di Baroni poiché a 
suo avviso il giocatore non 
vale 6 miliardi e 200 milioni) 
e l'Ingegnere napoletano 
(per U quale Baroni dopo la 
firma dei contratto In catta 
da ballo da patte del direttori 
sportivi Roggi e Rerinettl è va¬ 
lido) per un chiarimento e 
per trovare un accordo? Se 
l'Incontro saltasse mercoledì 
mattina Nlzzola se ne laverà 
le mani e consegnerà la pa¬ 
tata bollente alla commissio¬ 
ne tesseramento. Scopo del- 
rinlziativa del presidente del¬ 
la Lega (che é Intervenuto 
positivamente per aggiustare 
il passaggio di Tra paltoni 
daU’lnter alla Juventus) è 
quello di evitare che II «caso 
Baroni» finisca In un'aula di 
Tribunale, il presidente delta 
Fiorentina ritenendosi vitti¬ 


ma di un -Imbroglio- ha chie¬ 
sto a Malarnese l'autorizza¬ 
zione ad adire le vie legali 
nei confronti del suo diesse 
Roggi, di Baroni, Perinetti, 
Previdi e Bonetto. Stando alle 
prime reazioni il presidente 
del Napoli, pur riconferman¬ 
do la validità del contratto, 
avrebbe latto capire di essere 
anche disposto ad annullare 
il trasferimento dello stopper 
alla condizione che Mario 
Cecchi Gori faccia ammen¬ 
da, dichiari pubblicamente 
che la trattativa si è svolta alla 
luce del sole, e che nessuno 
intendeva imbrogliarlo. 

Come può finire questa 
storia che ad un certo punto, 
per una registrazione tirata 
fuori da Roggi, si è tinta di 
giallo? Prevederlo non è Inci¬ 
le. Il legale della Fiorentina 
sostiene che il contratto non 
è valido per un vizio di for¬ 
ma: la Fiorentina è in posses¬ 
so delle sei copie della varia¬ 
zione di tesseramento che 
avrebbe dovuto firmare Baro¬ 
ni dopo la sottoscrizione del 
contratto. Presso la Lega U 
Napoli ha già depositato non 
solo il contratto in carta da 


bollo ma anche le sue 6 co¬ 
pie di variazione di tessera¬ 
mento firmate da Baroni. I re¬ 
sponsabili delta società par¬ 
tenopea non smentiscono la 
storia del doppio modulo ma 
a loro avviso quello che vale 
é il contratto in carta da bol¬ 
lo. Se la commissione tesse¬ 
ramento riterrà validi i docu¬ 
menti presentati dal Napoli 
Mario Cecchi Gori dovrà ver¬ 
sare nelle casse della società 
napoletana 6 miliardi e 200 
milioni e pagare, per 3 anni, 
uno stipendio dì 700 milioni 
a Baroni. Il Napotl/a proposi¬ 
to deli costo elevato del gio¬ 
catore, ricorda di averto ac¬ 
quistato due anni fa dal Lec¬ 
ce per 5 miliardi e mezzo e di 
avergli allungato il contratto 
in vetta della cessione di 
FrancinL A seguito del niet 
per Bilioni da parte di Cecchi 
Cori il Ds Roggi fece sapere 
alla Fiorentina di non volersi 
più interessare del mercato e 
dopo le accuse di Cecchi Go¬ 
ri («Mi volevano imbroglia- 
re»), ha estratto da un casset- 
to una registrazione dalla 
quale risulta che il presidente 
eia al conente di tutto anche 
dei 6 miliardi e 200 milioni ri¬ 
chiesti dal Napoli 


control* Jugoslavia? 
Trentun'annl fa. da giocatore, 
ho vissuto al Palaeur le Olim¬ 
piadi di Roma. Un atmosfera 
Irripetibile, un fascino incredi¬ 
bile. Se ripenso alle emozioni 
di quei giorni mi vengono i bri¬ 
vidi. Stasera mi piacerebbe ri¬ 
trovare il pubblico di allora, 
caldo, appassionante, travol¬ 
gente. Davanti a 15.000 spetta¬ 
tori ci potrebbe anche scappa¬ 
re Il miracolo. Perché no? 
Sabato sera si giocherà la B- 
i t a l iss i me di Romatl. Otto* 
de gli occhi per «n attimo, 
dove vorrebbe tnwwii alla 
ore 227 

Negli spogliatoi del Palaeur, 
con una modaglla particolare 
al collo, abbracciato a mia 
moglie Stella. Poi, mi concede¬ 
rei una settimana di relax, nel 
mio salotto a sentire dischi di 
Jazz, quello caldo che place a 
me. 


ALTRI SERVIZI A PAGINA SS 


Caldo in vacanza 
ma non troppo... 


CALCtOMERCATO Dal 1° luglio al 12 luglio 
sarà effettuata la campagna acquisti-cessioni 
per I giocatori italiani: possibilità di tesserare 
stranieri sino al 9 agosto. Mercatino di ripara¬ 
zione dal 4 al 13 novembre. 

COPPA ITALIA Prenderà il via il 21 agosto 
con U primo turno (ritorno II 25). Secondo 
turno II 28 agosto e il 4 settembre, terzo turno 
30 ottobre e 11 20 novembre. Da definire gli al¬ 
tri appuntamenti. 

SUPERCOPPA DI LEGA A Genova, Il 24 
agosto, tra la Sampdoria campione d'Italia e 
la Roma vincitrice della coppa Italia. 

SERIE A Pronti via il 1* settembre, conclusio¬ 
ne Il 24 maggio 1992. Due le soste previste: U 
22 e II 29 dicembre. 


SERIE B Inizio, come per la A il I* settem¬ 
bre, conclusione il !4giugno 1992,29 dicem¬ 
bre c 5 gennaio le soste previste. 

COPPE EUROPEE Per le sei Italiane in gara 
(Sampdoria in coppa Campioni, Roma in 
coppa Coppe. Inter, Genoa, Parma e Torino 
in coppa Uefa) prime emozioni l’I I luglio 
con II sorteggio. Queste te date: primo turno 
18/9 e 2/10: secondo tu rno 23/10 e S/11 : te* 
zo turno coppa Campioni (minitomeo a 8 
squadre divise in due gironi con gare di onda- 
ta e ritorno) 27/11 e U/12,4/3c 18/3, l/4e 
15/4; terzo turno Uela 27/11 e 11/12; quarti 
coppa Coppe e Uefa 4/3 e 18/3; semifinali 
coppa Coppe e Uefa 1 /4 e 15/4; finale coppa 
Ueia 29/4 e 13/5; finale coppa Coppe 6/5; fi¬ 
nale coppa Campioni 20/5. 
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LUNEDI’ 


24 


MARTEDÌ 




• atletica a Praga, mee¬ 
ting Internazionale 


MERCOLEDÌ 


26 


• AUTOMOBILISMO. Ad 
Auckland, rally della Nuova 
Zalanda (Uno al 10/6). 

• PALLAVOLO, A Firenze, 
World league, Italia-Um» 


27 


GIOVEDÌ 


atletica. Ad Helsinki, 
Qplaat. 


VENERDÌ 


28 


• TENNIS. A Londra, intar- 
nazlonall d'Inghilterra (lino al 
7/7). 

• BASKET. A noma. Cam¬ 
pionati europei (lino al 20/6). 

• CICLISMO. A Bari. Giro di 
Puglia (lino al 27/6). 

• GINNASTICA. A Bruxelles. 
Campionati deir 


• BOXE Mondiale superni li¬ 
ma Wbc. Tyeon-fluddock 

• PALLAVOLO. A Firenze, 
World League. Italla-Usa. 

• vari. Ad Alene. Giochi del 
Mediterraneo (lino al 12/7). 


29 


SABATO 


i BASKET. A Rema, (malis¬ 
sima campionati europei. 

• MOTOCICLISMO. Ad A» 
san.Qpd'Olanda. 

• ATLETICA. A Pranoetorte, 
Ceppa Europa. 


30 


DOMENICA 

• AUTOMOBILISMO. Ad 
Auckland, giornata (Inala ral¬ 
ly Nuova Zelanda. 

• MOTOCICLISMO. Ad 
Osterre (Aut) Mondiale su- 
perblke. 

• PALLAVOLO. A Milano. 
World league, Italla-Urea. 


Fango 

Auguri, 
ottanta anni 
al volante 


■I Ottanta candeline per 
Manuel Panato. Il mitico pltolta 
di Ferrari, Maaeratl. Alfa Ro¬ 
meo, Msacrati e Mercede* che 
si é aggiudicato per ben cin¬ 
que volle il moto di campione 
del mondo di Formula I. So¬ 
prannominalo «el chueco» e «il 
pilota logico», Fonato é nato a 
400chilometri da Buenos Airea 
da un emigrante abruzzese. 
Nella sua carriera ha avuto un 
roto Incidente: a Monza nel 
1852 dove, 6 uscito fuori strada 
fratturandosi una vertebra cla¬ 
vicolare alla curva di Lesina II 
pilota aigentino he concluso la 
sua carriera nel!9S8 a Relms a 

S uarantasette anni dopo aver 
nunciato ad un Ingaggio di 
5000 dollari con la Mercedes. I 
tesiegglamenti (nelle foto) so¬ 
no Inalati con ia presentazio¬ 
ne della sua biografia, aerina 
dal «carissimo nemico» Surfing 
Mota. 
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LeMans 

Mazda, 
la prima volta 
del Giappone 


■i Risultato davvero a sor¬ 
presa nella 24 ore di Le Mans, 
gara valida per il Mondiale 
sport-prototipi; ha vinto la 
Mazda (nella foto) guidata dal 
trio weidler-Herbert-Gachol. 
Si tratta della prima vittoria 
nella -classica* francese di una 
vettura giapponese. La Mazda, 
che monta un motore rotativo 
per lungo tempo contestato 
dalla Fisa di Balestre (che vo¬ 
leva bandirlo giudicandolo 
•non regolamentare»), alla vi- 
gllia non era indicata fra le la¬ 
vorile per il successo, a diffe¬ 
renza della Porsche (record di 
successi a Le Mans. 12) che In¬ 
vece è stata l'autentica delu¬ 
sione di giornata. Al secondo, 
terzo e quarto posto, tre Ja¬ 
guar. Delusioni anche per Peu¬ 
geot e Mercedes. Non erano In 
gara vetture italiane. 
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Arbitri 

Casarin 
Un uomo 
in carriera 


wm 11 bilancio dell’anno 
«zero» del nuovo corso arbi¬ 
trale con Paolo Casarin. desi¬ 
gnatole di serie A e B. Il con¬ 
suntivo. numeri alia mano, é 
incoraggiante; più gioco ef¬ 
fettivo, più reti, meno espul¬ 
sioni e ammonizioni. Ma non 
solo: dodici debuttanti e un 
ritorno, dopo il crollo delie 
ultime stagioni, di «vocazio¬ 
ni». Dopo quest’avvio pro¬ 
mettente. Casarin pretende 
però la conferma: il profes¬ 
sionismo alle porte non tolle¬ 
ra distrazioni. Scontata ta 
promozione a •intemaziona¬ 
li» di Amendolia e Baldas, 
potrebbe però scapparci una 
terza nomina a sorpresa. 
Scettico, ma non ostile ai ■fi¬ 
schietti» rosa, Casarin potreb¬ 
be fare a luglio II grande sal¬ 
to: è In corsa per la presiden¬ 
za dell'Ala. 
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l’Unità 

Lunedì 
24 giugno 1991 
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/T II designatore arbitrale Casarin, in odore di presidenza, fa il punto 
I nnm situazione; «Più gioco e più gol, meno ammoniti ed espulsi: 

%/ALCIO le nuove regole hanno funzionato perché sono state applicate bene. Ottimi 
i debuttanti, male chi ha usato il mezzo televisivo per fare la soubrette 

Fischietti d’ottimismo 


Paolo Casarin fra passato e futuro. 11 designatore de¬ 
gli arbitri di A e B fa il bilancio dell’anno «zero» della 
nuova era dei «fischietti». «Programma rispettato: in- 
trapesa la strada che ci porterà al professionismo e 
tutelato lo spettacolo». Segnali positivi dai dodici de¬ 
buttanti («ma ora sono attesi alla conferma»), e dal 
ritorno dèlie vocazioni. Gli obiettivi del '91-92: arbi¬ 
tri-atleti e con gli occhi più aperti. E niente divi. 


STIFANO BOLDRINI 


■ ROMA. Casarin. un anno 
dopo. Il designatore degli arbi- 
. tri si guarda dietro le spalle e 
apre la bocca al sorriso. L'an¬ 
no 2 ero della .rivoluzione» del¬ 
le giacchette nere si è conclu¬ 
so. per lui. in maniera positiva: 
gli obiettivi di inizio stagione 
sono stati rispettati. Ora, però, 
intravede un altro anno delica¬ 
to: quello della conferma. In¬ 
tanto. da quindici giorni é in 
«servizio» esplorativo in Porto- 

S allo. dove si sta svolgendo il 
londiale Under 20: tornerà in 
Italia, dice al telefono, lunedi 
prossimo. 

In una recente Intervista rt- 
. lasciala alla «Gazzetta dello - 
. Sport» ha definito la rivolu¬ 
zione arbitrale «riuscita». 
Tornando con la mente all’e¬ 
state scorsa, all'alba deU'ao- 
no «zero», qual è stato l’ap- 
: proccio di Casarln-deslraa- 
tote alla nuova era delle 
- giacchette nere? 


La molla è stata non guardare 
al passato: ho puntato esclusi¬ 
vamente al futuro. Italia 90 in¬ 
dubbiamente aveva suonato 
l'allarme: it .gap» fra calcio e 
arbitri si stava allargando peri¬ 
colosamente. Vede, negli ulti¬ 
mi vent'anni il calcio ha ovulo 
una grossa evoluzione, mentre 
il nostro settore si era mosso 
con molta lentezza. Il mondia¬ 
le ha fatto capire a tutti che era 
ora di dare una sterzata. In Ita¬ 
lia. inolile, la sfida era più affa¬ 
scinante: c'era da preparare 
adeguatamente il terreno al 
professionismo. E c'era, non 
dimentichiamolo, anche una 
situazione .politica» particola¬ 
re: la gestione commissariale, 
si sa. è sempre una situazione 
•scomoda». La strada del rin¬ 
novamento. insomma, si im¬ 
poneva. 

E lei è soddisfatto? 

Sono soddislatto perche mi 
danno ragione 1 numeri. Ave- 


Mi ZURIGO. Sono due le in¬ 
novazioni alle regole del foot¬ 
ball che verranno sperimenta¬ 
te ai Mondiali di calcio Under 
17 (ospitati dall'Italia dal 16 al 
31 agosto, In Toscana). Le in¬ 
dicazioni della FUa riguardano 
innanzitutto la norma del fuo¬ 
rigioco: un giocatore non sarà 
dichiaralo in roffside» quando 
si troverà al di fuori della linea 
dei 16.5 metri dell’alca di rigo¬ 
re nel momento In cui riceve il ’ 
passaggio dal compagno di 
squadra. In occasione del 
•Mondialino», la linea che deli¬ 
mita l'arca di porta sarà pro¬ 
lungata lino a congiungersi al¬ 
le linee laterali del campo. 

Il secondo esperimento ri- 


Per tentato illecito sportivo 

La Caf spedisce a tavolino 
il Catanzaro in serie C2 
E i tifosi scendono in piazza 


■ CATANZARO. Il Catanzaro 
scende in C2. A deciderlo è 
stala la Cai. Commissione 
d'appello della Federcalcio. 
che ha accolto il ricorso del 
procuratore federale, che ha 
configurato il tentativo di illeci¬ 
to sportivo da parte del club 
calabrese prima della partita 
esterna con la Ternana. Al Ca¬ 
tanzaro sono stali inflitti tre 
punti di penalizzazione nell’at¬ 
tuale campionato, che lo fan¬ 
no inesorabilmente scendere 
in C2. a vantaggio quasi sicura¬ 
mente del Nola, che il Catan¬ 
zaro aveva battuto domenica 
16 nello spareggio per la sal¬ 
vezza, avando concluso il 
campionato a pari punti con il 
campani e con il Giarre. salva¬ 
tosi grazie alla classifica avul¬ 
sa. La decisione dell'organi¬ 
smo della Federcalcio ha sca¬ 
tenato un'immediata reazione 
da parte dei dirigenti, dei tifosi 
e dei politici locali. Il sindaco 


vamo a disposizione i dati rela¬ 
tivi ai campionati dall'86 al 90, 
elaborati dalla -Dalasport-, e il 
latto preoccupante era la ten¬ 
denza alla diminuzione del 
tempo effettivo di gioco e all'o¬ 
struzionismo in generale, I nu¬ 
meri coincidevano con quanto 
si era visto al Mondiale: calcio 
più difensivistico c povero di 
col. I correttivi varali dalla Fifa 
la scorsa estate (abolizione 
del fuorigioco in linea, espul¬ 
sione per chi «falcia' o «stratto¬ 
na» un avversario lanciato a re¬ 


te, ndr) sono stati un primo 
passo per tutelare speilacolo e 
gioco d'attacco: sitrattava solo 
di applicarli correttamente. Be¬ 
ne. il consuntivo di questa sta¬ 
gione è positivo. É aumentalo 
il gioco effettivo, passando dai 
55 minuti della stagione 89-90 
ai 58 dell'ultima. Sono aumen¬ 
tate anche le reli (682 nell'89- 
5)0, 702 nel 90-91. ndr) e sono 
diminuite espulsioni (94 
nell'89-90,84 nel 90-91, ndr) e 
ammonizioni (1208 nell'89- 
90. 1092 nel 90-91, ndr). 


Casarin, quindi, «Input» del 
rinnovamento: ma come 
hanno rlspoeto gli arbitri? 

Complessivamente, bene. 
Qualcuno ha faticato più degli 
altri a capire che si doveva 
cambiare indirizzo, ma poi (ut. 
ti si sono adeguati. Una balla 
soddisfazione <5 stato il rendi¬ 
mento dei debuttanti: ben do¬ 
dici su quaranta utilizzali, una 
cifra record. 

Un nome, fra I «nuovi», da 
•egoalare? 


I P 
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Novità-Fifa su «offside» e portieri: 
battesimo nel torneo per Under 17 

Al Mondialino 
prove tecniche 
di «ftiorigioco» ; ^ 

I Mondiali di calcio per rappresentative Under 17 
avranno un motivo di interesse in più: durante il tor¬ 
neo, che si disputerà in Italia dal 16 al 31 agosto, 
verranno sperimentate quelle che dovrebbero esse¬ 
re future innovazioni delle secolari regole del foot¬ 
ball, riguardanti ('«offside» e i falli del portiere. Lo ha 
annunciato la Fifa, che da tempo tenta di adeguare 
il football a nuove esigenze «di spettacolo». 





Dopo un anno di gestione d«i «enore artritrale.-lt designatore Casali Mustra I risultati ottenuti • le novità federali 


guarda invece il ruolo del por¬ 
tiere: il «numero 1» di ogni 
squadra non potrà toccare il 
pallone con le mani ogniqual¬ 
volta riceva un retro-passaggio 
Intenzionale, ma lo dovrà rin¬ 
viare con I piedi. In caso di In¬ 
frazione. verrà accordato agli 
avversari un calcio di punizio¬ 
ne indiretto. Si tratta, come è 
chiaro e risaputo, di un altro 
tentativo di vivacizzare I I gioco, 
eliminando cosi alcune classi¬ 
che perdite di tempo. 

Peraltro, i portieri sono nel 
mirino del •riformisti»: sic il se¬ 
gretario della Fila. Joseph Blat- 
ter. nell'autunno scorsa tentò 
inutilmente (bocciatura una¬ 
nime) di fare allargare (mez¬ 


zo metro) e allungare (venti 
centimetri) le porte, dal pros¬ 
simo 25 luglio 11 portiere verrà 
espulso se toccherà it pallone 
fuori dall'area di rigore o atter¬ 
rerà fallosamente un avversa¬ 
rio in qualsiasi parte dei cam¬ 
po (sanzione cui si deve som¬ 
mare anche un calcio di rigo- . 
re). Sono alcuni del provvedi¬ 
menti varati dall'lntemational 
Board, la suprema corte calci- : 
stica. nella riunione di Belfast 
dcll'8 giugno scorso. 

Ma l'esperimento che verrà 
seguito con maggiore attenzio¬ 
ne al Mondiale Under 17. sarà 
certamente quello del •fuori¬ 
gioco limitato»; perché è pro¬ 
prio l'olfside il problema che ' 


terrorizza di più I massimi or¬ 
ganismi del calcio Intemazio¬ 
nale. che vedono nelle esaspe¬ 
razioni tattiche che esso si por¬ 
ta a rimorchio uno del motivi 
principali del difficile momen¬ 
to dell'attuale football, di cui si 
è avuto ampia testimonianza 
nel brutto gioco complessiva- 
’ mente espresso al Mondiali '90 
e nella finalissima di Coppa 
Campioni Ira Marsiglia e Stella 
Rossa. La Fila, non è un miste¬ 
ro, combatte il fuorigioco in 
quanto "schema difensivo 
molto antispeltacolare» e in ■ 
definitiva perché desidera par¬ 
tite con un maggior numero di 
gol e, abbinati, spettacoli di li¬ 
vello decisamente superiore. 

Ecco perché l’esperimento 


del Mondialino é da osservare 
con attenzione: vedremo quali 
risultali sortirà l’olfside limitato 
alle aree di rigore, in attera di 
nuove decisioni degli uomini 
che governano 11 pianeta-cal¬ 
cio. I quali, a ragione o a torio, 
stanno cercando di colmare il 
•gap» del calcio rispetto ad altri 
sport come tennis, pallavolo, 
basket, che negli ultimi quindi¬ 
ci anni si sono rinnovati, a dif¬ 
ferenza del football che resta¬ 
va ancorato a! suo! schemi se¬ 
colari. Ma l'obleltlvo •spettaco¬ 
lo a tutti i costi» è sempre un re¬ 
bus, e chissà cosa porteranno 
gli ultimi orientamenti In mate¬ 
ria: la strada appare tutta in sa¬ 
lita e non priva ai trappole 

aus. 


Mercato. Il sovietico ai Rangers per quattro anni 

PerMikha mal di scudetto 
Lascia Genova per Glasgow 


di Catanzaro Ferriulo ha affer¬ 
mato che la «sentenza per co¬ 
me ha fatto di sovente la Caf 
avrebbe dovuto avere I suoi ci¬ 
leni nel campionato successi¬ 
vo e non in quello già conclu¬ 
so*. Ora il Catanzaro porie-à al 
questione direttamente sul ta¬ 
volo del presidente Mutartelo, 
tempestato da telefonale dei 
politici locali, improvvisati in 
avvocati difensori del club. 
L'amministratore delegato del 
Catanzaro Pino Albano non ha 
escluso di ritirare la squadra 
dal prossimo campionato per 
protesta. Albano ha definito la 
sentenza vergognosa per co¬ 
me é maturata: «SI è aspettato 
con allucinante determinazio¬ 
ne la disputa dello spareggio 
prima di metterla In atto». 1 tifo¬ 
si sono scesi in piazza, sfilando 
per le vie cittadine. Al munici¬ 
pio, una delegazione 0 stata ri¬ 
cevuta del sindaco. 


■ ROMA Mlkhalllchenko 

(28 anni), addio all'Italia e al¬ 
la Sampdoria dopo una sola 
stagione. La lunga trattativa 
per il passaggio ai Rangers 
Glasgow si è conclusa sabato 
pomeriggio: il centrocampista 
di Kiev ha firmalo un conlralto 
quadriennale, duecentocin- 
quanta milioni a stagione. Il 
suo posto è già stato preso dal 
brasiliano Stia* (26). A que¬ 
sto punto la campagna acqui¬ 
sti della società campione d'I¬ 
talia potrebbe essere conside¬ 
rata conclusa, ma radio-Geno- 
va (a trapelare segnali di risve¬ 
glio dell'altare Belodedld 
(27): Il libero rumeno è valu¬ 
talo dalla Stella Rossa di Bel¬ 
grado dicci miliardi, la Samp é 
disposta a otirime sei, Impor¬ 
tanti sviluppi nella trattativa 
Lazio-Doll (25): i dirigenti 
dell'Amburgo scenderanno a 
Roma mercoledì per definire 
l'accordo con la società bian- 
cazzurra, Dopo il rilancio, do¬ 


dici miliardi la valutazione del ' 
club tedesco, le pretese sem¬ 
brano essersi ammorbidite: a 
nove miliardi l'aliare potrebbe 
chiudersi. Ancora Lazio: tolto 
dal mercato Marcheglanl 
(26). Sull'altro versante del 
Tevere, la Roma presenterà 
l'altro acquisto targalo-Juven- 
tus: il tedesco Haeuler (25). 
che sta svolgendo la rieduca¬ 
zione al ginocchio operato 
(parziale asportazione del 
menisco) a Revensburg. verrà 
presentato venerdì, Haessler 
ha firmalo un contrailo trien¬ 
nale. Un altro romanista, dopo 
Perù zzi (21 ) potrebbe invece 
prendere la strada dì Torino: 
Desideri (26). Piace a Tra- 
paltoni c Bianchi non si strap¬ 
perebbe certo i capelli per una 
sua partenza: le due società 
stanno trattando, Una voce da 
Cremona: piace l’uruguayano 
Telxelra, Amarildo (27) re¬ 
sterà in Italia: il Cesena lo ha ri¬ 
scattato dalla Lazio e punta sul 
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Preferisco non farlo: sarebbe 
un'indelicalezza nei confronti 
degli altri undici. E poi non 
vorrei anticipare i tempi. Le 
nuove leve hanno dimostralo 
di saper reggere la parte, però 
è meglio aspettare il prossimo 
campionato: la stagione della 
conferma è quella più delicata. 
Fra un anno si potrà dire chi ha 
davanti a sé un bel futuro. 

Fra I «vecchi» qualche sor¬ 
presa? 

Mi ha (allo piacere il «recupe¬ 
ro» di genie che stava scivolan¬ 
do in una routine •Impiegati¬ 
zia»: parlo di Coppetelfi e 
Sguizzato. - . .. . 

Il prossimo Consiglio fede¬ 
rale deciderà t nuovi inter- 
naziousli. Sembra scontata 
la -promozione» di Arneodo- 
ila e Baldas: potrebbe scap¬ 
parci la «sorpresa». 
Amendolia e Baldas sono 
pronti per il salto, ma non 
escludo un terzo nome. La no¬ 
vità, però, è che il 'terzo' po¬ 
trebbe prendere il posto di un 
intemazionale: rispetto al pas¬ 
sato, inlatti, la nomina a 'inter¬ 
nazionale' non sarà più a vita. 

: L’anno «zero» ha partorito 
anche la figura dell’arbitro 
■pariante»: esperimento riu¬ 
scito pure qui? 

Concedere la libertà di parlare 
era doveroso. Non va bene pe¬ 
rò l'arbitro soubrette o com¬ 
mentatore: d sono degli equili¬ 
bri da rispettare. Acquisito II di¬ 


ritto sacrosanto di parlare, bi¬ 
sogna farlo con intelligenza. 
Negli ultimi anni precedenti 
al nuovo corso c’era stata 
una crisi di vocazioni. 
L’hobby dell'arbitraggio 
non 'tirava più»: anche qui è 
cambiato qualcosa? 
Fortunatamente si. Certo, il mi¬ 
raggio del professionismo è 
sialo ima bella molla, perdere- 
do che questa inversione di 
tendenza sia dovuta soprattut¬ 
to al rilancio deH'immagine 
dell'arbitro. Pensi, in alcune 
sezioni regionali hanno dovu¬ 
to chiudere le iscrizioni. È un 
dato molto importante: la sele¬ 
zione sarà più severa e avremo 
arbitri migliori. 

Ci crede, Casarin, aU'arbl- 
tro-donna? 

Fino ad un certo livello può 
funzionare, olire sono scettico. 
Però, non lo nascondo, vedere 
un Milan-Juventus diretto da 
un arbitro-donna mi incuriosi¬ 
rebbe molto. 

Cosa chiede ai suol «fischiet¬ 
ti' per la stagione 91 -92? 

Un approccio sempre più pro¬ 
fessionale. Basta con discorsi 
del tipo «ormai sono abituato 
cosi». Bisogna adeguarsi ai 
nuovi tempi. E poi chiedo oc¬ 
chi ancora più aperti e una 
condizione fisica perfetta: l'ar¬ 
bitro ideale è quello che viag¬ 
gia sempre a cinque metri dal 
pallone. 


Dopo il lungo «commissariamento» 
Bocciatura in vista per Lombardo? 

Gioco della poltrona 
all’Aia: Matarrese 
cerca il Gran Capo 


■■ ROMA Commissariamen¬ 
to degli arbitri, si viaggia verso 
la prima candelina. A fine lu¬ 
glio scadrà infalti il primo an¬ 
no di gestione «controllata». 
Nove mesi di regno Petrucd, 
passalo a maggio, lo ricordia¬ 
mo, alla lauta vicepresidenza 
esecutiva della Roma, gli ultimi 
due mesi nelle mani del presi¬ 
dente federale Antonio Matar¬ 
rese. E ora? Ora è il momento 
delle manovre e delle voci di 
corrodoio: la nomina di presi¬ 
dente dell’Ala (Associazione 
italiana arbitri) è entrata ormai 
. nella fase calda. Ira un mese 
dovrebbe arrivare la «firmata» 
bianca. Una data: il Consiglio 
federale di luglio: in quella se¬ 
de dal cilindro di Matarrese 
dovrebbe uscire il nome del 
prescelto, il problema a monte 
é uno: affidare il settore ad un 
esterno o puntare su un ex «fi¬ 
schietto»? L’ambiente, compo¬ 
sto da oltre ventlquattromila . 
iscritti, preme per una soluzio¬ 
ne «interna». 

il commissariamento di Pe- 
trucci era stato inlatti digerito 
con la necessità di avviare la ri¬ 
strutturazione e di affidare la 
patata bollente ad un elemen¬ 
to estraneo, con la mezza pro¬ 
messa. però, di tornare alia 


normalità con un ex arbitro. 
Matarrese di questi umori, è 
chiaro, non potrà non tenerne 
conto, ma non vuole neppure 
veder interrotta o comunque 
rallentala la strada intrapresa, 
li professionismo ormai alle 
porte (decollerà nel ’93) lo 
impone. E allora? Allora spazio 
a chi. comunque, garantirà a 
Matarrese il nspetto di certi 
obiettivi. La soluzione che 
sembrava più ovvia era quella 
di Salvatore Lombardo, vice- 
commissario straordinario e 
pronto sul trampolino sin dal- 
i'inizio dell'era Petrucci. Negli 
ultimi tempi, però, ha preso 
quota proprio il nome di Paolo 
Casarin, molto apprezzato da 
Matarrese per che come ha 
svolto il ruolo «scomodo» di 
designatore e dotato, rispetto a 
Lombardo! di maggior cari¬ 
sma. Casarin. Ira l'altro, ha dal¬ 
la sua l'esperienza del Col. che 
ha allargato i confini intema¬ 
zionali delle sue conoscenze. 
L'eventuale nomina di Casarin 
aprirebbe però un vuoto: quel¬ 
lo del designatore. Si potrebbe 
rimediare con la promozione 
di Agnolin e un nuovo eletto 
Ira i designatoli di C: se la sen¬ 
tirà Matarrese di lare questa 
mezza rivoluzione? □££. 


brasiliano per tornare subito in 
A Grane a Bologna, dove oggi 
sarà presentalo Gigi Malfredl, 
che ha firmalo un contratto an¬ 
nuale (600 milioni. 200 pre¬ 
mio-promozione): Il centro¬ 
campista Rubino (22) é stalo 
•rispedito» al Monopoli, per¬ 
ché non Idoneo alle visile me¬ 
diche: problemi ai legamenti 
di un ginocchio. I dirigenti ros- 
soblù sono attesi oggi a Roma 
per chiudere con la Roma la 
trattativa Gero Un (30). Altro 
nome sull'agenda del Bologna 
é quello del fiorentino Nappi 
(25): si può lare. Lantignotti 
(21) é stalo acquistato in 
comproprietà dal Cesena, Voi- 
pecina (30) é passalo dalla 
Fiorentina alla Casertana. Ca¬ 
pitolo allenatori: dopo il divor¬ 
zio Soneiti-Ascoli. Rozzi ha de¬ 
ciso di puntare su ScogUo, ma 
sul tecnico siciliano ha punta¬ 
to i suoi obiettivi pure l'Udine¬ 
se. Colauttl guiderà il Messi¬ 
na. osa 



I due nuovi padroni del Tottenham: Alan Sugar, a sinistra eTerry Venables 



Maratona /I 
La Lega boccia 
il ricorso 
e lo blocca 
al Napoli 


Bocciata la richiesta di risoluzione del contratto inoltrata da 
Mandorla (nella loto) al Napoli. Il calciatore, aveva presen¬ 
tato la richiese il 20 aprile scorso, motivandola con una as¬ 
serita inadempienza contrattuale del Napoli nei confronti 
della società Diarma che cura la cessione dei diritti di pub¬ 
blicità del cakfialore.Secondo Maradona il suo contratto 
sportivo e quello della Diarma con il Napoli erano interdi¬ 
pendenti. Di diverso avviso, invece, il collegio arbitrale della 
Lega Professionisti che ha ritenuto infondale le motivazioni 
del -Pibe» e ha respinto il suo ricorso condannandolo, inol¬ 
tre, a pagare al Napoli due milioni di lire per spese legali e 
altrettanto per spese di giudizio. 


Maradona /2 Diego Armando Maradona 

ai __ non sì presenterà davanti ai 

Non si presenterà Bìudìc , V, tribunalc di Na . 

in tribunale per poh 3! calciatore avrebbe 
l’affare «coca» dovuto affrontare la prima 

udienza del processo per 
detenzione e cessione di co- 
caina martedì prossimo. Se¬ 
condo il legale dell'argentino, Vincenzo Maria Siniscalchi, 
Maradona sarebbe tultora impegnato in una terapia disin¬ 
tossicante e quindi impossibilitato, come aveva invece pro¬ 
messo di fare al momento delle partenza da Napoli, a rien¬ 
trare in Italia per difendersi. Insieme al calciatore argentino 
sono implicali anche due suoi amici: Felice Piazza e Giusep¬ 
pe Suaralo. 


Cosenza Sfida "infuocata» a Pescara 

Calamitai» tra Cosenza e Salcmitana.La 

Jdiermuind Lega Professionisti ha infatti 

Ultimo atto comunicato che l'incontro 

HuweAlaiiì fra due squadre avverrà 

mercoledì mercoledì 26 giugno presso 

3 PeSCara lo stadio Adriatico di Pesca- 

ra. con inizio alle ore 17.ln 
palio molto più di una vittoria. L'esito della partita deciderà, 
infatti, quale delle due squadre sarà retrocessa in serie C. In 
caso di pariti! si procederà ai tempi supplementari ed even¬ 
tualmente ai calci di rigore. 


Avellino, Cambio della guardia ai ver- 

•-vnkln >1 ..nOlz-n tici dell'Avellino calcio. Pier- 

cambio al vertice paoto Marino che ha 

MarìnO lascia peno la carica presidenziale 

arriva Tprltxrhi ne 8 li ultimi tre anni, ha <e- 
amva leaescni duto . le consegne all'ing. 

Gaetano Tedeschi, dirigente 
della Bonatli di Parma, la so¬ 
cietà che ha rilevato il pacchetto di maggioranza del sodali¬ 
zio irpino. li nuovo presidente deila società bianco-verde ha 
confermalo alla guida tecnica della squadra. Francesco Od¬ 
do. Ancora incerto invece!) nome del nuovo direttore spoiti- 


Panchlna d’oro •Panchina d'oro» a Ray- 

a TnaHialc mond Goethals, direttore 

a ' jUel "T > tecnico dell'Olimpique di 

Una Camera Marsiglla.Con questo rico¬ 
vrita In icallta noscimento la Presidenza 

luna m MIIM del ^ tecnico e la Scuo¬ 

la Allenatori di Coverciano 
hanno inteso premiare una 
carriera ad altissimo livello.Goethals ha ristrutturato la sua 
squadra, della quale ha assunto la responsabilità tecnica a 
stagione già iniziata, fondendo la naturale verve del calcio ' 
francese e la rigorosa disciplina tattica della scuola belga.E ì 
risultati non sono mancati: vittoria a pieno merito nel cam- 
' pionato, sconfitta ai calci di rigore in Coppa dei Campioni. 


Il Werder Brema Vittoria del Werder Brema 
vola in Coppa nella Coppa di Germania. U 

* “ il J» i i squadra tedesca si è aggiu- 

BattlltO il Colonia dicata l'ambita Coppa di 

n -i| a finfìla Germania, battendo in finale 

nella liliale la squadra del Colonia per4- 

3. L'incontro, che si è dispu- 
tato allo stadio olimpico di 
Berlino, é slato »deciso» ai calci di rigore dopo la chiusura 
dei tempi regolamentari e supplementari sull'1-1. Con que¬ 
sta vittoria il Werder Brema si è assicurato l'accesso alla 
Coppa delle Coppe che si disputerà l'anno prossimo. 


Tacconi crea Nasce,ad Assisi, «Calcio e Vi- 

«Calcio c vita» ,a *' la scuola di catei ? per 

' " giovani, promossa dal por- 

Una SCUOla che va fiere della Juventus. Stefano 
-.ix—_ ;i ttallAHa Tacconi. «Questa iniziativa- 

Oltre il pallone ha d ,- lto Tacconi- vuole rap¬ 
presentare soprattutto un 
mezzo per lo sviluppo della 
personalità del ragazzo, più che per addestrare nuovi cam¬ 
pioni». La scuola verrà organizzata tecnicamcnle dal portie¬ 
re della Juventus, mentre la polisportiva Ascesi ne curerà l'a¬ 
spetto logistica 


ARIANNA QASRARINI 


Venables & soci nuovi padroni 

j* Tottenham, cambio al vertice 
Per Gascoigne alla Lazio 
continua lo zig-zag del club 


■ LONDRA II Tottenham. la 
squadra nella quale gioca Ga¬ 
scoigne, ha cambiato padro¬ 
ne. Da sabato è nelle mani di 
Terry Venables, l'allenatore 
della squadra inglese, che tan¬ 
to si è adoperalo per risolvere 
la crisi del club strangolato dai 
debili, e del 're» dei computer 
Alan Sugar, il grande finanzia¬ 
tore dell'operazione. Per ora 
hanno acquistalo il 43% delle 
azioni. Della nuova cordata, 
che ha brucialo quella del ma¬ 
gnate dell’editoria Rober Max¬ 
well. farebbe parte anche un 
terzo socio, Tony Berry, già di¬ 
rigente del Tottenham. Ma la 
cosa non é Mala ancora con¬ 
fermata. Con l'entrata di que¬ 
sta triade nel consiglio d'am¬ 
ministrazione toma di nuovo 
in ballo la posizione di Paul 
Gascoigne, le «stella» del Totte¬ 
nham, opera'o di recente al gi¬ 
nocchio, praticamente ceduto 
dal vecchio gruppo alla Lazio, 


anche se ancora erano da defi¬ 
nire alcuni dettagli della ces¬ 
sione. Con l'avvento di Vena¬ 
bles nella stanza dei bottoni il 
discorso -Gazza» rischia di tor¬ 
nare di nuovo in discussione, 
anche se nelle ultime ore, do¬ 
po essere diventalo uno dei 
padroni della società, il tecni¬ 
co ha modificalo il suo punto 
di vista sul trasferimento del 
giocatore alla Lazio. -La vita 
per noi potrebbe continuare 
anche senza Gascoigne-ha 
dello Venables-ma saremo de¬ 
cisamente stupidi se dicessimo 
che non vogliamo tenere il no¬ 
stro campione con noi. Ma le 
trattative con la Lazio sono in 
una fase molto avanzata e poi 
il benessere di una società é 
più importante di un singolo 
calciatore», Il presidente del 
club inglese Nat Salomon ha 
ribadito che il discorso Gascoi¬ 
gne va di nuovo rivisto dopo il 
cambiamentoalvert.ee. 


\ 

























Sport 


Va in scena FEuropeo: ieri primo show per la cerimonia d'apertura 
in un Palaeur addobbato a festa tra vip, ministri e cantanti 
Da stasera si fa sul serio: l'avventura italiana inizia con la Grecia 
Gii azzurri inseguono una medaglia d'oro che manca da Nantes '83 

Hollywood alPamatriciana 



Ci siamo. Il 27° campionato europeo di basket va 
in scena, da oggi, al Palaeur di Roma in un'atmo¬ 
sfera da grande show hollywoodiano. La città* 
. giardino allestita attorno al palazzo dello sport 
conferisce un tocco di mondanità all'awunimen- 
lo. Si comincia a fare subito sui serio: alle 18.30 la 
Jugoslavia affronta la Spagna, alle 20.45 scatta 
l’ora dell’Italia che sfida la Grecia. 


LSOHARDOIANNACCI 


■■ROMA. Quaranta gradi al- 
l’ombra del Palaeur. La viglila 
del 27* europeo di basket (Il 
terzo che al gioca in Italia dopo 
quello di Napoli nel 1969 e di 
Torino dieci anni dopo), si è 
consumata tra bibite ghiaccia¬ 
te. liumi di sudore e corse nei 
locali dove l'aria condizionala 
era di rigore. Nella citta-giardi¬ 
no allestita dal Gruppo Ferruz- 
zi attorno alla collinetta del- 
fEur, lerisi respirava la stessa 
aria che c'è sul lungomare di 


L’esame di 


Rimlnl II IS agosto. Ma da sta¬ 
sera, ala o non afa, I 15000 
spettatori che assisteranno al 
debutto azzurro contro U Gre¬ 
cia. rischiano di sentire I brividi 
sulla schiena. Dalle 20 45 si (a 
sul serio, non ci sarà piti spazio 
per I propostici, le pare te, te 
battutine sulla presunta o rea¬ 
le imbattibilità della Jugoslavia. 

Si dovrà vincere sempre e 
comunque, si punterà sull'en- 
plaln nel girone di qualifteazlo- 


greco 
Galis non sciopera 
e sale in cattedra 


Mi ROMA. Con Isoliti noti Ga¬ 
lli e Unnakis, la Grecia sarà re- 
goUrmente in campo stasera 
contro l'Italia. Al centro di un 
varo e proprio «aso» sindaca¬ 
le, la partecipazione della na¬ 
zionale ellenica all'Eurobesket 
tornano à rimasto in bilico (ino 
all'ultimo. I giocatori greci ave¬ 
vano infatti minacciato si salire 
suD'Aventino se U progetto di 
legge, che proponeva l'utilizzo 
dei secondo straniero in cam¬ 
pionato, non fosse stato ritirato 
daJleFMerbaske! di Atene. GII 
orgentzzatori di Roma'flt han¬ 


no vissuto giorni d'angoscia: 
che figura si sarebbe fatta con 
l'intero movimento ceittistico 
se si fosse proposta a turi» Eu¬ 
ropa un europeo utenza una 
squadra? All'ultimo momento, 
giovedì scorso, tutto à stato si¬ 
stemato. E intervenuto persino 
il governo greco, la proposta 
«incriminata» è stata ritirata e 11 
minacciato boicottaggio t per 
ora riandato «Ma i problemi 
non sono imiti - ha detto lari- 
nakls. una delle ‘‘stelli-’ della 
i squadra Speriamo db siste¬ 
mare tutto defintivamsnite clo¬ 


ne per potersi poi giocare una 
semifinale «omoda» prima del 
probabile finale di pattila con¬ 
tro gli slavi Stasera la Grecia, 
domani la Francia, mercoledì 
la Cecoslovacchia Un percor¬ 
so obbligato, tre tappe da non 
fallire assolutamente. Sei gior¬ 
ni per un lungo sogno europeo 
che pub riportare la nazionale 
azzurra al vertice, otto anni do¬ 


po la notte magica di Nantes. 

Persino Enrico Vinci, presi¬ 
dente di una Federazioni: 
completamente surclassata sul 
plano organizzativo dal Grup¬ 
po Femizzi - il primo, unico 
•padrone> dell'operazione Ro- 
ma’91 - è uscito dall'anonima- 
toe ha mandato un messaggio 
ultimativo a Sandro Gamba •£ 
il mio ultimo Europeo alla gui¬ 


da detta FIp - ha sussurrato II 
settantenne professore messi¬ 
nese -, Il traguardo massimo è 
la medaglia d oro, quello mini¬ 
mo 1 argento che non cl soddl- 
faeerebbe comunque • Co¬ 
me dire che Gamba ha un solo 
obiettivo davanti a sà vincere 
sempre, Arrivare secondi die¬ 
tro la Jugoslavia campione del 
mondo e d’Europa in carica 



po gli Europei». 

Gali* e lannaMe. Ovvero, 
attenti a quel due. La Grada 
presenta starare sui parquet 
del Palaeur 1 suol soliti vecchi 
•draghi» Nicos Galis. 34 anni 
giocatore di scuola americana 
e temibile nelle conclusioni 
acrobatiche, è la •primadon¬ 
na» spesso in contrasto con 1 
suoi compagni di squadra. I 
suol atteggiamenti da «riva» 
hoolywoodlana sono diventati 
una costante. Famose alcune 
sue «bizze» al momento di ri¬ 
sponderà alle convocazioni In 


nazionale. L'anno scorso per 
giocare I mondiali argentini 
chiese alta federazione dtl suo 
paeae un gettone di presenza 
•panicolaro» di un centinaio di 
milioni. La squadra e l'allena¬ 
tore Kemkxzoglu puntarono i 
piedi, Galis non fu ovviamente 
accontentato e saltò la trasfer¬ 
te iridate in Sud America. Que¬ 
st'anno si à risolto tutto-1 suol 
nemld storid in nazionale, 
lannakis e Faaoulaa, l'hanno 
perdonato a Galis ha fatto il 
suo ritorno in squadra, È pro¬ 
prio -ftanaglodr-talnaldsr $2 


anni, l'alter-ego di Galla nel 
Paok Salonicco e in nazionale. 
I litigi tra i due sono diventati 
una costante- alternano mesi 
di assolute Incomunicabilità a 
paci solenni per II bene della 
squadra. Due inseparabili ne¬ 
mici. Cosi in campo stasera: 
ItaUai Fantozzi, Gentile. Ma¬ 
gnifico. Dell'Agnello, Grada, 
BmnamonU, Premier, Pitti». Ri¬ 
va, Passine. Costa, RuseonL 
Gradai Galli. tannate*. Fa¬ 
sori la*, Ga» paria, Koronlos, Pa- 
tavukaa Liplridis, Kamburis, 
Papadakos 


verrebbe considerata dal Pa¬ 
lazzo una sona di sconfitta 

Nell'ambiente azzurro l'en¬ 
tusiasmo non manca. Capitan 
Brunamonti ha assicurato che 
lo spirito in squadra <à lo stes¬ 
so di quello di Nantes. Su di 
noi c'è molta pressione, Ione 
troppa. Speriamo di risponde¬ 
re bene sul campo». Ieri, gli al¬ 
lenamenti sono stati fatti rigo¬ 
rosamente a porte chiuse. Al 
termine, tra i giocatori, volti te¬ 
si c facce segnate dallo stress. 
Segnali anche dJ paura da par¬ 
te di Gamba: «Quella con la 
Grada è una partite fonda¬ 
mentale- in un europeo corto 
come questo una sconfitta su¬ 
bito cl metterebbe in seria diffi¬ 
coltà». 

Sari comunque vada a fini¬ 
re l'avventura azzurra, l’euro¬ 
peo del record. Ieri il Gruppo 
Ferruzzl ha confermato che I 
costi complessivi di Romani 


Il calendario 


lUQOStwtl. 
ri*'Potori* Gràia. 

Rmcfe, Ctcoatovaoctta. 

•tri 

1O0 ButgaritPotoils 

KJOFrsnctsCscostovaccNt 
KJOJuaostsvts-Spagra 
20,45 IT ALLA-Orsoti 


UJOSpsonrtutOSrts 
feàOJuosriavtePoMs 
i uo fttdsCsMStereecMt 
SOAàtTAlJAèlsncli 


1430PolonlaSpaona 

16.30 Juoosbrvte-eulgarti 

18.30 FrandaGrada 

20.45 fTAUACac e atevtnctel 

faesiti ZI 

l4JO3.eniraoA4.0n*poB 

1630 IMA 
18301A-23 
20.451R-2A 

Msten 

1430 neri» 7-A peste 

1630 FtesteS.-®. poste 
Itilo Resta 3.-4 pesto 
2045 rette 1-3 poste 


hanno superato I neve miliar¬ 
di. molti del quali investiti nel 
villaggio-ospitalità dell'eur Ol¬ 
tre milleduecento sono i gior- 
nalisU accreditati mentre i bi¬ 
glietti per te semifinali e finali 
sono già esauriti da tempo. 
L'incasso complessivo ha già 
toccato U miliardo Buone noti¬ 
zie anche dalla tv il basket tor¬ 
nerà in prima serata sulla Rai e 
su Tmc. Basterà per mandare 
in orbite neil'Audttel il basket? 

Si comincia tra poche ore e 
si ricomincia da Toni Kukoc, il 
campione-baby che ha legato 
le sue vittorie personali a quel¬ 
le della Jugoslavia che stasera 
affronta la Spagna. Al suo tro¬ 
no, in questo europeo, aspira¬ 
no In tenti. Galis e Riva, Rusco¬ 
ni e San Epifanio, Osirówsky e 
Magnifico. Dopo i bla-bla di 
una vigilia che sembrava inter¬ 
minabile, da oggi si fa sul serio 
L'Europa va davvero nel cane¬ 
stro. 


Albo d’oro 


1935 

Lettonia 

1937 

Lituania 

1939 

Lituania 

1946 

Cecoslovacchia 

1947 

Urss 

1949 

Egitto 

1951 

Urss 

1953 

Urss 

1955 

Ungheria 

1957 

Urss 

1959 

Urss 

1961 

Urss 

1963 

Urss 

1965 

Urss 

1967 

Urss 

1969 

Urss 

1971 

Urss 

1973 

Jugoslavia 

1975 

Jugoslavia 

1977 

Jugoslavia 

1979 

Urss 

1981 

Urss 

1983 

Natte 

1965 

Urss 

1987 

Creda 

1980 

" "Jugoslavia 



Block notes di Roma ’91 


L’Enrobasket e la RoL II «bello della diretta» è la novità as¬ 
soluta di questa edizione del campionati romani Tutte le pare¬ 
te dell Italia saranno trasmesse dalla Rai alle 20 45 Si comincia 
stasera con Italia-Grecla su Raitre. domani Italia-Francia su Rat- 
'due. mercoledì Itatia-Cecoslovacchia su Raiuno Venerdì verrà 
trasmessa una semifinale, sabato, alle 20.45. la finalissima per il 
pnmo posto Telecronista Gianni Deeleva che nella «sauna» del 
Palaeur sarà affiancato da Franco Casallnl, l'ex allenatore della 
Philips Milano, ora a Forlì, nelle insolite vesti di commentatore. 

E Tmc risponde. Valerio Bianchini sarà l'anchor-man di 
Telemontecarlo per tutte le partite degli Europei- remittente 
monegasca ha previsto la trasmissione di tutte partite dell’Italia: 
stasera trasmetterà anche Jugoslavia-Spagna alle 18 30 Bian¬ 
chini, dipendente della Ferruzzl quale allenatore del Messagge¬ 
ro, farà II commentatore di Tmc. la tv personale dell’holding ro¬ 
magnola assieme a Giancarlo Primo 

Antidoping. La formula dei controlli anti-doping prevede 
analisi e eventuali sanzioni «lampo». Per ogni gara verrà sorteg¬ 
giato un giocatore per ciascuna squadra da sottoporre al con¬ 
trollo li mattino successivo, l'esame sarà completato e in caso 
di positività, le controanallsl si svolgeranno nel gito di poche 
ore L’Immediata squalifica sarà soltanto la prima sanzione per 
il giocatore -Incriminato- 

Fiori lo lascia. Sono 12 gli arbitri a disposizione della Fe- 
derbasket intemazionale per la direzione delle 20 gare del cam¬ 
pionati L'italiano Pàolo Fiorito appenderà il fischietto ad un 
chiododopo gli Europei Gli altri sono Roller (Cecoslovac¬ 
chia). Maltttablau (Francia), Radlc (Jugoslavia). Rigas (Gra¬ 
da). Sanctus (Spagna). Tachev (Bulgaria). Zych (Polonia), 
Dayidov (Urss). Geirard (Inghilterra), presenti anche due «fi¬ 
schietti» che appartengono alla zona americana della Fiba. Bure 
(Usa) e Steven» (Canada) 

Una «sf ila» americana. Nascosto tra il pubblico, seguirà le 
partile Chuck Daly, l’allenatore dei Deboli Pistoni, scelto come 
coach della nazionale statunitense per te Olimpiadi del prossi¬ 
mo anno a Barcellona. Sotto osservazione la Jugoslavia cam¬ 
pione del mondo e d'Europa in carica, molto temuta anche ne¬ 
gli ambienti cestlstlci americani, ntattae la stessa Spegna. 


Giganti da cartolina, foto di gruppo in un canestro 


> 

NANDO GENTILE (PHONOLA. 24 anni, 
play-maker) . E il giocatore genio e sregolatez¬ 
za della Phonola. lo scugnizzo protagonista del¬ 
la sette finale del play-of! '90-91 contro la Phi¬ 
lips. Lo avevano soprannominato il -bonsai» di 
Caserta per la sua incapacità di crescere e di di¬ 
ventare grande. Segnali confortanti In questo 
senso sono arrivati dal campionato, adesso pie¬ 
rei Sandro Oamba pretende da lui una conferma 
in chiave azzurra. Gentile era stato escluso dai 
mondiali argentini l'anno scorso Ora rientra 
pieno di buone intenzioni, maturato tattica- 
mente e sul plano del rendimento -Qualche 
tempio fa ho avuto problemi con Gamba - ha 
detto -, non capivo coso volesse da me Que¬ 
st'anno sono cambiato e U et, evidentemente, lo 
ha apprezzato». 

ANTONELLO RIVA (PHILIPS, 29 anni, 
guardia). L'unico tiratore puro della squadra 
e,contemporaneamente, il difensore più incon¬ 
sistente. anche se negli ultimi tempi e legger¬ 
mente migliorato. Quando segna 40 punti, state 
pur sicuri che il suo avversarlo diretto ne ha se¬ 
gnati altrettanti Muscolarmente dotatissimo, 
non vince nulla con le sue squadre di club e con 
la nazionale da parecctuo tempo Gli è andate 
mate anche quest’anno con la sua Philips, bef¬ 
fate nella finalissima di Coppa Italia dalla Glaxo 
e nel play-off dalla Phonola Caserta. È. tuttavia, 
una terribile bocca da fuoco da rifornire con co¬ 
stante puntualità, una spina nel fianco p>cr le di¬ 
fese avversarle. Con II suo fisico e difficilmente 
inamabile se lanciato in contropiede È appas¬ 
sionato di sport -mannari- come il wlnd-surf e la 
vela. L'Importante è che da oggi al 29 giugno 
non vada in -barca» con tutti gli altri nzzuiri 

STEFANO RUSCONI (BENETTON, 23 an¬ 
ni, plvol). E il Mister Miliardo dell'estate costl- 
stica '91. fa Benetton ha sborsato una ventina di 
miliardi por assicurarsi 1109 chilogrammi di mu¬ 
scoli distribuiti in 205 centimetri d'altezza. As¬ 
sieme a Kukoc. è il bancomat a fiducia Illimitata 
che gl) industriali del maglioni hanno messo a 
disposizione di Pero Skansi per vincere lo scu¬ 
detto. In azzurro è praticamente al debutto ad 
alto livello- Rusconi ha saltato Infatti gU europei 
"89 e i mondiali "90 per Infortunio Taluni sottoli¬ 
neano spesso la sua fragilità nervosa, che lo ten¬ 
ne fuori dalle pre-olimpiche '88, come il suo tal¬ 
lone d’Achille «Se avesse più testa, spacchereb¬ 
be il mondo», commentano gli allenatori che 
l’hanno allenato in questi anni «Speravo fosse 
migliorato di più in questa stagione - ha detto 
testualmente Gamba - Questo europeo è un 
banco di prova importantissimo per tutti, ma so¬ 
prattutto p et Stefano è un po' il suo esame di 
maturità». 

RICCARDO PITTO (PHILIPS, 23 anni, 

gwsurdla-ela). Sottile come un giunco, armo¬ 
nioso nei movimenti. Pitti* ò un giocatore atipi¬ 
co, paragonato da molu commentaton fantasio¬ 
si allo slavo Toni Kukoc Nulla di più esagerato 
Pitta può ricoprire due ruoli (guardia e ala) c. 
pur non essendo un gran tiratore, è un attaccan¬ 
te pericoloso Dopo tanti anni passali a soppor¬ 
tare gli scherzi del vari Mcneghin e D Antoni 
(Plttls era la «mascolte» della grande Philips de¬ 
gli anni Ottanta), ò diventato a soli 23 anni li 



Tutti () uomini a disposizione di Gamba: In piedi, Deir Agnello, Pettina, Magnifico, Costa. Rusconi e Plttls. accosciati da sinistre. Premier. Fantozzt, Riva, Gentili», Gracis e Brunamonti Sopra a sinistra Alessandro Fantozti e 
Robert» Premier, si ritroveranno Insieme nel Messaggere, a destra Stetano Rusconi. Il pivot azzurro à passato dalla Ranger alla Benetton_ 


leader naturale della nuova Milano di Mike 
D Anti ni Pessimo nelle partite di finale contro 
Cateti i. Pitto fa degli europei il trampolino di 
(n)lardo di una stagione fino a questo mo¬ 
mento traba lante come risultati. Potrebbe esse¬ 
re Il nostro a.-3o nella manica, soprattutto in dl- 
fe«.a 

WALTER MAGNIFICO (SCAVOUNI, 29 
anni, ala-pivot). Il «principino» di San Severo 
comp era fWale quintetto base della aquadra 
europ -a di Gamba Spesso micidiale In attacco 
soffre .-li avversari duri e spigolosi Veterano del¬ 
la nazionale (lece le sue prime esperienze alle 
Olimpiadi di Ivo» Angeles del 1984), Magnifico 
ha co lez ion:>:o in sette anni azzurri più delusio¬ 
ni che altro, l il -capala»» della Scavolfnl con la 
quale Iva vinto un paio di scudetti ma ha sempre 


inghiottito rospi amari In Europa. Gamba pre¬ 
tende da lui maggior spirito di sacrificio e più 
coraggio nella lotta dura contro I colossi slavi e 
spagnoli Magnifico, talentilo*» ma permaloso, 
ha spesso scambiato questi rilievi come cntiche 
al suo modo di giocare Se avesse un pizzico di 
umiltà in più sarebbe l'ala-pFrot più pericolosa 
d Europa. 

ROBERTO PREMIER (IL MESSAGGERO, 
31 anni, ala-guardia). I! popolare corazzie¬ 
re- nalo a Spreslano - un paesino In provincia 
di Treviso - è II ritorno più atteso In azzurro 
(mancava Intatti dal 1986) Con la Philips ha 
vinto tutto dal 1983 al 1989 Poi. due estati la. Il 
presidente Gabelli lo ha giubilato preferendogli 
Riva da allora la squadra milanese non ha vinto 
più nulla. »Meglk> quindi averio In squadra», de¬ 


ve ttver pensato Oamba riflettendo su queste 
strana coincidenza al momento delle convoca¬ 
zioni Scaramanzia a parte, Premier rappresen¬ 
ta il prototipo del giocatore «vincente-, ultimo di 
una lunga razza ormai in via di estinzione dopo 
il miro cu D'Anioni e l'appannamento di Mene- 
shtn. Quest'anno, nel derelitto Messaggero di 
Bianchini, ha salvato molte partite da solo con il 
tiro da tre punti e le scorribande sotto canestro, 
SANDRO DELL'AGNELLO (PHONOLA, 
30 anni, ala). Molti lo hanno scoperto que¬ 
st anno nelle finali scudetto della sua Phonola, 
ma da anni Dell Agnello è uno dei migliori gio¬ 
catori del campionato Italiano Toscano Doc (è 
nato e si è formato cestisi Ica mente aLivorno), 
ha il gusto della battuta dissacrante E l'azzurro 
preferito da Cesare Rubini, che riconoece in lui 


lo spirito del grande Slmmenlhal, e dallo steso 
Sandro Gamba L'allenatore si nvede In Dell A- 
gnelto, In un Ideate processo di reincarnazione 
tecnica' da giocatore il et era un ala grintosa In 
difesa, non dotatissima sotto il profilo del talen¬ 
to ma pronta a sacrificarsi per il gruppo Tulle 
doti che Dell'Agnello ha, ma che mancano a 
molti altriglocatori che vestono I azzurro 
ROBERTO BRUNAMONTI (KNORR, 32 
anni, play-maker). «Se gli europei fossero Ini¬ 
ziali subito dopo i play off, non avrei neppure 
considerato una sua convocazione Ma in un 
mese si è trasformato completamente e sembra 
abbia riacquistato la freschezza dei vent anni* 
Cosi parlò Sandro Gamba, e in questo modo 
dobbiamo considerare li cammino di avvicina- 
mento agli europei di Roberto Brunamonti, uno 


de) «reduci» di Nantes. Durante D campionato 
sembrava compie temente spompalo, privo di 
energie e di Ione Dopo fusata di scena dal 
play-off della sua Knonr si è chiuso in palestra 
per nco«truirsi e smaltire la grande delusione 
C è nuscito e ora promette di essere protagoni¬ 
sta delle «notti magiche» del Palaeur Spolettilo 
purosangue, si è formalo cestisbcamente a Rie¬ 
ti. Da ragazzo era un ottimo tennista e li suo 
maestro gli aveva pronosticalo un futuro in Cop¬ 
pa Davis. 

AKIO COSTA (SCAVOUNI, 39 anni, pi- 
voi). E il supergganle della compagnia con i 
suoi 211 interminabili centimetri d'altezza. Da 
tutti viene chiamato -Wimbledon- per le dimen¬ 
sioni abnormi delle sue manti simili ai racchet- 
tom che si usano nei doppi tennistici Gioca dal 
1984 nella Scavo! mi con la quale ha vinto due 
scudetti A20 anni era considerato uno dei tenti 
eredi di Meneghin nel ruolo di pivot non ha 
mantenulo tutte le promesse iniziali ma si è 
confermato negli anni un ottimo centro difensi¬ 
vo ancorché lento ed impacciato nei movimen¬ 
ti d attacco Deve giocare al massimo questi eu¬ 
ropei si troverà infatti di fronte 1 v^-i Divac. Fa- 
soulas e Martin, veri maestri sono canestro 

ANDREA GRACIS (31 acni, guardia). 
Punto fermo della Scavollni, Grada è il bravo 
■soldatino» che lutti gli allenatori vorrebbero 
avere a disposizione ordinato In campo, ubbi¬ 
diente, ma tenace c grintoso al tempo stessa 
L'anno scorso ha saltato i mondiali d Argentina 
per un motivo singolare sua moglie era incinta 
e per starle vicina Gracis nnunció alla convoca¬ 
zione C„rnba or: dice di lui «Lho nehiamato 
senza problemi con il suo tiro da ire punti puO 
scardinare qualsia: i difesa- E1 unico in Europa 
che riesca a limitare il terribile potenziale offen¬ 
sivo di Nlko Galis, U -dio greco dei canestri» e 
per questo Gamba I ha prefento a Fucka, ti ta- 
len'o mestino che qui a Roma e diventato ta ri¬ 
serva -viaggiante» dell Italia, ti tredicesimo gio¬ 
catore usato come spamng partner in allena¬ 
mento. 

DAVIDE PESSINA (23 anni, PHIUFIk 
ala-pivot). Durante gli ultimi test pre-europeti 
pnma che Gamba diramasse il listone dei 12 az¬ 
zurri Pesslna gironzolava nel ritiro con una fac¬ 
cia lunga cosi -Il c l non ir i porta a Roma, mi ta¬ 
gli s. me lo sento . Poi. dopo ti torneo di Atene 
e la sua convocazione ha tirato un bel sospira¬ 
ne di sollievo Ottino attaccante pessimo difen¬ 
sore Pglio di un magistrato aostano. Pesslna è 
un estroverso per natura e nel gruppo azzurro è 
uno del più scatenali Per questo non ha sop¬ 
portato la -clausura- imposto da Gamba in un 
hotel nel pieno centro di Poma. 

ALESSANDRO FANTOZZI (30 anni, IL 
MESSAGGERO; play-maker). E il -Capitan 
Fracassa» ritornalo In azzurro quest anno In 
pompa magna dopo un palo d anni di esilio 
Gamba I ha snobbalo preterendo chiamare in 
azzurro giocalo n magun meno -esplosivi» di 
Fantozzi ma più continui nel rendimento In'all- 
cabllc in campo e un po guascone fuori era la 
primadonna del a Libertas Livorno con la quale 
ha sfiorato lo scudetto nel 1989 titolo svanito 
per il famoso canestro fantasma di Forti nella fi¬ 
nale-rissa con Milano Trastento auest'anno al 
Messaggero affronta a treni anni i) doppio esa¬ 
me nazionale-campionato. OLI. 


TUnltà Pjrf 
Lunedi J *“*1 
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Sport 


Il campione argentino compie oggi ottantanni. Il suo nome 
è segnato a tratti indelebili neU’Olimpo della Formula 1 
Cinque i titoli mondiali vinti dal ’50 al ’58, un mito 
al volante di Ferrari, Mercedes, Maserati e Alfa Romeo 

Manuel Fangio 
Identikit del Pilota 



Manuel Fangio, papà italiano, una vita in Argentina, 
vincitore di cinque campionati del mondo di For¬ 
mula 1, compie oggi ottanta anni. Venerdì, a Bue¬ 
nos Aires, ha aperto i festeggiamenti presentando la 
sua biografia, scntta dal «carissimo nemico» Stirling 
Moss. Ripercomamo al volante delle sue Ferran, 
Maserati, Mercedes ed Alfa Romeo, l’epica camera 
del «Chueco» che si è ntirato dalle gare nel '58. 


GIULIANO CAPKCKLATRO 


wm Un campione è qualco¬ 
sa di strano Un soggetto 
anomalo. Un uomo spesso 
comune sotto tutti gli aspetti, 
che in una stagione della sua 
vita nesce a regalare agli altn 
uomini momenti esaltanti, 
gesti emblematici E la sua vi¬ 
ta si racchiude tutta in quegli 
attimi, in quei gesti, quali che 
siano poi gli esiti esistenziali 
Pelè e il suo calcio sublime, 
Coppi e la sua falcata elegan¬ 
te, Owens la sua corsa poten¬ 
te, Clay la sua boxe geniale 
Juan Manuel Fangio e la sua 
guida metodica, razionale, 
aliena da impennate spetta¬ 
colari. «Guida e ragiona», si 
diceva di lui a sottolineare la 
cifra stilistica che ne faceva, 
già in piena attività, un mo¬ 
numento aU'automobilismo. 

L'auto mobiliamo adesso 
celebra la metafisica fame di 
vittoria di Ayrton Senna, la 
redditizia prudenza di Alain 
ProsL Ma è sempre a lui. che 
oggi compie ottanta anni, 
che continua a guardare. A 
Juan Manuel Fangio, che in 
quel 6 luglio 1958 a Reims si 
esibiva nel canto del cigno, 
concludendo una stagione in 
tono minore. Solo quattordi¬ 
cesimo nella classifica piloti 
con la miseria di sette punti. 
Lui che, nel sette mondiali 


f recedenti, alla guida del- 
Alfa Romeo, della Merce¬ 
des, della Maserati, della Fer¬ 
ran, aveva fatto man bassa di 
titoli e punti- 

Ma quarantasette anni co¬ 
minciavano ad essere tanti 
anche per un campione Che 
per di più, con tutto qu< I ba¬ 
gaglio di glona. poco o nulla 
aveva ancora da chiedere al¬ 
l'automobilismo. A cuL co¬ 
munque, doveva tutto Come 
quasi sempre accade nelle 
stone degli emigranti dove 
un elemento imprevisto una 
vocazione un talento che si 
manifesta quasi per eliso, in¬ 
terviene come deus ix ma¬ 
china che stravolge un corso 
degli eventi di solito avw rso. 

Le automobili sono il deus 
ex machina della famiglia 
Fangio, che con Loreto, de¬ 
coratore di facciate partito 
da Castiglione Messer Mari¬ 
no, in Abruzzo, ed Emirtia 
Deramo, la sua sposa, si sta¬ 
bilisce in Argentina agli albo¬ 
ri del secolo Un deus che 
agisce per il tramite di Juan 
Manuel, venuto alla luce il 24 
giugno 1911 a Balcarce, circa 
quattrocento chilometri a 
sud di Buenos Aires, Che gii 
in tenera eli comincia a traf¬ 
ficare con le macchine e i 
motori e che a dieci anni 



guadagna, per sé e soprattut¬ 
to per la famiglia, facendo 
l'apprendista in un auton- 
messa Non che disdegni altri 
passatempi il calcio, obbli- 
atorìo in Argentina, dove si 
estreggia con un certo suc¬ 
cesso, e a cui è a un passo 
dall’alfidare I suoi sogni di 
gloria, e che gli vile il so¬ 


prannome di Tel Chueco. 
gambestorte 

Ma il suo orizzonte è l'au¬ 
tomobile, la galassia dei mo¬ 
tori Come lui stesso raccon¬ 
ta «Nell officina di Balcarce 
In cui lavoravo, c'era un car¬ 
retto per la raccolta delle im¬ 
mondizie che aveva come 
propulsore un piccolo moto- 


«Guidare 
e ragionare» 
Una carriera 
da record 

Mi Juan Manuel Fangio na¬ 
sce il 24 giugno 1911 a Balcar¬ 
ce, in Argentina I geniton, Lo¬ 
reto ed Erminia Deramo sono 
onginan dell Abruzzo 

Comincia a correre nel 
1936 e in tutta la sua camera 
ha collezionato ottanta vino¬ 
ne 

Nel giro dei Gran premi en¬ 
tra nel 1948, a 37 anni Nel 
campionato mondiale di For¬ 
mula 1, che nasce nel 1950, 


re Evans, riciclato da una 
vecchia motocicletta. Quan¬ 
do c'era da buttare le im¬ 
mondizie, ero il primo a pre¬ 
sentarmi al padrone Per me, 
quell incarico era come un 
premio Sembrerà incredibi¬ 
le, ma la passione per i moto- 
n mi entrò nel sangue pro¬ 
prio allora. Avevo dieci anni» 
Messi da parte un po' di sol¬ 
di, apre un'officina E. com¬ 
pratasi una vecchia Ford, il 
27 settembre 1936 Juan Ma¬ 
nuel Fangio per la pnma vol¬ 
ta si cimenta in una gara 
Non è l'improvvisa e folgo¬ 
rante rivelazione di un talen¬ 
to, ma un disastro La mac¬ 
china non parte. Ma Juan 
Manuel continua ad armeg¬ 
giare tra telai, bielle e motori 



disputa 51 gran premi vincen¬ 
done 24 e ottenendo 28 pole 
posiiion Undici volle finisce 
secondo, una volta terzo sei 
volte quarto Si mira nove vol¬ 
te In ventitré occasioni ottie¬ 
ne il miglior tempo sul giro 
Dal 50 al '58 anno del mi¬ 
ro, vince cinque titoli mondia¬ 
li, record ancora ineguagliato, 
classificandosi due volle se¬ 
condo e una volta, I ultimo 
anno quattordicesimo Un al¬ 


tro suo record meguaghato é 
quello della media dei punti 
Pier gara 5,44 (un totale di 
277 5 punti, di cui 245 validi 
sui 51 gran premi disputati) 
Prosi (3,88) e Senna (3 78), 
seconso e terzo in questa clas¬ 
sifica, sono ben lontani 
Sette gli incidenti in cui si é 
trovato coinvolto 1939 Gran 
premio straordinario esce di 
strada illeso, 1948, Gran pre¬ 
mio dell’America del Sud, 
esce di strada, resta illeso, 


muore il secondo pilota Da¬ 
niel Urrutia 1950 Gran pre¬ 
mio Ciudad de la Piata colli¬ 
sione con Vilioresi lesta ille¬ 
so 1951, Gran premio di Ger¬ 
mania esce di pista resta ille¬ 
so 1952, Gran premio di Mon¬ 
za esce alla curva Lesmo si 
frattura la vertebra cervicale, 
1953, Gran premio del Belgio, 
esce di pista, resta illeso 
1957 Gran premio di Francia 
esce di pista, resta illeso 

□ Giu Gì 


Juan Manuel 
Fangio cinque 
vo’te campione del 
mondo e domani 
ottantenne, in due 
foto d epoca: in 
postazione di 
guida, e. a sinistra, 
nell atto di togliersi 
il casco 


La sua scienza automobilisti¬ 
ca si accresce Comincia a 
vincere e sembra non voler 
smettere più E l'Argentina si 
trova presto a coccolare uno 
dei suoi pnmi miti sportivi 
Lo adorano i tifosi, lo vezzeg¬ 
gia I Automobil Club argenti¬ 
no, che nel '48 gli affida la 
guida di una Maserati, lo am¬ 
mira e sostiene II potere poli¬ 
tico. soprattutto Juan Peron, 
che caldeggia il suo passag¬ 
gio al professionismo 
Nel 1949 le strade di due 
miti si incrociano Juan Ma¬ 
nuel Fangio va a provare a 
Modena Enzo Ferran lo vede 
e ne resta ammirato. «Uno 
stile insolito - commenta - 
L unico pilota capace di usci¬ 
te dalle curve senza sbarbare - 


le balle di paglia Bravo sul 
seno» Ma l'incontro tra i due 
awerTà solo molti anni dopo, 
nel 1956 Fangio, che aveva 
già conquistato un molo con 
I Alfa Romeo e due con la 
Mercedes, si laurea campio¬ 
ne del mondo con la vettura 
di Maranello Ma già l’anno 
successivo le loro strade di¬ 
vergono Fangio guida una 
Maserati e conquista il suo 
quinto titolo Poi, nel '58. il n- 
tiro «La scuderia mi offri 
5 000 dollan per continuare, 
manfiutati la vettura non an¬ 
dava bene Chiesi alla Merce¬ 
des che mi preparassero una 
macchina, ma non fui ascol¬ 
tato 

Le imprese di un pilota si 
svolgono sul filo della veloci¬ 


tà E del rischio Gli incidenti 
non mancaro nella camera 
di Fangio Ma lui ne esce 
sempre illeso Solo a Monza, 
nel 52, va fuon alla curva di 
Lesmo e si frattura la vertebra 
cervicale, la notte pnma, al 
volante di una macchina, si 
era precipitato da Panai per 
non mancare al via del gran 
premio È allora, costretto al- 
I immobilità, che elabora la 
sua filosofia di guida. Che 
può nassumersi in quesU bre¬ 
vi assiomi »I1 pilota deve es¬ 
sere soprattutto logico Una 
macchina deve e vuole esse¬ 
re solo guidata Quando é 
costretta k guidarti, ti ucci¬ 
de» 

Le automobili rappresen¬ 
tano tinche H presente del 


pensionato Juan Manuel 
Fangio presidente onorano 
della Mercedes Argentina, ti¬ 
tolare di due concessionarie 
di camion, propnetano di 
una vasta tenuta Gli ottan¬ 
tanni non lo spaventano, 
malgrado l’infarto e i cinque 
interventi al cuore che lo co¬ 
stringono ad una dieta rigo¬ 
rosissima Ogni mattina rag- 
g unge il suo ufficio Poi si ri¬ 
tira a Balcarce, suo paese na¬ 
tale, nella casa che aveva ini¬ 
ziato a costruire Loreto Fan- 
gio, il padre, il muratore 
abruzzese partito agli Inizi 
del secolo con migliaia di aL 
tri diseredati per le Ameri¬ 
che, in cerca ai una fortuna 
che, forse, era l'ultima morsa 
dell'istinto di conservazione. 


Rally in Nuova Zelanda 

Cambia pagina Fallante 
dei motori, non il refrain: 
Lancia contro Toyota 


La Mazda a sorpresa vince per la prima volta una gara del mondiale prototipi con un motore rotativo 
Sulla pista simbolo, dopo 24 ore massacranti, disfatta per Peugeot, Mercedes e Porsche. Si salva la Jaguar 


Golpe giapponese nel regno di Le Mans 


Sembrava un mondiate finito, con quel Carlos Sainz 
e la sua Toyota a sbeffeggiare sua maestà la Lancia. 
Invece le vetture tonnesi si presentano nuovamente 
con grandi possibilità di successo nel prossimo rally 
di Nuova Zelanda, grazie alla recente vittoria della 
Delta-Integrale di Juha Kankkunen in terra di Gre¬ 
cia. Una stoccata che non nasconde più le velleità 
di scavalcare Sainz nella classifica indata. 


Mi ROMA Solo tre lunghezze 
separano nel mondiale co¬ 
struttori la Lancia dalla Toyota. 
Un risultato che l’ingegnere 
Carlo Lombardi, ora responsa¬ 
bile tecnico della Ferrari, non 
si aspettava certo dopo il pe¬ 
rentorio risultato ottenuto da 
Ccrtos Sainz in Conica Fu la 
terza vittoria dello spagnolo, 
che nonostante II passo falso 
al Safari rally a favore della 
Delta di Juha Kankkunen. ave¬ 
va già dichiarato che questo 
mondiale piloti era ancora una 
volta un fatto suo Poi le pie¬ 
traie della Grecia ovvero II ral¬ 
ly dell’Acropoli, forse il più du¬ 
ro per le macchine Una gara 
che ha coinciso con il debutto 
del nuovo responsabile tecni¬ 
co Giorgio Pianta, buttato nella 
fossa dei leoni ad affrontare 
quei presuntuosi giapponesi 
Le Celica di Sainz non riuscì ad 
andare al di là del secondo po¬ 
sto, preceduta sempre dalla 
Lancia di Juha Kankkunen, 
dopo che l’altra Delta iscntta 
dai team Fina-Joily Club, aveva 
fatto sognare a lungo nono¬ 
stante terra, pietre e buche 
non avessero (ino ad allora 
esaltato le doti di guida di Di¬ 
dier Auriol. più propenso a ci¬ 
mentarsi su veloci nastri da- 
sfallo Dopo quel quarto posto 
che gli va un po stretto, l’ex- 
autista di ambulanze é tra i 
portacolri delle Delta al prossi¬ 
mo rally di Nuova Zelanda che 
parte mercoledì per conclu¬ 
dersi domenica. I vertici tonne- 
si hanno come noto deciso di 
affiancargli Juha Kankkunen, 
dopo che si è intravista la pos¬ 
sibilità di collocare il nordico 
dcfmitivamnte in testa al mon¬ 
dialepiloti «Qui ho già vinto 
nel 1986 - ha dichiarato pnma 
della partenza - Un (atto che 


mi fa dimenticare il sacrificio 
che dobbiamo compiere In 
quanto abbiamo dovu o modi¬ 
ficare i programmi per hi pre¬ 
parazione del rally di Argenti¬ 
na di fine luglio» 

Il rally di Nuova Zelanda 
prevede quattro tappe con un 
percorso totale di 2027 chilo¬ 
metri. con 40 prove speciali 
pan a 630 chilometri L ultimu 
edizione fu vinta dal se llto Car¬ 
los Sainz. che raccolse verni 
punti utili per conquistare In 
sua prima corona iridala «Non 
ho mai detto che alla Toyota 
possiamo dormire sogni tran¬ 
quilli - ha precisato lo spagno¬ 
lo -. Le Lancia restano pure 
sempre delle macchine che 
hanno conquistato gli ultimi 
quattro titoli del mondiale 
marche» Insomma, Il savo ir 
taire è di casa, pur se il madri¬ 
leno ha già pensato di siglare 
nuovamente il contratta che lo 
lega ai giapponesi anche per II 
1992 Anche nei rally, come in 
Formula 1, il mercato piloti t di 
scena Al centro dell’attenzio¬ 
ne pare esserci il due volte Iri¬ 
dalo Miki Biasion, corteggiato 
dalla Ford e dalla stessi si oyo- 
ta Per il veneto, dopo unti an¬ 
ni in Lancia, sarebbe un ab¬ 
bandono davvero clamoroso 
Questo il programma del 
rally di Nuova Zelanda Merco¬ 
ledì 26 prova speciale ad 
Auckland su un circuito di 2 
chilometri Giovedì pnma tap¬ 
pa di 605 chilomctn d i Auck¬ 
land a Rotorua Venetd. se¬ 
conda tappa di 252 eh lomeln 
da Rotorua a Rotorua Saba¬ 
to terza tappa da Rotorua a 
Auckianda di 492 chilometri. 
Domenica ultima tappa da 
Auckland ad Auckland di 240 
chilometri 


Clamoroso. La Mazda vince la 24 ore di Le Mans, 
sovvertendo tutti i pronostici della vigilia. È la pnma 
volta, nella storia della «classica» francese, che una 
vettura del Sol Levante sbaraglia la nutrita concor¬ 
renza, per di più con un motore di tipo rotativo. La 
Jaguar piazza tre vetture al secondo, terzo e quarto 
posto e comanda la classifica mondiale. Tra le gran¬ 
di sconfitte Peugeot, Mercedes e Porsche. 


■NRICO CONTI 


M LE MANS I vecchi box non 
ci sono più Quasi anacronisti¬ 
ci, sono stati del tutto ricostrui¬ 
ti, togliendo torse un po di fa¬ 
scino alla mitica 24 Ore Un 
miliardario giapponese voleva 
comprarli in blocco, caricarli 
su una nave e portarseli in 
Giappone Un’impresa che le 
evidenti difficoltà hanno mes¬ 
so in forse Ecco, forse solo 
questo fatto può ben significa¬ 
re quanto agli uomini del Sol 
Levante sia sempre stato a 
cuore l'appuntamento france¬ 
se La Mazda, con il suo proto¬ 
tipo appena finito di ultimare 
non pensava certo di imporsi, 
con concorrenti che si rifanno 
alla storia dell’automobile Ep¬ 
pure ien, alle 16 Italiane, il 
gran colpo è riuscito alla vettu¬ 
ra condotta da Weidler-Her- 
bert-Gachot Un mostro spinto 
da un motore rotativo, che per 
lungo tempo è stalo sotto II 
fuoco della Fisa di Jean Marie 
Balestre L autorevole federa¬ 
zione Intemazionale voleva 
infatti bandirlo dalla scena 
giudicandolo non regolamen¬ 
tare Un ennesima gaffe del si¬ 
gnor Balestre che insieme al 
padnno della Formula I Ber¬ 
me Ecclestone sembra sem¬ 
pre più titubante circa I oppor¬ 
tunità o meno di nlanciare 
questo mondiale sport prototi¬ 
pi che fino ai pnmi anni 70 de¬ 
teneva i maggior indici di 
ascolto e di attenzione da par¬ 
te del moss-media «Per me è 
come la settima vittoria a Le 
Mans - diceva ien Jacky le lo: 
ora direttore sportivo del team 
Mazda- Un risultato prestigio¬ 
so, specie se consideriamo 
che alla vigilia nessuno aveva 
(alto il nome dei giapponesi 
nemmeno tra i possibili outsi¬ 


der» Orgoglio malcelato per 
I ex-pilota della Ferrari In For¬ 
mula 1 fino al 1972 Le tre Ja¬ 
guar. giunte seconda terza e 
quarta per questa gara erano 
equipaggiate con il 12 cilindn 
di 7 400 cc al posto dell 8 dlln- 
dn Ford che viene usato du¬ 
rante il resto del campionato 
Per la Porsche una disfatta, do¬ 
po che nelle fasi iniziali della 
gara sembrava che le vecchie 
•962» potessero far gioco sulla 
proverbiale affidabilità Un 
bottino davvero amaro per la 
squadra tedesca, che seppur 
Iscntta a livello semi-ufficiale, 
detiene il record di vittorie, ben 
12 alla 24 ore di Le Mans. La 
Mercede.!, partita con la vec¬ 
chia biposto dotata del motore 
turbo per quello che é stalo 
I addio di questo tipo di prò- 
pulson al circuito della Sarthe, 
non é andata al di là del quinto 
posto dopo aver battaglialo 
all Inizio nelle posizioni di le¬ 
sta E che dire della Peugeot 7 
Una distolta già annunciata, 
quella della casa del leone, 
con le due «905» che si sono 
scatenale al comando nella 
battute iniziali della corsa «Sa¬ 
remo protagonisti almeno per 
sei ore - aveva annunciato il 
gran capo Jean Todt - Dopo 
non possiamo garantire più 
nulla essendo ancora irrisolti 
molti dei problemi delle nostre 
macchine- Insomma si è de¬ 
ciso di puntare sul riscontro 
che avrebbero avuto le due 
905 nprcse in diretta dalle tele¬ 
camere a menare ma in modo 
effimero la danza Peccalo 
che sotto I implacabile obietti 
vo sia caduto anche il riforni¬ 
mento effettuato dopo i primi 
trenta minuti dalla 905 di Alliot 
- Jabouille Mentre quest ulti- 


Ordine d’arrivo 


t. V Weidler (Ger), J Herbert (G B.). B Gachot (Bel), Mazda, 362 girl, 
4923 200 chilometri, (205333 km/h), 

2.0 Jones (Usa), M. Fette (Fra), R. Boesel (Bra) Jaguar, a 2 giri; 

3 T Fabi (Ita), K. Acheson (G B ), B. VVodek (Fra). Jaguar, a 4 girl 

4 D Waiwk* (G.B), A Wallace (GB). J Nlelsen (Dan), Jaguar, a 6 gi¬ 

ri. 

5 M Schumacher (Ger), F Kreutzpointer (Ger), K. Wendlinger(Aus), 


Mercedes, a 7 giri; 

6 D Kennedy (fri). S. Johansson (Sve), M. Sala (Bra), Mazda a 7 gire 

7 H Stock (Gef),D Bell (G.B ), F. Jetlnski (Ger), Porsche, a 15 già 

8 P Oleudonne(Bel).Y Terada(Gia),T Yotlno(Gia),Mazdaal6oin. 

9 M Reuter(Ger),H Totvonen(Ftn),JJ Lehto (Fin), Porsche, a 19 gi¬ 
ri 

10 0 Latrami (Arg.),J Pareja(Spa),W Brun(Svi).Porsche,a24girl 





La Mazda di Herbert e Gachot trionfatrice nella 24 ore di Le Mans 


mo si accingeva a salire In 
macchina é intoni scoppiato 
un pericoloso incendio che gli 
uomini del servizio box, nono¬ 
stante il tempestivo intervento, 
hanno stentato a domare 
Quasi una replica di quanto 
avvenne a Monza, quando 
sempre una Peugeot arrivan¬ 
do troppo forte ai box, aveva 
investilo due meccanici della 
slessa squadra procurando lo¬ 


ro fcnle di una certa gravità 
«Ck corre però dare atto alla 
casa francese di quanto stia fa¬ 
cendo per rilanciare il mondia¬ 
le marche - spiegava ien Tom 
Walkishaw team manager del¬ 
la Jaguar - Ormai qui a Le 
Mans i grossi nomi ci sono tut¬ 
ti manca solo la Ferran o I Alto 
Romeo- Proprio la casa del bi¬ 
scione ha per un momento il¬ 
luso gli appasionati italiani su 


una sua partecipazione fino al¬ 
la fine dello scorso anno Un 
programma che è sialo poi 
boccialo dai vertici di Tonno e 
che ha cosi impedito di rivede¬ 
re i vecchi duelli tra le vetture 
italiane e la nuinta concorren¬ 
za Un opportunità che forse 
per problemi tecnici si è deci¬ 
so di non cogliere L ultima vii 
tona italiana a Le Mans resta 
quella della Ferran nel 65 


Mondiale Marche 


Jaguar 

punti 55 

Mercedes 

50 

Mazda 

30 

Peugeot 

29 

Mondiale piloti 

Fabi 

punti 47 

Mass 

37 

Schlesser 

37 

Warwick 

30 

Alliot 

29 

Baldi 

29 


Il «Leone» 
addomesticato 
nella tana 
di casa 


Mi LE mans. Dopo due mon¬ 
diali marche conquistati nei 
rally nel 1985 e 1986. la Peu¬ 
geot sembrava essersi allonta¬ 
nata dallo scenano automobi¬ 
listico Due mondiali vinti sulla 
Lancia con un nlomodi imma¬ 
gine senza dubbio efficace su 
tutti i mercati europei Poi il re¬ 
bus continuare con i rally osti- 
lare magan un programma più 
ambizioso 7 La pnma mossa fu 
quello del ntiro incondiziona¬ 
to complice una diversa inte- 
prelazione dei regolamenti da 
parte - a detta della Peugeot - 
degli uomini della Lancia. 
Jean Todt gran capo della ca¬ 
sa del leone per quel che ri¬ 
guarda le competizioni, fece 
progettare allore un 10 cilindri 
aspirato di 3500 cc Un motore 
f silo apposta per la Formula ) 
•Non ci interessa», replicarono 
i francesi Per ora é solo uno 
studio Lanno scorso la pre- 
ser fazione della “905", un pro¬ 
totipo concepito per le gare di 
durata dall aereodinamca 
molto sofisticata All inizio di 
questa stagione addirittura 
un > vittoria complice I espe¬ 
rienza nella messa a punto del 
finlandese Keke Rosberg, un 
f rande "ex" della Formula t 
Poi alcuni nsultati piuttoslode- 
ludenli con ricorrenti noie ai 
me tori e alle frizioni Gli stessi 
c lementi che hanno pregiudi¬ 
cato la 24 ore di Le Mans. -Il 
no .Irò obiettivo é vincere la 
prossima edizione - ha spiega¬ 
to Todt - il 1992 sarà un anno 
dei isivo per noi» Ma non é fa¬ 
cile ricostruirsi un mmagme 
Anche se i più sono convinti 
c he il mondiale sport prototipi 
«la solo una tappa di passag¬ 
gio per accedere a voti pieni 
net circus della Formula 1 
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Sport 


W 7 Da oggi primi incontri a Wimbledon tempio inglese del tennis 

1/ Si profila un testa a testa tra Edberg e Becker finalisti 

W ARIA defie ultime tre edizioni. Tra le donne, assente la n. 1 Seies 
la Navratilova a 35 anni vuol vincere per la decima volta 

I Dieci Comandamenti 
di nonna Martina 



Confronti senza fine. Dalla terra rossa all’asfalto 
passando per l’erba di Wimbledon, in quelli che per 
tutti sono i «Campionati», le prime racchette npren- 
dono da oggi con i loro scambi a esaurimento la 
corsa delle posizioni mondiali. Edberg, il numero 
uno, campione uscente, sfida Becker, tre volte vitto 
rioso a Londra. Ma l'attesa più grande 6 per Martina 
Navratilova in cerca del decimo titolo Inglese. 


GIULIANO CUARATTO 


■M Per I bookmaker sono 
giorni telici. Fioriscono scom¬ 
messe e le quote ridisegnano 
il quadro del favoriti secondo 
gli umori della piazza. Umori 
per la verità poco lontani da 
quell delle classifiche mon¬ 
diali ma ancorati alla non 
sottile diversità di Wlmble- 
don dal resto del tennis. Di¬ 
versità che non è soltanto 
l'erba dei campi da gioco, n6 
l'attaccamento ai costumi 
tradizionali che quest'anno 
saranno messi alla prova dai 
body e dalle calzamaglie di 
Andre Agassi. A Londra la sa¬ 
cralità del tennis 6 indiscuti¬ 
bile, come indiscutibile è il ri¬ 
tenere Wimbledon il tempio 
del gioco: chi c'e ia parte del¬ 
l'élite e chi vince 11 torneo nu¬ 
mero uno pud legittimamen¬ 
te ritenersi appagato ben ol¬ 
tre la posizione elaborala 
dall'ordinatore. La sfida sulla 
carta i quella di sempre. Ed¬ 
berg e Becker, I primi due che 
da oltre un anno si palleggia¬ 


no Il vertice assoluto con mi¬ 
nimi scarti e con confronti 
esasperati. Ma a Wimbledon, 
come un anno fa, potrà es¬ 
serlo anche in campo Lonta¬ 
ne sono infatti le mollezze 
della terra rossa, del Roland 
Carros, e il gioco sotto rete 
potrà finalmente avere la me¬ 
glio su quello da fondo cam¬ 
po. A Parigi gli organizzatori 
aspettavano, velocizzando 11 
fondo e scegliendo nuovi tipi 
di palle, almeno un attaccan¬ 
te in finale: ci sono arrivati 
due principi della difesa, due 
•arrotini» co{ne li chiama 
qualcuno. Agassi e CourkT, 
per giunta allievi di una stes¬ 
sa scuola, scuola di sudori 
più che di talenti, e chu la 
lenta argilla ha premiato ben 
oltre gli sforzi del Becker u gli 
smasch degli Edberg. Ora il 
confronto, a tabelloni dise¬ 
gnati e sorteggiati, si sposta 
sul terreno degli specialisti 
del «oleate, del servizio Im¬ 
prendibile, degli angoli impa- 


■i LONDRA, n grande torneo 
di Wimbledon, edizione nu¬ 
mero 105, presenta un campo 
al femminile di grandissimo 
spessore pur annotando l'as¬ 
senza della bambina jugoslava 
Monica Selet che ha un ginoc¬ 
chio In disordine. Monica, do¬ 
po aver vinto in Australia e al 
■Roland Carros» parigino, mi¬ 
rava al «Grande Slam» ma do¬ 
vrà rimandare 11 sogno. E cosi 
ci si chiede se Martina Navrati¬ 
lova, cecoslovacca con passa¬ 
porto americano, riuscirà a 
vincere per la decima volta il 
leggendario torneo sull'erba. 
Martina, pur essendo detentri¬ 
ce del titolo, non ha avuto la 
testa di serie numero uno e 
nemmeno la numero due. Gi 
organizzatori le hanno infatti 
preferito la tedesca Staffi Graf e 
l'argentina Gabriela Sabatini. 

Le previsioni, scritte ovvia- 


rabili. Non più gli Intermina¬ 
bili scambi a logorare 11 rivale 
ma l'imprevedibllità del con¬ 
durre l'azione a ritmi travol¬ 
genti. E la specialità di Becker 
che ritiene Wimbledon la 
cassaiorie di famiglia dove ri¬ 
porre i ricchi trofei, è la nega¬ 
zione di Ivan tendi, che con 
Il prato inglese è in perenne 
conflitto. L'ex dominatore 
delle liste mondiali, il tenni¬ 
sta più solido e continuo, l'In- 
distruttlblle, ha vinto deppor¬ 


li ginocchio 
tradisce Monica 
Il Grande Slam 
resta un sogno 


mente sulla realtà, prevedono 
una finale tra Stetti e Martina 
visto che Gabriela, per quanto 
cresciuta nel gioco offensivo, 
non sembra in grado di battere 
la grande veterana in semifina¬ 
le. E comunque, ammesso che 
il pronostico corra sul binario 
della normalità, quella sarà 
una bella semifinale. È anche 
da dire che Stetti ha la possibi¬ 
lità di sfruttare l'assenza della 
giovanissima rivale per ripren- 


tutto ma non sull'erba londi¬ 
nese. Ci ritorna a 31 anni, con 

G ualche acciacco e i primi 
olori muscolari, ma con la 
determinazione di sempre e 
un vantaggio: anche Edberg e 
Becker, ailui ben più giovani, 
sono segnati dalla fatica, 
hanno i loro problemi con la 
schiena, con qualche musco¬ 
lo 

Certo ci proveranno anche 
gli altri. A cominciare da Jlm 
Courier, il rosso vincitore di 


dersl la poltrona di tennista nu¬ 
mero uno. Mariina, per quanto 
toccata dagli anni, sull'erba sa 
produrre cose che le aloe non 
hanno ancora imparato e dun¬ 
que appare più temibile che 
mal. Ed è da Immaginare che 
la gente sia con lei, come in 
genere sta con chi ha date di 
nascita abbastanza lontane 
nel tempo. 

il torneo i ricchissimo ma 
certamente la veteranissima 
del tennis non bada ai soldi, vi¬ 
sto che ne ha guadagnati tanti 
Gli organizzatori hanno messo 
su un monte premi fantastico: 
circa dieci miliardi di tire. La 
vincitrice del torneo Intascherà 
la bella cifra di 216 mila sterli¬ 
ne, quasi 2S0 milioni di lire. 
Peccato per Monica, ma iarà 
ugualmente una splendidi) vi¬ 
cenda. 


Parigi, passando dai ferraioli 
Agassi, Sanchez, Chang e i 
più consistenti ma imprevedi¬ 
bili attaccanti Ivanisevic, 
Sampras, ForgeL Da questi 
ultimi, reduci aa una stagione 
In discesa, ogni sorpesa, coni 
exploit sono possibili anche 
se difettano di continuità e re¬ 
sistenza. Su tutti poi c'i l'om¬ 
bra del grandi vecchi, John 
McEnroe e Jlmmy Connota. 
Connota che, a 39 anni e col 
numero 220 sulla maglia Atp, 
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Martina Navratilova scherza con i fotografi 



ha stupito II mondo con la vo¬ 
glia di lottare e i mezzi agoni¬ 
stici messi in campo a) Ro¬ 
land Garros McEnroe che. 
quanto a talento e estro, an¬ 
cora non ha trovato un suc¬ 
cessore. Hanno strade diffici¬ 
li, quasi disperate i due. Un 
po' come la pattuglia di italia¬ 
ni che approda sui campi 
verdi e sì butta allo sbaraglio 
per dire la sua. Sono la cosid¬ 
detta banda Piatti, dal nome 
del loro allenatore, e sono il 
trio azzurro meglio classifica¬ 
to. Camporese, Caratti, Fur- 
lan, più Pistoiesi e Pescosoli¬ 
do, cento posizioni lontani 
dai primi. E qualsiasi succes¬ 
so sarà un trionfo. 

Sull'altro fronte, le azzurre 
possono vantare anche una 
testa di serie, Sandra Cecchi¬ 
ni, della quale ancora non si 
dimentica il set di Parigi dove 
umiliò ia numero uno dei 
mondo Seles prima di per¬ 
derei Seles che sull’erba non 


dovrebbe essere a gran agio, 
se non altro per avere sulla 
sua strada Gabry Sabatini, 
Helena Sukova e Mary Joe 
Femandez. Non comodo 
nemmeno il procedere di 
Stelli Graf con ia bestia nera 
Sanchez e Martina Navratilo¬ 
va sempre data suU'orio della 
fine ma ogni anno, a Wimble¬ 
don, riscoperta grande e al¬ 
l'altezza dell’Impossibile re¬ 
cord di nove successi 


IL PRIMO TURNO 
DEGÙ ITALIANI 

PescosoMo (98}-Krtck5tein (Usa, 54) 
Furiati (47)-Ros1agno (Usa 24) 
Camporese (29)-Plstolesl (122) 
Caratti(27>qua!ificato 
Bonslgnort (30)-Wh!te (Usa, 91 ) 
Romano ( 103)-Coetzer (Sai 89) 
Caversazlo(94)-Faber(Usa 107) 
Golarsa (109)-Keller (Usa 126) 
Cecchini (20'-Smyle (Aus 99) 
Garrone (70)-Magers (Usa 36) 
Ferrando (90 (-qualificata 


Scherma. All’Urss il titolo mondiale a squadre 

Spade arrugginite 
L’Italia non «ferisce» 
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■■BUDAPEST. Finale in sordi¬ 
na per gli italiani ai campionati 
mondiali di scherma Dopo gli 
ori conquistati nei giorni scorsi 
dalia Trillini e dalla squadra 
femminile nel fioretto, ieri l'Ita¬ 
lia non à andata oltre il quarto 
posto nella gara dì spada a 
squadre. Gli azzurri. Sandro 
Cuomo. Angelo Mazzoni, Ste¬ 
fano Pantano. Maurizio Ran- 
dazzo e Sandro Resegotti sono 
stati battuti nella finale per la 
medaglia di bronzo dalla Ger¬ 
mania per 8-4. Nel quarti ave¬ 
vano battuto per 8-1 la Roma¬ 
nia, ma in semifinale erano 
stati sconfitti per 8-3 dall'Uns. 
A contendersi l’ultima meda¬ 
glia d’oro dei campionati '91 
sono state Ieri sera Francia e 
Urss, n titolo di spada maschile 
t stato conquistato dalla squa¬ 
dra sovietica che ha battuto 
l'avversaria francese per 8-6 
Gli spadisti azzurri, che aveva¬ 
no vinto per due anni consecu¬ 
tivi non sono riusciti, dunque, 
afmetns. 


A gare concluse, gli .tallirli- 
tornano daU'Unghena con un 
medagliere un po' leggero. A 
renderlo smilzo sono state al¬ 
cune «lollle» di carattere tecni¬ 
co. Il primo colpo di testa» 4 
venuto dai fiorettisti che dove¬ 
vano difendere l’oro conqui¬ 
stato a Lione. Passati 1 turni 
preliminari, il primo scoglio ft 
arrivato nel quarti, dove gli ita¬ 
liani hanno incontrato la squa¬ 
dra cubana In piena forma. 
Dopo un inizio non propno ila 
campioni del mondo, gli az¬ 
zurri si sono «svegliati» per la ri¬ 
monta. Ma lo svantaggio accu¬ 
mulato era troppo pesante e, 
nonostante lo sprint finale, 
hanno perduto per 9-6.1 cuba¬ 
ni. galvanizzati dalla vittoria, 
hanno poi bauttuto In semifi¬ 
nale la Francia per 9-6 e, sem¬ 
pre con lo stesso punteggio, 
hanno conquistato I oro. strap¬ 
pandolo alla Germania. 

Nel campionati ungheresi 
anche gli sciabolatori hanno 
messo il piede in fallo, questui 


volta in semifinale. Dopo aver 
eliminato i francesi, Scalzo e 
compagni si sono trovati di 
fronte l'Urea. Qui, dopo una 
partenza delle migliori gli az¬ 
zurri si sono portati In vantag¬ 
gio per 8-3. Insemina, era qua¬ 
si latta: per mettersi in tasca la 
medaglia d'argento e prepa¬ 
rarsi ad affrontare in finale la 
favoritissima squadra unghere¬ 
se. agli azzurri sarebbe bastata 
una sola vittoria. Proprio quel¬ 
la che è venuta a mancare. Al¬ 
la fine l'Urea ha raggiunto le ot¬ 
to vittorie vincendo l'Incontro 
per una stoccata di vantaggio. 
Per finire, un veto colpo di sfor¬ 
tuna: nella spada femminile. 
Laura Chiesa ha dato forfait a 
causa degli esami di maturità. 
Una defezione che ha fatto 
perdere punteggio all'Italia. 
Retrocessa nella classifica del¬ 
le teste di serie la squadra az¬ 
zurra ha incontrato nel quarti 
quella ungherese, nettamente 
superiore a tutte le altre. 



La squadra femminile di fioretto esulta par l'oro di cinque giorni fa : da sinistra Vaccaroni, Zaiaffi, Trillini, Bianchetti e Sortoiozzi 


Chioccioli 
dopo il Ciro 
corre a Firenze 
e vince gii Assi 







Cinquanta giri sotto la p loggia battente attraversando B cen¬ 
tro storico di firenze Franco Chioccioli (nella foto), reduce 
dalla vittoria del Giro d'Italia, si è aggiudicato il primo posto 
nell'8° Cntenum degli Assi di Firenze Secondo classificato 
Cipollini, 3° Chiappucci Sempre per il ciclismo ieri si è con¬ 
clusa la 1* tappa del 20 0 giro di Puglia. Fabiano FontanelD 
ha tagliato per primo il traguardo dei 190 chilometri tra San 
Severo e Monte Sambuco che ha percorso in 5 ore. 14 minu¬ 
ti e 13 secondi. Intanto, nel Giro di Svizzera lo scozzese Mu¬ 
tarsi è aggiudicato la S* tappa. 


Pallavolo La nazionale italiana dì pai 

IVnrlrl I esano favolo al Palagiglio di Firen- 

”O n “ Lea 9 Ue ze davanti ad oltre 5000 

L’Italia spettatori, ha nuovamente 

facile fonali Usa schiacciato gii stati urna m 

raciie con gii usa un incontro valKlo ^ to 

World Lcague (torneo ad in- 

^ organizzato dalla Fede¬ 
razione intemazionale con un montepremi di oltre due mi¬ 
lioni di dollari). I) punteggio della partita, io stesso dell'tn- 
contro disputatoa Milano alcuni giorni la. 3 aO (17-26,15-9; 
15-10). Stavolta gli azzurri di Velosco però hanno dovuto 
soffrire più del dovuto, soprattutto nel primo set (vinto per 
17 a 16) quando De Giorgi e Giani non riuscivano a supera¬ 
re il muro avversario. L'Italia scenderà nuovamente m cam¬ 
po mercoledì prossimo a Firenze dove incontrerà i mostri 
sacn sovietici. 


Ili Canada II verdetto dell’antidoping gli 

Manicnn ò costato una squalìfica di 

PIOITISOll di» Jinnl n velocista cana- 

DOSiuVO dese Brian Monison, secon- 

Cnmllfii-sin do il risultato delle analisi al 

aqihlllllCdlU fe. q Ua u t stato sottoposto 

dopo la riunione di Piovo 

del 20 maggio SCORO, avreb¬ 
be assunto stanozololo, lo stesso steroide anaboiizzante uti¬ 
lizzato a Seul dal suo connazionale Ben Johnson. Morrison, 
che ha 22 anni, aveva partecipato anche lui alle olimpiadi 
coreane 


Monza Da pilota ò diventato custo- 

Pilota fa causa d f Siudiziario delta-FtetRa- 

r nvw sa vossa clng». una scuderia di for- 
6 OttlCnC mula 3.000 di Agrate Brian- 

i_ crn/lorla za. Il tribunale di Monza ha 

M HUUCIIa infatti concesso il sequestro 

cautelativo dei beni «iella 
—scuderia al pilota Giovanni 
Bonanno, di Montecarlo, che aveva denunciato di aver ver¬ 
sato alla «First Racing» un miliardo « 120 milioni per ottenere 
il diritto di partecipazione a dieci gare dei campionato inter¬ 
nazionale di formula 3 000. Ma dopo la prima gara sul «tir- 
culto spagnolo di Jerez del la Frontem, dove il pilota si era ri¬ 
tirate per problemi meccanici all'iiuto, i dirigenti «fella scu¬ 
deria lo avevano licenziato assumendo un altro pilota. 


Rally di Pescara cor) la vittoria dei Rally di 

| -, Cr\vA Pescara, valido per il cafn- 

u ruru pionato Italiano «Totip», la 

SOIpaSSa Ford TamoiI di Cunico e 

la (lotta Evangelisti 6 arrivata a quoto 

IdVClld 220 punti superando la Lan¬ 

cia Delta integrale della Yot- 
ly pilotata da Cenato e Cerri 
che nella gara si è aggiudicata il secondo posto. Terza clas¬ 
sificata l'altra Landa Delta, «grolla dei team Lancia Astra gui¬ 
data dalla coppia Cregis-Amati. 

Autoemofo Un calendario fitto di colse 

tutto il mondo automobilistiche e motod- 

aaiuuo II monao cUstKhedi Ureltoinfemazio- 

Frogramml naie. Piero Ferrari, vxrepresi- 

g#!Tari dente detta «Ferrari», ha illu- 

rel * strato nel corso <11 una con- 

oer II «nuaello» fetenza stampa i programmi 

per il rilancio del circuito fio¬ 
rentino del «Mugello» acquistato recentemente dalla casa 
modenese e che è stato completjjmente ristrutturato. Il 18 
agosto e il 4 ottobre sul circuito si disputerà U compicciato 
mondiale di motociclismo. Poi sarà la volta delle automobili 
con la Formula 3, U Turismo, Prototip I e Alfa Boxer. 

Da! volante Dalie monoposto del cam¬ 
allo narvalo plorano del mondo a una 

alle pagaie zattera gonfiabile e contl- 

CeCCatO nuare a vincere. É successo 

conquista a Fabl ° Cec:a !f > ' 1 fre9C 5‘f*ì: 

i rv o u. mo campione del mondo di 

la UOTa Baltea K1 c ron vincitore sulla Dora 

Baite, deli, prima Hennuv 
ger Raftingk, trofeo approdato in Italia insieme ad una spe¬ 
cialità - con gommone e pagaia giù per le rapide delle alte 
valli del Monte Bianco - ancora incerta tra sport, amatori- 
amo e ecologia. Ceccato, col suo equipaggio del Jolly Team 
di Bassano del Grappa, ha largamente dominato ia gara. 
Dietro di lui, divisi in due categorie di stazza, altri 20 equi¬ 
paggi. tra i quali sì t fatto notare quello «olodorme» classifi¬ 
catosi settimo. 


Autoemofo 
da tutto il mondo 
Programmi 
Ferrari 

perii «Mugello» 


FEDERICO ROSSI 


Da! volante 
alle pagaie 
Ceccato 
conquista 
la Dora Baltea 



PER IL RISANAMENTO IDRAULICO 
DEL NORD-EST MILANESE 


Estratto bando d'indizione 
gara di appalto-concorso 

in esecuzione delie deliberazioni dell'AsaembU a 
Consortile n. 56 del 29 ottobre 1990 e n. 2 del 7 ger¬ 
italo 1991, esecutive al sensi di legge, si porta a cono¬ 
scenza che questa Amministrazione deve indire un.i 
gara d'appalto-concorao per l'affidamento In appalto 
della gestione dell'Impianto di depurazione del baci¬ 
no d'utenza di Vimercate aito in territorio del Comu¬ 
ne di Vimercato (MI) avente una potenzialità di 65,003 
abitanti equivalenti e processo di biogas. 

Per quanto riguarda la modalità di partecipazione e Ci 
espletamento dell'appalto si rimanda al bando di gi¬ 
ra il quale risulta pubblicato all'Albo Pretorio del Con¬ 
sorzio - via Cavour 72 • del Comune di Vimercate, da¬ 
va l'Ente ha la sede amministrativa, sul Bollettino Un¬ 
ciale della Regione Lombardia, sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le dalla Cee (data di spedizione 13 giugno 1991) e sul¬ 
la Gazzetta Ufficiala della Repubblica Italiana. 

Le domande di partecipazione, nella forma e con gli 
elementi richiamati nel bando, dovranno pervem re el¬ 
la Segreteria del Consorzio entro 20 giorni dalla data 
di pubblicazione dei bando. La richiesta d'invito alia 
gara non vincola l'Amministrazione. 

Vimercate, 13 giugno 1991 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

Paolino Vertameli Carlo Lazzarln! 


Maglieria intima uomo - donna ■ bambino 

Lelsure Wear 


Cloc& 




Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella (VR) 

Sulle strade 
de! 

grande ciclismo 
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I Con l’estate la stagione intemazionale alza il sipario sulle piste 

I _ e si proietta verso i campionati mondiali di agosto in Giappone 

TLETICA Questa settimana a Francoforte appuntamento lussuoso: Coppa Europa 
■■■■ E l’Italia lancia un’orgogliosa sfida: vuole il terzo posto 


uomo com 


L’atletica del Vecchio Continente si prepara alla 
Coppa Europa che intanto ha offerto un prologo a 
Londra tra Gran Bretagna e Germania. Per la Germa- 
nia unita si trattava del debutto. L'Italia - in crisi or 
ganizzativa - vuole il terzo posto e lancia una sfida 
orgogliosa e temeraria. L'Unione Sovietica si regge 
sulla base e su un antico lavoro in profondità che le 
permette di sopravvivere. 


RBMOM 

■■ 1 Campionati del Mondo 
in lena giapponese sono an¬ 
cora assai lontani e da qui a 
quei giorni l'atletica ha molte 
vicende da recitare. C'è, per 
esemplo, sabato e domenica a ; 
Francòfone, la Coppa Europa 
per squadre nazionali Questa 
manifestazione, a cadenza 
biennale, è nata nel 1965 con 
due finali: uomini a Stoccarda 
e donne a Kassel. Col passare 
degli anni la Coppa modifico ' 
la struttura eliminando le fasi 
eliminatorie sostituite da mec¬ 
canismi di retrocessione tra i 
vari gruppi: A. B e C L'atletica 
copio l'hòcliey su ghiaccio. 

In Europa le Federazioni 
hanno grande presa sugli atle¬ 
ti. che assistono in tanti modi. 

E dunque gli avvenimenti uffW 
dali hanno molto peso e sono 
seguiti con interesse. La Coppa - 
Europa èquindi l'avvenimento 
più importante della prima ' 
parte dell'estate. Più importan¬ 
te dei meeting quale che sia lo : 
spessore che hanno. E tutti I ' 
Paesi europei si Impegnano a 
(ondo in Coppa. L'Unione So- 


llcgjgndarjo 

25/6 - Evzen Rosicky Memo- 
rial a Praga. 

Adriaan Paulen Memoria) a 
He rigelo, 

27/6 - Gitoti Prix a Helsinki 

29 e 30/6- Coppa Europa a 

Francoforte. 

1/7 - Grand Prix a Lille. 

3/7 - Grand Prtx a Stoccolma. 

6/7 - Grand Prix a Oslo. 

dal 7 al 12/6- Giochi del Me¬ 
diterraneo ad Atene. 

8/7 - XXV World meeting a 
Fornita. 

10/7 - Grand Prix a Losanna. 

12/7 - Grand Prix a Londra. 

13/7 • XXV Palio della Quercia 
a Rovereto. 

14/7 - Meeting Otta di Caorie. 

15/7 • Grand Pllx a Nizza. 

17/7 - Golden Gala a Roma 
(Grand Prtx). 

dal 18 al 21/7 - Us Olimpie Fe¬ 
stival a Los Angeles. 

19/7 • Meeting di San Marino. 

Meeting di Saint Denis. 

Gran Bretagna-Urss in Gran 
Bretagna. 

dal 20 al 25/7 - Universiadi a 
Sheffield. 

21/7 - Grand PHx a New York. 

23/7-Meetingdi Vigo. 

26/7 • Meeting di La Coruna. 

dal 26 al 28/7 - Campionati 
dell America Centrale. 

31/7 - Meeting di Sestiieres. 

3/8 - Grand Prix a Montecarlo. 

Golden Spike of Europe a 
Ostrava. 

Dal 3 al 10/8 • Giochi Pana¬ 
mericani all'Avana. 

4/8 - Night of Ath letica a He- 
chtel 

5/8 • KvpOalan a Malmoe. • 

. 7/8-Grand Prix a Zurigo. 

Dati'8 all'l 1/8 - Campionati 
juniores a Salonicco. 

9/8 • Meeting di Gateshead. 

11/8 - Meeting Città di Grosse¬ 
to. 

Da) 23/8 aII'l/9 • Campionati 
dei Mondo a Tokio. 

dall' 1 all'8/9 - tndian Cup a La 
Rèunion. 

4/9 • Meeting di Nuova Delhi. 

6/9 - Meeting di Rieti. 

8/9 * Grand Prix a Colonia. 

10/9 • Grand Prix a Berlino. 

11/9- Meeting di Coblenza. 

dal 13 al 21/9-Giochi dei Pa- 
cifico a Fort Moresby. 

13/9 • Grand Prix di Bruxelles. 

14/9 - Cezml Memoria) di 
Istanbul. 

! S/9-Meeting di Sheffield. 

Meeting di Padova. 

20/9 - Finale del Grand Prix a 
Barcellona. 

22/9 - Olympic meeting ad 

Atene. 

Dal 22 a) 27/9 - Giochi africani 
al Cairo. 


vietica In sta preparando dai 
giorni della sconfitta di do r tn 
ni fa. La Gran Bretagna, detten 
trice del trofeo, ha badato solo 
alla Coppa e presenterà il me¬ 
glio. L’Italia sogna il terzo po¬ 
sto. La Germania unita sogno il 
trionfo. 

Mercoledì scorso al Crysral 
Palace londinese si sono af¬ 
frontate. appunto, la Gran Bre¬ 
tagna e la Germania. Britannici 
e tedeschi, sia dell'Ovest ette 
dell'Est, si sono battuti molle 
volte ma era dal 1939 che la 
Germanio unita non affrontava 
la Gran Bretagna. Adora - po¬ 
co dopo l'Europa cadde nel 
buio della guerra - le due Na¬ 
zionali si affrontarono a Colo¬ 
nia e I tedeschi vinsero larga 
mente. 93-42. Merco letti a Cty 
stai Palace 1 britannici si sono 
presi la rivincita anche se con 
un successo di un solo punto. 

Una delle gare che la gente 
segue con più Interesse è quel¬ 
la del giavellotto. Badate, c'è 
sapore di presa in giro con l'at¬ 
trezzo sottile che è dhen ato 
terreno di battaglia per i com 


puler. s. Nemeth e Sandvik, i co¬ 
struttori dei giavellotti, si batto¬ 
no a colpi proibiti mettendo 
sul mercato attrezzi destinati a 
raggiungere in breve 1100 me¬ 
tri. Mercoledì sera a Crystal Pa¬ 
lace il campione d'Europa ed 
ex primatista del Mondo Steve 
Backley è entrato nella stagio¬ 
ne con un lancio - Il primo del- 
la serie -di 88,24. Backley que¬ 
st'anno usa il bilancino del lar- 
maciste perché sono due ic 
cose che gli interessano: la 
Coppa Europa e i Campionati 
del Mondo. Usa un attrezzo 
Sandvik Champion, io stesso 
che ha consentito al finlande¬ 
se Seppe Raty di migliorare il 
primato mondiale. Ma mentre 
il finnico di quell'attrezzo sa 
tutto l'inglese ancora non sa 
domarlo. Quando imparerà ar 
r.verà a 100 metri. Vedete, la 


gente non sa nulla delle sottili 
battaglie dei costruttori ed è af¬ 
fascinata dalla bellezza del vo- 


l'argento. 

La Germania ha scelto un 
confronto classico - quello coi 
britannici - per il debutto. 
L'annessione dell'Est l’ha sicu¬ 
ramente rinforzata ma non co¬ 
me era lecito pensare. Gli atleti 
dell'Est, per esempio, mostra 
no scaiso entusiasmo per una 
maglia che fino a ieri identifi 
cavano con quella di aborriti 
avversari da sconfiggere co¬ 
munque e sempre. L'unifica¬ 
zione per ora è stata fatta con 
le parole. 

Una squadra che sembra 


fortissima è quella sovietica 
anche se moslra crepe non lie¬ 
vi nel mezzofondo. L'atletica 
sovietica è un miracolo perché 
è riuscita a sopravvivere con 
straordinaria capacità di coe¬ 
sione In una situazione di crisi 
drammatica. Significa che nel 
grande Paese euroasiatico l’at¬ 
letica ha basi tanto solide che 
le permetteranno di sopporta 
re ancora per qualche anno gli 
sconvolgimenti soclopolitici e 
la crisi economica. 


Uno dei dati più curiosi del 
l’atletica di questi tempi sta 
nella crisi organizzativa che 
tormcnla il nostro Paese. In 


Spagna. Francia, Gran Breta 
gna, Germania, l'organizzazio¬ 
ne pare in forte crescita. Da noi 
è decisamente in difficoltà. So¬ 


no stati cancellati i meeting di 
Verona e di Firenze, altri navi 


gano in acque perigliose, altri 
ancora vivono vicende caoti¬ 


che. Sovrapposizioni. Incom 
prensioni, difficoltà economi 
che. contusione: assistiamo a 


vicende che chiedono quella 
riflessione che non si è fatta e 
quel coordinamento che non 
si riesce a disporre. 

Per ora si assapora una sfida 
orgogliosa e temeraria: il terzo 
posto in Coppa Europa. Poi ci 
sarà uno stordente susseguirsi 
di vicende tutte meritevoli di 
attenzione ma cosi fitte da smi 
nulme I significati: il Gran Prix 
con otto tappe in Europa in 20 
giorni, i Giochi del Mediterra¬ 
neo e le Universiadi. Essere 


. soffocati in tanta attività è il mi 


nimo che possa accadere. 



Gennaro Di Napoli, punto di forza dd mezzofondo italiano; In alto 


il C.T. della nazionale Elio Locatelli 


Intervista con il primatista italiano dei 1.500 
«Sono cresciuto, ma non ho vinto ancora niente...» 


«Fortissimamente Tokio» 


Genny Di Napoli è la stella nascente dell’atletica ita¬ 
liana. Medaglia d'argen to ai Campionati europei di 
Spalato, dopo un'amarissima esperienza ai Giochi 
di Seul, è maturato crescendo senza fretta. In questa 
stagione ha migliorato il limite italiano dei duemila 
metri e ha vinto agevolmente il titolo italiano dei 
1500. Punta alla Coppa Europa, ai Giochi del Medi- 
terraneo e-soprattutto-a Tokio. 


■i Di Salvatore Antibo si sui 
poco, salvo che ogni tanto è 
artigliato da guai muscolari. 
Di Gelindo Bordin conoscia¬ 
mo la sconfìtta aspra e impre ¬ 
vista sulle strade di Londra. Di 
Giovanni Evangelisti ricordia¬ 
mo la capacità di essere se 
stesso nei salti che contano, 
ma alterna grandi balzi a re¬ 
pentini malanni. Di Alessan¬ 
dro Lambruschini, reduce Ca 
una lunga pausa, sappiamo 
che si prepara per Tokio Dt 
Stelano Mei si può dire che vi¬ 
ve con allegria l'ultima giovi¬ 


nezza della sua vita di cam¬ 
pione. Di Francesco Panetta si 
conoscono i dubbi: siepi, 10 
mila o maratona? Di Laurent 
Ottoz sì sa che è troppo giova¬ 
ne E cosi la stella dell'atletica 
Italiana in questi giorni di sfi¬ 
de e di problemi è Genny Di 
Napoli, napoletano di 23 anni 
trapiantato a Milano. E‘ bello 
parlare con questo ragazzo 
ette ha maturato sogni e cer¬ 
tezze armonizzandoli con la 
lunga falcata che la gente ha 
imparato ad assaporare c ad 
apprezzare. 


Come vM questa «mordi- 
narla vicenda? 

Non mi sento una stella. Anzi, 
provo un grande senso di 
umiltà. Ho conosciuto una ra¬ 
gazza che mi la motte osser¬ 
vazioni che io ritengo giuste. 
Mi fa capire che c’è una cor¬ 
retta dimensione per tutte le 
cose e che lo talvolta esco dai 
confini. Ho avuto troppa gen¬ 
te attorno che non faceva che 
elogiarmi, anche quando ero 
il primo a capire che non era il 
caso. E quindi questa vicenda 
la vivo con molta tranquillità, 
senza darle un peso maggiore 
dì quel che merita. 

Sei maturato? 

La maturazione avviene quan¬ 
do si impara a conoscere se 
stessi c io credo che non si 
possa lasciare niente al caso, 
Ho imparato molto da Alberto 
Cova che ha saputo conosce¬ 
re se stesso - e quindi anche i 
propri limiti - con molla pa¬ 
zienza. Ecco, da Alberto Cova 


ho imparato che bisogna cor¬ 
rere usando la strategia, lo 
non voglio lasciare nulla nelle 
braccia de) caso e voglio arri¬ 
vare più in atto che sia possi¬ 
bile. Forse non diventerò il nu¬ 
mero uno ma (aro di tutto per 
esserlo. 

Hai Imparato l’arte della 
concentrazione dopo l’a¬ 
mara esperienza di Seul? 

Credo di si. Se mi lasciano 
correre una volata lunga la vit¬ 
toria me la posso giocare con 
chiunque. E se non mi lascia¬ 
no una volata lunga so come 
fare per averla. Ma ai Campio¬ 
nati del Mondo ognuno dei fa¬ 
voriti pud arrivare primo o ot¬ 
tavo perché quella corsa sarà 
terribile. E io voglio arrivare 
primo. 

Ritieni perfetta la tua condi¬ 
zione mentale? 

Ho detto che sono maturato e 
che sto perfezionando il mio 
modo di correre. Ma credo 


sua giusto dare tempo al tem¬ 
po. Per conquistare la perfe¬ 
zione - o I dintorni della per¬ 
fezione - mi ci vorranno an¬ 
cora due anni. Però ho già tut¬ 
to quel che mi serve, la grinta 
e la cattiveria. 

TI diverti? 

Mi diverto a correre. Prima an¬ 
davo in discoteca per divertir¬ 
mi. Oggi non ci vado più per¬ 
ché so che mi danneggereb- 
be. So ho voglia di scatenarmi 
con la musica lo faccia a casa. 
Ecco, ho motta voglia di leg¬ 
gere. Ho voglia di studiare e 
cerco di perfezionare l'italia¬ 
no. Ho voglia di disegnare e 
con mia sorella cl siamo mes¬ 
si a preparare magliette che 
cerdteremo di commercializ¬ 
zare. 

La Coppa Europa7 

È importante ma ci sorto an¬ 
che i Giochi del Mediterraneo. 
In questi due impegni ci met¬ 
terò l'anima. ATokioci mette¬ 


rò il cuore. La differenza? È 
semplice: a Tokio voglio salire 
sul podio. Correrò per vincere 
ma mi farà felice anche una 
medaglia d'argento o di bron¬ 
zo perché l’Olimpiade è il so- 
gnodi qualsiasi atleta. 

Descrivi et 11500 metri. 

È la gara della velocità e det- 
t'inteliigenza. Si fanno volate 
lunghe. Nourredine Morceli 
parte ai 400 metri, Peter Eliiott 
ai 450. io li temo tutti e due, 
anche Peter Eliiott, perché è 
un inglese e gli inglesi non 
muoiono mai. Sui 1500 si ha 
una partenza normale con un 
passaggio blando agli 800. Ai 
mille ci si muove e gii ultimi 
400 saranno un interno. E se 
qualcuno attacca agli oOO io 
lo seguo perché sono prepa¬ 
ralo a tutto. 

Chi è Genny Di Napoli? 

È uno che cresce un po’ per 
volta e che ancora non ha vin¬ 
to niente. OR.M. 


Arrivato dopo la bufera alla Fidai 
ha trasformato la crisi in trionfo 

Elio Locatelli 
il Ct di «passaggio» 
diventato eroe 


M Elio Locatelli è il direttore 
agonistico dell'atletica azzur¬ 
ra, uomini e donne. E un tecni¬ 
co con funzioni di manager, 
organizzatore, mediatore e 
stratega. Può raccontare una 
lunga milizia e non solo nel¬ 
l'atletica leggera visto che ha 
un passato di pattinatore su 
ghiaccio. Ha corso anche 
qualche maratona, giusto per 
capire. £ arrivato nel postoche 
occupa con tanta discrezione 
che nessuno se n'è accorto. LI 
per II sembrava che fosse un 
tecnico di passaggio, in attesa 
che la Fidai decidesse a chi as¬ 
segnare il delicato incarico 
che era stalo di Enzo Rossi. Poi 
ci siamo accorti che quel posto 
era si il punto di passaggio, ma 
un punto di passaggio che do¬ 
veva portarlo su spiagge lonta¬ 
ne. 

Ha diretto l'atletica azzurra 
nel momento più dilticile e 
cioè dopo il cambio della 
guardia. Ha raccolto una squa¬ 
dra alla quale si assegnava un 
certo valore ed è tornalo da 
Spalato con un bottino straor¬ 
dinario. quasi inaudito. Era fa¬ 
cile dire che si era trattato - In 
tondo - di raccogliere quel che 
altri avevano seminato. Ma è 
facile raccogliere con le paro¬ 
le. assai più arduo coi latti. La 


verità è che da Spalato si pote¬ 
va tornare anche con un disa¬ 
stro. Nessuno meglio di lui co¬ 
nosce la crisi. E nessuno me¬ 
glio di lui sa raccogliere il me¬ 
glio anche dalle crisi. 

11 vecchio - mica tanto - uo¬ 
mo di sport ha una ragguarde¬ 
vole capacità di sdrammatiz¬ 
zane. Qualcuno aveva scritto, o 
detto, che dì Elio Locatelli se 
ne potevano trovate mille. Lui 
non se l'è presa, perché sa che 
i tecnici passano mentre l'atle¬ 
tica resta. Ma anche gii atleti 
passano e bisogna saperli ge¬ 
stire per cavare da loro il me¬ 
glio. Fa comodo a tutti, anche 
ai critici. 

La sua pattuglia sta per af¬ 
frontare la Coppa Europa, ma¬ 
nifestazione alla quale le otto 
Federazioni finaliste assegna¬ 
no un'importanza enorme. La 
Francia, per esempio, scende¬ 
rà in lizza per lar meglio dell'I¬ 
talia. E quella sarà una batta¬ 
glia nella battaglia. Il vecchio 
guerriero non la drammi e non 
la nemmeno il fatalista. Prende 
ì ragazzi, uno per uno, e cerca 
di sapere dove possono urnva- 
re. E poi gli dice quale classifi¬ 
ca, si aspetta. E raramente sba¬ 
glia. E l'uomo dall’abito grigio 
e di quello l'atietica italiana ha 
bisogno. OR.M. 


Con Burrel e Lewis 
lo sprint naviga 
in un mare di dollari 


Lunedi 1 luglio a Villeneuve d'Ascq - tappa del 
Grand Prix - ci sarà anche Leroy Burrell e cosi la ri¬ 
vincita insensata tra Cari Lewis e Ben Johnson assu¬ 
me un significato corretto. Oggi il canadese è un 
personaggio ingombrante che insegue un passato 
irrecuperabile. Al massimo può diventare un buon 
velocista che non ha nulla da spartire con la cupa e 
drammatica vicenda dalla quale proviene. 


iB La stagione dell'atletica 
americana è breve come l'e¬ 
state finlandese. In genere si 
conclude coi Campionati na¬ 
zionali - che spesso si Identifi¬ 
cano nei temibili, allascinanti 
e crudelissimi trxils - e poi si 
sposta in Europa dove i mee¬ 
ting sono innumerevoli con in¬ 
numerevoli possibilità per i 
mercenari Usa dì raccogliere 
dollari. I legami con la Federa¬ 
zione al di là dell'oceano At¬ 
lantico sono tenui come la 
spuma: ognuno per sé c dio 
per tutti. Il potere è rappresen¬ 
talo. appunto, dal mote che chi 
vuole cimentarsi nei Campio¬ 
nati del Mondo o nei Giochi 
olimpici è costretto a frequen¬ 
tare. Altrimenti sta a casa. 

Lunedi I luglio il Grand Prix 
della laal presenta la sesta tap¬ 
pa in una piccola città dai no¬ 
me lunghissimo, Villeneuve 
d'Ascq. E una di quelle cittadi¬ 
ne nate dal nulla con uno sta¬ 
dio splendido. Il 4 e 5 luglio 
dell'81 l'Italia vi visse due ma¬ 
gnifiche giornate in una delle 
semifinali di Coppa Europa 
dove le riuscì di battere la 
Francia. La cittadina si trova a 
pochi chilometri da Lille, la cit¬ 
tà de) Nord che Alessandro 
Dumas legò alle vicende dei 
quattro moschettieri. Ricorda¬ 
te il cupo e intenso Ventanni 
dopoe il boiadi Lille? 

Lo stadio è costato un bel 
po' di soldi alla collettività e 
cosi viene adoperato. Vi si or¬ 
ganizza. tra l'altro, da alcuni 
anni una prova del Grand Prix. 
Quando fu annunciato che Vil¬ 
leneuve d'Ascq avrebbe ospi¬ 
tato la bagarre tra Cari Lewis, 
legittimo campione olimpico e 
allora primatista del Mondo, e 
l’usurpatore punito Ben John¬ 
son avevamo ancora nella reti¬ 
na e nell’anima - tutti - le stor- 
I denti volate del canadese. E 


quella disfida ci parve straordi¬ 
naria. 

Oggi sappiamo che è una 
cosa insensata. E lo sanno an¬ 
che gli organizzatori che si so¬ 
no assicurati la presenza, per 
dare significato alla vicenda 
dei 100 metri, del fresco prima¬ 
tista del Mondo Leroy Burrell. 
Leroy Burrell contro Cari Lewis 
ha un senso. Cari Lewis contro 
Ben Johnson è solo un massa¬ 
cro. 

Ben Johnson può diventare 
un buon velocista, come ce ne 
sono tanti. Ma un velocista infi¬ 
nitamente più piccolo della 
grande e drammatica vicenda 
che ha vissuto. Ben Johnson 
oggi è ingombrante e il mondo 
dell'atletica leggera non sa co¬ 
me liberarsene. Non lo si può 
portare in giro con filosofie da 
circo perché l'atletica ha il di¬ 
fetto-pregio di essere assoluta- 
mente leggibile nel cronome¬ 
tro. E un I0"40 per chi ha cor¬ 
so in 9'79 sa di insulto. Ben 
Johnson ha solo una possibili¬ 
tà: farsi crescere i balli e cam¬ 
biare nome. 

Gli organizzatori det grande 
meeting nella piccola citta 
hanno salvato la barca cor, 
l'ingaggio dì Leroy Burrell, il 
nuove re dello sprint. Quanto é 
costato l'ingaggio del nero 
americano? Cifre nessuno ne 
la perché nessuno ne vuol ta¬ 
re. Ma sembra comunque che 
la breve corsa di Leroy costerà 
un centinaio di milioni in un 
budget à \un miliardo e mezzo. 
Fac ile capire, leggendo queste 
cifre, perché Butch Reynolds, il 
primatista del Mondo dei 400 
metri, non intenda rassegnarsi 
alla squalifica per doping. È 
come la morte civile. Un uomo 
nasce veloce, diventa un astro 
dello sport c poi inciampa nel¬ 
l'avidità e scompare nei nien¬ 
te. G R.M. 











































CGNAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 


Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di¬ 
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- 
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l’imprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito all’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in¬ 
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così 
importante, l’esclamativo 

diventa davvero d obbligo, D8 wxm motivi 


24 giugno 1991 









































































































































































Anche 


per 

tutti 


il ’90, 


nessun 






jssìi 




Sai dove vanno i miliardi di attivo dei 
nostri bilanci? Vengono reinvestiti, per 
finanziare idee e azioni a tutela dei con- 
sumatori. Servono cioè a proporti pro¬ 
dotti selezionati che rispondano a idee di 
consumo sempre più evolute: i prodotti 
Coop, per esempio, senza coloranti e ri¬ 
gorosamente controllati anche nell’uso 
degli additivi. Servono a rinnovare la rete 
distributiva e i punti vendita adeguando 
strutture, servizi, orari alle reali necessità 


di chi compra. Servono ad aggiornare il 
tuo modo di fare la spesa, nel rispetto 
dell’ambiente: perchè l’attenzione alla 
qualità dell’alimentazione significa atten¬ 
zione alla qualità della vita. La Coop è la 
più grande catena di distribuzione alimen¬ 
tare italiana, ed è la più vicina ai consu¬ 
matori. Perchè asso¬ 
cia milioni di consu¬ 
matori che vogliono la coop sei ■ tu 
quello che vuoi tu. chi PUÒ’darti di Più 1 ! 






















